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eNata dalla richiesta che i vescovi  
dell’Emilia-Romagna hanno rivolto alla 

Congregazione per l’Educazione Cattolica  
il 28 gennaio 2002, anche a nome della Provincia 
domenicana di San Domenico in Italia, la Facoltà 

Teologica dell’Emilia-Romagna è stata eretta 
il 29 marzo 2004.

A muovere i vescovi fu la convinzione
del valore e dell’utilità, per le Chiese emiliane

e romagnole, di una struttura accademica
completa, capace di potenziare, unificandoli,
i diversi centri di ricerca e d’insegnamento

teologico già presenti in regione.

PRESENTAZIONE

La Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna è una istituzione 
accademica ecclesiastica abilitata a conferire i gradi accademici 
in Sacra Teologia: Baccalaureato, Licenza, Dottorato.

Le sue finalità sono:
1.	 approfondire sistematicamente la divina Rivelazione nella 

Tradizione della dottrina cattolica;
2.	 collaborare all’opera di evangelizzazione e inculturazione 

della Verità cristiana, in dialogo interdisciplinare con la cul-
tura contemporanea;

3.	 creare un centro regionale capace di recepire situazioni e 
problemi della società odierna e di elaborare, in comunione e 
stretta collaborazione con le Chiese locali, indicazioni e orien-
tamenti utili ad un effettivo annuncio evangelico;

4.	 curare la formazione intellettuale dei candidati al ministero 
ordinato e di quanti, consacrati e laici, affrontino lo studio 
scientifico della teologia per un servizio ecclesiale accademi-
camente qualificato;

5.	 intensificare e qualificare il dialogo con le Università e le isti-
tuzioni culturali dell’Emilia-Romagna.
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Appartengono alla Facoltà:
–	 1 Studio Teologico affiliato (abilitato al rilascio del titolo di 

Baccalaureato in Sacra Teologia);
–	 4 Istituti Superiori di Scienze Religiose [ISSR] collegati (di cui 

uno con sede a Bologna) abilitati a conferire i gradi accade-
mici in Scienze Religiose (Baccalaureato e Licenza in Scienze 
Religiose).

È pertanto possibile intraprendere presso di noi:
–	 un percorso teologico, articolato in 3 cicli;
–	 un percorso di scienze religiose, articolato in 2 cicli (si veda 

l’annuario dedicato).

PERCORSO TEOLOGICO

I CICLO: LIVELLO BASE
Comprende due percorsi distinti che portano entrambi al conse-

guimento del grado accademico di Baccalaureato in Sacra Teologia:
1.	 un quinquennio filosofico-teologico istituzionale, cui si acce-

de con il diploma di maturità;
2.	 un triennio teologico istituzionale, cui si accede dopo aver 

frequentato almeno un biennio filosofico presso centri acca-
demici o istituzionali dell’Ordine dei Predicatori, o altri Centri 
equivalenti.

II CICLO: LIVELLO DI SPECIALIZZAZIONE
Il biennio teologico di Licenza, che porta al conseguimento del 

grado accademico di Licenza in Sacra Teologia, si articola in tre di-
versi indirizzi:

1.	 Licenza in Teologia dell’Evangelizzazione (prospettiva dell’an-
nuncio e dell’inculturazione);	

2.	 Licenza in Teologia Sistematica (prospettiva sistematica con 
particolare attenzione alla tradizione tomista);

3.	 Licenza in Storia della Teologia (prospettiva prevalentemente 
storica che cerca di mettere a frutto l’insegnamento della 
riflessione ecclesiale e delle tradizioni filosofiche e religiose).

III CICLO: LIVELLO DI RICERCA
Il ciclo di Dottorato, attraverso il perfezionamento della for-

mazione e l’elaborazione di una originale dissertazione dottorale, 
porta, dopo la pubblicazione della tesi, al conseguimento del grado 
accademico di Dottorato in Sacra Teologia.
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eSTUDI TEOLOGICI AFFILIATI - 
 ISSR COLLEGATI

STUDIO TEOLOGICO INTERDIOCESANO

Viale Timavo 93 – 42121 Reggio Emilia (RE)
Sito:	https://www.diocesi.re.it/vicariati/scuola-studio-teologico  

	 -interdiocesano-sti/
Direttore	 prof. Stefano Borghi
		  Email: direttore@stimorepa.it
Segreteria	 Tel.: 0522-406880
		  Email: segretario@stimorepa.it

ISSR di BOLOGNA «SS. VITALE E AGRICOLA»

Piazza San Domenico, 13 – 40124 Bologna (BO)
Sito: https://www.fter.it
Direttore	 Prof. Marco Tibaldi
		  direttore.issr@fter.it
Segretario	 Prof. Alessandro Benassi
		  051-19932381/segretario@fter.it
Segreteria	 Tel.: 051-19932381
		  Email: sft@fter.it

ISSR DELL’EMILIA

Sede centrale
Corso Canalchiaro 149 – 41121 Modena
Sito: http://www.issremilia.it
Direttore	 Prof. Fabrizio Rinaldi
		  fabrizio.rino@gmail.com
Segreteria	 Tel.: 059-211733/Fax: 059-230930
		  Email: issremilia@gmail.com

Polo FAD (Formazione a distanza)
presso Seminario Minore
Viale Solferino 25
43123 Parma (PR)

ISSR di FORLÌ «S. APOLLINARE»

Via Lunga 47 – 47122 Forlì (FC)
Sito: https://www.issrapollinare.it
Direttore	 Prof. Carlo Sartoni
		  direzione@issrapollinare.it
Segreteria	 Tel.: 0543-704104/Fax: 0543-707401
		  Email: segreteria@issrapollinare.it
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ISSR di RIMINI e di S. MARINO-MONTEFELTRO  
«ALBERTO MARVELLI»

Via Covignano 265 – 47923 Rimini (RN)
(all’interno del Seminario vescovile)
Sito: https://www.issrmarvelli.it
Direttore	 prof. Marco Casadei
Segreteria	 Tel./Fax: 0541-751367
		  Email: segreteria@isrmarvelli.it
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eCONVENZIONI ATTIVE CON ALTRE 
ISTITUZIONI ACCADEMICHE

La Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna ha stipulato le seguenti 
Convenzioni:

1.	 In data 06/07/2022 (Prot.FTER.4100/2022) con il Centro 
Studi «Li Madou» di Macerata (Associazione culturale 
ispirata ai valori cristiani che ha lo scopo di promuovere gli 
scambi interculturali fra Europa e Cina) (durata 3 anni) per 
incentivare e favorire la ricerca scientifica e la conoscenza 
dell’uomo nella molteplicità dei suoi aspetti, con particolare 
attenzione al dialogo ecumenico e a quello tra culture e 
religioni.

2.	 In data 04/02/2022 (Prot.FTER.4019/2022) con l’Alma 
Mater Studiorum – Università di Bologna e l’Università 
di Modena e Reggio Emilia (durata 3 anni accademici) per 
l’istituzione e l’attivazione del corso interateneo di secondo 
ciclo in Religioni Storie Culture (LM-64).

3.	 In data 23/11/2021 (Prot.FTER.3971/2021) con la Fonda-
zione Pietro Lombardini per gli studi ebraico-cristiani 
(durata 3 anni) per l’attivazione della «Cattedra Pietro Lom-
bardini» per il dialogo interreligioso (con particolare riferi-
mento al dialogo tra cristiani ed ebrei) e l’ecumenismo.

4.	 In data 13/04/2021 (Prot.FTER.3831/2021) con l’Alma 
Mater Studiorum – Università di Bologna (durata 3 anni) 
con lo scopo di integrare e coordinare reciprocamente le 
rispettive attività e con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo 
dello studio dedicato a temi di comune interesse attraverso 
scambio di studenti e riconoscimento di crediti, attività 
didattiche integrative, incarichi di docenza.

5.	 In data 26/10/2020 (Prot.FTER.3746/2021) con il Domini- 
can Study Institute di Istanbul (durata 3 anni) per svilup-
pare e realizzare programmi di formazione, di studio e di 
ricerca nei settori di comune interesse.

6.	 In data 12/10/2020 (Prot.FTER.4093/2022) con lo Studium 
OP Tolosanum (durata 3 anni) con l’obiettivo di promuovere 
lo sviluppo dello studio dedicato a temi di comune interesse.

7.	 In data 25/09/2020 (Prot.FTER.4073/2022) con lo Studium 
Generale Blackfriars di Oxford (durata 3 anni) per la pro-
mozione dello sviluppo dello studio dedicato a temi di comu-
ne interesse.

8.	 In data 22/11/2017 (Prot.FTER.2908/2018) con l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore (durata 5 anni) con la volontà di 
collaborare in aree di interesse reciproco con particolare 
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riguardo ai campi della didattica, della formazione e della 
ricerca nel settore dell’educazione delle giovani generazioni, 
dei modelli e delle pratiche educative delle comunità cristiane, 
dell’educazione religiosa, dell’insegnamento scolastico della 
religione, del dialogo interculturale e interreligioso, del 
rapporto tra culture contemporanee ed antropologia ed etica 
cristiana.

9.	 In data 19/05/2011 (Prot.CNV 747/2011) con la Facoltà di 
Diritto canonico S. Pio X – Marcianum.

CORSI MIUR 
PER L’AGGIORNAMENTO 

DEGLI INSEGNANTI

Il 25 luglio 2017 la Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna ha ri-
cevuto il riconoscimento da parte del MIUR per la formazione degli 
insegnanti di ogni ordine, grado e disciplina.

Il riconoscimento ottenuto dalla FTER, grazie al Protocollo d’In-
tesa tra Ministero dell’Istruzione – Ufficio scolastico regionale e FTER 
(Prot. FTER.1314/2014), consente di poter erogare numerosi e di-
versificati corsi di aggiornamento destinati non solo ai docenti di 
religione cattolica, ma anche a tutti coloro che sono interessati ad 
approfondire i tanti e importanti temi trattati nelle nostre istitu-
zioni.

Per ogni dettaglio, si consulti il sito www.fter.it alla relativa 
sezione.



Autorità
Accademiche
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

GRAN CANCELLIERE
S.Em. Card. Matteo Zuppi
Arcivescovo di Bologna

COMMISSIONE DI ALTO PATRONATO

1.	 S.Em. Card. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna – Presidente
2.	 Prof. Daniele Drago op, Priore Provinciale della Provincia 

domenicana «San Domenico in Italia» – Vice Presidente
3.	 S.E. Mons. Erio Castellucci, Arcivescovo Metropolita di 

Modena – Nonantola
4.	 S.E. Mons. Lorenzo Ghizzoni, Arcivescovo Metropolita di 

Ravenna – Cervia
5.	 S.E. Mons. Giacomo Morandi, Vescovo di Reggio Emilia – 

Guastalla
6.	 Prof. Gianni Festa op, Reggente degli studi della Provincia 

domenicana «San Domenico in Italia»

PRESIDE
Prof. Fausto Arici
preside@fter.it

VICE PRESIDE
Prof. Federico Badiali
vicepreside@fter.it

DIRETTORI DI DIPARTIMENTO
Prof. Federico Badiali
dte@fter.it

Prof. Marco Salvioli op (pro-direttore)
dts@fter.it

Prof. Marco Settembrini
dst@fter.it
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CONSIGLIO DI FACOLTÀ
Fausto Arici op (preside)
Alessandro Benassi (segretario generale)
Federico Badiali (docente stabile straordinario e vice preside)
Roberto Bina (economo, senza diritto di voto)
Stefano Borghi (direttore Studio Teologico affiliato)
Paolo Boschini (docente stabile ordinario)
Valentino Bulgarelli (docente stabile straordinario) 
Paolo Calaon (rappresentante docenti incaricati)
Giorgio Carbone op (docente stabile ordinario)
Marco Casadei (direttore ISSR collegato)
Massimo Cassani (docente stabile ordinario)
Gianni Festa op (docente stabile straordinario)
Tiberio Guerrieri (bibliotecario, senza diritto di voto)
Luciano Luppi (rappresentante docenti incaricati)
Massimo Mancini op (docente stabile straordinario)
Maurizio Marcheselli (docente stabile ordinario)
Massimo Nardello (docente stabile straordinario)
Antonio Olmi op (docente stabile ordinario)
Riccardo Paltrinieri (rappresentante docenti incaricati)
Davide Righi (docente stabile straordinario)
Fabrizio Rinaldi (direttore ISSR collegato)
Marco Salvioli (rappresentante docenti incaricati)
Carlo Sartoni (direttore ISSR collegato)
Giancarlo Giuseppe Scimè (docente stabile straordinario)
Marco Settembrini (docente stabile ordinario)
Giorgio Sgubbi (docente stabile ordinario)
Marco Tibaldi (direttore ISSR collegato)
Andrea Turchini (rettore Seminario regionale, senza diritto di voto)
1 rappresentante degli studenti del ciclo per il Baccalaureato
1 rappresentante degli studenti del ciclo per la Licenza
1 rappresentante degli studenti del ciclo per il Dottorato

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Mario Toso – presidente
Fausto Arici – preside
Roberto Bina – economo
Tiberio Guerrieri – bibliotecario
Renzo Baccolini
Pietro Mattioli
Maurizio Marcheselli – rappresentante dei docenti
Davide Righi – rappresentante dei docenti



Docenti
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STABILI ORDINARI
Boschini 
Paolo

Filosofia paolo.boschini@fter.it
comunicazione@fter.it

Carbone 
Giorgio op

T. morale giorgio.carbone@fter.it

Cassani 
Massimo 

T. morale massimo.cassani@fter.it

Marcheselli 
Maurizio

S. Scrittura maurizio.marcheselli@fter.it
rte@fter.it

Olmi
Antonio op

T. sistematica antonio.olmi@fter.it

Settembrini 
Marco

S. Scrittura marco.settembrini@fter.it
dst@fter.it

Sgubbi
Giorgio

T. sistematica e
fondamentale

giorgio.sgubbi@fter.it

Tagliaferri 
Maurizio

Storia della Chiesa maurizio.tagliaferri@fter.it

(attualmente dislocato presso la Congregazione per le Cause dei Santi)

STABILI STRAORDINARI
Arici 
Fausto op

T. morale fausto.arici@fter.it
preside@fter.it

Badiali 
Federico

T. sistematica federico.badiali@fter.it
vicepreside@fter.it
dte@fter.it

Bulgarelli 
Valentino

Catechetica valentino.bulgarelli@fter.it

Festa 
Gianni op 

Storia della Chiesa gianni.festa@fter.it

Mancini 
Massimo op

Storia della Chiesa massimo.mancini@fter.it

Nardello 
Massimo

T. sistematica ed 
Ecumenismo

massimo.nardello@fter.it

Righi  
Davide

Patrologia e 
Liturgia

davide.righi@fter.it

Scimè Giancarlo 
Giuseppe

Patrologia giuseppe.scime@fter.it

INCARICATI TRIENNALI
Calaon Paolo op Liturgia
Drago Daniele op Diritto canonico
Guerrieri Tiberio Storia della Chiesa
Luppi Luciano T. spirituale
Pieri Francesco Greco biblico, Storia della Chiesa 

e Patrologia
Salvioli Marco op T. sistematica (dts@fter.it)
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INCARICATI ANNUALI
Baggio Alberto Filosofia
Baldassarri Angelo Storia della Chiesa
Calabrese Alessandro Filosofia
Ferrari Giuseppe Filosofia
Galassi Pierre T. sistematica
Monge Claudio op T. sistematica
Paltrinieri Riccardo T. sistematica
Pane Riccardo Latino, Greco e T. patristica
Pari Fabio op Ebraico
Pari Roberto Michele op T. sistematica e morale
Prodi Matteo T. morale
Quartieri Fabio T. sistematica
Ruffini Fabio T. sistematica
Sciotti Michele op Filosofia
Sun Xuyi T. sistematica
Violi Stefano Diritto canonico
Zanotto Rita Archeologia cristiana

INVITATI
Arcangeli Davide Sacra Scrittura
Barzaghi Giuseppe op T. sistematica
Bertoglio Chiara T. sistematica
Cabri Pier Luigi scj T. sistematica
Colombo Mattia T. pastorale
Gardusi Nicola T. sistematica
Mantelli Sincero Storia della Chiesa
Mascilongo Paolo Greco biblico
Moretto Daniele T. sistematica
Peruzzotti Francesca T. sistematica
Salvarani Brunetto T. della missione
Toso Mario T. morale

DOCENTI ASSISTENTI
Borghi Stefano
Sirna Daniele



Dipartimenti e 
Pubblicazioni
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DIPARTIMENTO DI TEOLOGIA 
DELL’EVANGELIZZAZIONE

Direttore: 	 Prof. Federico Badiali 
	 (stabile straordinario)

Vicedirettore:	 Prof. Paolo Boschini 
	 (stabile ordinario)

Altri docenti che afferiscono al Dipartimento
–	 Docenti stabili: M. Cassani (stabile ordinario), M. Marcheselli 

(stabile ordinario).
–	 Docenti incaricati e invitati, in FTER o all’ISSR: D. Arcangeli, 

P.L. Cabri, E. Casadei Garofani, N. Gardusi, M. Grassilli, 
L. Luppi, P. Mascilongo, R. Paltrinieri, M. Prodi, F. Quartieri, 
B. Salvarani.

Ricerca
In continuità con il cammino percorso negli ultimi anni il 

Dipartimento si propone di riflettere teologicamente, nel triennio 
2022-2025, sul tema della salvezza quale contenuto fondamentale 
dell’evangelizzazione: le criticità dell’umano (2013-2016), la città 
(2016-2019), la cura (2019-2022), crisi e salvezza (2022-2025). 
Quali sono i contorni della salvezza annunciata nel vangelo? Quali 
le condizioni di possibilità di un tale annuncio nel contesto socio-
culturale in cui ci troviamo? Le riunioni ordinarie del DTE per l’a.a. 
2023-2024 continueranno ad essere dedicate a un confronto a lar-
go raggio, con il coinvolgimento di figure esterne al Dipartimento 
stesso, al fine di circoscrivere e precisare i contorni di questo per-
corso di ricerca, che sfocerà nel Convegno di Facoltà del 2024-2025.

Formazione permanente
Perché la FTER possa costituire, per la regione Emilia-Romagna, 

un centro di riflessione sulla fede e uno strumento per una forma-
zione di adeguato livello scientifico e di significativo spessore pasto-
rale, il Dipartimento promuove iniziative per laici/he, consacrati/e, 
presbiteri e diaconi:

1.	 laboratorio culturale-antropologico (nel mese di settembre);
2.	 laboratorio educativo-spirituale (nel mese di novembre);
3.	 laboratorio biblico-teologico (nel mese di febbraio);
4.	 laboratorio pastorale-ecclesiologico (nel mese di giugno).

N.B. I temi e le modalità con cui saranno realizzate tali proposte 
verranno comunicati a ridosso degli eventi stessi.
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Date delle riunioni (giovedì ore 9.30-13.00)

21 settembre 2023
16 novembre 2023
18 gennaio 2024
14 marzo 2024
23 maggio 2024

PUBBLICAZIONI

1.	 Rivista di Teologia dell’Evangelizzazione (RTE),  
	 Il Portico-EDB

Direttore:	 Prof. Maurizio Marcheselli 
	 rte@fter.it

Segretaria di redazione:	 Dott.ssa Claudia Mazzoni 
	 segreteria.rte@fter.it

Propone, con cadenza semestrale, approfondimenti monografici 
di attualità teologica ed ecclesiale, note di storia e teologia 
dell’evangelizzazione, contributi scaturiti dai corsi per la Licenza 
in Teologia dell’Evangelizzazione e in Storia della Teologia, 
interventi legati a iniziative accademiche extracurricolari, recen-
sioni e segnalazioni librarie, firmate da docenti della Facoltà, 
collaboratori e studiosi. RTE si caratterizza anche per la produzione 
di dossier (riflessioni a più voci attorno a un tema unitario) e di 
osservatori bibliografici (presentazione di pubblicazioni recenti 
su un medesimo tema teologico o pastorale). Collegandosi al sito 
http://fter.org/rte è possibile scaricare gli indici di tutti i numeri 
della rivista e gli abstract delle annate dal 2005 a oggi. La Rivista è 
monitorata da un Comitato scientifico internazionale attualmente 
composto da 23 specialisti operanti in varie nazioni negli ambiti 
della teologia e delle scienze umane.

Viene fatto omaggio di un abbonamento annuale a:
�	 studenti iscritti al Baccalaureato quinquennale;
�	 studenti iscritti ai tre cicli per la Licenza;
�	 studenti iscritti al ciclo per il Dottorato;
�	 studenti iscritti come Fuori corso ai vari cicli;
�	 studenti iscritti all’ISSR e all’ISSRM di Bologna;
�	 docenti stabili e incaricati triennali della FTER.
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2.	 Biblioteca di Teologia dell’Evangelizzazione (BTE), �  
	 Il Portico EDB

Direttore:	 Prof. Maurizio Marcheselli 

La collana pubblica studi e ricerche maturate nell’ambito della 
Facoltà. Essa ospita indagini di taglio teologico e culturale, biblico 
e storico, filosofico e sistematico in riferimento alla teologia 
dell’evangelizzazione.

Tale orientamento è caratteristico della Facoltà Teologica 
dell’Emilia-Romagna, dove a percorsi di Teologia dell’Evangeliz-
zazione se ne affiancano altri interessati al momento speculativo e 
sistematico e altri ancora alla Storia della Teologia. BTE si occupa 
degli aspetti «fondativi» dell’annuncio del vangelo: il concetto di 
evangelizzazione, i destinatari-interlocutori, il contenuto e i metodi.

Al tempo stesso, e proprio per la fedeltà al binomio vangelo-
cultura che determina l’ambito della teologia dell’evangelizzazione, 
la collana mantiene aperto l’orizzonte sui diversi fronti in cui è 
oggi impegnato chi fa teologia. Dire il vangelo nell’attuale contesto 
culturale implica un’attenzione rigorosa ai versanti ecclesiale, 
culturale, missionario, ecumenico e interreligioso dell’agire e del 
pensare cristiano.

La collana è giunta al suo 16° volume:
	 1.	E. Manicardi, Gesù, la cristologia, le Scritture. Saggi esegetici e 

teologici, a cura di M. Marcheselli, Bologna 2005.
	 2.	M. Marcheselli, «Avete qualcosa da mangiare?». Un pasto, il 

Risorto, la comunità, Bologna 2006.
	 3.	G. Benzi, Ci è stato dato un figlio. Il libro dell’Emmanuele (Is 

6,1–9,6): struttura retorica e interpretazione teologica, Bologna 
2007.

	 4.	M. Tagliaferri (a cura di), Il Vaticano II in Emilia–Romagna. 
Apporti e ricezione, Bologna 2007.

	 5.	E. Castellucci, Annunciare Cristo alle genti. La missione dei cri-
stiani nell’orizzonte del dialogo tra le religioni, Bologna 2008.

	 6.	D. Gianotti, I Padri della Chiesa al concilio Vaticano II. La teolo-
gia patristica nella «Lumen Gentium», Bologna 2010.

	 7.	G. Ziviani, Una Chiesa di popolo. La parrocchia nel Vaticano II, 
prefazione a cura di F.G. Brambilla, Bologna 2011.

	 8.	G. Sgubbi, Pensare sul confine. Saggi di Teologia fondamentale, 
Bologna 2013.

	 9.	M. Tagliaferri (a cura di), Teologia dell’Evangelizzazione. 
Fondamenti e modelli a confronto, Bologna 2014.

	10.	D. Righi (a cura di), Educazione, paideia cristiana e immagini di 
Chiesa. Atti del VI convegno della Facoltà Teologica dell’Emilia-
Romagna, Bologna 29-30 novembre 2011, Bologna 2016.
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11.	M. Marcheselli (a cura di), Evangelizzare nelle criticità 

dell’umano. Atti del Convegno annuale della Facoltà Teologi- 
ca dell’Emilia-Romagna a cura del Dipartimento di Teologia 
dell’Evangelizzazione, 1-2 marzo 2016, Bologna 2017.

12.	M. Marcheselli (a cura di), Un «pensiero aperto» sull’evangeliz-
zazione, Il percorso teologico compiuto a Bologna (1997-2017), 
Bologna 2019.

13.	M. Marcheselli (a cura di), Il vangelo nella città. Atti del Conve-
gno annuale della Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna a cura 
del Dipartimento di Teologia dell’Evangelizzazione, 19-20 marzo 
2019, Bologna 2020.

14.	D. Righi (a cura di), «Quelli della via». Indagini sulla sinodalità 
nella Chiesa. Atti del XII Convegno annuale della Facoltà Teolo-
gica dell’Emilia-Romagna, Bologna 5-6 dicembre 2017, Bologna 
2020.

15.	G. Sgubbi, Itinerari verso Dio. Filosofia e teologia in dialogo. Pre-
fazione di Erio Castellucci, Bologna 2020.

16.		M. Marcheselli (a cura di), Cos’è l’essere umano da necessi-
tare cura? Atti del Convegno annuale della Facoltà Teologica 
dell’Emilia-Romagna, 15-16 marzo 2022, Bologna 2023.
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DIPARTIMENTO 
DI TEOLOGIA SISTEMATICA

Pro-direttore:	 Prof. Marco Salvioli op 
	 (incaricato triennale)

Altri docenti che afferiscono al Dipartimento
– Docenti stabili: F. Arici op (stabile straordinario), V. Bulgarelli 

(stabile straordinario), G. Carbone (stabile ordinario), G. Festa 
op (stabile straordinario), M. Mancini op (stabile straordinario),  
A. Olmi op (stabile ordinario).

– Docenti incaricati e invitati: G. Barzaghi op (invitato), C. Ber-
toglio (incaricato annuale), P. Calaon op (incaricato triennale),  
D. Drago op (incaricato triennale), P. Galassi op (incaricato an-
nuale), T. Guerrieri (incaricato triennale), C. Monge op (incaricato 
annuale), R. Pane (incaricato annuale), F. Pari op (incaricato an-
nuale), M.R. Pari op (incaricato annuale), F. Peruzzotti (incaricato 
annuale), X. Sun 孙旭义 (incaricato annuale), R. Zanotto (incari-
cato annuale).

Progetto di ricerca
Il Dipartimento di Teologia Sistematica (DTS) rivolge la sua 

attività accademica a coloro che sono attratti dalla concezione 
«classica» della teologia: che consiste nel contemplare il mistero di 
Dio avvalendosi, in modo rigoroso, di tutte le risorse dell’intelligenza 
umana illuminata dalla grazia. Tale prospettiva, che ha avuto il suo 
rappresentante esemplare in san Tommaso d’Aquino, è al tempo 
stesso scienza e sapienza: scienza, in quanto sapere rigoroso; 
sapienza, in quanto partecipazione conoscitiva ed esistenziale alla 
vita divina.

La concezione «classica» della teologia, che cerca la verità in 
tutte le sue manifestazioni, si presenta come un pensiero forte e 
ragionevole: in grado di esprimere certezze e di aiutare l’uomo ad 
orientarsi nella realtà, pronti a rendere ragione della speranza che 
ci è stata donata (cf. 1Pt 3,15). In questo senso, oltre ad articolare 
in modo chiaro e rigoroso i contenuti della fede rivelata, in piena 
armonia con il sensus fidei del popolo di Dio e con l’interpretazione 
del depositum fidei data dai pastori della Chiesa, il DTS si mostra 
interessato al dialogo con tutte le espressioni della cultura 
contemporanea: in primis con la filosofia, con le scienze della natura 
e della persona umana, con la storia, con le religioni. Nella libertà 
e onestà intellettuale, attinta alla scuola dell’Aquinate, per il quale: 
«Omne verum, a quocumque dicatur, a Spiritu Sancto est» (ST I-II, 
q. 109, a. 1 ad 1m) e «Nulla falsa doctrina est quae vera falsis non 
admisceat» (ST II-II, q. 1, a. 5, ad 4m).
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In particolare, il DTS è interessato ad approfondire la propria 

impostazione scientifico-sapienziale nel dialogo ecumenico e inter-
religioso. Per il dialogo con i cristiani greco-ortodossi e ortodossi 
orientali, e per un’apertura nei confronti degli ambienti ebraico ed 
islamico, il DTS si avvale della collaborazione con il DoSt-I (Domini-
can Study Institute) di Istanbul che da un ventennio opera in questo 
campo con l’aiuto di una metodologia rigorosa, basata sullo studio 
comparato delle questioni condivise. Per il dialogo interreligioso e 
interculturale con l’universo cinese il DTS collabora con il «利玛窦» 
研究中心 (Centro Studi «Li Madou») di Macerata, che sulle orme 
di p. Matteo Ricci sj persegue lo sviluppo degli studi cattolici e la 
costituzione di un gruppo accademico cattolico cinese attraverso 
convegni, incontri, pubblicazioni e ricerche in Italia e in Cina.

Da ultimo, il DTS organizza il Seminario permanente Conver-
sazioni teologiche, che costituisce una occasione periodica per 
dischiudere i frutti della ricerca teologica alla città in un clima di 
ascolto e di dialogo.

Date delle riunioni (giovedì ore 11.00 – Call conference)
26 ottobre 2023
29 febbraio 2024
30 maggio 2024

PUBBLICAZIONI

1.	 Sacra Doctrina

	 Direttore: Prof. M.R. Pari op

Sacra Doctrina è stata una delle prime riviste di teologia ad 
essere pubblicate in Italia poiché l’anno d’inizio risale al 1956. Il 
suo scopo è quello di presentare, in modo organico e sistematico, 
l’annuncio cristiano secondo il significato che Tommaso d’Aquino 
dava all’espressione sacra doctrina, vale a dire la conoscenza che 
Dio ha di se stesso e del creato, comunicata all’uomo attraverso la 
grazia della rivelazione e della contemplazione.

La rivista, fondata inizialmente come organo dello Studio 
Teologico Domenicano, è attualmente espressione del Dipartimento 
di Teologia Sistematica della FTER. I suoi interessi si estendono 
anche alle culture diverse da quella occidentale, nella prospettiva di 
una teologia sistematica veramente «cattolica», cioè universale. È 
accessibile anche in rete attraverso il sito, recentemente rinnovato: 
www.sacradoctrina.com

2.	 Quaderni di Sacra Doctrina
1.	 M. Salvioli, o.p. (a cura di), Tomismo Creativo. Letture contem-

poranee del Doctor communis (Quaderni di Sacra Doctrina 1), 
ESD, Bologna 2013;
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2.	 F. Ruffini, La «Quaestio de unione Verbi incarnati». Uno spec-
chio del metodo teologico di san Tommaso (Quaderni di Sacra 
Doctrina 2), ESD, Bologna 2017;

3.	 A. Carpin, o.p. (a cura di), Il Vangelo della Famiglia. La famiglia 
in prospettiva teologica (Quaderni di Sacra Doctrina 3), ESD, 
Bologna 2017;

4.	 M.R. Pari, o.p., L’ascensione di Cristo e la sua sessione alla destra 
del Padre (Quaderni di Sacra Doctrina 4), ESD, Bologna 2021;

5.	 G. Festa, o.p. (a cura di), L’esegesi biblica di Marie-Joseph 
Lagrange. Una lettura teologica (Quaderni di Sacra Doctrina 
5), ESD, Bologna 2022.
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DIPARTIMENTO 
DI STORIA DELLA TEOLOGIA

Direttore:      Prof. Marco Settembrini (stabile ordinario)

Altri docenti che afferiscono al Dipartimento
– Docenti stabili: G. Sgubbi (stabile ordinario), M. Nardello 

(stabile straordinario), D. Righi (stabile straordinario), G.G. Scimè 
(stabile straordinario).

– Docenti incaricati e invitati: F. Pieri (incaricato triennale), S. 
Mantelli (invitato), P.R. Pugliese (invitato), F. Ruggiero (invitato).

– Docenti emeriti: G. Bendinelli op, G.D. Cova, S. Parenti op.

Il Dipartimento di Storia della Teologia promuove ricerche di 
taglio storico-teologico tra studiosi di sacra Scrittura, Patrologia, 
Teologia sistematica e Filosofia. Il percorso biennale di Licenza che 
ad esso afferisce conduce gli studenti a cogliere la profondità della 
riflessione cristiana all’interno dei processi storico-culturali in cui 
è maturata e a riconoscerne i riverberi nel pensiero e nella società 
europei.

Dopo aver celebrato il Convegno su «Vescovo, presbiterio e 
modelli di leadership ecclesiale» nei giorni 4-5 maggio 2021, nel 
2021-2022 il Dipartimento ha promosso due ambiti di ricerca. Da 
un lato ha coordinato indagini sulla recezione patristica di alcuni 
capitoli del libro di Isaia, dall’altro ha dato vita a dibattiti tra 
studiosi del tardo romano, dell’età medievale e dell’epoca moderno-
contemporanea attorno al tema della laicità del potere.

Nell’anno accademico entrante le ricerche saranno concentrate 
sul tema a cui si dedicherà il Convegno FTER nei giorni 12-13 marzo 
2024, ossia «La Bibbia per la riforma della Chiesa», organizzato dal 
Dipartimento stesso.

Date delle riunioni (ore 14.00-15.00)
25 settembre 2023
21 novembre 2023
10 gennaio 2024
22 febbraio 2024
31 maggio 2024
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OFFICIALI

Segretario Generale
Prof. Alessandro Benassi
Sede: Convento San Domenico
tel. 051-19932391 (interno 208) – segretario@fter.it

Bibliotecario
Prof. Tiberio Guerrieri
Sede: Seminario
tel. 051-585183 – biblioteca@fter.it

Economo
Ing. Roberto Bina
Sede: Seminario
tel. 051-19932493 – economo@fter.it

UFFICIO COMUNICAZIONE

Prof. Paolo Boschini – Responsabile
Sede: Convento San Domenico
tel. 051-19932381 (interno 211) – comunicazione@fter.it

Dott. Marco Pederzoli – Collaboratore
Sede: Convento San Domenico
tel. 051-19932381 (interno 211) – comunicazione@fter.it

GESTIONE 
SERVIZI INFORMATICI

Addetti al Servizio Informatico e al Servizio DI.SCI.TE.
Dott. Stefano Spagna
Dott.ssa Claudia Mazzoni
Sede: Convento San Domenico
helpdesk@fter.it
discite@fter.it
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UFFICI

SEDE CONVENTO S. DOMENICO

Coordinatrice di segreteria
Segretaria di redazione RTE

Claudia Mazzoni
tel. 051-19932381 (interno 204)
info@fter.it/segreteria.rte@fter.it

Segreteria
Giulia Giordani
tel. 051-19932381 (interno 203)
sft@fter.it

SEDE SEMINARIO

Addetto all'economato
Mario Boldrini
tel. 051-19932493
amministrazione@fter.it

Coordinatrice di Biblioteca
Valentina Zacchia Rondinini Tanari
tel. 051-585183 – biblioteca@fter.it

Addette di Biblioteca
Giovanna Fanin
tel. 051-585183 – catalogo.biblioteca@fter.it

Rita Gazzoli
tel. 051-585183 – segreteria.biblioteca@fter.it



Informazioni 
e servizi per
gli studenti
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1. IMMATRICOLAZIONE 
E ISCRIZIONE

1.1. Immatricolazione a qualsiasi ciclo di studi
La domanda di immatricolazione può essere effettuata online sul 

portale della Facoltà oppure di persona presso gli uffici di segreteria. 
In entrambi i casi, per concludere il processo, lo studente è tenuto 
ad attestare il versameno della tassa di pre-iscrizione di 75€ 
(tramite Pagina Personale Studente temporanea in caso di iscrizione 
online e tramite portale FTER in caso di iscrizione in segreteria) e 
ad allegare la documentazione di cui sotto:

1.	modulo di iscrizione 
con privacy

2.	modulo  
«Piano di Studi»

3.	modulo 
«Dichiarazione

	 frequenza corsi»

4.	 una foto formato 
tessera�

5.	 fotocopia di un 
documento valido

	 di identità�

6.	fotocopia del  
codice fiscale o del 

	 tesserino sanitario

7.	 nulla osta dell’ordinario
	 o del suo delegato (per
	 i seminaristi e i religiosi); 

lettera di presentazione di 
un sacerdote (per i laici)

8.	 originale del diploma di 
maturità (quinquennale) 
e, nel caso, il certificato 
di laurea con esami 
sostenuti

9.	 certificato di esami 
sostenuti e grado 
conseguito presso altre 
istituzioni ecclesiastiche 
(per l’iscrizione alla 
Licenza e al Dottorato)
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Avvertenze

1.	 Gli studenti non-UE residenti all’estero, per entrare in 
Italia, devono preiscriversi e richiedere un visto d’ingresso 
per motivi di studio.

2.	 Un livello di conoscenza della lingua italiana adeguato per 
l’avvio degli studi è requisito fondamentale per tutti gli stu-
denti internazionali.

3.	 Per accedere al Baccalaureato triennale occorre aver fre-
quentato almeno un biennio di studi filosofici presso centri 
accademici o istituzionali dell’Ordine dei Predicatori, o altri 
centri equivalenti.

4.	 Per accedere alla Licenza, occorre aver conseguito il titolo di 
Baccalaureato in Teologia con una qualifica finale di almeno 
cum laude, se studenti provenienti dalla FTER, e di magna 
cum laude, se studenti provenienti da altre Università o 
Facoltà ecclesiastiche.

5.	 Per accedere al ciclo di Dottorato, occorre aver conseguito il 
titolo di Licenza in Teologia con una qualifica finale di almeno 
magna cum laude. Coloro che intraprendono il Dottorato 
presso la Facoltà Teologica dell’Emilia-Romagna senza 
esservi mai stati iscritti in precedenza devono scegliere, 
sotto la guida del docente coordinatore del ciclo di Dottorato, 
4 corsi o seminari tra quelli offerti nel II ciclo della Facoltà. 
La media degli esami superati non dovrà essere inferiore a 
magna cum laude.

6.	 Per il passaggio dal Baccalaureato o dalla Licenza in 
Scienze Religiose al ciclo di Baccalaureato in Teologia è 
necessario formulare richiesta scritta al preside, presentare 
un certificato di esami sostenuti che contempli una media 
maggiore o uguale a 8.51/10, contattare il coordinatore del 
triennio teologico (dte@fter.it) o la segreteria (info@fter.it) 
per la formulazione di un piano di studi di almeno due anni 
corrispondenti ad un massimo di 24 semestralità e attendere 
l’approvazione del Consiglio di Facoltà.
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1.2. Rinnovo iscrizione
Da effettuarsi all’inizio di ogni a.a. (compresi gli studenti 

«Fuori corso» anche se mancanti solo dell’esame finale) dalla se-
zione «Carriera» della propria Pagina Personale Studente [si 
veda § 9.9.2.d) a p. 76].

Ai fini della conclusione del processo di iscrizione, lo studente 
è tenuto a versare la tassa di pre-iscrizione di 75€ (tramite PPS) 
come acconto sulla prima rata.

In alternativa, presentare in segreteria i seguenti documenti 
compilati:

Avvertenze
1.	 Per avviare la pratica di iscrizione al nuovo a.a. occorre essere 

in regola con il versamento delle tasse dell’a.a. precedente.
2.	 Durante tutti gli anni di regolare iscrizione alla Facoltà è pos-

sibile (consegnando una fototessera aggiuntiva) fare richiesta 
della «tessera studente». Tale documento va vidimato dalla 
segreteria ogni anno.

1.3. Tempi e modalità dell’iscrizione
28 agosto – 30 settembre 2023 (per il I semestre); è possibile 

iscriversi online già dal 21 agosto.
8 gennaio – 16 febbraio 2024 (per il II semestre).

1.	modulo di rinnovo 
iscrizione

2.	modulo «Dichiarazione
	 frequenza corsi» (anche 

per i FC che devono 
recuperare frequenze)

3.	ricevuta del versamento 
della tassa di pre-
iscrizione di 75 €

	 (da effettuare sul sito
	 web della Facoltà)
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1.4. Modulistica

La modulistica relativa ai diversi cicli di studio è reperibile in se-
greteria o scaricabile dal sito www.fter.it alla sezione «Guida dello 
studente\Modulistica».

1.5. Certificati
Ogni tipo di certificato va richiesto alla segreteria (all’in-

dirizzo info@fter.it) con almeno una settimana di anticipo, 
soprattutto nel caso di ricostruzioni di carriera antecedente al 2008. 
Per questi ultimi documenti è richiesto il versamento di 20€ per 
diritti di segreteria.
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2. TASSE ACCADEMICHE

Avvertenze
1.	 Le quote sono comprensive di marca da bollo di € 2, ne-

cessaria per obbligo di legge per importi superiori a € 77,46;
2.	 Gli studenti ordinari di tutti i cicli devono obbligatoria-

mente versare la tassa di pre-iscrizione di 75€ prima di 
concludere (in caso di iscrizione online) o avviare (in caso di 
iscrizione in presenza) la procedura di immatricolazione/
iscrizione. La quota non è rimborsabile in nessun caso ma 
valida come acconto sulla prima rata.

BACCALAUREATO IN TEOLOGIA (I LIVELLO)
Tassa annuale ordinario e straordinario (BQ, BT) € 912,00
Fuori corso € 192,00
Esame finale di Baccalaureato 
(tassa comprensiva di pergamena)

€ 282,00

LICENZA IN TEOLOGIA (II LIVELLO)
Tassa annuale ordinario e straordinario 
(TE, TS, ST)

€ 992,00

Fuori corso € 192,00
Esame finale di Licenza 
(tassa comprensiva di pergamena)

€ 422,00

DOTTORATO IN TEOLOGIA (III LIVELLO)
Dottorato 1° anno (DT) € 1.102,00
Dottorato 2° anno (DT) € 882,00
Riserva titolo/rinnovo annuale € 302,00
Esame finale di Dottorato 
(tassa comprensiva di pergamena)

€ 852,00

OSPITI E UDITORI
Ospite (iscrizione) (con diritto d’esame) € 102,00
Ospite e uditore (quota per ogni singolo ECTS) € 30,00

DIRITTI DI SEGRETERIA
Certificati studi compiuti precedentemente al 2008 € 20,00
Penale per assenza ad esame € 20,00
Test di lingua € 5,00
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La quota di iscrizione di alcune tipologie di studenti (si veda a 

p. 22) è comprensiva dell’abbonamento annuale alla Rivista di  
Teologia dell’Evangelizzazione.

MODALITÀ DI PAGAMENTO ACCETTATE
Tutti i versamenti alla Facoltà relativi ai pagamenti delle tasse 

accademiche o delle quote di iscrizione degli studenti ordinari,  
straordinari, ospiti, uditori dei percorsi accademici devono 
essere eseguiti obbligatoriamente tramite POS virtuale (con 
carta di credito o prepagata) dalla propria PPS (sezione «Tasse»).

Le quote dei corsi non accademici (corsi MIUR, Scuola 
di Formazione Teologica, attività extracurricolari, ecc…) e le 
erogazioni liberali possono essere pagate on line (tramite carta 
di credito o prepagata, paypal, satispay) dal sito web della Facoltà 
(www.fter.it).

Avvertenze
1.	 Il pagamento può essere effettuato in due rate, la prima 

con scadenza il 15/10/2023 e la seconda con scadenza il 
15/03/2024. Le richieste di rateizzazioni ulteriori vanno 
effettuate tassativamente ed esclusivamente al momento 
dell’iscrizione. Non saranno accettate richieste formulate 
dopo l’inserimento delle tasse sulla PPS.

2.	 L’anno accademico 2022-2023 si conclude nel febbraio 
2024 e l’anno accademico 2023-2024 nel febbraio 2025.

	 Gli studenti che prevedono di conseguire il titolo di studio en-
tro febbraio 2024 non devono pertanto pagare la tassa relati-
va all’anno accademico 2023-2024 ma esclusivamente quella 
di «Esame finale».

3.	 L’accesso agli esami viene bloccato in caso di mancato pa-
gamento delle rate. Non sono ammesse deroghe.
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3. PIANI DI STUDIO

Ordinamento approvato dal Consiglio di Facoltà il 3 dicembre 
2019 e ad quinquennium dalla Congregazione per l’Educazione 
Cattolica il 6 febbraio 2020 (prot. 140/2020).

3.1. Baccalaureato quinquennale

ANNO/
CICLICITÀ CODICE INSEGNAMENTO ECTS ORE

S. SCRITTURA
A BQA-b03 Introduzione all’AT – Profeti e Libri 

Sapienziali
4,5 36

A BQA-b05 Introduzione al NT – Lettere 
neotestamentarie

4,5 36

B BQB-b02 Introduzione all’AT – Pentateuco e Libri 
Storici

4,5 36

B BQB-b04 Introduzione al NT – Vangeli sinottici 4,5 36
3 BQ3-b01 Introduzione generale alla S. Scrittura 3 24
I BQI-b06 Esegesi AT 2: Pentateuco (I parte) 3 24
I BQI-b07 Esegesi AT 2: Pentateuco (II parte) 3 24
I BQI-b14 Esegesi NT 2: Scritti paolini (I parte) 3 24
I BQI-b15 Esegesi NT 2: Scritti paolini (II parte) 3 24
II BQII-b08 Esegesi AT 3: Libri profetici (I parte) 3 24
II BQII-b09 Esegesi AT 3: Libri profetici (II parte) 3 24
II BQII-b16 Esegesi NT 3: Introduzione all’Esegesi  

degli Scritti giovannei
3 24

II BQII-b17 Esegesi NT 3: Esegesi del Vangelo 
di Giovanni

3 24

III BQIII-b10 Esegesi AT 1: Salmi e Sapienziali (I parte) 3 24

III BQIII-b11 Esegesi AT 1: Salmi e Sapienziali (II parte) 3 24

III BQIII-b12 Esegesi NT 1: Sinottici e Atti (I parte) 3 24
III BQIII-b13 Esegesi NT 1: Sinottici e Atti (II parte) 3 24

TEOLOGIA FONDAMENTALE

1 BQ1-a02 Teol. fondamentale 1: la rivelazione 6 48
1 BQ1-a01 Introduzione al mistero di Cristo 3 24
B BQB-a03 Teologia fondamentale 2: la fede 3 24

FILOSOFIA
A BQA-f09 Logica e Filosofia del linguaggio 3 24
A BQA-f11 Ermeneutica e filosofia della storia 3 24
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ANNO/

CICLICITÀ CODICE INSEGNAMENTO ECTS ORE

A BQA-f08 Antropologia filosofica 4,5 36
A BQA-f05 Teologia razionale 6 48
A BQA-f12 Filosofia morale e politica (I parte) 3 24
A BQA-f13 Filosofia morale e politica (II parte) 3 24
A BQA-f03 Storia della filosofia moderna 3 24
A BQA-f04 Storia della filosofia contemporanea 3 24
B BQB-f07 Gnoseologia: verità e conoscenza 3 24
B BQB-f15 Filosofia della Natura: cosmologia 3 24
B BQB-f14 Filosofia della Scienza 3 24
B BQB-f10 Ontologia e Metafisica 6 48
B BQB-f06 Filosofia della religione 3 24
B BQB-f01 Storia della filosofia antica 3 24
B BQB-f02 Storia della filosofia medievale 3 24

SEMINARI
A BQA-f16 Seminario filosofico 3 24
B BQB-x01 Seminario di Metodologia 

(con elaborato scritto del Biennio)
3* 12

3-4 BQC-z01 Seminario a scelta 3 24
3-4 BQC-z02 Seminario a scelta 3 24

5 BQ5-x02 Sintesi teologica 3 24

PATROLOGIA
B BQB-p01 Patrologia 1 3 24
B BQB-p02 Patrologia 2 3 24

LINGUE
A BQA-g02 Greco biblico 3 24
B BQB-g03 Ebraico 3 24

SCIENZE UMANE
B BQB-h01 Psicologia generale e della religione 3 24

TEOLOGIA SISTEMATICA
2 BQ2-a04 Cristologia: Storia del dogma e sistematica 7,5 60
3 BQ3-a05 Il Dio Uno e Trino 6 48
3 BQ3-a06 Antropologia 1: creazione e peccato 6 48
3 BQ3-a07 Antropologia 2: grazia 3 24

*	 Crediti maggiorati in quanto comprensivi dell’elaborato: 1,5 ECTS per il 
corso e 1,5 ECTS per la tesina.
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ANNO/
CICLICITÀ CODICE INSEGNAMENTO ECTS ORE

3 BQ3-a08 Antropologia 3: escatologia 3 24
4 BQ4-a09 Ecclesiologia 7,5 60
4 BQ4-a14 Ecumenismo 3 24
4 BQ4-a13 Mariologia 1,5 12
4 BQ4-a15 Teologia della missione e del dialogo 3 24
5 BQ5-a10 Sacramentaria 1: in genere e iniziazione 

cristiana
4,5 36

5 BQ5-a11 Sacramentaria 2: Ordine 3 24
5 BQ5-a12 Sacramentaria 3: Penitenza, Unzione degli 

infermi, Matrimonio
4,5 36

TEOLOGIA SPIRITUALE
2 BQ2-q01 Teologia spirituale 1: Introduzione 3 24
3 BQ3-q02 Teologia spirituale 2: La preghiera cristiana 3 24

STORIA DELLA CHIESA
1 BQ1-s01 Storia della Chiesa 1: dal I al IV sec. 4,5 36
A BQA-s02 Storia della Chiesa 2: dal V al X sec. 4,5 36
3 BQ3-s03 Storia della Chiesa 3: dall’XI al XVI sec. 4,5 36
4 BQ4-s04 Storia della Chiesa 4: dal XVII al XXI sec. 4,5 36

LITURGIA
3 BQ3-lt01 Liturgia 1: Introduzione

(con elementi di canto liturgico)
3 24

III BQIII-lt02 Liturgia 2: Liturgia delle ore e Anno  
liturgico

4,5 36

I BQI-lt03 Liturgia 3: Eucaristia 4,5 36
II BQII-lt04 Liturgia 4: Sacramenti 

(tranne eucaristia)
4,5 36

TEOLOGIA MORALE
3 BQ3-m01 Teologia morale fondamentale 1 4,5 36
3 BQ3-m02 Teologia morale fondamentale 2 4,5 36
I BQI-m07 Bioetica (I parte) 4,5 36
I BQI-m08 Bioetica (II parte) 3 24
II BQII-m03 Morale sessuale e familiare 4,5 36
II BQII-m04 Morale religiosa 3 24
III BQIII-m05 Morale sociale 1: Fondamenti 4,5 36
III BQIII-m06 Morale sociale 2: Questioni 3 24

TEOLOGIA PASTORALE
4 BQ4-k02 Teologia pastorale fondamentale 3 24
5 BQ5-k01 Catechetica 3 24
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ANNO/

CICLICITÀ CODICE INSEGNAMENTO ECTS ORE

DIRITTO CANONICO
4 BQ4-d01 Diritto canonico 1: Teologia del diritto 

ecclesiale
3 24

4-5E BQE-d02 Diritto canonico 2: CJC Libri I-II 3 24
4-5D BQD-d03 Diritto canonico 3: CJC Libri III-IV 3 24
4-5D BQD-d04 Diritto canonico 4: CJC Libri V-VI-VII 3 24

ESAME FINALE
5 BQ-ESF Esame finale 6 ---

Totale ore: 2340
Totale ects: 300

Legenda
1-2-3-4-5	= corsi propri, rispettivamente, del 1°, 2°, 3°, 4° e 5° anno.
A/B	 = ciclicità biennale (1°-2° anno).
D/E	 = ciclicità biennale (4°-5° anno).
I/II/III	 = ciclicità triennale (3°-4°-5° anno)

Avvertenze
–– Nel presente a.a. si osservano le ciclicità biennali «A» e «4-5D» e 

la ciclicità triennale «III».
–– A partire dal presente a.a. alcuni corsi saranno erogati in 

comune con il Baccalaureato triennale. Le ciclicità potrebbero 
pertanto subire variazioni e i contenuti dei corsi di una stessa 
area tematica essere ripartiti in maniera differente ai fini della 
sincronizzazione dei piani di studio dei due cicli.
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3.2.	 Baccalaureato triennale (nuovo ordinamento)
	 In vigore dall’anno accademico 2021/2022.

ANNO/
CICLICITÀ CODICI INSEGNAMENTO ECTS ORE

Anno A BTA-s01 Storia della Chiesa antica F 3 24
Anno A BTA-p01 Patrologia I C 3 24
Anno A BTA-b01 Introduzione generale alla sacra Scrittura C 3 24
Anno A BTA-b02 Introduzione all’AT – Pentateuco e Libri 

storici F
4,5 36

Anno A BTA-b05 Introduzione al NT – Vangeli sinottici F 4,5 36
Anno A BTA-a02 Teologia dogmatica: Il mistero del Dio Uno C 3 24
Anno A BTA-a03 Teologia dogmatica: Il mistero del Dio Trino C 3 24
Anno A BTA-a04 Teologia dogmatica: Antropologia teologica, 

creazione del mondo e degli angeli C
6 48

Anno A BTA-a05 Teologia dogmatica: Sacramenti in genere C 3 24
Anno A BTA-m01 Teologia morale: Il fine ultimo, gli atti umani; le 

passioni, gli habitus; il peccato C
6 48

Anno A BTA-m02 Teologia morale: La Legge C 3 24
Anno A BTA-s02 Storia della Chiesa medievale F 3 24
Anno A BTA-s03 Storia della teologia medievale F 3 24
Anno A BTA-lt01 Liturgia I: Introduzione generale e anno 

liturgico; Liturgia delle Ore, liturgia dei defunti, 
benedizioni F

3 24

Anno A BTA-d01 Diritto canonico I: Libri I-II del CJC F 3 24
Anno A BTA-a01 Teologia fondamentale C 3 24
Anno A BTA-x01 Seminario (I): Metodologia ed epistemologia 

teologica C
3 24

Anno B BTB-a06 Teologia dogmatica: Cristologia C 3 24
Anno B BTB-a07 Teologia dogmatica: Soteriologia C 3 24
Anno B BTB-a08 Teologia dogmatica: Ecclesiologia C 3 24
Anno B BTB-a09 Teologia dogmatica: Mariologia C 3 24
Anno B BTB-m03 Teologia morale: La Grazia C 3 24
Anno B BTB-m04 Teologia morale: La Fede e la Speranza C 3 24
Anno B BTB-m05 Teologia morale: La Carità C 3 24
Anno B BTB-s04 Storia della Chiesa moderna F 3 24
Anno B BTB-s05 Storia della teologia moderna F 3 24
Anno B BTB-s08 Archeologia e arte cristiana F 3 24
Anno B BTB-d02 Diritto canonico II: Libri III-IV del CJC F 3 24
Anno B BTB-q01 Teologia spirituale C 3 24
Anno B BTB-a14 Teologia delle religioni C 3 24
Anno B BTB-p02 Patrologia II C 3 24
Anno B BTB-b03 Introduzione all’AT – Profeti F 4,5 36
Anno B BTB-b06 Introduzione al NT – Lettere Neotestamentarie F 4,5 36
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ANNO/

CICLICITÀ CODICI INSEGNAMENTO ECTS ORE

Anno B BTB-g01 Ebraico F 3 24
Anno B BTB-z03 Corso opzionale 2 O 3 24
Anno B BTB-z02 Seminario (II) C 3 24
Anno C BTC-a10 Teologia dogmatica: Battesimo e 

Confermazione, Penitenza, Unzione degli  
infermi, Ordine sacro e Matrimonio C

3 24

Anno C BTC-a11 Teologia dogmatica: Eucaristia C 3 24
Anno C BTC-a12 Teologia dogmatica: Escatologia C 3 24
Anno C BTC-m06 Teologia morale: Bioetica C 3 24
Anno C BTC-m07 Teologia morale: La Giustizia C 3 24
Anno C BTC-m08 Teologia morale: La Prudenza e la coscienza,  

la Fortezza C
3 24

Anno C BTC-m09 Teologia morale: La Temperanza (teologia  
del corpo e morale sessuale) C

3 24

Anno C BTC-lt02 Liturgia II: Iniziazione cristiana, Battesimo, 
Confermazione, Eucaristia F

3 24

Anno C BTC-lt03 Liturgia III: Sacramento della riconciliazione, 
Unzione degli infermi, Ordine sacro,  
Matrimonio F

3 24

Anno C BTC-d03 Diritto canonico III: Libri V-VII del CJC F 3 24
Anno C BTC-a13 Teologia ecumenica C 3 24
Anno C BTC-s06 Storia della Chiesa contemporanea F 3 24
Anno C BTC-s07 Storia della teologia contemporanea F 3 24
Anno C BTC-k01 Teologia pastorale F 3 24
Anno C BTC-b04 Esegesi AT: Pentateuco F 3 24
Anno C BTC-b07 Esegesi NT: Introduzione all’Esegesi degli 

scritti giovannei F
3 24

Anno C BTC-b08 Esegesi NT del Vangelo di Giovanni F 3 24
Anno C BTC-z04 Corso opzionale 1 O 3 24
Anno C BTC-z03 Corso opzionale 3 O 3 24
Anno C BTC-z02 Seminario III C 3 24
TOTALE 180 1440

Legenda
C	 = caratterizzanti (erogabili solo dal DTS).
F	 = fondamentali. 
O	= opzionali.

Ciclo A = studenti del 1° anno (attivato ogni anno).
Ciclo B/C = studenti del 2° e 3° anno (ciclo biennale).
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Avvertenze
–– Nel presente a.a. si osserva il ciclo «B».
–– A partire dal presente a.a. alcuni corsi saranno erogati in 

comune con il Baccalaureato quinquennale. Le ciclicità po-
trebbero pertanto subire variazioni e i contenuti dei corsi di una 
stessa area tematica essere ripartiti in maniera differente ai fini 
della sincronizzazione dei piani di studio dei due cicli.
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3.3. Licenza in Teologia

3.3.1. Schema dei crediti per ogni Licenza

I crediti e il loro numero complessivo
L’unità di base per il computo dei corsi e dei seminari è il credito, 

che equivale a un’ora settimanale di insegnamento per un semestre.
Per ciascuna Licenza è richiesto il raggiungimento di 96 ECTS 

(pari a 48 crediti ecclesiastici) tramite la frequenza a seminari e 
corsi ripartiti secondo lo schema riportato qui di seguito. Per con-
venzione, dato il maggior carico di studio personale, un credito 
ecclesiastico della Licenza è equivalente a 2 ECTS (e non a 1,5). A 
ciascun corso di Licenza sono quindi attribuiti 4 ECTS, per un tota-
le di 96 ECTS; all’esame finale sono attribuiti 24 crediti (16 ECTS 
per l’esercitazione scritta e 8 ECTS per l’esame orale) per un totale 
di 120 ECTS, secondo quanto richiesto dalla normativa europea in 
base alla quale si calcola in 60 ECTS l’attività di uno studente a tem-
po pieno, in un anno.

Ripartizione dei crediti

Tipologia di corso ECTS Equivalente corsi

Corsi comuni 24 6
Corsi caratterizzanti l'indirizzo 48 12
Seminari caratterizzanti l'indirizzo 8 2
Altri corsi o seminari di altri indirizzi 16 4
Esercitazione scritta 16 ===
Esame orale 8 ===
TOTALE CREDITI 120

3.3.2. Quadro d’insieme dei corsi per la Licenza

CICLICITÀ INSEGNAMENTO ECTS ORE

Corsi comuni a tutte le Licenze

A Sacra Scrittura I, AT – Pentateuco e Libri Storici 4 24

A Sacra Scrittura II, NT – Vangeli Sinottici e Atti 4 24
A Teologia Sistematica I – Teologia fondamentale 4 24

A Teologia Sistematica II – Cristologia e 
Trinitaria 4 24

A Teologia Morale – Teologia Morale 
fondamentale

4 24

A Epistemologia teologica, discipline storiche e 
metodi delle scienze

4 24
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CICLICITÀ INSEGNAMENTO ECTS ORE

B Sacra Scrittura III, AT – Profeti e altri Scritti 4 24
B Sacra Scrittura IV, NT – Corpo Giovanneo 4 24

B Teologia Sistematica III – Antropologia 4 24

B Teologia Sistematica IV – Sacramentaria 4 24
B Corso teologico di sintesi interdisciplinare 

(area di Teologia Dogmatica) – Indirizzo 
ecclesiologico

4 24

B Corso teologico di sintesi interdisciplinare 
(area di Teologia Morale, Pastorale e Liturgia)

4 24

N.B. Nel presente a.a. si osserva il ciclo «B».

3.3.3. Teologia dell’Evangelizzazione: corsi caratterizzanti
L’indirizzo di Licenza in Teologia dell’Evangelizzazione si 

propone come una riflessione di teologia sistematica sull’atto, i 
contenuti e il contesto dell’annuncio cristiano. In quanto riflessione 
razionale sulla concreta esperienza evangelizzatrice della Chiesa 
tocca anche l’area della teologia fondamentale. Propone inoltre 
una riflessione in chiave testimoniale, che la assimila a una teologia 
spirituale con un solido fondamento ecclesiologico.

Le discipline caratterizzanti sono suddivise in tre aree tematiche:

  INSEGNAMENTO ECTS ORE

1. Fondamenti

Missione ed evangelizzazione nel Nuovo Testamento 4 24
Teologia dell’Evangelizzazione 4 24
Teologia dell’Evangelizzazione e questioni morali 4 24
Teologia del dialogo 4 24

2. Per un nuovo Umanesimo

Teoria della comunicazione 4 24
Antropologie contemporanee 4 24
Ecologia integrale 4 24
Umanesimo e cristianesimo 4 24

3. Agire testimoniale

Cattolici e cultura nell’età contemporanea 4 24

Teologia dell’agire pastorale della Chiesa e della 
celebrazione liturgica

4 24

Teologia spirituale dell’Evangelizzazione 4 24

Evangelizzazione nella società (politica, economia, città) 4 24
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3.3.4. Teologia Sistematica: corsi caratterizzanti

L’indirizzo in Teologia Sistematica si qualifica per un’approfon-
dita analisi delle principali questioni teologiche alla luce del pen-
siero di san Tommaso d’Aquino, tenendo conto delle problematiche 
del mondo contemporaneo. Particolare rilievo sarà dato ai temi di 
teologia dogmatica e morale che costituiscono la parte fondamen-
tale della dottrina della Chiesa.

Le discipline caratterizzanti sono suddivise in tre ambiti:

  INSEGNAMENTO ECTS ORE

1. Il mistero di Dio e di Cristo salvatore

Teologia di Tommaso d’Aquino 4 24
Questioni trinitarie 4 24
Questioni di Cristologia e Soteriologia 4 24
Questioni di Antropologia teologica 4 24

2. La natura e il mistero della Chiesa

Problematiche ecclesiologiche 4 24
Ecclesiologia biblica, patristica e medievale 4 24
Chiesa e sacramenti 4 24
Chiesa e cultura 4 24

3. La grazia nella vita cristiana

Morale delle virtù teologali 4 24
Morale delle virtù cardinali 4 24
Grazia, vita cristiana e vita mistica 4 24
Questioni di teologia sacramentaria 4 24
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3.3.5. Storia della Teologia: corsi caratterizzanti
L’indirizzo in Storia della Teologia affronta lo studio della teo-

logia cristiana in prospettiva prevalentemente storica. Essa cerca 
di evidenziare e di mettere a frutto il variegato cammino della co-
scienza e della riflessione ecclesiale, per aprire a prospettive teolo-
gico-pastorali, in rapporto a tradizioni filosofiche e religiose anche 
non cristiane.

Le discipline caratterizzanti sono suddivise in tre aree storiche:

  INSEGNAMENTO ECTS ORE

1. L’eredità dottrinale della Chiesa antica

Introduzione generale alla Sacra Scrittura. Storia 
delle teologie bibliche e del canone delle Scritture

4 24

Patrologia – Storia della Chiesa antica. La teologia 
nei primi quattro secoli

4 24

Patrologia – Storia della Chiesa antica. Patristica 
fuori dell’ambito greco e latino

4 24

Storia della Chiesa medievale. Teologia medievale 4 24

2. Teologia cristiana dopo le divisioni ecclesiali

Storia del cristianesimo e delle Chiese. Teologia 
cristiana: Oriente ed Occidente

4 24

Storia della Chiesa moderna – Storia della teologia. 
La Riforma e la Teologia tridentina

4 24

Storia della Chiesa moderna – Storia della teologia. 
Teologia dell’epoca moderna fino all’Ottocento

4 24

Liturgia. Liturgie e spiritualità 4 24

3. Contemporaneità

Storia della Chiesa contemporanea. Teologie del  
sec. XX e il concilio Vaticano II

4 24

Teologia ecumenica. Le prospettive della Teologia 
ecumenica

4 24

Teologia delle religioni e del dialogo interreligioso.  
Le tradizioni religiose non cristiane

4 24

Statuto e metodo della Teologia – Storia della 
Chiesa contemporanea. Coscienza storica e la 
teologia contemporanea

4 24
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3.4. Dottorato in Teologia

Il percorso accademico per l’ottenimento del Dottorato dura al-
meno tre anni (sei semestri).

Nella prima fase di tale percorso i dottorandi partecipano a una 
serie di Seminari metodologici, che hanno lo scopo di favorire la 
preparazione della dissertazione scritta; essi sono inoltre sottopo-
sti a verifiche relative alla capacità di sviluppare la ricerca teologica 
e di esporre un’argomentazione in modo rigoroso, nonché in meri-
to alla loro capacità didattica.

Le modalità concrete di svolgimento di tali seminari e verifiche 
sono definite dal Consiglio di Facoltà ed indicate nel Regolamento.

Il percorso di studi è scandito dalle seguenti tappe:
1.	 definizione del progetto di ricerca e scelta del 1° relatore; par-

tecipazione ai lavori previsti per il 1° e il 2° anno e attesta-
zione della conoscenza della terza lingua straniera moderna;

2.	 deposito del titolo approvato dal Consiglio di Facoltà; even-
tuale rinnovo del titolo depositato (dopo 5 anni);

3.	 difesa della dissertazione dottorale;
4.	 richiesta di rilascio del titolo dopo la pubblicazione totale o 

parziale della dissertazione dottorale.

3.4.1. Appuntamenti e valutazioni richiesti per il 1° anno
Gli appuntamenti e le valutazioni richiesti per il 1° anno sono:
1.	 un pomeriggio di introduzione al ciclo a inizio dell’anno 

accademico;
2.	 tre seminari metodologici con produzione di un breve ela-

borato scritto: il docente lascia in consegna un’esercitazione 
che gli studenti devono svolgere nella settimana successiva e 
inviare alla segreteria tramite e-mail (la traccia deve essere 
della lunghezza di non più di due cartelle – 3.000 battute 
circa–; il testo sarà corretto entro 15 giorni e il voto trasmesso 
dal docente direttamente alla segreteria);

3.	 una Lectio magistralis di un docente/studioso esterno alla 
FTER;

4.	 il Convegno annuale di Facoltà;
5.	 una prima partecipazione (passiva) all’Assemblea di pre-

sentazione dei progetti.
Avvertenze

–– I seminari metodologici con relativo paper non possono es-
sere sostituiti da nient’altro. Lo studente che non riuscisse a 
seguirli nel corso del 1° anno dovrà recuperali in seguito.

–– Nel caso che uno studente non possa partecipare – in tutto o 
in parte – al Convegno annuale di Facoltà e/o alla Lectio ma-
gistralis, potrà recuperare crediti partecipando alle iniziati-
ve FTER «extracurricolari», quali ad esempio: la prolusione 
d’inizio dell’anno accademico, la mattinata del «Giovedì dopo 
le Ceneri»; l’Aggiornamento Teologico Presbiteri; eventuali al-
tri atti accademici.
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3.4.2. Appuntamenti e valutazioni richiesti per il 2° anno
Il candidato può accedere agli appuntamenti e alle valutazioni 

richieste per il 2° anno di Dottorato solo dopo l’approvazione 
definitiva del proprio progetto di ricerca da parte del Consiglio 
di Facoltà e l’assegnazione dei due docenti accompagnatori.

Nel corso del 2° anno lo studente deve unicamente partecipare 
al Convegno annuale di Facoltà e all’Assemblea di presenta-
zione dei progetti di fine anno, nel contesto della quale sottopo-
ne al vaglio e alle osservazioni degli altri dottorandi e dei docenti 
presenti il proprio progetto (è ammessa la partecipazione attiva 
all’Assemblea anche quando, pur essendo ancora in attesa dell’ap-
provazione definitiva del Consiglio di Facoltà, si è ricevuta una 
approvazione provvisoria da parte del 1° relatore).

Gli esperimenti del 2° anno soggetti a valutazione sono:
1.	 tre recensioni di libri pubblicati negli ultimi due anni, asse-

gnate dal 1° relatore e valutate dal 1° relatore e dai due do-
centi accompagnatori;

2.	 un minimo di due ore di didattica (possibilmente all’interno 
del corso di Licenza tenuto dal 1° relatore o di un altro corso 
da lui indicato: la didattica viene valutata dal docente titolare 
del corso);

3.	 la produzione di un articolo scientifico di 60.000 caratteri 
al massimo sottoposto alla valutazione del 1° relatore e dei 
due docenti accompagnatori;

4.	 la presentazione del progetto in Assemblea (valutata dal 
coordinatore del ciclo per il Dottorato e dal Vice-coordinatore, 
che guidano l’Assemblea stessa).

3.4.3. Modalità di valutazione degli esperimenti
I tre papers metodologici hanno un solo voto finale risultante 

dalla media dei tre; lo stesso le tre recensioni.
La media dei voti ottenuti in queste prove vale il 10% del voto 

finale della dissertazione dottorale.

3.4.4. Iter per la dissertazione dottorale
Per elaborare la dissertazione dottorale si deve procedere all’in-

dividuazione dell’ambito di ricerca e del 1° relatore che, di norma, 
deve essere un docente stabile della FTER. Nel caso in cui non lo 
sia, il nome – suggerito dal candidato – deve essere approvato dalla 
Commissione per il Dottorato.

A.	Stesura del progetto di tesi
Il progetto di tesi, redatto secondo le Norme grafiche della Fa-

coltà, deve contenere:
1.	 un titolo;
2.	 una descrizione di almeno 10.000 caratteri della ricerca che si 

intende condurre e degli obiettivi che essa si prefigge;
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3.	 un indice il più possibile accurato della dissertazione;
4.	 una bibliografia non esaustiva, ma già piuttosto articolata.

Il progetto deve essere approvato per iscritto dal 1° relatore, in-
viato al coordinatore del ciclo di Dottorato e sottoposto alla Com-
missione per il Dottorato che la inoltra al Consiglio di Facoltà per la 
designazione di due docenti accompagnatori.

Le modalità con cui il candidato si deve avvalere dell’apporto dei 
due docenti accompagnatori nella stesura della dissertazione sono 
sottomesse al giudizio del 1° relatore.

Il tema della tesi rimane riservato per 5 anni. Se al termine 
dei cinque anni il candidato non ha ancora difeso la dissertazione 
dottorale, è possibile chiedere di prolungare la riserva del titolo 
per un altro quinquennio. Tale richiesta deve essere formulata per 
iscritto dal dottorando stesso e inviata al Preside, accompagnata 
da una lettera del 1° relatore che dichiara di approvare la richiesta 
dello studente.

Una modifica sostanziale del progetto o il cambio del 1° 
relatore richiede la ripetizione dell’iter di approvazione del 
progetto medesimo. Un’eventuale sostituzione di uno dei docenti 
accompagnatori viene deliberato dal Consiglio di Facoltà.

B.	Ammissibilità alla difesa
Quando il testo è in fase finale di elaborazione, il 1° relatore 

comunica al coordinatore del ciclo e alla segreteria il proprio parere 
favorevole di ammissibilità alla difesa. Successivamente anche i 
due docenti accompagnatori redigono, uno indipendentemente 
dall’altro, un giudizio scritto di almeno 2.500 caratteri riguar-
dante il proprio parere sull’ammissibilità alla difesa.

Il giudizio deve contenere chiaramente una delle seguenti 
espressioni: ammesso, ammesso iuxta modum, non ammesso.

Il parere concordemente negativo dei due accompagnatori 
non consente l’ammissione alla difesa dottorale.

Una volta che la segreteria ha ricevuto il parere positivo di tutti 
e tre i docenti interessati (1° relatore e docenti accompagnatori), 
il Consiglio di Facoltà può procedere con la nomina di un 2° 
relatore il cui nome rimane segreto fino a 24 ore prima della 
difesa. Il candidato concorda con la segreteria una data per la 
difesa (non prima di due mesi dalla nomina del secondo relatore).

C.	 Difesa della tesi dottorale
Si veda a pag. 64.
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3.5. Integrazioni per l’insegnamento della religione 
cattolica per gli studenti dei cicli teologici�

Secondo le disposizioni del 20 luglio 2012 della Conferenza 
episcopale italiana (Prot. n. 563/2012) coloro che, essendo in pos-
sesso di Baccalaureato o Licenza in Sacra Teologia, aspirino all’in-
segnamento della religione cattolica, devono integrare il proprio 
curriculum con un piano di studi supplementare (complementare/
opzionale).

I corsi sono mutuati dal percorso in Scienze Religiose nelle gior-
nate di lunedì e venerdì pomeriggio.

Solo chi integra il proprio piano di studi con le discipline di 
seguito riportate (tot. 244 ore / 34 ects) può ottenere un titolo 
abilitante all’IRC:

ANNO/
CICLICITÀ INSEGNAMENTO ECTS ORE

A Didattica generale 3 24

A Didattica dell’Insegnamento della 
Religione Cattolica

3 24

A Teorie e strategie di progettazione 
della didattica 

3 24

A Legislazione scolastica e teoria 
della scuola

3 24

A Pedagogia generale 3 24

B Tirocinio interno (supervisione  
al tirocinio)

3 24

B Tirocinio esterno 16 100

Nel presente a.a. si osserva la ciclicità «A».
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4. RICONOSCIMENTO 
AGLI EFFETTI CIVILI DEI 

TITOLI ACCADEMICI IN ITALIA

In base alla legislazione vigente (DPR 63/2019) i titoli 
accademici di Baccalaureato e Licenza in Sacra Teologia e in Scienze 
Religiose conferiti dalle Facoltà approvate dalla Santa Sede sono ri- 
conosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come 
Laurea e Laurea magistrale con decreteo del Ministro dell’Università 
e della Ricerca, su conforme parere del Consiglio universitario 
nazionale.

Il riconoscimento è disposto con le modalità e alle condizioni 
già previste dalle Note Verbali reversali del 1994, sostituendo alle 
annualità almeno 180 crediti formativi per la Laurea e almeno 120 
crediti formativi per la Laurea magistrale.

Per avviare la procedura è necessario richiedere alla Segre-
teria della Facoltà o dell’Istituto i seguenti documenti:

Contattare quindi il Dicastero per la cultura e l'educazione (tel.: 
06-69884167 – Piazza Pio XII 3, davanti alla Basilica di San Pietro, 
III piano) o il Ministero dell’Università e della Ricerca (Direzione 
generale per l’Internazionalizzazione della Formazione Superiore: 
tel.: 06 9772 6078 – via Michele Carcani 61, Roma, VIII piano, 
ufficio 5).

Nel caso in cui l’intera procedura venga affidata a un officiale del 
MUR o del Dicastero per la cultura e l'educazione si dovrà prevede-
re una quota aggiuntiva a quella delle varie vidimazioni e dei bolli.

I tempi necessari per ricevere il decreto del Ministero vanno di 
norma da 90 a 120 giorni.

1.	Pergamena del titolo 
conseguito

2.	Certificato degli esami 
sostenuti con grado 
conseguito, ai fini del 
riconoscimento del titolo

3.	Diploma Supplement�
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5. ESAMI

5.1. Le sessioni ordinarie d’esame

5.2. Condizione di ammissione agli esami
Per poter sostenere gli esami occorre:
1.	 essere regolarmente iscritti al ciclo di studi;
2.	 raggiungere la soglia minima di frequenza (almeno i 2/3 

delle ore complessive di lezione per ogni singolo corso con 
validità 3 anni);

3.	 essere in regola con i pagamenti delle tasse accademiche 
(= saldo della 1° rata per gli esami della sessione invernale 
e primaverile; saldo della 2a rata per la sessione estiva e 
autunnale);

4.	 regolare iscrizione all’esame tramite PPS entro le ore 23.59 
del giorno precedente la data d’appello.

Avvertenze
L’iscrizione agli esami viene bloccata nei seguenti casi:

–– mancata attestazione della conoscenza di una lingua 
straniera per studenti del Baccalaureato triennale (blocco 
iscrizione esami del 2° anno) e del Baccalaureato quinquen-
nale (blocco iscrizione esami del 4° anno); 

–– mancata attestazione della conoscenza di due lingue 
straniere per studenti della Licenza (blocco iscrizione esami 
del 2° anno);

–– mancata consegna in segreteria dell’elaborato metodolo-
gico o tesina di biennio per studenti del Baccalaureato quin-
quennale (blocco degli esami del triennio: l’esercitazione, di 
un minimo di 60.000 caratteri spazi inclusi, corrispondenti 
a circa 25-30 pagine di testo, deve essere redatta secondo le 
Norme grafiche di Facoltà e mostrare che lo studente ha assi-
milato alcuni elementi importanti del metodo della disciplina 
trattata).

AUTUNNALE
4 – 23 settembre 2023

INVERNALE
9 gennaio – 10 febbraio 2024 
(BQ/BT)

18 gennaio – 10 febbraio 2024
(LT)�

PRIMAVERILE
15 – 20 aprile 2024

ESTIVA
31 maggio – 29 giugno 2024
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5.3. Valutazioni e verbalizzazioni

I voti vengono espressi in decimi. Sono ammessi solo gli interi, 
i mezzi voti e i voti di passaggio da una qualifica accademica ad 
un’altra. La lode è ammessa, ma non incide in alcun modo sul voto 
finale.

Le qualifiche accademiche relative ai voti sono le seguenti:
probatus			   6.00-6.50
bene probatus	 		  6.51-7.50
cum laude probatus		  7.51-8.50
magna cum laude probatus	 8.51-9.74
summa cum laude probatus	 9.75-10.00

L’accettazione/non accettazione del voto da parte dello stu-
dente deve essere effettuata sulla PPS, previa compilazione del-
la scheda di valutazione della didattica, entro 30 giorni dalla 
verbalizzazione, pena il mancato accreditamento dell’esame nel 
piano di studi.

Lo studente potrà trovare verbalizzate le seguenti diciture:
–– «In attesa di accettazione» qualora non abbia ancora prov-

veduto all’accettazione o al rifiuto del voto;
–– «Rifiutato» qualora non abbia effettivamente accettato il voto 

o non lo abbia fatto entro i 30 giorni previsti;
–– «Ritirato» qualora non abbia condotto a termine l’esame (lo 

studente può nuovamente sostenere l’esame in altra data, an-
che nella medesima sessione).

–– «Non superato» qualora il docente abbia valutato insuffi-
ciente la prova (in questo caso lo studente non può ritentare 
l’esame nella stessa sessione e se riceve per tre volte la mede-
sima valutazione è tenuto a rifrequentare il corso).

–– «Assente» qualora lo studente non si sia presentato all’esame 
senza previamente cancellarsi dall’appello tramite PPS entro 
le 23.59 del giorno precedente l’esame (lo studente non può 
iscriversi ad altri appelli nella stessa sessione ed è soggetto a 
sanzione pecuniara di 20 €).
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6. TEST DI LINGUE

6.1. Lingua italiana
Un’adeguata conoscenza della lingua italiana è prerequisito 

obbligatorio per l’accesso alla Facoltà. Gli studenti internazionali 
che non abbiano già compiuto studi in Italia devono documentare 
tale conoscenza o sottoporsi a una prova di idoneità istituita dalla 
Facoltà (test di lingua italiana).

Avvertenze
–– Ad avvenuta iscrizione uno studente può essere nuova-

mente sottoposto al test di lingua per proseguire il proprio 
iter qualora almeno tre docenti dichiarino per iscritto che non 
è in grado di comprendere la lingua italiana.

–– L’italiano non viene in ogni caso computato come una del-
le lingue moderne richieste per il conseguimento dei titoli 
ma solo come condizione previa alla frequenza dei corsi.

–– Per ogni prova è richiesto un contributo spese di € 5.

Modalità di svolgimento del test di lingua italiana
a.	 Lo studente deve iscriversi online inviando una mail alla se-

greteria (info@fter.it) e al docente responsabile della lin-
gua italiana entro i termini pubblicati. L’eventuale richiesta 
di cancellazione dal test deve avvenire, obbligatoriamente, 
allo stesso modo tramite mail.

b.	 Lo studente deve presentarsi munito di biro. I fogli verranno 
forniti dalla segreteria.

c.	 Allo studente viene consegnato un ampio brano con un lessi-
co non troppo difficile di circa due o tre cartelle (3.000-4.000 
battute). Lo studente avrà un’ora per leggerlo e riassumerlo 
per iscritto in 10 righe (senza l’uso del dizionario); in secon-
do luogo l’esaminatore farà ascoltare allo studente una breve 
registrazione di pochi minuti e rivolgerà allo studente alcune 
semplici domande per verificarne la comprensione.

Date test di lingua italiana (ore 14.30)
lunedì 11 settembre 2023	 (iscrizione entro il 9/9)
lunedì 09 ottobre 2023	 (iscrizione entro il 7/10)
lunedì 08 gennaio 2024	 (iscrizione entro il 6/1)
lunedì 22 gennaio 2024	 (iscrizione entro il 20/1)
lunedì 26 febbraio 2024	 (iscrizione entro il 24/2)
venerdì 03 maggio 2024	 (iscrizione entro il 1/5)

Per ogni necessità diversa dalla semplice iscrizione, contattare 
il docente responsabile:

prof. Riccardo Pane, responsabile.lingua.italiana@fter.it
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6.2. Lingue straniere moderne

Le lingue straniere di cui la Facoltà richiede una conoscenza pas-
siva devono essere scelte tra inglese, francese, tedesco, spagno-
lo, portoghese (su permesso del docente responsabile delle lingue 
moderne può essere riconosciuta anche una lingua non in elenco, 
purché direttamente connessa con il proprio elaborato scritto).

Per gli studenti internazionali gli studi compiuti presso il pro-
prio Paese valgono come attestazione di lingua straniera.

Al fine del conseguimento del titolo devono essere documentate:
1.	 una lingua straniera moderna per il Baccalaureato in 

Teologia (da attestare entro l’inizio del secondo anno di 
iscrizione per il percorso triennale ed entro l’inizio del 
quarto anno di iscrizione per il percorso quinquennale);

2.	 due lingue straniere moderne per la Licenza in Teologia (da 
attestare entro l’inizio del secondo anno di iscrizione);

3.	 tre lingue straniere moderne per il Dottorato in Teologia (da 
attestare entro il terzo anno di iscrizione per il Dottorato).

Il mancato rispetto dei termini di scadenza comporta il blocco 
dell’iscrizione agli esami.

Iscrizione e modalità di svolgimento del test
1.	 Lo studente invia una mail alla segreteria (info@fter.it) in-

dicando per quale lingua e per quale data del test richiede 
l’iscrizione. La segreteria provvede all’inserimento della lin-
gua nel piano di studi dello studente e all’iscrizione dello stes-
so nella data prescelta, caricando la tassa di € 5 come contri-
buto spese.

2.	 Durante il test allo studente viene chiesto di tradurre per 
iscritto in 60 minuti un brano teologico di circa 20 righe con 
l’ausilio di un dizionario. L’esame sarà superato qualora la 
traduzione non contenga più di 5 errori di comprensione. 
Sarà premura di ogni studente portare con sé il dizionario che 
vorrà utilizzare.

Date test di lingua straniera moderna (ore 14.30)
lunedì 11 settembre 2023 (iscrizione entro il 9/9)
lunedì 9 ottobre 2023 (iscrizione entro il 7/10)
lunedì 6 novembre 2023 (iscrizione entro il 4/11)
lunedì 8 gennaio 2024 (iscrizione entro il 6/1)
martedì 20 febbraio 2024 (iscrizione entro il 17/2)
martedì 19 marzo 2024(iscrizione entro il 17/3)
venerdì 10 maggio 2024 (iscrizione entro il 8/5)
venerdì 24 maggio 2024 ore 16.00 (iscrizione entro il 22/5)

Per ogni necessità diversa dalla semplice iscrizione, contattare 
il docente:

prof. Federico Badiali, responsabile.lingue.moderne@fter.it
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7. ESAMI FINALI

7.1. Promemoria esami finali
I passi da seguire in vista dell’esame finale sono i seguenti:

Avvertenze
1.	 Si ricorda che nell’elaborato vanno inseriti:

a.	 i numeri di pagina (tranne che nelle pagine bianche);
b.	 l’indice generale (a inizio o fine lavoro, a scelta del relatore);
c.	 l’elenco delle sigle e delle abbreviazioni (un solo elenco, in 

ordine alfabetico), ove il caso;
d.	 l’intestazione (testatina) per ogni capitolo, tranne che nelle 

pagine bianche.
2.	 Si ricorda inoltre che la copia deve essere:

a.	 impaginata con margine destro e sinistro di almeno 3 cm. 
(tenere in conto anche il margine per la rilegatura);

b.	 stampata fronte/retro;
c.	 rilegata a colla, con copertina in cartoncino (anche leg-

gero);
d.	 firmata sul frontespizio interno dal relatore della tesi.

1. SCELTA DEL RELATORE
(un docente della Facoltà)

2. DEPOSITO DEL TITOLO DELLA TESI 

3. STESURA DELL'ELABORATO
(120.000 caratteri per il Baccalaureato, 
180.000 per la Licenza) secondo le Norme 
grafiche della Facoltà (sezione «Guida dello 
Studente\Esami finali» del sito web)
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7.2. Modalità di iscrizione all’esame finale

Conclusi tutti gli esami previsti dal proprio piano di studi lo stu-
dente può richiedere di essere ammesso all’esame finale.

Due mesi prima della data prescelta lo studente deve presen-
tare in segreteria i seguenti documenti:

N.B. Lo studente è tenuto a consegnare personalmente una 
copia rilegata della tesi al proprio relatore (le copie consegnate 
in segreteria non servono a tale scopo).

7.3. Le sessioni di esami finali

DOMANDA DI AMMISSIONE 
ALL’ESAME FINALE 
(per la Licenza, anche il 
titolo dell’argomento orale 
concordato con il Direttore 
di Dipartimento)

COPIA CARTACEA 
DELL’ELABORATO:
1 PER IL BACCALAUREATO 
   E LA LICENZA
4 PER IL DOTTORATO

MODULO
«DICHIARAZIONE DI 
ORIGINALITÀ DEL TESTO»

COPIA DIGITALE DELLA TESI 
IN FORMATO .DOC E .PDF
(anche in allegato via mail)

VERSAMENTO QUOTA
ESAME FINALE TRAMITE 
PPS (la segreteria carica la 
tassa ad avvenuta iscrizione)

7. MARTEDÌ
09 LUGLIO 2024 
(consegna entro 
09/05/2024)

1. VENERDÌ
22 SETTEMBRE 2023 
(consegna entro 
28/07/2023)

2. MERCOLEDÌ
18 OTTOBRE 2023 
(consegna entro 
28/08/2023)

3. VENERDÌ
15 DICEMBRE 2023 
(consegna entro 
16/10/2023)

4. MERCOLEDÌ
7 FEBBRAIO 2024 
(consegna entro 
07/12/2023)

5. GIOVEDÌ
18 APRILE 2024 
(consegna entro 
19/02/2024)

6. MERCOLEDÌ
5 GIUGNO 2024 
(consegna entro 
08/04/2024)
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7.4. Svolgimento dell’esame finale

7.4.1. Baccalaureato quinquennale
Durata complessiva di 45 minuti circa. Viene estratta a sorte 

una delle 12 tesi ricavate dal Simbolo niceno costantinopolitano 
e approvate dal Consiglio di Facoltà. Lo studente sceglie uno dei 
sottopunti in cui essa è articolata e lo espone per un massimo di 
10 minuti. Successivamente viene interrogato sul medesimo tema 
per altri 15 minuti. Esporrà poi il proprio elaborato (10 minuti) e 
risponderà alle interrogazioni dei docenti (10 minuti).

Il voto è calcolato sommando:
−	 il 70% della media dei voti degli esami del quinquennio;
−	 il 20% della valutazione dell’elaborato;
−	 il 10% della valutazione dell’interrogazione orale.

7.4.2. Baccalaureato triennale
Durata complessiva di 45 minuti. Consiste in un’interrogazione 

orale su un tesario di 45 tesi (15 di teologia dogmatica, 15 di 
esegesi biblica e 15 di teologia morale) approvato dal Consiglio di 
Facoltà. Qualora l’esame di Baccalaureato sia sostenuto entro la 
sessione autunnale dell’ultimo anno di corso, sono escluse dal tesario 
le tesi sulle discipline dell’anno accademico appena concluso.

Il voto finale è calcolato sommando:
−	 il 70% della media dei voti degli esami del triennio;
−	 il 30% della valutazione dell’interrogazione orale e del lavoro 

scritto (il cui voto è assegnato dal relatore).

7.4.3. Licenza
Durata complessiva di circa un’ora. Consiste nell’esposizione 

della tesi da parte del candidato (10 minuti) e nella discussione del-
la tesi con i membri della commissione (10 minuti). Nei successivi 
20 minuti lo studente presenta il tema concordato con il Diretto-
re di Dipartimento scelto tra gli otto comuni alle tre Licenze (10 
minuti) e la commissione lo interroga sulla tesi esposta (10 minuti). 
Negli ultimi venti minuti la commissione interroga il candidato su 
una tesi estratta a sorte al momento della discussione tra le 12 
tesi caratterizzanti il suo corso di Licenza.

Il voto finale è calcolato sommando:
−	 il 50% della media dei voti degli esami del biennio di studi;
−	 il 30% del voto assegnato all’esercitazione scritta dal docente 

relatore;
−	 il 20% del voto assegnato all’esame orale dalla Commis-

sione. 
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7.4.4. Dottorato

Durata di circa 90 minuti. Si sostiene la difesa davanti a una 
Commissione presieduta dal Preside come Presidente, o da un 
suo delegato, e composta dal 1° relatore della tesi dottorale, da un 
2° relatore e da due docenti incaricati, nominati dal Consiglio di 
Facoltà.

Nei primi 30 minuti il candidato presenta la tesi, illustrandone 
i contenuti essenziali, il risultato conseguito, il suo apporto nel pa-
norama teologico. Nei successivi 40 minuti segue il dibattito con i 
due relatori. Negli ultimi 20 minuti intervengono i due docenti inca-
ricati dal Consiglio di Facoltà. Può intervenire nel dibattito anche il 
Presidente di Commissione.

La valutazione dei cinque componenti la Commissione è formu-
lata per iscritto e segretamente.

Il voto finale è calcolato sommando:
–– il 10% della media dei voti maturati nelle attività seminariali;
–– il 40% del voto assegnato alla tesi dal 1° relatore;
–– il 30% del voto assegnato alla tesi dal 2° relatore;
–– il 20% del voto assegnato alla tesi dai restanti membri della 

Commissione (i due accompagnatori e il presidente).

La Commissione verbalizza inoltre il giudizio assegnato alla tesi 
in merito alla sua pubblicabilità: pubblicabile integralmente, 
pubblicabile in estratto, non pubblicabile e le eventuali condi-
zioni da ottemperare in caso di pubblicazione (integrale o parziale).

Solo dopo la pubblicazione della tesi viene rilasciato il titolo di 
«Dottore in Sacra Teologia».
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7.5. Appendice: Tesari per gli esami finali

7.5.1. Tesario per il Baccalaureato quinquennale
Testo di riferimento:
J. Ratzinger, Introduzione al Cristianesimo, Queriniana, Brescia 

1969.

1.  Credo
a.	 Origine e struttura dell’atto di fede (fede e ragione).
b.	 Credibilità della rivelazione (fede e rivelazione).
c.	 Ispirazione, verità e storicità delle Scritture.
d.	 Scrittura, Tradizione e Magistero.

2.  In un solo Dio Padre onnipotente
a.	 Unicità di Dio e sue manifestazioni nell’AT.
b.	 Filosofia e teologia naturale di fronte alla «unicità» di Dio.
c.	 Unicità divina e problematica interreligiosa.
d.	 Elementi essenziali della rivelazione trinitaria nella Scrittura 

e nella Tradizione.

3.  Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili
a.	 Dio Creatore e l’uomo creato a immagine e somiglianza di 

Dio: dimensione personale, sociale, cosmica e trascendente.
b.	 L’uomo «decaduto»: il «peccato originale».
c.	 L’uomo redento in Cristo: la dottrina della grazia.
d.	 La legittima «autonomia» delle realtà temporali: significato 

e applicazioni.
e.	 La naturale eticità dell’essere umano: esperienza morale, 

legge naturale, virtù.
f.	 La coscienza morale: dal discernimento alla decisione.

4.  E in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio. 
Nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, 
luce da luce, Dio vero da Dio vero. Generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre
a.	 La cristologia di un autore neotestamentario.
b.	 Controversie cristologiche nei primi secoli e definizioni dei 

grandi concili.
c.	 Collocazione della divinità di Gesù nella cristologia contem-

poranea.

5.  Per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo
a.	 Il ruolo del principio «cristocentrico» nella teologia 

sistematica.
b.	 Creazione in Cristo: il mondo, la Chiesa e l’uomo nel progetto 

di Dio.
c.	 Il ricentramento cristologico della morale cristiana.
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d.	 Appartenenza a Cristo ed estensione «universale» della sal-

vezza.
e.	 Il prologo giovanneo.

6.  E per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo
a.	 Controversie cristologiche dei primi secoli sull’umanità di 

Gesù.
b.	 L’umanità di Gesù nella cristologia moderna e contempora-

nea: la teologia sistematica di fronte ai metodi esegetici sto-
rico-critici di lettura dei Vangeli; collocazione dell’umanità 
di Gesù nella cristologia attuale.

c.	 Elementi di mariologia: verginità e maternità divina.
d.	 Uno dei Vangeli dell’infanzia (Mt 1–2 o Lc 1–2).

7.  Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto:  
il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture.  
È salito al cielo, siede alla destra del Padre
a.	 Origine e sviluppo della «cristologia» neotestamentaria a 

partire dall’evento pasquale.
b.	 La «redenzione» nella morte di croce di Gesù.
c.	 Il valore dogmatico della risurrezione di Gesù.
d.	 L’interpretazione cristologica dell’AT da parte dei Padri.

8.  E di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti 
e il suo regno non avrà fine
a.	 «Venuta» finale di Cristo come estensione della gloria della 

risurrezione agli uomini.
b.	 Dimensione giudiziale dell’incontro finale con Cristo.
c.	 Il concetto di «giustizia» nella Bibbia e nei Padri.
d.	 Eternità della gloria ed eternità della pena.
e.	 Partecipazione del creato alla gloria finale dei figli di Dio e 

«nuova creazione».
f.	 Esegesi di Rm 8.

9.  Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti
a.	 Collocazione della pneumatologia nella teologia sistematica 

contemporanea.
b.	 Autocoscienza profetica della Bibbia d’Israele e sua recezio-

ne cristiana.
c.	 Lo Spirito nei profeti e nel NT: elementi di pneumatologia 

biblica.
d.	 Ermeneutica delle Scritture nello Spirito: letture patristiche, 

esegesi storico-critica, interpretazione teologica cristiana.
e.	 Natura e forme della «spiritualità» cristiana.
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10. Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica
a.	 La Chiesa mistero e popolo di Dio nella dottrina del concilio 

Vaticano II.
b.	 Unità della Chiesa e divisioni tra i cristiani: elementi di ecu-

menismo.
c.	 Santità e peccato nella Chiesa.
d.	 Chiesa come «sacramento universale di salvezza».
e.	 Apostolicità di dottrina e di ministero; il ministero del ve-

scovo di Roma e la collegialità.

11. Professo un solo battesimo per la remissione dei peccati
a.	 Teologia e liturgia del battesimo nel NT.
b.	 Remissione dei peccati ed eucaristia nel NT.
c.	 Controversie liturgiche e dogmatiche del secondo millennio 

attorno all’eucaristia come «sacrificio».
d.	 Origine e sviluppi della dottrina e prassi penitenziale 

cristiana.
e.	 Determinazioni del concetto di «peccato» nella teologia mo-

rale contemporanea.

12. E aspetto la risurrezione dei morti e la vita eterna
a.	 Attesa messianica di Israele e attesa nel tempo messianico 

della Chiesa.
b.	 Il senso cristiano dell’attesa: la specificità della speranza del 

credente davanti alla morte.
c.	 Risurrezione dei morti e immortalità dell’anima.
d.	 Etica cristiana tra radicalità evangelica e concrete limitazioni 

della situazione storica.

7.5.2. Tesario per il Baccalaureato triennale

Sacra Scrittura
1.	 Ispirazione biblica e verità della sacra Scrittura (Concilio 

Vaticano II, Dei verbum 3).
2.	 La formazione e i criteri del Canone biblico.
3.	 I sensi della sacra Scrittura e i criteri fondamentali dell’ese-

gesi.
4.	 Le tradizioni del Pentateuco: articolazione e teologia. I rac-

conti delle origini e dell’Esodo.
5.	 I Libri storici dell’Antico Testamento e la loro teologia. 

Cronologia e fatti salienti della storia di Israele.
6.	 Il movimento profetico e le sue figure più rappresentative.
7.	 Isaia e il messianismo. Daniele e l’Apocalittica.
8.	 La letteratura sapienziale e il concetto biblico di sapienza. I 

salmi messianici.
9.	 Il Libro della Sapienza. La letteratura intertestamentaria e 

Qumrân.
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10.	 Origine, formazione e storicità dei Vangeli.
11.	 Caratteristiche e finalità dei tre Vangeli sinottici. La que-

stione sinottica.
12.	 I racconti sinottici della risurrezione di Cristo.
13.	 Il Corpus Johanneum: IV Vangelo, le tre Lettere, Apocalisse.
14.	 Gli Atti degli Apostoli e problemi della Chiesa delle origini. 

I sommari degli Atti, i discorsi; la conversione dei pagani.
15.	 San Paolo. La Lettera ai Romani e la giustificazione per la 

fede. Prima Lettera ai Corinzi. La Lettera agli Efesini e la 
sua concezione della Chiesa.

Teologia dogmatica

16.	 Dio si rivela in modo perfetto all’uomo nella visione 
beatifica (Benedetto XII, Costituzione Benedictus Deus: 
DS 1000; Concilio Vaticano II, Dei verbum 2; S.Th. I, q. 12).

17.	 La fede cattolica afferma la predestinazione divina alla 
gloria, mentre rigetta come eretica la tesi che Dio sia causa 
della perdizione dei dannati: «Che alcuni si salvino è dono 
di Dio, che altri si perdano è colpa dei dannati» (Concilio 
di Quiercy, c. III: DS 623; S.Th. I, q. 23).

18.	 Da Dio Padre, Principio senza Principio, il Figlio è generato 
e lo Spirito Santo, attraverso il Figlio, procede. Quindi in 
Dio vi sono tre Persone realmente distinte tra loro, ma 
uguali nell’unica essenza (cf. Concilio Lateranense IV: DS 
805; Concilio di Firenze: DS 1330; Concilio Vaticano II, 
Ad gentes 2; S.Th. I, q. 27; q. 28; q. 29, a. 4; q. 30, a. 1-2).

19.	 Dio «con liberissimo e arcano disegno di sapienza e di 
bontà creò l’universo dal nulla» (cf. Concilio Vaticano II, 
Lumen gentium 2; S.Th. I, q. 44-45).

20.	 Tutti gli uomini sono creati a immagine di Dio (Concilio 
Vaticano II, Gaudium et spes 24; S.Th. I, q. 93).

21.	 Cristo è la Persona divina del Verbo che ha assunto la natura 
umana (cf. Concilio Vaticano II, Sacrosanctum concilium 
5). Egli è «consostanziale al Padre secondo la divinità, 
consostanziale a noi secondo l’umanità» (Concilio di 
Calcedonia, De duabus naturis in Christo: DS 301; S.Th. III, 
q. 1, a. 1; q. 2, a. 1-2).

22.	 Oltre alla scienza divina, dobbiamo distinguere in Cristo 
tre scienze: beatifica, infusa, acquisita (cf. DS 3432, 3645-
3647; Pio XII, Mystici corporis: DS 3812; S.Th. III, q. 9).

23.	 L’opera della Redenzione umana e della perfetta glorifica-
zione di Dio [...] è stata compiuta da Cristo Signore special-
mente per mezzo del mistero pasquale (Concilio Vaticano 
II, Sacrosanctum concilium 5; S.Th. III, q. 48; q. 56).

24.	 Gesù Cristo, Pastore eterno, ha edificato la sua Chiesa e ha 
mandato gli Apostoli come Egli stesso era stato mandato 
dal Padre, e volle che i loro successori, cioè i Vescovi, fossero 
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nella Sua Chiesa pastori sino alla fine dei secoli. Affinché 
poi lo stesso episcopato fosse uno e indiviso, propose agli 
altri Apostoli il beato Pietro e in lui stabilì il principio e 
fondamento visibile e perpetuo dell’unità della fede e della 
comunione (Concilio Vaticano II, Lumen gentium 18; 
Concilio Vaticano I, Pastor aeternus: DS 3005ss).

25.	 La Chiesa fondata da Gesù Cristo e animata dal Suo Spirito 
è il Suo Corpo mistico e il nuovo popolo di Dio (Concilio 
Vaticano II, Lumen gentium 1-2; S.Th. III, q. 8).

26.	 Maria Santissima, Madre di Dio e sempre Vergine, 
concepita immacolata e gloriosamente assunta in cielo, 
figura e modello della Chiesa, non cessa di esercitare la sua 
missione materna sulla Chiesa peregrinante (cf. Concilio 
Vaticano II, Lumen gentium 8; S.Th. III, q. 28; q. 35, a. 4).

27.	 I sacramenti sono ordinati alla santificazione degli uomini, 
alla edificazione del Corpo di Cristo e a rendere culto a 
Dio. In quanto segni [...] hanno la funzione di istruire e, 
in quanto segni efficaci, di conferire la grazia (Concilio 
Vaticano II, Sacrosanctum concilium 59; S.Th. III, q. 60, a. 
1; q. 62).

28.	 Cristo non si fa presente nel sacramento eucaristico se non 
per la conversione di tutta la sostanza del pane nel corpo 
di Cristo e di tutta la sostanza del vino nel Suo sangue; 
conversione singolare e mirabile che la Chiesa cattolica 
chiama giustamente e propriamente transustanziazione 
(Paolo VI, Mysterium fidei: AAS [1965], 766; S.Th. III, q. 75; 
q. 76, a. 1).

29.	 La messa o cena del Signore è contemporaneamente e 
inseparabilmente:
a)	sacrificio in cui si perpetua il sacrificio della Croce;
b)	memoriale della morte e risurrezione del Signore;
c)	sacro convito in cui, per mezzo della comunione del 

Corpo e Sangue del Signore, il popolo di Dio partecipa 
dei beni del sacrificio pasquale (Concilio Tridentino, 
Decreto sul sacrificio della messa, sess. XXII, c. I: DS 
1738-1742; S.Th. III, q. 83, a. 1; q. 79).

30.	 Finito il corso della vita terrena l’uomo, secondo i propri 
meriti, o «sarà annoverato fra i beati», o «verrà condannato 
al fuoco eterno», o «espierà le proprie colpe nel purgatorio» 
(Concilio di Lione II: DS 855-859; Concilio Vaticano 
II, Lumen gentium 48; Paolo VI, Costituzione apostolica 
Indulg. Doctr., 1.1.1967, n. 5).

Teologia morale

31.	 L’attività morale nel suo fondamento metafisico (la 
finalità), nei suoi caratteri specifici (conoscenza pratica e 
libertà) e nei criteri per definirne il valore (S. Agostino, De 
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Civitate Dei XIX, 1, 1; X, 3; De doctrina christiana I, 2-5; S.Th. 
I-II, q. 1-10; q. 18-20).

32.	 Le virtù morali e teologali in genere: loro natura, soggetto, 
distinzione e connessione (S. Agostino, Contra Julianum 
IV, 3, 21; Epistola 155, 10-12; S.Th. I-II, q. 55-56; q. 58-60; q. 
65).

33.	 Il peccato è un atto o una omissione con cui viene offeso, 
in forma grave o veniale, Dio come creatore e amico; è, 
cioè, una trasgressione dell’ordine (leggi e fini) naturale e 
soprannaturale (Concilio Vaticano II, Lumen gentium 11; 
Paolo VI, Costituzione apostolica Indulg. Doctr., 1.1.1967, 
n. 2; Concilio di Trento, Decretum de justificatione, c. II; S. 
Agostino, De libero arbitrio I, 16, 34; III, 29, 54; S.Th. I-II, q. 
71; q. 78, a. 1-2).

34.	 Il peccato originale nei dati di fede:
a)	Sacra Scrittura (Gen 2–3; Rm 5,12-21);
b)	Magistero (Concilio di Trento: DS 788-792; Paolo 

VI, Professio fidei, discussione, 15.07.1966; Concilio 
Vaticano II, Gaudium et spes 13 e 22).

c)	Riflessione teologica circa la trasmissione, la natura e gli 
effetti del peccato originale (S. Agostino, De Civitate Dei 
XXI, 12; Contra Julianum II, 45 e 112; S.Th. I-II, q. 82-83; 
85).

35.	 La legge morale naturale è l’insieme degli imperativi 
della ragione pratica riguardanti le fondamentali finalità 
naturali dell’agire umano (Concilio Vaticano II, Dignitatis 
humanae 3; Gaudium et spes 41; Dichiarazione Persona 
humana, 29.12.1975, n. 3; S. Agostino, De sp. et litt. 28; 
Enarratio in Ps. 57; S.Th. I-II, q. 90, a. 1; q. 94).

36.	 Rapporto della legge morale naturale con la legge eterna, 
la legge civile e la legge rivelata e divina (Concilio 
Vaticano II, Gaudium et spes 41; S. Agostino, De diversis 
quaestionibus, q. 27; De libero arbitrio I, 6, 14-15 ; S.Th. I-II, 
q. 91; q. 93; q. 95; q. 97).

37.	 La coscienza è la regola soggettiva e prossima della vita 
morale; la sua retta formazione mediante la riflessione 
razionale illuminata dalla fede e guidata dal Magistero 
è perciò il primo dovere morale (Concilio Vaticano II, 
Dignitatis humanae 14; Gaudium et spes 87; Paolo VI, 
Humanae vitae 4; S. Agostino, De baptismo I, 3, 4; V, 6; S.Th. 
I-II, q. 19, a. 5-6; q. 76; II-II, q. 53-54).

38.	 Per la salvezza soprannaturale è assolutamente necessaria 
la grazia: sia la grazia santificante che è partecipazione 
reale alla vita divina, sia la grazia attuale che muove alla 
giustificazione e al merito (Concilio di Trento, Decretum 
de justificatione; S. Agostino, Enarratio in Ps. 98, 7; in Ps. 
34; Sermo 1, 2; S.Th. I-II, q. 109-114).
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39.	 Le virtù teologali sono virtù infuse in forza delle quali 
l’uomo può rispondere alla chiamata soprannaturale di Dio 
che rivela Se stesso e il suo piano di salvezza, che promette 
la beatitudine e l’aiuto e che ama come Padre e come Amico 
(Concilio di Trento, Decretum de justificatione, cc. 5-7; 
14; S. Agostino, Enchiridion fidei, spei et charitatis; S.Th. 
I-II, q. 62).

40.	 La fede è la prima e più fondamentale virtù teologale, il cui 
atto è una libera adesione conoscitiva alla verità rivelata 
proposta infallibilmente dalla Chiesa docente (Concilio 
Vaticano I, Constitutio de fide catholica 2-3; Constitutio de 
Ecclesia Christi 4; Concilio Vaticano II, Lumen gentium 
25; Dei verbum 1-10; Pio X, Enciclica Pascendi; Pio XII, 
Enciclica Humani generis; S. Agostino, In Joan. Ev. Tract. XI 
8, 8; S.Th. II-II, q. 1-2; 4).

41.	 La carità è la più eccellente fra tutte le virtù, anzi è la 
forma o perfezione ultima delle altre virtù, e consiste in 
un’amicizia soprannaturale con Dio e, attraverso Dio, col 
prossimo (Concilio Vaticano II, Lumen gentium 40; 42; S. 
Agostino, In Joan. Ev. Tract. V, 3, 7; In Joan. Ev. Tract. IX, 4, 
9; Sermo 178, 10-11; S.Th. II-II, q. 22; q. 25).

42.	 La prudenza è la prima delle virtù cardinali: essa perfeziona 
la ragione pratica perché possa con facilità e prontezza 
orientare l’agire concreto in ogni settore di attività libera 
(S. Agostino, De moribus Ecclesiae catholicae I, 15, 25; S.Th. 
II-II, q. 47; q. 48-52).

43.	 La giustizia è la virtù che riguarda la perfezione dell’uomo 
in quanto essere sociale e lo abilita a dare volentieri a 
ciascuno ciò che gli è dovuto sia come persona singola sia 
come parte della comunità. La giustizia perciò si divide in 
giustizia particolare e giustizia generale o sociale (Concilio 
Vaticano II, Gaudium et spes, parte II, c. 3-5; S. Agostino, 
Enarratio in Ps. 145, 15; S.Th. II-II, q. 57-58; q. 61).

44.	 Legittimità e limiti della proprietà privata secondo la 
dottrina sociale della Chiesa. Proprietà privata e scopo 
comune nelle operazioni relative alla produzione e allo 
scambio dei beni economici (Concilio Vaticano II, Gaudium 
et spes 3; Encicliche sociali: Rerum novarum; Quadragesimo 
anno; Mater et magistra; Populorum progressio; S.Th. II-II, 
q. 66, a. 1-2; q. 77-78).

45.	 La castità è la virtù morale che realizza un dominio stabile 
e pacifico delle passioni riguardanti la sessualità, affinché 
queste si realizzino in modo ordinato e non si esprimano 
fuori o contro le loro finalità (Concilio Vaticano II, Gaudium 
et spes, parte I, c. 1; Perfectae charitatis 12; Presbyterorum 
ordinis 16; Encicliche: Casti connubii; Humanae vitae; 
Dichiarazione Persona Humana, 29.12.1975; S.Th. II-II, q. 
141; q. 151-155).
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7.5.3 Tesario per la Licenza

A. 	TESI COMUNI A TUTTE LE LICENZE

1.	 Sacra Scrittura I: Lo sviluppo della rivelazione tra Primo e 
Nuovo Testamento nel concilio Vaticano II.

2.	 Sacra Scrittura II: L’interpretazione neotestamentaria 
dell’immagine ebraica di Dio.

3.	 T. Sistematica I: I dogmi di fede: natura e sviluppo.
4.	 T. Sistematica II: La Chiesa, «sacramento universale di salvez- 

za» (LG 48).
5.	 T. Morale I: Fondamento e metodi della Teologia morale.
6.	 T. Morale II: Il bene morale e la moralità: coscienza e norma.
7.	 Epistemologia teologica, discipline storiche e metodi del-

le scienze I: La teologia come scienza ecclesiale della fede.
8.	 Epistemologia teologica, discipline storiche e metodi del-

le scienze II: Chiesa e modernità nel Magistero della Chiesa 
dalla Mirari vos alla Dignitatis humanae.

B.	TESI PROPRIE DELLE TRE LICENZE
Per ciascuna delle 12 materie caratterizzanti il proprio indirizzo 

di Licenza, lo studente preparerà una tesi specifica, sulla base dei 
corsi frequentati durante il ciclo di studi e opportunamente inte-
grati con letture proprie. In caso di frequenze remote o di mancata 
corrispondenza tra le tesi e il proprio piano di studi, richiedere alla 
segreteria il supporto bibliografico fornito dai Direttori di Diparti-
mento. Per l’abbinamento dei corsi alle singole tesi ci si dovrà con-
frontare con il proprio Direttore di Dipartimento. Nel corso dell’e-
same finale verrà sorteggiata una delle 12 materie in elenco.

Il nuovo tesario è in vigore per gli studenti immatricolati a 
partire dal 2021/2022. Per gli studenti immatricolati negli anni 
precedenti resta in vigore il vecchio tesario.
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B.1. MATERIE PROPRIE DELLA 
LICENZA IN TEOLOGIA DELL’EVANGELIZZAZIONE

NUOVO TESARIO 
(immatricolati dal 2021/2022)

VECCHIO TESARIO 
(immatricolati ante 2021/2022)

1. Missione ed evangelizzazione 
nel Nuovo Testamento

1. Missione ed evangelizzazione 
nel Nuovo Testamento (Corpus 
paulinum)

2. Teologia 
dell’Evangelizzazione

2. Elementi di sintesi per una 
Teologia dell’Evangelizzazione

3. Teologia 
dell’Evangelizzazione e 
questioni morali

3. Annuncio del vangelo e 
problematiche morali

4. Teologia del dialogo 4. Missione e dialogo 
interreligioso

5. Teoria della comunicazione 5. Questioni della 
comunicazione nella 
globalizzazione

6. Antropologie contemporane 6. Antropologie contemporanee

7. Ecologia integrale 7. Vangelo e progresso delle 
scienze

8. Umanesimo e cristianesimo 8. Dimensione intellettuale e 
filosofica dell’annuncio

9. Cattolici e cultura nell’età 
contemporanea

9. Vangelo, cultura e storia in 
Italia

10. Teologia dell’agire pastorale 
della Chiesa e della celebrazione 
liturgica

10. Liturgia: dossologia, 
confessione della fede e cultura

11. Teologia spirituale 
dell’Evangelizzazione

11. Ecclesiologia: carismi,         ]    
ministeri, comunione e annuncio

12. Evangelizzazione nella 
società (politica, economia, città)

12. Kerygma, dogma e cultura 
nei primi secoli

B.2. MATERIE PROPRIE DELLA 
LICENZA IN TEOLOGIA SISTEMATICA (invariato)

1. Teologia di Tommaso d’Aquino.
2. Questioni trinitarie.
3. Questioni di Cristologia e Soteriologia.
4. Questioni di Antropologia teologica.
5. Problematiche ecclesiologiche.
6. Ecclesiologia biblica, patristica e medievale.
7. Chiesa e sacramenti.
8. Chiesa e cultura.
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9. Morale delle virtù teologali.
10. Morale delle virtù cardinali.
11. Grazia, vita cristiana e vita mistica.
12. Questioni di teologia sacramentaria.

B.3. MATERIE PROPRIE DELLA 
LICENZA IN STORIA DELLA TEOLOGIA

NUOVO TESARIO 
(immatricolati dal 2021/2022)

VECCHIO TESARIO 
(immatricolati ante 2021/2022)

1. Introduzione generale alla 
sacra Scrittura. Storia delle 
teologie bibliche e del canone 
delle Scritture

1. Storia delle teologie bibliche 
e del canone delle Scritture

2. Patrologia – Storia della 
Chiesa antica. La teologia nei 
primi quattro secoli

2. La teologia nei primi quattro 
secoli

3. Patrologia – Storia della 
Chiesa antica. Patristica fuori 
dell’ambito greco e latino

3. La patristica fuori 
dell’ambito greco e latino

4. Storia del Cristianesimo e 
delle Chiese. Teologia cristiana: 
Oriente ed Occidente

4. Teologia cristiana: Oriente ed 
Occidente

5. Storia della Chiesa medievale. 
Teologia medievale

5. Teologia medievale

6. Storia della Chiesa moderna – 
Storia della teologia. La Riforma 
e la Teologia tridentina

6. La riforma e la teologia 
tridentina

7. Storia della Chiesa moderna 
– Storia della teologia. Teologia 
dell’epoca moderna fino 
all’Ottocento

7. Teologia dell’epoca moderna 
fino all’Ottocento

8. Teologia cristiana dopo le 
divisioni ecclesiali

8. Le prospettive della teologia 
ecumenica

9. Teologia delle religioni e del 
dialogo interreligioso

9. Le tradizioni religiose non 
cristiane

10. Liturgia. Liturgie e 
spiritualità

10. Liturgia e spiritualità

11. Storia della Chiesa 
contemporanea. Teologie del 
sec. XX e il concilio Vaticano II

11.. Teologie del sec. XX e 
il concilio Vaticano II

12. Statuto e metodo della 
Teologia – Storia della 
Chiesa contemporanea. 
Coscienza storica e la teologia 
contemporanea

12. La coscienza storica 
elemento caratteristico della 
teologia contemporanea
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8. LA PAGINA PERSONALE 
DELLO STUDENTE (PPS)

8.1. Credenziali di accesso
Allo studente regolarmente immatricolato/iscritto, se in regola 

con il versamento delle tasse accademiche, vengono fornite le cre-
denziali d’accesso alla propria PPS.

Il login alla pagina personale si effettua a partire dall’home page 
del sito www.fter.it nella sezione «DI.SCI.TE servizi\Pagina Per-
sonale Studente».

Dopo il primo accesso, nella sezione «Carriera\impostazioni» lo 
studente potrà:

–– spuntare la casella «Ricevi una notifica via email ogni volta 
che ricevi una comunicazione sulla tua Pagina Personale» 
(per ricevere un avviso sul proprio indirizzo di posta elettroni-
ca ogni volta che viene inviata una comunicazione sulla PPS);

–– modificare la propria password.

8.2. I principali servizi presenti nella PPS
Nell’home page della PPS si trovano alcune finestre di utilizzo 

immediato così denominate:
a.	 COMUNICAZIONI (ove lo studente riceve i messaggi inviati 

dalla segreteria);
b.	 AGENDA DIDATTICA (ove lo studente consulta il calendario 

accademico, i giorni, l’orario, l’aula di lezione);
c.	 SERVIZI (ove lo studente si collega a importanti banche dati 

gratuite online quali: Ebsco Religion and Philosophy Collection; 
SAGE Theology Collection; Brepolis).

Altri servizi si trovano sulla barra di navigazione e fanno riferi-
mento alla didattica, alla carriera, alla segreteria.

8.2.1. Didattica
La sezione «Didattica» fornisce informazioni relative a:
a.	 CORSO DI STUDI
b.	 LEZIONI
c.	 SCHEDE DI VALUTAZIONE
	 obbligatorie ai fini dell’accettazione del voto. Attraverso 

queste schede si esprime, in forma del tutto anonima, il pro-
prio giudizio sui corsi frequentati, sul docente, sui contenuti 
del corso. I dati risultanti dalla compilazione delle schede di 
valutazione sono visualizzabili dai docenti, sempre e solo in 
forma aggregata, dopo la conclusione della sessione di esami.�

d.	 QUESTIONARI
e.	 AGENDA DIDATTICA
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8.2.2. Carriera

La sezione «Carriera» fornisce informazioni relative a:
a.	 PIANO DI STUDI
	 Da quest’area è possibile visualizzare il proprio piano di 

studi. Tale piano di studi viene consegnato anche in formato 
cartaceo allo studente all’atto dell’iscrizione e viene da lui 
sottoscritto. Solo per validi motivi lo studente può richiederne 
una revisione al coordinatore del proprio ciclo di studi (di 
norma è previsto un incontro tra le parti).�  
Da qui si devono accettare o rifiutare i voti degli esami, 
entro 30 giorni dalla loro verbalizzazione.�  
Sempre di qui è possibile verificare le proprie presenze 
ai corsi cliccando sulle singole materie e quindi sull’anno 
accademico a fianco della voce «Frequenza».

b.	 ESAMI
	 Da quest’area è visualizzabile la lista degli esami ripartiti 

per sessione. Ci si iscrive all’esame selezionando la sessione, 
quindi l’appello, poi cliccando su «Iscriviti», a condizione che 
ci siano ancora posti disponibili rispetto al numero massimo 
di studenti fissati dal docente per quel giorno.�  
È possibile iscriversi agli esami solo a partire da 15 giorni 
prima dell’inizio della sessione. Lo studente può iscriversi 
o cancellarsi dagli appelli entro le ore 23.59 del giorno 
precedente l’esame.�  
Per ritirarsi, occorre selezionare l’appello del corso a cui ci si 
è iscritti e cliccare sul pulsante «Ritirati».�  
Chi non si presenta all’esame senza avere inviato doman-
da di cancellazione tramite PPS non potrà iscriversi ad altri 
appelli nella medesima sessione e sarà soggetto a sanzione 
pecuniaria, come previsto dal Regolamento FTER.	  
Ove richiesto, lo studente deve presentarsi all’esame munito 
del relativo statino scaricabile e stampabile, a partire dalla 
prenotazione effettuata, dal pulsante «Stampa lo statino».

c.	 SESSIONI DI LAUREA
d.	 ISCRIZIONI, da cui è possibile effettuare il rinnovo iscrizione 

ad anni accademici successivi al 1°, quando è attiva l’opzione 
(nei periodi indicati in annuario). 

e.	 IMPOSTAZIONI, da cui è possibile modificare le impostazioni 
selezionate e la propria password.

8.2.3. Segreteria
a.	 INFORMAZIONI
b.	 TASSE
	 In questa sezione sono visibili i movimenti di addebito/accre-

dito dello studente. È attiva qui la funzione per il pagamento 
delle tasse tramite POS virtuale che consente l’aggiorna-
mento in tempo reale dei dati. 
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	 Si ricorda che il mancato pagamento delle tasse entro le 
scadenze indicate comporta il blocco dell’iscrizione agli 
esami.

c.	 MODULISTICA
d.	 SERVIZI (si veda il § 8.2.c.)
e.	 COMUNICAZIONI
	 Nella sezione «comunicazioni» compaiono tutte le notifiche 

che la segreteria invia agli studenti. Per visualizzare invece 
gli avvisi dei singoli docenti occorre effettuare la ricerca sulle 
singole Pagine Personali dei docenti.

8.3. Rilevamento delle presenze tramite badge
Al fine del riconoscimento delle presenze ai corsi, agli studenti 

regolarmente iscritti viene rilasciato un badge, che è personale e 
non cedibile ad altra persona. L’eventuale cessione ad altra per-
sona fisica per la falsificazione del rilevamento delle presenze 
è un’infrazione molto grave delle Norme etiche della Facoltà.

8.3.1. L’uso corretto del badge
Ogni aula di lezione è dotata di rilevatori di presenza nei quali 

il badge deve essere passato all’inizio e alla fine di ogni lezione che 
comporta uno spostamento di aula. Se invece lo studente segue più 
insegnamenti nella medesima aula, è sufficiente marcare la presen-
za all’inizio della prima e alla fine dell’ultima ora di lezione.

Affinché l’ora di lezione sia considerata valida devono risultare 
timbrati almeno 35 minuti per ogni ora di lezione.

8.3.2. Errori frequenti nell’utilizzo del badge
Si raccomanda di fare attenzione a passare il badge una sola 

volta in ingresso (premendo previamente il pulsante del rilevatore 
sulla posizione «IN») e una sola volta in uscita (premendo sulla 
posizione «OUT»).

Fondamentale è assicurarsi che il rilevatore, al momento del 
passaggio del badge, emetta un segnale acustico di conferma.

Se questi passaggi non vengono eseguiti correttamente, è possi-
bile che le presenze non siano correttamente registrate dal sistema. 
È necessario pertanto darne segnalazione tempestiva alla segre-
teria.

8.3.3. Dimenticanza del badge
La richiesta di riconoscimento ore non registrate dal sistema in-

formatico a causa della dimenticanza del badge viene accolta solo 
per due volte per ogni studente e per ogni semestre, unicamente 
attraverso il modulo fornito dalla segreteria («modulo accerta-
mento presenze»). 

In caso di successive dimenticanze, le ore di frequenza risulte-
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ranno perse. Si ricorda infatti che il badge è strumento unico di ri-
levamento presenze.

8.3.4. Smarrimento del badge
In caso di smarrimento del badge occorre avvisare tempestiva-

mente via email la segreteria (info@fter.it) che provvederà all’as-
sociazione e alla stampa di un nuovo badge.

8.4. Verifica delle presenze
I dati relativi alle presenze vengono caricati sul sistema gestio-

nale con cadenza giornaliera, anche se non in tempo reale.
Non appena lo studente verifichi significative anomalie a tal 

riguardo è tenuto a darne segnalazione in segreteria.

8.4.1. Fine anticipata delle lezioni
Se una lezione, per volontà del docente, termina con un notevole 

anticipo rispetto all’orario previsto, si può contestualmente passa-
re il badge, avendo tuttavia premura di avvisare la segreteria via 
email, tramite il referente di classe.

In essa va segnalato chiaramente il nome del docente in oggetto, 
la conclusione anticipata del corso, il suo codice, nonché il giorno e 
l’ora della sua erogazione.

8.4.2. Lezioni che non vengono tenute 
(senza preavviso del docente)

Se una lezione non viene tenuta a motivo di un’assenza impre-
vista del docente – di cui la stessa segreteria riceve comunicazione 
solo all’ultimo momento (come, ad esempio, in caso di malattia) –,  
le ore vengono regolarmente accreditate a tutti gli studenti che 
hanno marcato la presenza.

Il referente di classe è tenuto a segnalare l’assenza del do-
cente alla segreteria inviando una email al Segretario generale 
(segretario@fter.it) e, per conoscenza, a info@fter.it perché si 
provveda al riconoscimento delle presenze.



Informazioni
e servizi

per i docenti
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1. PAGINA PERSONALE DOCENTE (PPD)
Tutti i docenti sono tenuti ad utilizzare la propria PPD ag-

giornandola in ogni sua parte e fornendo un proprio contatto 
(email e/o numero telefonico) per gli studenti.

Al primo incarico, il docente riceverà le proprie credenziali di 
accesso. Se a causa di disguidi tecnici questo non dovesse avvenire, 
rivolgersi tempestivamente al Segretario e a info@fter.it

Il login alla pagina personale si effettua a partire dall’home 
page del sito www.fter.it nella sezione «DI.SCI.TE servizi\Pagina 
Personale Docente».

Dopo il primo accesso, nella sezione «Carriera\impostazioni» il 
docente potrà:

–– spuntare la casella «Ricevi una notifica via email ogni volta 
che ricevi una comunicazione sulla tua Pagina Personale» 
(per ricevere un avviso sul proprio indirizzo di posta 
elettronica ogni volta che viene inviata una comunicazione 
sulla PPD);

–– modificare la propria password.
Al termine di sei semestri successivi ai corsi tenuti, la PPD sarà 

disattivata (tranne che nel caso di stabilità o di rinnovo incarico).

1.1. I principali servizi presenti nella PPD
Nell’home page della PPD si trovano finestre di utilizzo imme-

diato di cui le principali sono:
a.	 NEWS
b.	 COMUNICAZIONI (ove il docente riceve i messaggi inviati 

dalla segreteria);
c.	 DIDATTICA;
d.	 CARRIERA;
e.	 SEGRETERIA.

1.1.1. Didattica
La sezione «Didattica» fornisce informazioni relative a:
a.	 INSEGNAMENTI
	 Cliccando su «iscritti» si ottiene l’elenco degli iscritti al corso 

selezionato; cliccando sull’icona a fianco sono consultabili, al 
termine di ogni sessione di esami, le schede di valutazione dei 
docenti.

b.	 LEZIONI
	 Da quest’area è possibile visualizzare informazioni sulle le-

zioni e spuntare le presenze in aula degli studenti in caso 
di lezioni online. Le caselle di spunta sono disponibili a par-
tire da 5 minuti prima dell’inizio della lezione fino alle 23:59 
del giorno di lezione).
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c.	 ESAMI
	 In quest’area è attiva la verbalizzazione dell’esame da parte 

del docente. Si ricorda di verbalizzare (entro 3 giorni) i 
voti di esame con la dicitura «in attesa di accettazione» e 
di chiudere l’appello una volta conclusa la verbalizzazio-
ne dei singoli studenti, pena la perdita dei dati.

d.	 SESSIONI DI LAUREA
e.	 MATERIALI
	 Area deputata all’upload del materiale didattico che il docen-

te intende mettere a disposizione degli studenti.
f.	 LINK
g.	 BACHECA AVVISI
	 Ove il docente pubblica le sue comunicazioni per gli studenti, 

in modo particolare tutto ciò che riguarda le modalità di svol-
gimento degli esami.

h.	 AGENDA DIDATTICA
	 Ove il docente consulta il calendario accademico, i giorni e gli 

orari di lezione e gli appelli fissati.
i.	 REVISIONI E ATTIVITÀ DIDATTICHE

1.1.2. Carriera
In quest’area deve essere inserito e/o aggiornato il proprio 

profilo e il proprio curriculum vitae et studiorum.

1.1.3. Segreteria
In quest’area si ritrovano, principalmente, le comunicazioni della 

segreteria inviate tramite la «Messaggistica docenti», nonché, nella 
sezione «SERVIZI», i link a importanti banche dati gratuite online 
quali: Ebsco Religion and Philosophy Collection; SAGE Theology 
Collection; Brepolis e al software per il controllo del plagio 
Compilatio (richiedere alla segreteria le credenziali di accesso).

2. ESAMI: TEMPI, MODALITÀ, VOTI
Attenersi alle indicazioni inviate dal Segretario generale ad ogni 

sessione di esame (durata e svolgimento degli esami; criteri di 
assegnazione del voto, verbalizzazioni e comunicazione del voto, 
ecc.).

Si ricorda che i voti vengono espressi in decimi nelle seguenti 
modalità: 6; 6,5; 6,51; 7; 7,5; 7,51; 8; 8,5; 8,51; 9; 9,5; 9,75; 10; 
10 e lode.

Non sono ammessi altri voti. In caso contrario, il Segretario 
verbalizzerà il voto superiore più vicino.
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INFORMAZIONI GENERALI

La Biblioteca sostiene la Facoltà nella realizzazione delle finalità 
previste dallo Statuto (Art. 2). Per questo conserva e aggiorna un 
assortimento di risorse specialistiche su teologia, scienze bibliche, 
patrologia, filosofia, diritto canonico, liturgia, storia della Chiesa, 
della Chiesa locale e delle diocesi emiliano-romagnole, spiritualità, 
morale, storia dell’arte cristiana. Sono presenti inoltre sezioni dedi-
cate a islām e mondo arabo, scienze umane, didattica, storia civile.

La Commissione per la gestione scientifica della Biblioteca, 
istituita dal Consiglio di Facoltà nel gennaio 2018 con lo scopo 
di coadiuvare il Bibliotecario nella gestione della Biblioteca, è 
composta dal Bibliotecario, dal Preside e dai professori Federico 
Badiali (area teologica), Mara Borsi (area delle scienze umane), 
Paolo Boschini (area filosofica), Tiberio Guerrieri (area storica), 
Marco Settembrini (area delle scienze bibliche), Giuseppe Scimè 
(area patristica).

La Biblioteca aderisce alla rete Specialmente in Biblioteca, co-
stituita da 16 biblioteche specialistiche di Bologna e provincia che 
promuovono la mescolanza dei loro pubblici attraverso iniziative 
comuni:

https://specialmenteinbiblioteca.wordpress.com/

Date delle riunioni della Commissione (ore 14.30-16.00)
venerdì 15 settembre 2023
venerdì 17 novembre 2023
venerdì 19 gennaio 2024
venerdì 22 marzo 2024
venerdì 24 maggio 2024
venerdì 21 giugno 2024

Patrimonio
Il patrimonio è costituito da libri moderni e antichi, riviste, stru-

menti e risorse digitali, sia della Facoltà che del Pontificio Semina-
rio Regionale.

La Biblioteca FTER aderisce al Polo specialistico delle Bibliote-
che Ecclesiastiche Italiane (PBE).

A partire da gennaio 2020 è stato attivato il servizio di prestito.
Volumi: oltre 33.000 libri moderni, 3.700 libri antichi (mano-

scritti, incunaboli, Cinquecentine catalogate anche nel Censimento 
regionale delle edizioni del XVI secolo, Seicentine).

Periodici: 459 testate non attive e 114 attive.
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Contatti

Tiberio Guerrieri
Bibliotecario: tiberio.guerrieri@fter.it

Valentina Zacchia Rondinini Tanari
Coordinatrice di Biblioteca: biblioteca@fter.it

Giovanna Fanin
addetta di Biblioteca: catalogo.biblioteca@fter.it

Rita Gazzoli
addetta di Biblioteca: segreteria.biblioteca@fter.it

Per comunicare delle proposte di acquisizione è possibile rivol-
gersi anche ai docenti membri della Commissione.

Sito web: http://fter.it/biblioteca-home/
Sede: P.le G. Bacchelli 4, 40136 Bologna
Telefono: +39-051-585183

Il Regolamento della Biblioteca è consultabile nella pagina dedi-
cata, sul sito della Facoltà.

Orari di apertura

Ottobre – giugno: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 18.

Luglio e settembre: dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 
14 alle 17.

Agosto: chiuso.
Ogni possibile variazione di orario (per esempio in occasione di 

feste religiose o civili) verrà segnalata sul sito della Facoltà e con 
affissione di avvisi in loco.



Prospetto e
programmi dei

corsi attivati 
nel presente a.a.
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BACCALAUREATO 
QUINQUENNALE

N.B. I corsi in grassetto sono erogati in comune con il Baccalaureato 
triennale.

Alcuni corsi da 4,5 ECTS nel piano di studi del BQ sono stati 
sdoppiati in corsi da 3 ECTS (seguiti contemporaneamente dal BQ e 
dal BT) – codice BQ – e in corsi da 1,5 ECTS (seguiti unicamente dal 
BQ) – codice BQQ –.

Corsi propri del 1° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQ1-a01 Introduzione al mistero di Cristo Ruffini F. 3 24

BQ1-a02 Teol. fondamentale 1: la rivelazione Cabri P.L. 6 48

BQ1-p01 Patrologia 1 – I Padri della Chiesa 
prima del concilio di Nicea

Scimè G.G. – 
Sirna D.
(assistente)

3 24

BQ1-p02 Patrologia 2 – I Padri della Chiesa 
dopo il concilio di Nicea

Scimè G.G. 3 24

BQ1-s01 Storia della Chiesa 1: dal I al IV sec. Pieri F. 3 24

BQQ1-s01 Storia della Chiesa 1: dal I al IV sec. Pieri F. 1,5 12

Corsi comuni al 1° e 2° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQA-b03 Introduzione all’AT – Profeti e  
Libri Sapienziali 

Settembrini M. 4,5 36

BQA-b05 Introduzione al NT – Lettere 
neotestamentarie

Marcheselli M. 4,5 36

BQA-f03 Storia della Filosofia moderna Baggio A. 3 24

BQA-f04 Storia della Filosofia contemporanea 
– L’esperienza religiosa nella 
riflessione filosofica del XXI secolo: 
tra pluralità e conflitto

Calabrese A. 3 24

BQA-f05 Teologia razionale Sgubbi G. 6 48

BQA-f08 Antropologia filosofica – Origine, 
evoluzione ed epilogo dell’uomo 
urbano: campagna, città, metropoli

Boschini P. 4.5 36

BQA-f09 Logica e Filosofia del linguaggio Sciotti M. 6 48

BQA-f11 Ermeneutica e Filosofia della storia – 
Fine dell’Occidente? Tramonto e alba 
di una civiltà in crisi

Boschini P. 3 24
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Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQA-f12 Filosofia morale – Desiderio e felicità: 
fondamenti, costanti e contraddizioni 
del pensiero etico occidentale

Boschini P. 3 24

BQA-f13 Filosofia politica – Tra forma e 
sostanza: le ragioni della crisi delle 
democrazie odierne

Boschini P. 3 24

BQA-f16 Seminario filosofico – Femminile, 
maschile e natura nella storia  
della filosofia

Ferrari G. 3 24 

BQA-g01 Greco Pane R. 6 48
BQA-g02 Greco biblico Mascilongo P. 3 24

Corsi propri del 2° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQ2-a04 Cristologia – Storia del dogma e 
sistematica

Moretto D. 7,5 60

BQ2-q01 Teologia spirituale 1: Introduzione Luppi L. 3 24
BQ2-s02 Storia della Chiesa 2 –  

Dal V al XIV secolo
Festa G. 3 24

BQQ2-s02 Storia della Chiesa 2 –  
Dal V al XIV secolo

Festa G. 1,5 12 

Corsi propri del 3° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQ3-a05 Il Dio Uno e Trino Sgubbi G. – 
Paltrinieri R.

6 48

BQ3-a06 Antropologia teologica 1:  
Creazione e peccato

Badiali F. 6 48

BQ3-a07 Antropologia teologica 2: La Grazia Badiali F. 3 24

BQ3-a08 Antropologia teologica 3: Escatologia Badiali F. 3 24

BQ3-b01 Introduzione generale alla
s. Scrittura

Marcheselli M. 3 24

BQ3-lt01 Liturgia 1: Introduzione
(con elementi di canto liturgico)

Righi D. 3 24

BQ3-m01 Teologia morale fondamentale 1 Cassani M. 4,5 36
BQ3-m02 Teologia morale fondamentale 2 Cassani M. 4,5 36
BQ3-q02 Teologia spirituale 2 – La preghiera 

cristiana
Luppi L. 3 24

BQ3-s03 Storia della Chiesa 3. Storia della 
Chiesa moderna (dal XV al XVIII 
secolo)

Mancini M. 3 24

BQQ3-s03 Storia della Chiesa 3. Storia della 
Chiesa moderna (dal XV al XVIII 
secolo)

Mancini M. 1,5 12 
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Comuni al 3° e 4° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQC-z05 Seminario 1: Trinità, Salvezza 
e Chiesa. Attuali sfide e nuove 
prospettive

Paltrinieri R. 3 24

Corsi propri del 4° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQ4-a09 Ecclesiologia 1 e 2 Nardello M. 7,5 60
BQ4-a13 Mariologia Ruffini F. 1,5 12
BQ4-a14 Ecumenismo Nardello M. 3 24
BQ4-a15 Teologia della missione e 

del dialogo
Salvarani B. 3 24

BQ4-d01 Diritto canonico 1: Teologia del 
diritto ecclesiale

Violi S. 3 24

BQ4-k02 Teologia pastorale Bulgarelli V. – 
Borghi S. 
(assistente)

3 24

BQ4-s04 Storia della Chiesa 4:  
dal XIX al XX secolo

Mancini M. 4,5 36

Comuni al 4° e 5° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQD-d03 Diritto canonico 3: CJC Libri III-IV Drago D. 3 24

BQD-d04 Diritto canonico 4: CJC Libri V-VI-VII Drago D. 3 24

Corsi propri del 5° anno

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQ5-a10 Sacramentaria 1: Sacramenti in 
genere e iniziazione cristiana

Quartieri F. 4,5 36

BQ5-a11 Sacramentaria 2: Ordine Badiali F. 3 24

BQ5-a12 Sacramentaria 3: Penitenza, Unzione 
degli infermi, Matrimonio

Quartieri F. 4,5 36

BQ5-k01 Catechetica Bulgarelli V. – 
Borghi S.
(assistente)

3 24

BQ5-x02 Seminario di sintesi Scimè G.G. 3 24
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Corsi comuni al triennio teologico

Codice Insegnamento Docente Ects Ore

BQIII-b10 Esegesi AT – Salmi e Sapienziali 1 Settembrini M. 3 24

BQIII-b11 Esegesi AT – Salmi e Sapienziali 2 Settembrini M. 3 24

BQIII-b12 Esegesi NT – Sinottici e Atti 1 Marcheselli M. 3 24

BQIII-b13 Esegesi NT – Sinottici e Atti 2 Marcheselli M. 3 24

BQIII-m05 Teologia morale sociale 1: 
Fondamenti

Toso M. 4,5 36

BQIII-m06 Teologia morale sociale 2: Questioni Prodi M. 3 24

BTA-lt01 Liturgia 1: Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

Calaon P. 3 24

BTQA-lt01 Liturgia 1: Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

Calaon P. –
Righi D.

1,5 12

N.B. I programmi dei corsi che seguono sono presentati secondo 
l’ordine di queste tabelle (per codice).
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CORSI PROPRI DEL 1° ANNO 

BQ1-a01 – Introduzione al mistero di Cristo
(3 ects / 24 ore)

Prof. Ruffini Fabio

Obiettivo
Far emergere l’intima connessione di tutte le discipline con il 

Mistero di Cristo, dato che secondo le indicazioni del concilio ecu-
menico Vaticano II è bene che il percorso complessivo degli studi 
filosofici e teologici sia introdotto in modo tale da far chiaramente 
percepire fin dal principio la viva e vivificante centralità del Mistero 
di Cristo.

Programma
1) Questioni introduttive, opzioni preliminari, metodo e stru-

menti. 2) La sacra Scrittura nella viva Tradizione della Chiesa: un’e-
sposizione sintetica del Mistero di Cristo. 3) Aspetti del Mistero di 
Cristo. 4) Breve introduzione alla teologia. 5) Questioni speciali. 6) 
Prospettive di sintesi e conclusioni.

Bibliografia
Commissione Teologica Internazionale, La teologia oggi: pro-

spettive, princìpi e criteri, LEV, Città del Vaticano 2012; Guardini R., 
L’essenza del cristianesimo, Morcelliana, Brescia 2003; Scheffczyk 
L., Il mondo della fede cattolica. Verità e Forma, Vita e Pensiero, Mi-
lano 2007. Durante il corso sarà fornita, per ogni punto, una biblio-
grafia speciale.

Avvertenze
Si dà per presupposto che gli studenti abbiano già acquisito un’e-

lementare conoscenza della sacra Scrittura, del Catechismo della 
Chiesa Cattolica e delle quattro costituzioni del concilio ecumenico 
Vaticano II.

Tipo di esame: Orale, preceduto dalla consegna di un breve ela-
borato scritto (scheda di presentazione di un libro concordato con 
il docente).

BQ1-a02 – Teologia fondamentale 1
(6 ects / 48 ore)

Prof. Cabri Pier Luigi
Obiettivo

Individuare i principali tratti legati allo studio della Teologia alla 
luce del contesto attuale, nel quale gli studenti, che si accostano a 
tale disciplina, sono inseriti. Affrontare alcuni temi propri della Teo- 
logia fondamentale, quali ragione e fede, Dio, rivelazione, Scrittu-
ra e scritture, storia, sullo sfondo dell’ampia tradizione ecclesiale 
e all’interno di un percorso vitale che colloca il termine «rivelazio-
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ne» dentro le numerose esperienze individuali, ecclesiali e sociali. 
Orientare gli studenti a comprendere da sé in quale modo la rivela-
zione costituisca un processo personale e storico coinvolgente, che 
permette una intelligenza interiore del cristianesimo.

Programma
Si articolerà sostanzialmente in quattro parti. La prima par-

te sarà dedicata allo specifico della teologia (che cos’è, il metodo, 
l’oggetto, il compito) e ad alcuni elementi introduttivi: le sfide 
dell’insegnamento della teologia nella postmodernità, in un conte-
sto religioso e culturale «plurale» (C. Theobald), che tenga conto 
dello studente (concreto) di oggi; la distinzione tra Teologia fon-
damentale e Teologia sistematica; il luogo della Teologia (Parola, 
testimoni, comunità, Spirito), l’esistenza teologica (stupore, im-
pegno, fede), il lavoro teologico (preghiera, studio, servizio, amo-
re), alla luce delle lezioni dell’ultimo corso che K. Barth, teologo 
riformato, tenne a Basilea (1961-1962). La seconda parte entrerà 
gradualmente nel tema della rivelazione: dall’utilizzo della parola 
«rivelazione» e dai corrispettivi significati nell’esperienza comune 
della vita quotidiana, alle parole per dire l’essenziale della fede: via, 
dottrina, mistero, tradizione, vangelo, missione, rivelazione (termi-
ne quest’ultimo che si imporrà a partire dall’Illuminismo); fino ad 
arrivare ai concetti di rivelazione e fede nelle costituzioni Dei Filius 
(Vaticano I) e Dei Verbum (Vaticano II), alle vie della conoscenza di 
Dio (rivelazione naturale e rivelazione soprannaturale) nella tra-
dizione cristiana a partire da san Tommaso fino alla Dei Verbum; 
verranno presentati i tratti essenziali della rivelazione nella Bibbia: 
Paolo, sinottici e Giovanni, Apocalisse, Antico Testamento. La terza 
parte attualizzerà il tema del corso in rapporto a tre luoghi della 
rivelazione: l’incontro con l’altro (avvenimenti rivelatori e situazio-
ni di apertura); la storia (modelli di storia cristiana: sant’Agostino, 
Ireneo di Lione, Gioacchino da Fiore); l’universo e il creato (scienza 
e mito, il creato, l’arte, la santità, l’eucaristia, la preghiera, i santi). 
Infine, la rivelazione nella tradizione ebraica (E. Lévinas, L’aldilà 
del versetto) e nell’islam (Ghazi bin Muhammad, Guida all’Islam 
per persone pensanti). La quarta parte sarà interamente dedicata 
alla Dei Verbum: cronistoria della costituzione e i principali nodi di 
discussione (Scrittura e Tradizione; inerranza/verità; storicità dei 
Vangeli); presentazione e commento dettagliato del Proemio, dei 
cc. 1 (rivelazione), 2 (trasmissione della divina rivelazione) e 6 (la 
Bibbia nella vita della Chiesa); la ricezione della Dei Verbum a quasi 
sessant’anni dalla sua promulgazione (18 novembre 1965).

Bibliografia
Testi obbligatori
Theobald C., La Rivelazione, EDB, Bologna 2006; Noceti S. – Re-

pole R. (a cura di), Commentario ai documenti del Concilio Vaticano 
II, 5: Dei Verbum, testi di Vincenzo Di Pilato, Massimo Epis, Luca 
Mazzinghi, EDB, Bologna 2017.
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Testi di consultazione e di approfondimento sulla Rivelazione
Lombardini P., Cuore di Dio cuore dell’uomo. Letture bibliche su 

sentimenti e passioni nelle Scritture ebraiche, a cura di Gianotti D., 
EDB, Bologna 2011; Barth K., Introduzione alla teologia evangelica, 
San Paolo, Cinisello Balsamo 1990; Bertuletti A. – Sequeri P., 
«L’idea di “rivelazione”», in Colombo G. (a cura di), L’evidenza 
e la fede, Glossa, Milano 1988; Lévinas E., «La rivelazione nella 
tradizione ebraica», in L’aldilà del versetto, Guida Editori, Napoli 
1986; Ghazi bin Muhammad, Guida all’Islam per persone pensanti. 
L’essenza dell’Islam in 12 versetti del Corano, EDB, Bologna 2019.

Testi di consultazione e di approfondimento sulla Dei Verbum
Theobald C., «Seguendo le orme…» della Dei Verbum. Bibbia, 

teologia e pratiche di lettura, EDB, Bologna 2011; Benzi G., 
Quindici passi nella Dei Verbum. Guida alla lettura della costituzione 
dogmatica sulla divina rivelazione, EDB, Bologna 2015; Ferrari P.L., 
La Dei Verbum, Queriniana, Brescia 2005; Dei Verbum: la Bibbia nella 
Chiesa (PSV 58), EDB Bologna 2008; Betti U., Diario del Concilio. 11 
ottobre – Natale 1978, EDB, Bologna 2002; Cabri P.L., «La divina 
rivelazione e la sua trasmissione. Linee di ricezione teologica della 
Dei Verbum», in Rivista di teologia dell’evangelizzazione 14(2010), 
7-30; Montaldi G., «Per una storia della ricezione di Dei Verbum: 
aspetto teologico fondamentale», in Ricerche Teologiche 29(2018), 
1-2.87-110.

Avvertenze
Tipo di corso: Il corso prevede lezioni frontali, con utilizzo di 

slide, con il coinvolgimento in forma seminariale degli studenti su 
punti specifici, che verranno indicati di volta in volta in base ai temi 
trattati.

BQ1-p01 – Patrologia 1
I Padri della Chiesa prima del concilio di Nicea

(3 ects / 24 ore)

Proff. Scimè Giancarlo Giuseppe  
Sirna Daniele (assistente)

Obiettivo
Si lavorerà direttamente sui testi dei Padri della Chiesa, impa-

rando a leggerli e ad interpretarli nel contesto storico, teologico e 
culturale nel quale sono nati e osservando il contenuto della sacra 
Tradizione, in armonico equilibrio con i dati della sacra Scrittura e 
del Magistero.

Programma
Il corso offre una panoramica degli argomenti e degli autori più 

importanti della patristica greca e latina, fino al concilio di Nicea 
(325):
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–– Introduzione
–– La letteratura apostolica e subapostolica.
–– Gli apologeti.
–– Gli alessandrini e gli africani.

Bibliografia
Congregazione per l’educazione cattolica (dei Seminari e de- 

gli Istituti di studio), Istruzione sullo studio dei padri della Chiesa 
nella formazione sacerdotale, Tipografia Poliglotta Vaticana, Roma 
1989; Quasten J., Patrologia, 1: Fino al Concilio di Nicea, trad. it. di 
N. Beghin, Marietti, Casale Monferrato 1980, rist. 1997 o succes-
sive (orig. inglese Patrology, Spectrum Publishers, Utrecht 1950); 
Drobner H.R., Patrologia, trad. dal ted. di P.S. Neri e F. Sirleto, pres. 
di A. Di Berardino, Piemme, Casale Monferrato 22002 (orig. tedesco 
Lehrbuch der Patrologie, Herder, Freiburg-Basel-Wien 1994); Drob-
ner H.R., The Fathers of the Church. A comprehensive introduction, 
Translated by S.S. Schatzmann with bibliographies updated and 
expanded for the English edition by W. Harmless and U. Drobner, 
Baker Academic, Grand Rapids Michigan 2016 (orig. tedesco Lehr-
buch der Patrologie, Herder, Freiburg-Basel-Wien 1994); Di Berar-
dino A., Istituzioni della Chiesa antica (Facoltà di Diritto canonico 
San Pio X. Manuali 12), Marcianum Press–Studium, Venezia 2019.

Dispense del docente.

Avvertenze
È richiesta la conoscenza di base della Bibbia e del Catechismo 

della Chiesa Cattolica.

BQ1-p02 – Patrologia 2
I Padri della Chiesa dopo il concilio di Nicea

(3 ects / 24 ore)

Prof. Scimè Giancarlo Giuseppe

Obiettivo
Approfondire i testi patristici sotto l’aspetto teologico, dottrina-

le, morale e spirituale.

Programma
Il corso offre una panoramica degli argomenti e degli autori più 

importanti della patristica greca e latina, dopo il concilio di Nicea 
(325): La letteratura della Chiesa imperiale. Eusebio. Atanasio. 
Ilario. Basilio. Gregorio di Nissa. Gregorio di Nazianzo. Cirillo di 
Gerusalemme. Ambrogio. Giovanni Crisostomo. Girolamo. Agostino. 
Nestorio. Cirillo di Alessandria. Leone Magno. Pietro Crisologo.

Bibliografia
Quasten J., Patrologia, 2: Dal Concilio di Nicea a quello di 

Calcedonia (orig. ingl. Patrology, Spectrum Publishers, Utrecht 
1953), trad. it. di N. Beghin, Marietti, Casale Monferrato 1980; 
Institutum Patristicum Augustinianum, Patrologia, 3: Dal 
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Concilio di Nicea (325) al Concilio di Calcedonia (451). I Padri latini, 
a cura di Di Berardino A. con pres. di J. Quasten, Marietti, Casale 
Monferrato 1978; Id., Patrologia, 4: Dal Concilio di Calcedonia (451) 
a Beda. I Padri latini, a cura di Di Berardino A., Marietti, Genova 
1996; Id., Patrologia, 5: Dal Concilio di Calcedonia (451) a Giovanni 
Damasceno († 750). I Padri orientali, a cura di Di Berardino A., 
Marietti, Genova 2000.

Dispense del docente.

Avvertenze
Dal momento che i Padri della Chiesa elaborano i fondamen-

ti della teologia cristiana, è necessaria la conoscenza previa della 
Parte prima del Catechismo della Chiesa Cattolica: «La professione 
della fede».

BQ1-s01 – Storia della Chiesa 1
Dal I al IV secolo
(3 ects / 24 ore)

Prof. Pieri Francesco

Obiettivo
Presentazione delle linee fondamentali della storia del cristiane-

simo nei secc. I–IV, dallo sfondo storico-religioso della predicazione 
gesuana all’affermarsi della Chiesa imperiale nell’epoca teodosiana.

Programma
I) Il giudaismo dell’epoca di Gesù – 1. Sadducei, Filone, Giovanni 

Battista; 2. La via di Gesù di Nazaret, tra continuità e discontinui-
tà; 3. L’apostolato di Paolo e gli altri; 4. La fine del «giudaismo del 
Secondo Tempio». II) La prima missione cristiana – 5. L’organizza-
zione delle comunità primitive; 6. Fra Logos e gnosi. III) Sviluppo  
dell’identità cristiana – 7. Il confronto con il giudaismo; 8. Il confron-
to con il paganesimo; 9. Tra eresia e ortodossia; 10. Cristianesimo e 
cultura antica; 11. I persecutori: Decio, Valeriano, Diocleziano. IV) 
Da Costantino a Teodosio – 12. La svolta costantiniana; 13. La crisi 
ariana; 14. Giuliano l’apostata; 15. Il cristianesimo come religione 
di Stato. V) La Chiesa imperiale – 16. Sviluppo del culto cristiano; 
17. Sviluppo dell’organizzazione ecclesiastica e della missione; 18. 
Origine e diffusione del monachesimo.

Bibliografia
Filoramo G., Storia della Chiesa, 1: L’età antica, EDB, Bologna 

2019 oppure Suso Frank K., Manuale di Storia della Chiesa antica, 
LEV, Città del Vaticano 2000 o altro manuale (da concordarsi con il 
docente).

Avvertenze
Saranno presentate alcune fonti antiche (in traduzione) e sugge-

rite letture (articoli o capitoli di libri) per l’approfondimento per-
sonale su singoli temi.
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Tipo di corso: Lezioni frontali-interattive, con utilizzo di diaposi-

tive di sintesi concettuale e integrazione su archeologia, epigrafia e 
iconografia paleocristiane.

Tipo di esame: Esame orale, le letture di approfondimento po-
tranno eventualmente essere esposte in forma seminariale, duran-
te l’ultima parte del corso.

BQQ1-s01 – Storia della Chiesa 1
Dal I al IV secolo
(1,5 ects / 12 ore)

Prof. Pieri Francesco

Obiettivo e Programma
Solo per gli studenti del Baccalaureato quinquennale: letture di 

storia della critica.

CORSI COMUNI AL 1° E 2° ANNO

BQA-b03 – Introduzione all’Antico Testamento
Profeti e Libri Sapienziali

(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Settembrini Marco

Obiettivo
Il corso intende offrire una panoramica sui temi e i generi lette-

rari della letteratura profetica e sapienziale dell’antico Israele, con-
siderata nel suo contesto storico-culturale.

Programma
Dopo un inquadramento del fenomeno profetico nel Vicino 

Oriente antico, esemplificato soprattutto mediante raffronti con le 
profezie di Mari (XVIII sec. a.C.) e le raccolte profetiche di epoca 
neo-assira (VII sec. a.C.), si illustreranno gli sviluppi della profezia 
di Israele prima, durante e dopo l’esilio babilonese. La lettura dei 
testi consentirà di delineare la persona del profeta, uomo dell’al-
leanza alla stregua di Mosè, veggente suscitato da Dio, fratello ri-
gettato, la cui parola rivela il senso della storia tanto nel tempo 
in cui è pronunciata quanto nell’epoca in cui è letta, riascoltata e 
reinterpretata. Soffermandosi con speciale attenzione sul libro dei 
Dodici profeti minori, e in modo particolare su Amos, Osea, Michea, 
si indagheranno i contenuti e le forme principali degli antichi ora-
coli: l’accusa di idolatria, l’appello alla giustizia, il ruolo del popolo 
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eletto tra le nazioni, il messia, l’oracolo di giudizio, l’annuncio della 
salvezza, il rîb, il racconto di vocazione e di visione, i gesti simbolici.

Nella seconda parte del corso si tratteggeranno le caratteristi-
che del Salterio, del Cantico dei Cantici, e si considererà la sapien-
za dell’antico Israele, che cresce e si distingue in rapporto con le 
maggiori culture del Vicino Oriente antico, di Egitto e Mesopota-
mia. Attraverso passi scelti di Proverbi e Sapienza si studieranno le 
tecniche del parallelismo, il māšāl, la terminologia comune ai saggi 
antichi, la concezione della sapienza/giustizia e le modalità con cui 
alla sapienza si perviene in questa vita e, attraverso la prova, dopo 
la morte.

Bibliografia
Adams S.L. – Goff M. (a cura di), The Wiley Blackwell Companion to 

Wisdom Literature, Wiley-Blackwell, Malden 2020; Alter R., L’arte 
della poesia biblica, San Paolo-G&B Press, Cinisello Balsamo-Roma 
2011; Gilbert M., La sapienza del cielo. Proverbi, Giobbe, Qohèlet, 
Siracide, Sapienza, San Paolo, Cinisello Balsamo 2005; Merlo P. 
(a cura di), L’Antico Testamento. Introduzione storico-letteraria, 
Carocci, Roma 2018; O’Brien J.M. (a cura di), The Oxford Handbook 
of the Minor Prophets, Oxford University Press, Oxford 2021; Römer 
T. – Macchi J.-D. – Nihan C. (a cura di), Guida di lettura dell’Antico 
Testamento, EDB, Bologna 2007; Rota Scalabrini P., Sedotti 
dalla parola. Introduzione ai Libri profetici, Elledici, Torino 2017; 
Settembrini M., «Profezia», in Penna R. – Perego G. – Ravasi G. (a 
cura di), Temi teologici della Bibbia, San Paolo, Cinisello Balsamo 
2010, 1082-1091; Wilson W.T., Ancient Wisdom: An Introduction to 
Sayings Collections, Eerdmans, Grand Rapids 2022.

Avvertenze
Si presuppone la lettura previa dei libri biblici dei profeti minori 

(Osea, Gioele, Amos, Abdia, Giona, Michea, Naum, Abacuc, Sofonia, 
Aggeo, Zaccaria, Malachia) e dei tre libri sapienziali di Proverbi, Sa-
pienza, Siracide.

Tipo di esame: In ogni appello l’esame si terrà in forma scritta 
(per la durata di un’ora e mezza) se gli iscritti sono più di cinque, 
in forma orale (per la durata di venti minuti) se il numero degli 
iscritti è inferiore. Alla luce della materia presentata durante le  
lezioni e sulla scorta di alcune letture scelte (complessivamente 
200 pp.), si chiederà di commentare due capitoli dei libri biblici 
approfonditi (non necessariamente fatti oggetto di analisi durante 
il corso) mettendone in luce il contesto storico-letterario, i generi 
letterari impiegati, i temi caratteristici, il rilievo antropologico e 
teologico.
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BQA-b05 – Introduzione al Nuovo Testamento

Lettere neotestamentarie
(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Marcheselli Maurizio

Obiettivo
L’obiettivo del corso è triplice. [1] Introdurre alla conoscenza 

complessiva di quella parte del canone neotestamentario compo-
sto dalle Lettere (complessivamente 21 scritti), con particolare ri-
ferimento alle 13 che formano l’epistolario paolino; non rientrano 
nell’orizzonte di questo corso le tre Lettere di Giovanni, che sono 
oggetto di una specifica introduzione all’interno del corso dedicato 
agli Scritti giovannei nel Triennio BQ. [2] Presentare le linee fonda-
mentali della vita di Paolo e descrivere i tratti principali della sua 
personalità. [3] Mettere lo studente a contatto con alcuni dei temi 
centrali della teologia paolina, attraverso lo studio della lettera ai 
Galati.

Programma
Il corso prevede un’introduzione generale alle Lettere del NT, 

alla vita e personalità dell’Apostolo e l’esegesi di testi paolini teo-
logicamente cruciali. (a) L’introduzione generale alle Lettere com-
prende, con particolare attenzione agli scritti del corpus paulinum: 
l’identificazione del genere «lettera»; le possibili classificazioni di 
tali documenti, una descrizione degli aspetti concreti della loro 
composizione, un abbozzo orientativo sul formarsi del canone del-
le lettere nel NT. Essa prevede inoltre nozioni introduttive speci-
ficamente rivolte a Eb, Gc e 1Pt. (b) L’introduzione alla vita di san  
Paolo accenna alla personalità dell’Apostolo, plasmata da vari 
mondi culturali e religiosi; presenta gli agganci per una cronologia  
assoluta; tratteggia uno schema essenziale della sua vita confron-
tandosi con i problemi legati all’utilizzo delle fonti (epistolario e 
Atti). (c) La parte esegetica prevede il commento esegetico-teolo-
gico della Lettera ai Galati nella sua integralità preceduto da un’in-
troduzione storica relativa alle circostanze di composizione dello 
scritto e dalla presentazione della sua struttura.

Bibliografia
Per le parti introduttive
Bianchini F., L’Apostolo Paolo e le sue lettere. Introduzione al 

Corpus Paulinum (Manuali Teologia – Strumenti di studio e ricerca 
59), Urbaniana University Press, Città del Vaticano 2019; Boccaccini 
G., Le tre vie di salvezza di Paolo l’ebreo. L’apostolo dei gentili nel 
giudaismo del I secolo (Piccola biblioteca teologica 141), Claudiana, 
Torino 2021; Ebner M. – Schreiber S. (a cura di), Introduzione al 
Nuovo Testamento, Queriniana, Brescia 2012 (orig. tedesco 2009), 
311-660.690-698 (Sezione D: «Le Lettere», tralasciando le tre lettere 
di Giovanni); Martin A. – Broccardo C. – Girolami M., Edificare sul 
fondamento. Introduzione alle lettere deuteropaoline e alle lettere 
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cattoliche non giovannee (Graphé – Manuali di introduzione alla 
Scrittura 8), Elledici, Torino 2014; Pitta A., L’evangelo di Paolo. 
Introduzione alle lettere autoriali (Graphé – Manuali di introduzione 
alla Scrittura 7), Elledici, Torino 2013; Pulcinelli G., Paolo, scritti e 
pensiero. Introduzione alle lettere dell’apostolo, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 2013; Romanello S., Paolo: la vita, le lettere, il pensiero 
teologico, San Paolo, Cinisello Balsamo 2018; Rossé G., Paolo. Profilo 
biografico e teologico (Fondamenta), EDB, Bologna 2019; Sacchi A. 
e Collaboratori, Lettere paoline e altre lettere (Logos – Corso di 
studi biblici 6), Elledici, Leumann 1996.

Per Galati
Dunn J.D.G., La nuova prospettiva su Paolo (Introduzione allo 

studio della Bibbia – Supplementi 59), Paideia, Brescia 2014; Pitta 
A., Lettera ai Galati (Scritti delle origini cristiane 9), EDB, Bologna 
1996; Vanhoye A., Lettera ai Galati (I libri biblici – NT 8), Paoline, 
Milano 2000; Buscemi A.M., Lettera ai Galati. Commentario esege-
tico (SBF Analecta 63), Franciscan Printing Press, Jerusalem 2004.

Avvertenze
Si richiede la lettura previa in italiano delle 13 lettere che com-

pongono l’epistolario paolino, nonché della lettera agli Ebrei e delle 
lettere cattoliche, ad esclusione di 1–3Gv (cioè di Gc, 1–2Pt e Gd).

BQA-f03 – Storia della Filosofia moderna
(3 ects / 24 ore)

Prof. Baggio Alberto

Obiettivo
Il corso si propone di presentare i lineamenti del pensiero filo-

sofico moderno. Si intende fornire le premesse necessarie per la 
comprensione delle questioni filosofiche e teologiche fondamentali 
che si presentano nella modernità.

Programma
Nella prima parte ci si muoverà sul sentiero che ha condotto la 

filosofia moderna da Cartesio a Kant. Verranno considerati i se-
guenti autori: Cartesio, Pascal, Spinoza, Leibniz, Locke, Berkeley, 
Hume, Kant. Nella seconda parte, dapprima si mostrerà la svolta 
idealistica (Fichte, Schelling ed Hegel), in seguito si affronteranno 
le posizioni di Feuerbach, Marx, Schopenhauer, Kierkegaard e del 
positivismo.

Bibliografia
Abbagnano N. – Fornero G., La ricerca del pensiero, voll. 2A, 2B, 

3A, Paravia, Torino 2012; oppure Reale G. – Antiseri D., Il pensie-
ro occidentale dalle origini ad oggi, La Scuola, Brescia 2013, II-III; 
oppure Berti E. – Volpi F., Storia della filosofia, Laterza, Roma-Bari 
1991, II-III.



102

Pr
os

pe
tto

 e 
pr

og
ra

m
m

i
BQA-f04 – Storia della Filosofia contemporanea

L’esperienza religiosa nella riflessione filosofica del XXI secolo:
tra pluralità e conflitto

(3 ects / 24 ore)

Prof. Calabrese Alessandro

Obiettivo
Il corso è finalizzato alla chiarificazione dei nuclei tematici fon-

damentali che hanno caratterizzato il discorso filosofico sull’e-
sperienza religiosa fra la fine del XX e l’inizio del XXI secolo con 
particolare riferimento alle questioni della conflittualità e del plu-
ralismo nel loro essere fonte di provocazione e riflessione per l’au-
tocoscienza religiosa del mondo contemporaneo. Lo scopo dell’in-
tero percorso sarà quello di giungere a illustrare come lo sviluppo 
di tali questioni trovi espressione nei più recenti approcci filosofici 
e sociologici al dialogo interculturale ed interreligioso.

Programma
Le lezioni saranno divise in tre moduli. Nel primo, di carattere 

propedeutico, saranno illustrate alcune delle filosofie del Novecen-
to, il cui studio sarà utile a descrivere il contesto nel quale ha preso 
forma la problematica oggetto del corso. In particolare rivolgeremo 
l’attenzione verso le forme di filosofia emerse nell’ambito della cri-
si dell’univocità del soggetto moderno: psicoanalisi, fenomenolo-
gia, ermeneutica e «svolta linguistica».

In seguito si entrerà nel merito dell’argomento centrale, allora si 
indagherà la maniera in cui le prospettive aperte dalla filosofia del 
Novecento abbiano trovato nella questione del significato dell’e-
sperienza religiosa un proficuo e decisivo terreno di analisi critica e 
di approfondimento. Per questa ragione la parte più consistente del 
corso sarà dedicata al pensiero di Raimon Panikkar e René Girard. 
Il primo muovendo da un atteggiamento ermeneutico apre il pen-
siero filosofico e teologico occidentale all’incontro con le religioni 
orientali e il loro millenario patrimonio spirituale ed etico, ripro-
ponendo in forma nuova l’interrogativo moderno sull’assolutezza 
del cristianesimo e sul suo rapporto con le altre tradizioni religio-
se. Il secondo attraverso una rilettura critica della psicoanalisi di 
Freud e ispirandosi all’antropologia di Levi Strauss offre una nuova 
visione delle conseguenze della secolarizzazione: l’aumento della 
conflittualità sociale e il continuo ricorso alla dinamica simbolica 
del sacrificio allo scopo di porvi rimedio.

Infine cercheremo di rivolgere l’attenzione sull’esito che la ri-
flessione dei due autori scelti come principale riferimento ha gene-
rato nell’attuale considerazione filosofica e sociologica del dialogo 
fra le culture e fra le religioni.

Bibliografia
Dispense del docente, disponibili in formato pdf sulla pagina 

web della Facoltà dedicata al corso.
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Antologia di testi, disponibile in formato pdf sulla pagina web 
della Facoltà dedicata al corso.

La bibliografia di approfondimento sarà indicata all’inizio delle 
lezioni.

BQA-f05 – Teologia razionale
(6 ects / 48 ore)

Prof. Sgubbi Giorgio

Obiettivo
Il corso di Teologia razionale si propone di:
1.	 educare alla comprensione dell’affermazione dell’Assoluto 

come intrinseca ad ogni reale atto di intelligenza;
2.	 sottrarre l’idea di Dio all’arbitrio e all’inverificabilità;
3.	 qualificare la percezione del Mistero come maturità dell’intel-

ligenza stessa.

Programma
Dopo avere considerato alcune fondamentali obiezioni alla pos-

sibilità e opportunità di una «dimostrazione» filosofica di Dio e ac-
cogliendo la provocazione di Heidegger, per il quale un Dio «dimo-
strato» non è un «dio divino», sarà chiarita la natura e la funzione 
delle cosiddette «prove di Dio», il cui Scopo non è il dominio del 
Divino quanto piuttosto la salvaguardia della sua reale alterità e 
trascendenza.

A tal scopo saranno prese in considerazione le posizioni di An-
selmo, Tommaso, Kant e Blondel quali passaggi significativi e «ob-
bligati» della teologia razionale. A partire dall’ineludibilità dell’e-
sperienza ontologica dell’esistente, si mostrerà come la necessaria 
inferenza dell’Essere termina alla sua libertà e gratuità. La «dimo-
strazione di Dio» pertanto, lungi dal rappresentare un’arrogante 
pretesa, si rivelerà come orizzonte in cui la Trascendenza, offren-
dosi alla ragione, si sottrae ad ogni forma di arbitrio e volontà di 
potenza: Dio è il «Realmente Altro», indisponibile ad ogni funzione 
prescritta da altre istanze al di fuori della sua stessa libertà.

Alla luce di questa fondamentale acquisizione saranno affrontate 
le questioni della personalità, dell’onnipotenza e dell’onniscienza 
di Dio, per concludere alla questione se e come il linguaggio umano 
sia capace di esprimere Dio.

Bibliografia
Miller B., The Fullness of Being. A New Paradigm for Existence, 

University of Notre Dame Press, Indiana 2002; Coreth E., Dio nel 
pensiero filosofico, Queriniana, Brescia 2004; Vanni Rovighi S., La 
filosofia e il problema di Dio, Eupress, Lugano 2005; Kreiner A., 
Das wahre Antlitz Gottes oder was wir meinen, wenn wir Gott sagen, 
Herder, Freiburg i.B. 2006; Micheletti M., La teologia razionale 
nella filosofia analitica, Carocci, Roma 2010; Buchheim T. – Her-
manni F. – Hutter A. – Schwöbel C. (a cura di), Gottesbeweise als 
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Herausforderung für die moderne Vernunft, Mohr Siebeck, Tübingen 
2012; Zuanazzi G., (a cura di), L’esistenza di Dio, Morcelliana, Bre-
scia 2022.

BQA-f08 – Antropologia filosofica
Origine, evoluzione ed epilogo dell’uomo urbano:

campagna, città, metropoli
(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Boschini Paolo

Obiettivo
Il corso vuole abilitare gli studenti a comprendere come cambia 

l’uomo (la percezione di sé, la sua capacità relazionale, il suo sguar-
do sul tempo e sullo spazio, il suo senso del sacro e del profano) 
nel passaggio dalla vita rurale alle periferie industriali. Di conse-
guenza: come si modifica il rapporto tra campagna e città e qual è la 
sorte delle culture rurali, che custodiscono le origini agro-pastorali 
dell’homo sapiens.

Programma
Le città sono una forma di associazione umana molto antica. Tut-

tavia l’urbanesimo – inteso come il processo che dà forma a una 
nuova tipologia di uomo: l’uomo urbano – è un fenomeno relati-
vamente recente, che prende forma nel secondo millennio dell’era 
cristiana e conosce un imponente sviluppo a partire dalla seconda 
rivoluzione industriale, che spostò ingenti quantità di persone e di 
famiglie dalle aree rurali a nuovi insediamenti vicini alle fabbriche.

Nell’ultimo mezzo secolo, le massicce migrazioni internazionali 
e la trasformazione tuttora in corso della civiltà industriale in socie-
tà dei servizi ha ulteriormente modificato il volto delle città, crean-
do nuovi agglomerati: le metropoli e le città regionali (ad es. quella 
che si spande lungo tutta la via Emilia da Piacenza a Rimini). Sono 
insediamenti ad altissima densità abitativa, con un elevato livello di 
tecnologia digitale, con problematiche sociali ed ecologiche spesso 
emergenziali: in essi risiedono oggi i due terzi della popolazione 
mondiale. Il corso si conclude con tre domande: 1) come cambia la 
città, la filosofia organizzativa che presiede al suo funzionamento, 
il compito sociale e culturale che essa svolge? 2) quale umanesimo 
nell’era dell’urbanizzazione digitale? 3) qual è il futuro dell’umane-
simo rurale?

Bibliografia
Hannerz U., Esplorare la città. Antropologia della vita urbana, Il 

Mulino, Bologna 1992; Parker S., Teoria ed esperienza urbana, Il 
Mulino, Bologna 2006; Wirth L., L’urbanesimo come modo di vita, 
Armando, Roma 1998.

Dispense del docente e registrazioni audio delle lezioni, dispo-
nibili sul portale DISCITE della Facoltà. Ivi saranno indicati anche i 
principali titoli di bibliografia primaria e secondaria.
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Avvertenze
Il docente riceve gli studenti su appuntamento o al termine delle 

lezioni.

BQA-f09 – Logica e Filosofia del linguaggio
(3 ects / 24 ore)

Prof. Sciotti Michele

Obiettivo
Il corso intende introdurre alle tematiche fondamentali della lo-

gica e della filosofia del linguaggio. Il piano delle lezioni sarà scan-
dito in due parti fondamentali. La prima parte del corso (sei lezioni) 
è incentrata sulla logica; si procederà dapprima con un’introduzio-
ne generale alla logica come disciplina filosofica, cui seguiranno: 
1) l’analisi della logica filosofica classica (nelle sue diverse artico-
lazioni); 2) un’introduzione alla logica proposizionale e ad alcune 
questioni logiche contemporanee dotate di considerevole rilevanza 
filosofica. La seconda parte (sei lezioni) è incentrata sulla filosofia 
del linguaggio; si affronteranno le questioni fondamentali inerenti 
al dibattito sviluppatosi all’interno di questa disciplina filosofica, 
cercando di considerare il fenomeno del linguaggio, estremamen-
te pervasivo e onnipresente nella realtà quotidiana, da molteplici 
punti di vista, tenendo nella dovuta considerazione anche la distin-
zione tra la filosofia del linguaggio e altre discipline filosofiche affi-
ni, quali la semantica e la semiotica.

Programma
Prima parte: Logica
I. Introduzione alla logica: definizione, distinzione dalla filoso-

fia della conoscenza e suo inquadramento all’interno del problema 
della conoscenza; distinzione tra logica classica e logica formale 
contemporanea. II. La logica del concetto. III. La logica dell’enun-
ciazione o proposizione. IV. La logica dell’argomentazione e il sil-
logismo. V. Logica proposizionale: connettivi logici, tavole di verità, 
elementi di calcolo proposizionale; VI. Cenni di metalogica: i teore-
mi di Gödel.

Seconda parte: Filosofia del linguaggio
I. Introduzione alla filosofia del linguaggio: definizione e distin-

zione da semantica e semiotica. II. La struttura logica del linguag-
gio: linguaggio e verità. III. Significato e riferimento. IV. Il linguag-
gio come azione: la pragmatica. V. Il problema dell’interpretazione. 
VI. Analogia e metafora. VII. Linguaggio e teologia: una questione 
aperta.

Bibliografia
Logica:
Righetti M. – Strumia A., L’arte del pensare. Appunti di logica, 

ESD, Bologna 1998; Berto F., La logica da zero a Gödel, Laterza, 
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Roma-Bari 2007; Sanguineti J.J. – Larrey P. (a cura di), Manuale 
di Logica filosofica, LUP, Roma 2009; Vanni Rovighi S., Elementi di 
filosofia, 1: Introduzione, logica, teoria della conoscenza, Scholé, Bre-
scia 152015; Smith P., An Introduction to Formal Logic, Cambridge 
University Press, Cambridge (UK) 22020.

Filosofia del linguaggio:
Lycan W., Filosofia del linguaggio. Un’introduzione contempora-

nea, Raffaello Cortina, Milano 2002; Casalegno P. et al., Filosofia 
del linguaggio, Raffaello Cortina, Milano 2003; Penco C., Introdu-
zione alla filosofia del linguaggio, Laterza, Roma-Bari 2004; Casa-
legno P., Filosofia del linguaggio. Un’introduzione, Carocci, Roma 
22018; Kemp G., What is this thing called Philosophy of Language?, 
Routledge, London-New York 22018; Piccolo G., Fatti di parole. 
Filosofia del linguaggio, G&B Press, Roma 2019.

Avvertenze
Il docente fornirà dispense e altro materiale che riterrà utile per 

seguire il corso e preparare l’esame.

BQA-f11 – Ermeneutica e Filosofia della storia
Fine dell’Occidente? Tramonto e alba di una civiltà in crisi

(3 ects / 24 ore)

Prof. Boschini Paolo
Obiettivo

Abilitare i corsisti alla comprensione del pessimismo circa il fu-
turo dell’umanità, che in Occidente dapprima ha contrastato e ora 
ha preso il posto della fiducia nel progresso scientifico, tecnologico 
e sociale, frutto del positivismo scientifico e dello sviluppo econo-
mico e demografico prodotto dalla seconda rivoluzione industriale.

Programma
Le crisi ricorrenti degli ultimi venti anni hanno pesantemente 

ridimensionato la tesi proposta negli anni Novanta dal politologo F. 
Fukuyama circa la «fine della storia» e il suo confluire in un’era glo-
bale di pace e di benessere diffuso. La critica del progresso sociale e 
politico – ancor prima di quello tecnologico ed economico – ha così 
ripreso vigore nel mondo occidentale. Il corso ripropone alcune tra 
le principali voci che negli ultimi centocinquanta anni hanno antici-
pato il crescente pessimismo circa il futuro dell’Occidente.

Bibliografia
Franzini E., Filosofia della crisi, Guerini, Milano 2015; Huizinga 

J., La crisi della civiltà, Einaudi-Pgreco, Torino 1963-Milano 2012; 
Koselleck R., Crisi. Per un lessico della modernità, Ombre Corte, Ve-
rona 2012.

Dispense del docente e registrazioni audio delle lezioni, dispo-
nibili sul portale DISCITE della Facoltà. Ivi saranno indicati anche i 
principali titoli di bibliografia primaria e secondaria.
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Avvertenze
Il docente riceve gli studenti su appuntamento o al termine delle 

lezioni.

BQA-f12 – Filosofia morale
Desiderio e felicità: fondamenti, costanti e contraddizioni

del pensiero etico occidentale
(3 ects / 24 ore)

Prof. Boschini Paolo

Obiettivo
Abilitare i corsisti alla comprensione di alcune categorie fonda-

mentali del pensiero morale occidentale: bene, felicità, desiderio, 
autorealizzazione. Accompagnare gli studenti in un percorso di ri-
lettura storico-filosofica di concetti che hanno grande importanza 
nell’esperienza etica contemporanea.

Programma
Qual è la via maestra della felicità? Sin dai tempi della filosofia 

antica, l’etica si è divisa in essenzialisti ed eudaimonisti: da una 
parte, chi sostiene con Platone l’oggettività del Bene in quanto fon-
damento assoluto della vita felice; dall’altra, chi con Aristotele è 
convinto che la felicità sia il prodotto di un lungo cammino di auto-
realizzazione. Il corso ripropone alcuni autori antichi e moderni del 
pensiero filosofico occidentale e li rilegge alla luce della tendenza 
culturale odierna, secondo cui il desiderio è più importante della 
sua realizzazione e la felicità è spesso una condizione effimera e 
illusoria, che maschera il carattere tragico dell’esistenza umana.

Bibliografia
De Luise F. – Farinetti G., Storia della felicità. Antichi e moderni, 

Einaudi, Torino 2001; Natoli S., La felicità. Saggio di teoria degli af-
fetti, Feltrinelli, Milano 2003; Russell B., La conquista della felicità, 
TEA, Milano 2003; Petrosino S., Il desiderio. Non siamo figli delle 
stelle, Vita e Pensiero, Milano 2019.

Registrazioni audio delle lezioni, disponibili sul portale DISCITE 
della Facoltà.

Avvertenze
Il docente riceve gli studenti su appuntamento o al termine delle 

lezioni.
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BQA-f13 – Filosofia politica

Tra forma e sostanza:
le ragioni della crisi delle democrazie odierne 

(3 ects / 24 ore)

Prof. Boschini Paolo

Obiettivo
Il corso ripercorre le fasi delle democrazie occidentali negli ul-

timi ottant’anni. Vuole proporre una concezione realista della de-
mocrazia, come forma di governo fragile, conflittuale e mai com-
piutamente realizzata, bisognosa di una continua manutenzione 
e di una formazione permanente sia per i cittadini sia per i loro 
rappresentanti eletti.

Programma
Le democrazie costituzionali più collaudate stanno attraversando 

un periodo di involuzione, che mina alla radice la loro legittimità 
(principio di rappresentanza) e la loro funzionalità (principio di 
governabilità). Accanto a fenomeni già presenti da alcuni decenni 
(spettacolarizzazione mediatica, astensionismo elettorale), recenti 
tendenze minano l’edificio della democrazia parlamentare: il 
populismo, che tende a ridimensionare i corpi politici intermedi 
(partiti, sindacati, enti locali) e a trasformare la rappresentanza 
politica in plebiscitarismo (culto del leader); il sovranismo, che 
in nome di un rinato nazionalismo vuole limitare la portata delle 
organizzazioni politiche sovranazionali (ONU, UE) e trasformarle in 
strutture flessibili a servizio degli interessi economici e politici di 
questo o quel Paese. Accanto a queste declinazioni tendenzialmente 
autocratiche, prendono corpo anche proposte alternative, 
minoritarie sì ma anche molto chiassose, alla democrazia, che si 
ispirano agli autoritarismi fascisti del secolo scorso. Le risposte a 
queste trasformazioni probabilmente involutive della democrazia 
sono state finora molto deboli e inefficaci: l’assemblearismo 
digitale, rappresentato da movimenti di protesta politica basati 
su un concetto velleitario di uguaglianza; il movimento dei diritti 
civili, che si concentra su quelli individuali più che su quelli sociali; 
la cultura della cittadinanza responsabile e del volontariato, che si 
muove entro una visione nostalgica, legata alla democrazia di fine 
Novecento.

Bibliografia
Bobbio N., Il futuro della democrazia, Einaudi, Torino 2014; 

Diamanti I. – Lazar M., Popolocrazia. La metamorfosi delle nostre  
democrazie, Laterza, Roma-Bari 2018; Mounk Y., Popolo vs Demo-
crazia. Dalla cittadinanza alla dittatura elettorale, Feltrinelli, Mila-
no 2018.

Dispense del docente e registrazioni audio delle lezioni, dispo-
nibili sul portale DISCITE della Facoltà. Ivi saranno indicati anche i 
principali titoli di bibliografia primaria e secondaria.



109

Pr
os

pe
tto

 e 
pr

og
ra

m
m

i

Avvertenze
Il docente riceve gli studenti tutte le settimane, nei giorni e orari 

indicati nella sua Pagina Personale.

BQA-f16 – Seminario filosofico
Femminile, maschile e natura nella storia della filosofia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Ferrari Giuseppe

Obiettivo
Il corso si propone di introdurre gli studenti e le studentesse alla 

lettura e all’interpretazione critica di testi filosofici, classici e con-
temporanei, con particolare riguardo agli ambiti dell’antropologia 
filosofica e della filosofia morale. Il docente tratterà personalmente 
alcuni autori e testi, con particolare attenzione agli aspetti meto-
dologici, quali la contestualizzazione storica, l’individuazione delle 
problematiche centrali, le caratteristiche peculiari dei testi analiz-
zati, di natura sia formale (aspetti lessicali e stilistici, strumenta-
zione teorica adottata), sia contenutistica. Nella seconda e più im-
portante parte del corso sarà richiesto agli studenti di presentare a 
loro volta testi e autori di propria scelta, all’interno del tema del se-
minario. A partire dalla lettura/commento, il gruppo sarà stimolato 
ad arricchire l’interpretazione con domande ed interrogativi critici, 
o introducendo tematiche connesse al testo in esame. Dalla lectio ci 
si sforzerà di fare sorgere la quaestio e la disputatio (intese non solo 
come passaggio, ma in un certo senso anche fine, se l’interrogare 
razionale e critico è il tratto peculiare del pensiero filosofico, nella 
sua legittima varietà di espressioni).

Tema specifico del corso, in termini di contenuti, è «Femminile, 
maschile e natura nella storia della filosofia», per cui si rimanda al 
successivo Programma. Obiettivo generale sotteso al tema scelto è 
stimolare un accostamento critico e consapevole al variegato pa-
norama, sia storico, sia contemporaneo del pensiero intorno alla 
differenza di genere, di particolare rilevanza per la teologia e per il 
contesto sociale ed ecclesiale contemporaneo.

Programma
Attraverso l’analisi di alcuni testi classici del pensiero filosofico, 

dall’antichità ai giorni nostri, ci si propone di mostrare come nella 
storia del pensiero occidentale si siano avvicendate antropologie 
in cui, sullo sfondo di differenti visioni della natura, sono state ela-
borate diverse rappresentazioni del maschile (per lo più interpre-
tato come «universale» e «normativo») e del femminile (sovente 
pensato in termini di «carenza» e «ancillarità», ma talora anche 
attribuendo ad esso una supposta maggiore vicinanza alla «natu-
ra»). Il seminario prenderà le mosse dalla costruzione della pola-
rità gerarchica di maschile/femminile nel pensiero classico, quale 
si manifesta sia nell’antropologia biologica di Aristotele, sia nella 
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sua celebrazione dell’ideale di autosufficienza (maschile) proprio 
del «magnanimo» (megalòpsychos) descritto nell’Etica nicomachea. 
Saranno sottolineate le potenzialità emancipatorie che il cristia-
nesimo ha consegnato al pensiero occidentale (cf. Gal 3,28), per 
quanto in larga misura presto negate o ridotte a sopravvivere allo 
stato latente sia a motivo di elementi culturali interni alla tradizio-
ne biblica, sia soprattutto in seguito all’inculturazione nella società 
tardoantica. Una tale ambivalenza si manifesta in molti classici del 
pensiero cristiano, in forma paradigmatica in Tommaso d’Aquino. 
Il cristianesimo non manca d’altronde di singolari figure di donne 
(segnatamente le mistiche) il cui esempio di libertà e forza spiri-
tuale trascende i limiti del contesto sociale ed ecclesiale del tempo. 
Le categorie dominanti sono state sfidate, a partire dal XVIII seco-
lo sino ai nostri giorni, dal pensiero illuminista e dal movimento 
per l’emancipazione femminile. Il dibattito più recente può essere 
sommariamente riassunto nella polarità tra teorie volte alla valo-
rizzazione della differenza (che assume la dimensione biologica in 
un quadro di pari diritti e uguale dignità) ed altre, più radicalmente 
costruzioniste in senso socio-culturale, del pari animate da finalità 
emancipatorie. Entrambe le linee di pensiero, con i loro valori e i 
loro limiti, hanno fornito e forniscono strumenti al discorso teologi-
co, ma hanno anche lanciato sfide alla tradizionale costruzione e di-
visione dei ruoli di genere all’interno delle Chiese cristiane. Filosofi 
contemporanei quali Martha Nussbaum e Alasdair MacIntyre han-
no saputo valorizzare sapientemente il «discorso filosofico delle 
donne» traendone implicazioni antropologiche ed etiche di carat-
tere universale, in un orizzonte di valorizzazione del corpo sessuato, 
vulnerabile e costitutivamente aperto alla relazione. Nel corso del 
seminario il docente privilegerà, in un contesto di libero confronto, 
soprattutto il discorso filosofico della differenza, in quanto partico-
larmente adatto al dialogo sia con le scienze naturali e umane sia 
come prezioso stimolo per il pensiero teologico.
Bibliografia

Reale G. – Antiseri D.,  Il pensiero occidentale, 1: Antichità e 
Medioevo. 2. Età moderna. 3. Età contemporanea, La Scuola, Brescia 
2013; Aristotele,  Etica Nicomachea, traduzione ed introduzione 
a cura di Carlo Natali, Bari, Laterza 1999; Id.,  Opere biologiche, 
UTET, Torino 1996; Wollstonecraft M., I diritti delle donne, 
Edizioni Q, Roma 2008 (A Vindication of the Rights of Woman, 
Joseph Johnson, London 1790); De Gouges O., Dichiarazione dei 
diritti della donna e della cittadina (1791), Caravan Edizioni, Roma 
2012 (Déclaration des droits de la femme et de la citoyenne, Mille 
et une nuits, Paris 2020); Mill J.S. – Taylor H., Sull’eguaglianza e 
l’emancipazione femminile, Einaudi, Torino 2008 (The Subjection 
of Women [1869], Longmans, Green, Reader & Dyer, London 2012; 
The Enfranchisement of Women [1851); Merchant C.,  La morte 
della natura, Garzanti, Milano 1988 (The Death of Nature. Women, 
Ecology and the Scientific Revolution, Wildwood House, London, 
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1980); Irigaray L., Etica della differenza sessuale, Feltrinelli, Milano 
1985 (Éthique de la différence sexuelle, Les Éditions de Minuit, Paris 
1985); Diotima, Il pensiero della differenza sessuale, La Tartaruga, 
Milano 1987; Schüssler Fiorenza E., In memoria di lei. Una 
ricostruzione femminista delle origini cristiane,  Claudiana, Torino 
1990 (In Memory of Her: A Feminist Theological Reconstruction of 
Christian Origins, SCM Press, London 1983); Radford Ruether 
R., Gaia e Dio. Una teologia ecofemminista per la guarigione della 
terra, Queriniana, Brescia 1995; Cavarero A., Nonostante Platone. 
Figure femminili nella filosofia antica, Editori Riuniti, Roma 1999; 
Macintyre A., Animali razionali dipendenti, Vita e Pensiero, Milano 
2001 (Dependent Rational Animals. Why Human Beings Need the 
Virtues, Duckworth, London 1999); Muraro L., Il Dio delle donne, 
Milano, Mondadori 2003; Butler J., La disfatta del genere, Meltemi, 
Roma 2006 (Undoing Gender, Routledge, New York-London 2004); 
Nussbaum M., Le nuove frontiere della giustizia. Disabilità, nazio-
nalità, appartenenza di specie, Il Mulino, Bologna 2007 (Frontiers 
of Justice: Disability, Nationality, Species Membership, Harvard 
University Press, Cambridge MA 2006); Id., Diventare persone. 
Donne e universalità dei diritti, Il Mulino, Bologna 2001 (Women 
and Human Development: The Capabilities Approach, Cambridge 
University Press, Cambridge 2000); Zanardo S., «Gender e dif-
ferenza sessuale, un dibattito in corso», in Aggiornamenti sociali 
65(2014)5, 379-391; Cavarero A. – Restaino F., Le filosofie 
femministe, Pearson, Torino 2022.

Avvertenze
Tipo di esame: Orale: valutazione desunta primariamente dalla 

partecipazione e dal contribuito specifico durante il seminario.

BQA-g01 – Greco
(6 ects / 48 ore)

Prof. Pane Riccardo

Obiettivo
Apprendimento della morfologia e di nozioni elementari di sin-

tassi del greco neotestamentario.

Programma
Morfologia del greco del Nuovo Testamento con nozioni elemen-

tari di sintassi.

Bibliografia
Ravarotto E., Grammatica elementare greca, Roma, Antonia-

num 2012.

Avvertenze
Tipo di corso: Lezioni frontali con esercitazioni.
Tipo di esame: Orale.
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BQA-g02 – Greco biblico

(3 ects / 24 ore)

Prof. Mascilongo Paolo

Obiettivo
Si rivolge a studenti che abbiano già acquisito le fondamentali 

capacità per la lettura e la comprensione dei testi biblici, con parti-
colare riguardo ai Vangeli. Inoltre, il corso si prefigge di consentire 
l’acquisizione di un vocabolario fondamentale e dell’abilità nel tra-
durre frasi semplici dal greco.

Programma
Il corso prevede la presentazione dei principali elementi di tipo 

grammaticale utili alla conoscenza del greco biblico, e la lettura di 
semplici testi del Nuovo Testamento per la verifica della compren-
sione della parte teorica svolta a lezione.

Presenta le peculiarità salienti della lingua dei testi biblici, con 
particolare attenzione ai fenomeni sintattici – la concordanza del 
nome e dell’aggettivo, uso dei casi e delle preposizioni, i tempi e gli 
aspetti del verbo – e al lessico più caratteristico.

Bibliografia
Per poter seguire le lezioni (testo fortemente consigliato):
Poggi F., Corso avanzato di Greco neotestamentario, 1: Teoria, San 

Paolo, Cinisello Balsamo 2009.
Bechard, D. P., Sintassi del Greco del Nuovo Testamento. Manua-

le di studio (Subsidia Biblica 53), G&B Press, Roma 2020; Blass 
F.W. – Debrunner A. – Rehkopf F., Grammatica del greco del Nuo-
vo Testamento, Paideia, Brescia 1982 e ristampe [ed. or. Göttingen 
141976]; Rusconi C.,  Vocabolario del greco del Nuovo Testamento, 
EDB, Bologna 31997; Swetnam J., Il greco del Nuovo Testamento, 1: 
Morfologia (ed. italiana a cura di C. Rusconi), EDB, Bologna 1995; 
Zerwick M., Graecitas biblica Novi Testamenti exemplis illustratur, 
Scripta Pontificii Instituti Biblici, Roma 51966 (= Il Greco del Nuovo 
testamento [Subsidia Biblica 38], G&B Press, Roma 2010).

Avvertenze
Il programma sarà svolto a lezione, ma prevede anche la parte-

cipazione attiva degli studenti nella ripresa e nello sviluppo delle 
parti esposte durante l’insegnamento, tra una lezione e l’altra.

Tipo di corso: Lezioni frontali, con ripresa e discussione in classe 
di esempi significativi.

Tipo di esame: Orale, con verifiche scritte in corso.
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CORSI PROPRI DEL 2° ANNO

BQ2-a04 – Cristologia 
Storia del dogma e sistematica

(7,5 ects / 60 ore)

Prof. Moretto Daniele

Obiettivo
Il corso vuole offrire un’introduzione alla persona di Gesù Cristo 

e alla sua missione salvifica, alla luce della fede della Chiesa.

Programma
La Sezione 1 affronterà la visione biblica, partendo dalla questio-

ne della ricerca storiografica su Gesù di Nazaret (1.1.) e poi pas-
sando al suo ministero terreno culminato nella Pasqua (1.2.), per 
concludere con i vari sviluppi cristologici del NT in seguito all’even-
to pasquale della risurrezione (1.3.). Quindi la Sezione 2 tratterà 
dello sviluppo storico-dogmatico che ha condotto la fede in Cristo 
fino ai giorni nostri, iniziando con l’approfondimento dell’epoca 
dei Padri della Chiesa (2.1.) e poi trattando degli sviluppi medievali 
(2.2.), per concludere con una disamina dei diversi apporti cristo-
logici della modernità (2.3.). Infine la Sezione 3 farà una rilettura 
sistematica dell’insieme degli elementi emersi, con un’attenzio- 
ne alle questioni che riguardano la significatività di Cristo per noi 
oggi.

Bibliografia
Alcuni manuali utili per un confronto rispetto all’impostazione 

del docente: Mondin B., Gesù Cristo salvatore dell’uomo, ESD, Bo-
logna 1993; Moioli G., Cristologia. Proposta sistematica, Glossa, 
Milano 1995; Kasper W., Gesù il Cristo, Queriniana, Brescia 1997; 
Amato A., Gesù il Signore. Saggio di cristologia, EDB, Bologna 1999; 
Ocàriz F. – Mateo Seco L.F. – Riestra J.A., Il mistero di Cristo. Ma-
nuale di cristologia, EDUSC, Roma 2000; Schönborn C., Dio inviò 
suo Figlio, Jaca Book, Milano 2002; Marchesi G., Gesù di Nazaret chi 
sei? Lineamenti di cristologia, San Paolo, Cinisello Balsamo 2005; 
Gronchi M., Trattato su Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore, Querinia-
na, Brescia 2008; Kessler H., Cristologia, Queriniana, Brescia 2010; 
Battaglia V., Gesù Cristo luce del mondo. Manuale di cristologia, An-
tonianum, Roma 2013.

Avvertenze
Per prepararsi all’esame sarà necessario studiare i contenuti es-

senziali del corso, presenti nella dispensa che verrà fornita, e legge-
re alcuni tra i testi che verranno proposti durante il corso.
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BQ2-q01 – Teologia spirituale 1

Introduzione
(3 ects / 24 ore)

Prof. Luppi Luciano

Obiettivo
Il corso si prefigge di mostrare la natura della teologia spirituale, 

che esprime l’esigenza della teologia di comprendere, con il metodo 
che le è proprio, la «vita secondo lo Spirito», in quanto esperienzial-
mente vissuta dal cristiano.

Programma
Il corso prevede una presentazione della nozione di esperien-

za spirituale e delle dinamiche fondamentali dell’esperienza spiri-
tuale cristiana, alla luce della storia della teologia e in dialogo con 
alcune fondamentali provocazioni riguardanti la ricerca spirituale 
contemporanea. Si prenderà poi in esame un’esperienza spirituale 
qualificata (Ignazio di Loyola), in modo da familiarizzarsi con il me-
todo fenomenologico-teologico della teologia spirituale. La ripresa 
sistematica finale cercherà di mostrare la specificità e le dinamiche 
costitutive di un’esperienza spirituale autentica.

Bibliografia
Cazzulani G. – Como G. – Dalle Fratte S. – Luppi L., Lo Spirito, 

le brecce e la danza. Introduzione alla spiritualità cristiana, Il Pozzo 
di Giacobbe, Trapani 2021; Moioli G., «Cristocentrismo», in Nuovo 
Dizionario di Spiritualità, Paoline, Roma 1979, 354-366; Secondin 
B., Inquieti desideri di spiritualità. Esperienze, linguaggi, stile, EDB, 
Bologna 2012; Ignazio di Loyola, Autobiografia ed Esercizi Spiri-
tuali (edizione a scelta); Luppi L., «Ignazio di Loyola educatore e 
formatore di testimoni», in Vocazioni XXVII(2010)4, 5-12.

Avvertenze
Tipo di corso: Lezioni frontali con letture di testi.

BQ2-s02 – Storia della Chiesa 2
Dal V al XIV secolo

(3 ects / 24 ore)

Prof. Festa Gianni

Obiettivo
Il corso si prefigge la meta di condurre lo studente ad una visione 

esaustiva e critica delle vicende della Storia della Chiesa dall’età 
tardo-antica al XIV secolo, privilegiando la storia delle istituzioni.

Programma
Storia della Chiesa medievale dal pontificato di Gregorio Magno 

(540 circa–604) allo Scisma d’Occidente (1378–1418).
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Bibliografia
Manuali di Storia medievale
Vitolo G., Medioevo. I caratteri originali di un’età di transizio-

ne, Sansoni, Firenze 2001ss; Zorzi A., Manuale di storia medievale, 
UTET, Torino 2016; Brown P., Il mondo tardo antico. Da Marco Au-
relio a Maometto, Einaudi, Torino 2017; Cardini F. – Montesano 
M., Storia medievale, Le Monnier Università, Firenze 2019; Alber-
toni G. – Collavini S.M. – Lazzari T., Introduzione alla storia medie-
vale, Il Mulino, Bologna 2020.

Antologia ragionata di fonti della Storia medievale
di Carpegna Falconieri T. – Feniello A. – Grasso C. (a cura di), 

Fonti medievali. Un’antologia, Carocci, Roma 2020.

Manuali di Storia della Chiesa medievale
Knowles M.D. – Obolenski D., Nuova Storia della Chiesa, 2: 

Il Medioevo, Marietti, Genova 1994ss; Manfredi A., La Chiesa nel 
Medioevo dal VII al XIII secolo. Lineamenti e problemi, Tau editrice, 
Todi 2017; Dell’Orto U. – Xeres S. (diretta da), Manuale di Storia 
della Chiesa, 2: Il Medioevo, a cura di Mambretti R., Morcelliana, 
Brescia 2017; Pellegrini L., Storia della Chiesa, 2: L’età medievale, 
EDB, Bologna 2020.

Grandi opere di Storia del cristianesimo e della Chiesa medievale
Jedin H. (diretta da), Storia della Chiesa, 4: Il primo Medioevo, a 

cura di Kempf F. – Beck H.-G. – Ewig E. – Jungmann H.A., Jaca Book, 
Milano 1978ss; 5/1: Civitas medievale, a cura di Wolter H. – Beck 
H.-G.; 5/2: Tra Medioevo e Rinascimento (XIV-XVI secolo), a cura di 
Beck H.-G. – Fink K.A. – Glazik J. – Iserloh E.; Mayeur J.-M. (diretta 
da), Storia del Cristianesimo. Religione, politica, cultura, 4: Vescovi, 
monaci e imperatori (610-1054), a cura di Dagron G. – Riché P. – 
Vauchez A., Borla-Città Nuova, Roma 2000ss; 5: Apogeo del papato 
ed espansione della cristianità (1054-1274), a cura di Vauchez A; 6: 
Un tempo di prove (1274-1449); Mollat du Jourdin M. – Vauchez 
A.; Noble T.F.X. – Smith J.M.H. (a cura di), The Cambridge History of 
Christianity, 3: Early Medieval Christianities, Cambridge University 
Press, Cambridge 2014; 4: Christianity in Western Europe, c.1100–
c.1500, a cura di Rubin M. – Simons W., Cambridge University Press, 
Cambridge 2014; Benedetti M. (a cura di), Storia del Cristianesimo, 
2: l’età medievale (secoli VIII-XV), Carocci, Roma 2015.

Storia dell’impero e della Chiesa bizantina
Cheynet J.-C. (a cura di), Il mondo bizantino, 2: L’impero bizanti-

no (641-1204), edizione italiana a cura di Ronchey S. – Braccini T., 
Einaudi, Torino 2007-2014; Hussey J.M. (a cura di), The Orthodox 
Church in the Byzantine Empire, Oxford University Press, Oxford 
2010.
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BQQ2-s02 – Storia della Chiesa 2

Dal V al XIV secolo
(1,5 ects / 12 ore)

Prof. Festa Gianni

Obiettivo e Programma
Lineamenti di storia della pastorale nell’Occidente latino dal VI 

al XIV secolo: la pastorale popolare; santi e santuari; chiese battesi-
mali, pievi e chiese private; le parrocchie e la cura animarum (secc. 
XI – XIV); la predicazione basso medievale; le confraternite e i pelle-
grinaggi; la figura del parroco (il caso toscano nel XIV secolo).

Bibliografia
La bibliografia verrà consegnata all’inizio del corso.

CORSI PROPRI DEL 3° ANNO

BQ3-a05 – Il Dio Uno e Trino
(6 ects / 48 ore)

Proff. Sgubbi Giorgio – Paltrinieri Riccardo

Obiettivo
Il corso si propone come introduzione all’intelligenza teologica 

dell’affermazione: «Dio è amore» (1Gv 4,16) a partire dalla dimen-
sione «economica» della missione di Gesù Cristo e dell’effusione 
dello Spirito indicandone le implicazioni antropologiche ed eccle-
siali.

Programma
Dopo una breve ricognizione storica sulle cause dell’«oblio della 

Trinità», si prenderà in esame la testimonianza veterotestamentaria 
di quella «prossimità trascendente e santificante» (von Rad) di Dio 
nella storia, che sarà l’avvio della riflessione teologica sul Mistero 
Trinitario; successivamente, alla luce del Nuovo Testamento si 
mostrerà il carattere essenzialmente performativo della riflessione 
trinitaria, la sua origine cristologica e pneumatologica, e le sue 
implicazioni fondative dell’ecclesiologia.

Questo consentirà di leggere le fondamentali eresie trinitarie 
come impedimento alla piena e definitiva autocomunicazione di 
Dio nella storia e la conseguente impossibilità dell’incarnazione di 
Dio e della redenzione dell’uomo.

La riflessione su alcuni modelli della grande epoca patristica, 
consentirà di comprendere come la teologia trinitaria non costi-
tuisce affatto un «mysterium logicum» o un rompicapo teologico, 
quanto piuttosto la celebrazione del Mysterium salvificum «per noi 
uomini e per la nostra salvezza», quale «paradigma, grammatica e 
somma della teologia» (W. Kasper).
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Bibliografia
Kasper W., Il Dio di Gesù Cristo, Queriniana, Brescia 1984; 

Courth F., Handbuch der Dogmengeschichte, 2/1: Trinität in der 
Schrift und Patristik, Herder, Freiburg-Basel-Wien 1988; Moingt 
J., Les Trois Visiteurs. Entretiens sur la Trinité, Desclée de Brouwer, 
Paris 1999; O’Collins G., The Tripersonal God. Understanding and 
Interpreting the Trinity, Paulist Press, New York 1999; Greshake G., 
Il Dio unitrino. Teologia Trinitaria, Queriniana, Brescia 2000; Grenz 
S., Rediscovering the Triune God. The Trinity in Contemporary The-
ology, Fortress Press, Minneapolis 2004; Söding T., Ein Gott – Ein 
Herr – Ein Geist. Die neutestamentliche Basis der Trinitätstheologie 
und ihre liturgische Bedeutung, in Groen B. – Kranemann B. (a cura 
di), Liturgie und Trinität, Herder, Freiburg i.B. 2008, 12-57; Durand 
E., Dieu Trinité. Communion et transformation, du Cerf, Paris 2016.

BQ3-a06 – Antropologia teologica 1
La creazione e il peccato

(6 ects / 48 ore)

Prof. Badiali Federico
Obiettivo

Il corso vuole ridefinire radicalmente le coordinate all’interno 
delle quali negli ultimi decenni è stata pensata l’antropologia te-
ologica, in particolar modo la teologia della creazione, in risposta 
alla crisi antropologica che sta attraversando il nostro Occidente. 
Se tradizionalmente le questioni teologiche che caratterizzavano il 
trattato De Deo creante erano prevalentemente di tipo cosmologi-
co (libertà della creazione, fine della creazione, creazione dal nulla, 
inizio temporale della creazione, autonomia delle realtà temporali, 
conservazione della creazione, provvidenza, problema del male), 
anche per il fatto che, fin dall’inizio dell’età moderna, l’ambito at-
torno al quale il dibattito è stato più acceso era quello relativo al 
rapporto tra fede e scienza, oggi il contesto socio-culturale all’in-
terno del quale viviamo impone di porre al centro della riflessione 
teologica l’uomo in quanto tale, inteso come creatura di Dio, costi-
tuito di un’anima e di un corpo, come essere personale in relazio-
ne col mondo, con i suoi simili, con Dio, fatto ad immagine del suo 
Creatore, che ha in Cristo il suo compimento ed ha come sua unica 
vocazione la comunione con Dio. Nel tratteggiare l’identità dell’uo-
mo, così come essa risulta dalla rivelazione, il corso non potrà esi-
mersi dal prendere in seria considerazione la concreta condizione 
storica nella quale l’uomo si trova a vivere, segnata dalla divisione 
che egli sperimenta all’interno di se stesso. Sarà a partire da questa 
constatazione che verrà affrontata la teologia del peccato originale, 
trattando la quale si presterà particolare attenzione allo sviluppo 
genealogico di questa dottrina, in vista di una sua riformulazione 
che, salvaguardando il contenuto del depositum fidei, possa mostra-
re all’uomo d’oggi tutta la sua fecondità teologica.
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Programma

Cos’è l’antropologia teologica? Statuto epistemologico della di-
sciplina e questioni preliminari – Turbamento nella definizione 
dell’umano: la crisi antropologica attuale – «Creati in Cristo». Il cri-
stocentrismo nel NT e in GS 22 – «Che cos’è l’uomo?». Corpo, anima, 
spirito nella Scrittura, nella tradizione, nel magistero e nella sintesi 
teologica – «A immagine di Dio». Scrittura, Tradizione, Magistero – 
L’uomo e il creato – La creazione come creatio – La creazione come 
creatura – Creazione ed evoluzione – Maschio e femmina – «Così 
l’uomo si trova diviso in se stesso»: l’universale esperienza del pec-
cato – Il peccato nella Scrittura – Gen 3 – Rm 5 – La teologia del 
peccato originale prima di Agostino – La teologia del peccato ori-
ginale in Agostino – La teologia del peccato originale in Tommaso 
– La teologia del peccato originale in Lutero e a Trento – La teologia 
del peccato originale: proposta sistematica – Angeli e demoni.

Bibliografia
Ladaria L.F., Antropologia teologica, Piemme, Casale Monferrato 

1995, 5-306; Trouble dans la définition de l’humain. Prendre la me-
sure d’une crise anthropologique, Desclée de Brouwer, Paris 2014; 
Brambilla F.G., Nuovo Corso di Teologia Sistematica, 12: Antropo-
logia teologica, Queriniana, Brescia 2005; Maldamé J.M., Le péché 
originel. Foi chrétienne, mythe et métaphysique (Cogitatio fidei 262), 
du Cerf, Paris 2008; Sesboüé B., L’homme, merveille de Dieu, Salva-
tor, Paris 2015.

BQ3-a07 – Antropologia teologica 2
La Grazia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Badiali Federico
Obiettivo

In stretta continuità con il corso sulla creazione e sul peccato, il 
corso sulla grazia vuole introdurre gli studenti alla comprensione 
del disegno di Dio sull’uomo, predestinato in Cristo, redento dalla 
pasqua di Gesù, chiamato alla comunione con Dio. In particolare, 
il corso si prefigge, da una parte, di analizzare il dato rivelato sulla 
grazia, contenuto nella Scrittura, custodito dalla Tradizione e inter-
pretato alla luce del Magistero, e, dall’altra, di elaborare una sintesi 
teologica su questo tema, capace di confrontarsi col pensiero post-
moderno, referente culturale irrinunciabile per chi si dedica oggi 
allo studio dell’antropologia teologica.

Programma
Introduzione: accessi antropologici ad un concetto non imme-

diatamente intelligibile – «Ci ha predestinati ad essere suoi figli 
adottivi»: la teologia paolina della predestinazione – La teologia 
della predestinazione in Agostino, la controversia predestinazio-
nista e la controversia de auxiliis – Una proposta sistematica sulla 
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predestinazione, passando attraverso il contributo di K. Barth – La 
giustificazione nella Scrittura – La teologia della giustificazione in 
Lutero e a Trento – La dichiarazione di Augsburg – Una proposta 
sistematica sulla giustificazione – Il concetto di «grazia» nella Scrit-
tura – Grazia e libertà nei Padri greci e in Agostino – Grazia e libertà 
nella teologia scolastica e nella teologia post-tridentina – Grazia e 
libertà: verso una sintesi.

Bibliografia
Ladaria L.F., Antropologia teologica, Piemme, Casale Monferrato 

1995, 307-487; Brambilla F.G., Nuovo corso di Teologia sistemati-
ca, 12: Antropologia teologica, Queriniana, Brescia 2005; Greshake 
G., Libertà donata (Introduzioni e trattati 17), Queriniana, Brescia 
2002; Sesboüé B., Salvati per grazia. Il dibattito sulla giustificazione 
dalla Riforma ai nostri giorni (Nuovi saggi teologici 90), EDB, Bolo-
gna 2012; Id., L’homme, merveille de Dieu, Salvator, Paris 2015.

BQ3-a08 – Antropologia teologica 3
Escatologia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Badiali Federico

Obiettivo
Il corso si propone di riflettere teologicamente sul contenuto 

della speranza cristiana, così come esso è attestato dalla Scrittu-
ra, dalla Tradizione e dal Magistero, tenendo presenti come criteri 
ermeneutici fondamentali, da una parte, il mistero di Cristo, incar-
nato, morto e risorto, come antidoto contro ogni deriva letterali-
sta o simbolista dell’escatologia cristiana, e, dall’altra, l’esperienza 
concreta dell’uomo, oggi più che mai alla ricerca di un senso e di un 
significato per la sua storia e la sua vita, come rimedio contro ogni 
tentazione spiritualista dell’esperienza di fede.

Programma
Il contesto teologico: la svolta del XX secolo – Il contesto antro-

pologico: la questione del tempo – L’escatologia dell’AT – L’escato-
logia del NT – La parusia come evento centrale dell’escatologia – La 
parusia come vita: la domanda antropologica – La parusia come 
vita: la testimonianza della Scrittura – La parusia come vita: la Tra-
dizione – La parusia come giudizio: giudizio particolare e giudizio 
universale – La parusia come compimento universale e storico – La 
parusia come compimento personale: stare con Dio – La parusia 
come compimento personale: il purgatorio.

Bibliografia
Castellucci E., La vita trasformata. Saggio di escatologia, Citta-

della, Assisi 2010; Greshake G., Vita – più forte della morte. Sulla 
speranza cristiana, Queriniana, Brescia 2009; Lohfink G., Alla fine 
il nulla? Sulla risurrezione e sulla vita eterna, Queriniana, Brescia 
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2020; Nitrola A., Trattato di escatologia, 2 voll., San Paolo, Cini-
sello Balsamo 2014; Ratzinger J., Escatologia. Morte e vita eterna, 
Cittadella, Assisi 2008; Ruiz de la Peña J.L., L’altra dimensione. 
Escatologia cristiana, Borla, Roma 1998.

BQ3-b01 – Introduzione generale alla s. Scrittura
(3 ects / 24 ore)

Prof. Marcheselli Maurizio
Obiettivo

Il corso si propone di mettere lo studente in grado di orientarsi 
davanti alla sacra Scrittura – fonte principale dell’elaborazione teo-
logica – come grandezza complessiva.

Programma
Dopo una premessa volta a precisare il significato dell’espres-

sione «parola di Dio» nell’uso della teologia e del Magistero, il corso 
affronta le questioni fondamentali di un approccio teologico alla 
sacra Scrittura, trattando i seguenti punti nodali: (a) canonicità e 
canone, (b) ispirazione, (c) verità ed ermeneutica. Ognuno di questi 
capitoli presenta: le tappe principali della storia della questione; 
l’analisi delle indicazioni del Magistero, con particolare attenzione 
all’insegnamento del Vaticano II; la discussione delle prospettive 
teologiche odierne più importanti sul tema con particolare riferi-
mento ai documenti emanati dalla Pontifica Commissione Biblica 
nel periodo postconciliare. A completamento della trattazione sul 
canone, sarà fornita allo studente una bibliografia essenziale per 
quanto riguarda il tema della fissazione e trasmissione del testo  
biblico, per lo studio personale.

Bibliografia
a) Documenti
Concilio ecumenico Vaticano II, Constitutio dogmatica de 

divina revelatione Dei Verbum (18 novembre 1965); Pontificia 
Commissione Biblica, L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa 
(15 aprile 1993); Id., Il popolo ebraico e le sue sacre scritture nella 
Bibbia cristiana (24 maggio 2001); Id., Ispirazione e verità della Sa-
cra Scrittura. La parola che viene da Dio e parla di Dio per salvare il 
mondo (22 febbraio 2014); Benedetto XVI, Esortazione apostolica 
postsinodale Verbum Domini (30 settembre 2010).

b) Commentari alla Dei Verbum
Epis M. – Di Pilato V. – Mazzinghi L., Dei Verbum (Commentario 

ai documenti del Vaticano II 5), EDB, Bologna 2017.

c) Introduzioni generali alla sacra Scrittura
Fabris R. e Collaboratori, Introduzione generale alla Bibbia 

(Logos – Corso di studi biblici 1), Elledici, Leumann 22006, 385-
542.579-624.673-694; Mannucci V. – Mazzinghi L., Bibbia come 
parola di Dio. Introduzione generale alla Sacra Scrittura, Querinia-
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na, Brescia 2016; Boscolo G., La Bibbia nella storia. Introduzione 
generale alla Sacra Scrittura (Sophia / Didachē – Manuali 2), Mes-
saggero-FTTR, Padova 2017.

d) Studi monografici
Dunn J.D.G., Parola viva (SB 190), Paideia, Torino 2017; Du-

bovský P. – Sonnet J.-P. (a cura di), Ogni Scrittura è ispirata. Nuove 
prospettive sull’ispirazione biblica (Lectio 5), G&B Press-San Paolo, 
Roma-Cinisello Balsamo 2012; Bovati P. – Basta P., «Ci ha parlato 
per mezzo dei profeti». Ermeneutica biblica (Lectio 4), G&B Press-
San Paolo, Roma-Cinisello Balsamo 2012; Capelli P. – Menestrina 
G. (a cura di), Vademecum per il lettore della Bibbia, Morcelliana, 
Brescia 22017, 131-171; Egger W. – Wick P., Metodologia del Nuovo 
Testamento. Introduzione allo studio scientifico dei testi biblici (Studi 
biblici 70), EDB, Bologna 22015, 53-63; Söding T. – Münch C., Breve 
metodologia del Nuovo Testamento (Studi Biblici 193), Paideia, Bre-
scia 2018, 34-45.
Avvertenze

Il corso suppone acquisita una buona familiarità con il testo bi-
blico, dal punto di vista delle sue caratteristiche letterarie concrete 
e della storia della sua formazione. Gli elementi dell’introduzione 
storico-letteraria ai singoli corpora che compongono la Bibbia deb-
bono, pertanto, essere già conosciuti.

BQ3-lt01 – Liturgia 1
Introduzione (con elementi di canto liturgico)

(3 ects / 24 ore)

Prof. Righi Davide
Obiettivo

Aiutare gli studenti a ricondurre la complessità del fenomeno 
liturgico alle epoche storiche che hanno contribuito alla formazione 
delle diverse famiglie liturgiche, in particolare di quella cattolico-
romana; a conoscere il documento Sacrosanctum concilium, in 
particolare i cc. 1 e 2, rendendosi conto della delicatezza, della 
complessità, della serietà, nonché del patrimonio teologico-
spirituale veicolato dalla liturgia e dalla tradizione viva del popolo 
di Dio. Con l’aiuto del prof. Francesco Vecchi si offriranno gli 
elementi del Canto liturgico.
Programma

La storia della liturgia nelle varie epoche in connessione con le 
vicende storiche, i dibattiti teologici e lo sviluppo architettonico, le 
correnti spirituali in particolare della Tradizione occidentale roma-
na. Il criterio ispiratore fondamentale («la partecipazione attiva dei 
fedeli») che ha guidato la riforma conciliare, soprattutto il c. 1 di 
SC e le direttive fondamentali per la riforma nei vari cc. di SC. Per 
far comprendere l’importanza del canto liturgico si ricorrerà alla 
competenza di un professore specializzato (don Francesco Vecchi).
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Bibliografia

Righi D., Lineamenti di storia della liturgia. Esposizione sintetica 
dello sviluppo storico della liturgia cattolica-romana, CreateSpace 
(Amazon), Bologna 2016; Augé M., Liturgia. Storia, celebrazione, 
teologia, spiritualità, San Paolo, Milano 1992 (52003), 328 pp.; Bua 
P., Sacrosanctum Concilium. Storia, commento, recezione, Studium, 
Roma 2013.

Avvertenze
Si terrà conto nella valutazione anche dell’interesse manifestato 

in classe durante il corso.

Tipo di esame: Orale, ma a scelta dello studente anche scritto con 
verifica orale finale sulla correzione dell’elaborato.

BQ3-m01 – Teologia morale fondamentale 1
(4,5 ects / 36 ore)

BQ3-m02 – Teologia morale fondamentale 2
(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Cassani Massimo

Obiettivo
Il corso intende offrire una illustrazione sintetica ma completa 

della teologia morale, del suo statuto, del suo metodo e dei suoi 
principali contenuti fondamentali. Il corso si articola perciò in tre 
momenti:

1.	 una parte introduttiva, dove si ricerca una definizione della 
teologia morale, se ne traccia un breve profilo storico e si esa-
minano i termini della questione morale nella società e nella 
cultura contemporanea;

2.	 una parte metodologica, nella quale, a partire da un’indica-
zione conciliare, si considerano i referenti principali per una 
corretta costruzione della teologia morale (s. Scrittura, Tra-
dizione, Magistero, esperienza umana) e i problemi che essi 
suscitano;

3.	 una parte sistematica (la più ampia), dove vengono presenta-
ti i contenuti generali della Teologia morale, secondo un’arti-
colazione che, partendo dall’antropologia biblica, indaga sui 
concetti di libertà, legge morale, conversione, coscienza, atti 
umani, peccato, virtù in genere.

Programma
A) Elementi introduttivi

1.	 Che cos’è la teologia morale.
2.	 Brevi cenni di storia della teologia morale.
3.	 Il problema morale oggi e suoi riflessi in campo teologico.
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B) Metodo e fonti della teologia morale
1.	 Posto ed uso della Bibbia in Teologia morale.
2.	 Magistero e Teologia morale.
3.	 L’esperienza umana.

C) La libertà nella Legge di Cristo
1.	 Il fondamento della Teologia morale.
2.	 Linee di antropologia teologica per una fondazione della 

Morale cristiana.
3.	 La libertà.
4.	 La legge morale.
5.	 Il credente di fronte alla radicalità evangelica: la conversio-

ne.
6.	 Dalla legge dell’amore all’etica normativa: implicazioni 

dell’etica cristiana dell’amore e suo rapporto con posizioni 
filosofiche e teologiche contemporanee.

7.	 La legge morale naturale, ossia della dignità intrinseca del-
la persona umana.

8.	 La legge umana.

D) La Coscienza: dal discernimento alla decisione
1.	 La coscienza nella Bibbia.
2.	 La coscienza: riflessioni sistematiche.
3.	 L’opzione fondamentale.
4.	 La formazione della coscienza.

E) La persona nel suo agire
1.	 Gli atti umani e gli atti morali.
2.	 Il peccato.
3.	 La virtù in generale.

Bibliografia
Verrà indicata durante il corso.

BQ3-q02 – Teologia spirituale 2
La preghiera cristiana

(3 ects / 24 ore)

Prof. Luppi Luciano

Obiettivo
Introdurre alla conoscenza della preghiera cristiana, in quanto 

costituisce uno degli elementi essenziali nella configurazione del 
cristiano come uomo spirituale. Il corso tratterà della fenomenolo-
gia, della natura e delle problematiche più rilevanti della preghiera 
cristiana, alla luce delle sacre Scritture e di testi significativi del Ma-
gistero e della Tradizione spirituale.

Programma
Introduzione.
Note sintetiche.
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Nodi problematici.

–– Interiorità: una sfida per la preghiera cristiana oggi.
–– Parola e preghiera.
–– Preghiera cristiana e «actuosa participatio» alla liturgia.
–– Spontaneità e metodo. Metodi orientali di meditazione e pre-

ghiera cristiana.
–– Preghiera di domanda e di intercessione.
–– Preghiera carismatica (glossolalia), di guarigione e di libera-

zione.
–– Preghiera del semplice cristiano delle strade (Madeleine 

Delbrêl).

Bibliografia
Paolo VI, Costituzione apostolica Laudis canticum e Principi e 

norme per la Liturgia delle Ore (1970); Francesco, Lettera aposto-
lica Desiderio desideravi sulla formazione liturgica del popolo di 
Dio (29.06.2022); Congregazione per la Dottrina della Fede, 
Lettera Orationis formas: ai vescovi della Chiesa Cattolica su alcuni 
aspetti della meditazione cristiana (15 ottobre 1989); Catechismo 
della Chiesa Cattolica, Parte IV, Sezione Prima, LEV, Città del Vati-
cano 1992; Bianchi E., Perché pregare? Come pregare?, San Paolo, 
Cinisello Balsamo 2009; Boselli G., Il senso spirituale della liturgia, 
Qiqajon, Bose 2011; Enciclopedia della preghiera, LEV, Città del Va-
ticano 2007 (contributi vari).

Avvertenze
Tipo di corso: Lezione frontale con letture di testi.

BQ3-s03 – Storia della Chiesa 3
Storia della Chiesa moderna (dal XV al XVIII secolo)

(3 ects / 24 ore)

Prof. Mancini Massimo

BQQ3-s03 – Storia della Chiesa 3
Storia della Chiesa moderna (dal XV al XVIII secolo)

(1,5 ects / 12 ore)

Prof. Mancini Massimo

Obiettivo
Il corso espone in modo sistematico i principali avvenimenti che 

hanno visto la Chiesa protagonista nei secoli XV-XVIII.

Programma
I concili di Costanza e di Firenze. Il conciliarismo.
La riforma cattolica, il rinnovamento negli Ordini religiosi e in 

Spagna; le riforme non cattoliche.
Il concilio di Trento. Il grande «disciplinamento». Missioni, rifor-

me e controversie teologiche nel periodo post-tridentino.
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Difesa dagli attacchi ottomani; guerra dei Trent’anni e pace di 
Westfalia (1648). Assedio di Vienna nel 1683.

Giansenismo nelle sue varie forme.
Controversia sui riti cinesi.
Diverse forme di Giurisdizionalismo.
Febronianesimo, Giuseppe II, sinodo di Pistoia.

Bibliografia
Martina G., Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni, 4 voll., 

Morcelliana, Brescia 1994, I-II-III (o eventuali edizioni più recenti); 
Dell’Orto U. – Xeres S. (diretta da), Manuale di Storia della Chie-
sa, 4 voll., Morcelliana, Brescia 2017, III-IV; Lavenia V., Storia della 
Chiesa, 3: L’età moderna, Il Mulino, Bologna 2020.

Avvertenze
Il corso, comune per BT e BQ, contiene il programma completo 

per il BQ in 36 ore (storia istituzionale e della teologia); gli studen-
ti del BT seguono solo le 24 ore della parte istituzionale, mentre 
in altro corso specifico seguono le lezioni di Storia della Teologia 
moderna.

COMUNI AL 3° E 4° ANNO

BQC-z05 – Seminario 1
Trinità, Salvezza e Chiesa. Attuali sfide e nuove prospettive

(3 ects / 24 ore)

Prof. Paltrinieri Riccardo

Obiettivo
Indagare circa lo sviluppo e la connessione tra i tre misteri cen-

trali della fede cristiana (Trinità, Salvezza e Chiesa) per capire quali 
sfide raccolgono e quali prospettive aprono.

Programma
il corso prevede una introduzione a cui seguono le presentazioni 

degli alunni su diversi articoli legati al tema principale.

Bibliografia
Sesboüé B., Gesù Cristo l’unico mediatore: saggio sulla redenzio-

ne e la salvezza, 1: Problematica e rilettura dottrinale, San Paolo, 
Cinisello Balsamo 1991; Ziegenaus A., Gesù Cristo, la pienezza del-
la salvezza. Cristologia e soteriologia, LUP, Città del Vaticano 2012; 
Davis S.T. – Kendall D. – O’Collins G. (a cura di), The Redemption. 
An Interdisciplinary Symposium on Christ as Redeemer, Oxford Uni-
versity Press, Oxford 2004; Ciola N., Teologia trinitaria: storia, me-
todo, prospettive, EDB, Bologna 1996; Cozzi A., Manuale di dottrina 
trinitaria, Queriniana, Brescia 2009; Hunt A., The Trinity and the 
Paschal Mystery. A Development in Recent Catholic Theology, Litur-
gical Press, Collegeville 1997; Ladaria L.F., La Trinità, mistero di co-
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munione, Paoline, Milano 2004; Calabrese G., Per un’ecclesiologia 
trinitaria: il mistero di Dio e il mistero della Chiesa per la salvezza 
dell’uomo, EDB, Bologna 2000; Piazza O.F. (a cura di), La Trinità 
e la Chiesa. In dialogo con Giacomo Canobbio, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 2006, 25-77; Semeraro M., Mistero, comunione e missione: 
manuale di ecclesiologia, EDB, Bologna 1998.

Avvertenze
Tipo di esame: Elaborato scritto e presentazione.

CORSI PROPRI DEL 4° ANNO

BQ4-a09 – Ecclesiologia 1-2
(7,5 ects / 60 ore)

Prof. Nardello Massimo
Obiettivo

Acquisire la capacità di interpretare le principali questioni si-
stematiche dell’ecclesiologia a partire dai suoi fondamenti biblici e 
dal Magistero del Vaticano II, all’interno di un quadro metodologico 
criticamente fondato.

Programma
Il corso si propone di offrire una presentazione organica dell’ec-

clesiologia con una particolare attenzione sia alla sua fondazione 
metodologica che al suo radicamento nelle fonti bibliche e nel Ma-
gistero conciliare del Vaticano II. Dopo una riflessione introduttoria 
di taglio fenomenologico sulla Chiesa in quanto aggregazione re-
ligiosa, si studieranno i fondamenti veterotestamentari dell’eccle-
siologia del Nuovo Testamento nell’identità di Israele come popolo 
di Dio, e quindi la visione della Chiesa che emerge dalle tradizioni 
neotestamentarie. Lasciando quindi alla trattazione sistematica la 
ripresa di alcuni riferimenti alla storia dell’ecclesiologia, ci si vol-
gerà direttamente alla Lumen gentium, di cui si studierà l’iter re-
dazionale e il contenuto in modo analitico. Si affronterà quindi la 
questione metodologica dell’ecclesiologia, che aprirà la porta alla 
parte sistematica del corso. Quest’ultima sarà articolata nelle quat-
tro tematiche fondamentali della missione, delle note, dei ministeri 
e delle istituzioni ecclesiastiche.

Bibliografia
Dianich S. – Noceti S., Trattato sulla Chiesa, Queriniana, Brescia 

2002; Repole R., La Chiesa e il suo dono: la missione fra teo-logia 
ed ecclesiologia, Queriniana, Brescia 2019; Pié-Ninot S., Ecclesio-
logia. La sacramentalità della comunità cristiana, Queriniana, Bre-
scia 2008; Castellucci E., La famiglia di Dio nel mondo. Manuale 
di ecclesiologia, Cittadella, Assisi 2008; Kasper W., Chiesa cattolica. 
Essenza – Realtà – Missione, Queriniana, Brescia 2012.

Dispensa del docente. Diapositive delle lezioni.
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BQ4-a13 – Mariologia
(1,5 ects / 12 ore)

Prof. Ruffini Fabio

Obiettivo
Far cogliere – secondo le indicazioni del concilio ecumenico Va-

ticano II (Lumen gentium) – la persona e la missione della Vergine 
Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa, in modo tale da aiutare gli 
studenti a percepire la Madre di Dio come il «compendio di sue [di 
Cristo] verità» (Inno Akathistos alla Theotokos, terza stanza), con-
sentendo loro di comprendere correttamente il ruolo della Vergine 
nella vita del popolo di Dio pellegrinante nel tempo.

Programma
1) Premesse. 2) Maria nella sacra Scrittura alla luce di LG 55-

59. 3) Breve percorso storico circa Maria nella viva Tradizione della 
Chiesa. 4) Esposizione sistematica: il compito di Maria nella salvez-
za di Gesù Cristo. 5) Riverberi della teologia mariana. 6) Pietà popo-
lare via di evangelizzazione. 7) Conclusioni.

Bibliografia
Valentini A., Teologia mariana, EDB, Bologna 2019; Colzani 

G., Maria. Mistero di grazia e di fede, San Paolo, Cinisello Balsamo 
2013; De Fiores S., Maria Madre di Gesù. Sintesi storico-salvifica, 
EDB, Bologna 2002.

Avvertenze
Si dà per presupposto che gli studenti abbiano già acquisito le 

basi filosofiche e teologiche, oltre ad una sufficiente conoscenza 
della sacra Scrittura, del Catechismo della Chiesa Cattolica e delle 
quattro costituzioni del concilio ecumenico Vaticano II.

BQ4-a14 – Ecumenismo
(3 ects / 24 ore)

Prof. Nardello Massimo

Obiettivo
Comprendere gli snodi del percorso ecumenico delle Chiese cri-

stiane, con particolare riferimento alla Chiesa cattolica, nonché le 
questioni aperte che rappresentano ancora una sfida per il cammi-
no ecclesiale verso l’unità.

Programma
Il corso si propone di presentare l’evoluzione della coscienza e 

della prassi ecumenica delle Chiese cristiane, con particolare at-
tenzione alla Chiesa cattolica, alla luce della storia delle divisioni 
che hanno lacerato il corpo ecclesiale. Si metteranno poi a fuoco le 
principali questioni teologiche, soprattutto di area ecclesiologica, 
che impediscono ancora oggi la piena comunione tra tutte le Chiese 
cristiane.



128

Pr
os

pe
tto

 e 
pr

og
ra

m
m

i
Bibliografia

Neuner P., Teologia ecumenica (BTC 110), Queriniana, Brescia 
2011; Ernesti J., Breve storia dell’ecumenismo. Dal cristianesimo 
diviso alle chiese in dialogo, EDB, Bologna 2010; Maffeis A., 
«Unitatis Redintegratio. Introduzione e commento», in Repole R. 
– Noceti S. (a cura di), Commentario ai documenti del Vaticano II, 
3: Orientalium ecclesiarum, Unitatis Redintegratio, EDB, Bologna 
2019, 163-414; Morandini S., Teologia dell’ecumenismo, EDB, 
Bologna 2018; Cereti G., Commento al decreto sull’ecumenismo, 
Gabrielli, Verona 2013; Kasper W., Vie dell’unità. Prospettive per 
l’ecumenismo (gdt 316), Queriniana, Brescia 2006.

BQ4-a15 – Teologia della missione e del dialogo
(3 ects / 24 ore)

Prof. Salvarani Brunetto
Obiettivo

La teologia del dialogo interreligioso e la missiologia, discipli-
ne che trovano radici e fondamenti nella Bibbia, dal carattere for-
temente interdisciplinare ma ancora in fase di consolidamento 
nell’ambito della riflessione della Chiesa cattolica, sono oggi chia-
mate a ripensare i propri paradigmi alla luce delle attuali, rapi-
dissime trasformazioni antropologiche, sociali e culturali. Il corso 
presenterà lo status quaestionis di entrambe, a partire da una pano-
ramica sull’attuale «cambiamento d’epoca» (papa Francesco), per 
soffermarsi quindi sui dati scritturistici e patristici e le loro princi-
pali declinazioni nella storia della Chiesa, per giungere al loro radi-
cale ripensamento conciliare (rispettivamente con la dichiarazione 
Nostra aetate e il decreto Ad gentes), al dibattito postconciliare e 
alle sfide odierne, dal pluralismo religioso all’ipotesi del cosiddetto 
scontro di civiltà fino alle riflessioni sul rapporto – auspicabilmente 
positivo e vitale – tra missione e dialogo nel tempo della post-mo-
dernità e del cristianesimo globale. Si concluderà con uno sguardo 
sulla lettura offerta al riguardo, necessariamente in progress, da 
papa Francesco, in particolare nell’esortazione postsinodale Evan-
gelii gaudium (2013), nel Documento di Abu Dhabi (2019) e nell’en-
ciclica Fratelli tutti (2020).

Programma
1.	 Introduzione: lo stato del religioso oggi, nell’attuale «cambio 

d’epoca», nel tempo del pluralismo e del cristianesimo glo-
bale.

2.	 I fondamenti biblici della missione e del dialogo.
3.	 I fondamenti patristici della missione e del dialogo: il «Cristo 

cosmico».
4.	 Missione e dialogo nella storia della Chiesa: dall’esclusivismo 

ecclesiocentrico al pluralismo, passando per l’inclusivismo 
cristocentrico.
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5.	 Concilio Vaticano II: Nostra aetate e Ad gentes.
6.	 Missione e dialogo: i percorsi postconciliari.
7.	 Il dialogo cristiano-ebraico.
8.	 Papa Francesco: il dialogo come stile e «il dialogo come via 

sociale per la pace».
9.	 Missione e dialogo, uno sguardo al futuro.

Bibliografia
Testi obbligatori:
Dal Corso M. – Salvarani B., «Molte volte e in diversi modi». 

Manuale di dialogo interreligioso, Cittadella, Assisi ²2018; Mokrani 
A. – Salvarani B., Dell’umana fratellanza e altri dubbi, Terra Santa, 
Milano 2021; Salvarani B., Senza Chiesa e senza Dio. Presente e 
futuro dell’Occidente post-cristiano, Laterza, Roma-Bari 2023.

Altra bibliografia utilizzata:
Concilio ecumenico Vaticano II, Nostra aetate e Ad gentes 

(qualsiasi edizione); Commissione teologica internazionale, 
«Il cristianesimo e le religioni», in La Civiltà Cattolica 148(1997)1, 
146-183 (o qualsiasi altra edizione); Dupuis J., Verso una 
teologia cristiana del pluralismo religioso, Queriniana, Brescia 
1997; Bosch D.J., La trasformazione della missione, Queriniana, 
Brescia 2000; Canobbio G., Nessuna salvezza fuori della Chiesa?, 
Queriniana, Brescia 2009; Papa Francesco, Esortazione apostolica 
postsinodale, Evangelii gaudium, 2013 (qualsiasi edizione); Jenkins 
P., Chiesa globale. La nuova mappa, EMI, Bologna 2014; Salvarani 
B., De Judaeis. Piccola teologia cristiana d’Israele, Gabrielli, San 
Pietro in Cariano 2015; Francesco, Il dialogo come stile, a cura di 
Salvarani B., EDB, Bologna 2016; Berger P., I molti altari della 
modernità, EMI, Bologna 2017; Salvarani B., «Il dialogo nella 
Evangelii gaudium», in Rivista di Teologia dell’Evangelizzazione 
23(2019)45, 57-78; Francesco – Ahmad Al-Tayyeb, Documento 
sulla Fratellanza Umana per la pace mondiale e la convivenza 
comune, Paoline, Cinisello Balsamo 2019; Papa Francesco, Lettera 
enciclica Fratelli tutti, 2020 (qualsiasi edizione).
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BQ4-d01 – Diritto canonico 1

Teologia del diritto ecclesiale
(3 ects / 24 ore)

Prof. Violi Stefano

Obiettivo
Il corso si propone di presentare l’ordinamento canonico, par-

tendo dalle sue fondazioni teologiche, per poi illustrarne le diverse 
declinazioni giuridiche che si sono susseguite nel corso della sto-
ria, in dialogo con le dottrine secolari, fino ai Codici del 1983 e del 
1990, riletti alla luce del concilio Vaticano II.

Programma
1.	 Teoria ordinamentale del diritto e prima comunità cristiana.
2.	 Modernità giuridica e visione potestativa del diritto.
3.	 Dal Corpus al Codice.
4.	 Ecclesiologia e teorie giuridiche sottostanti al Codice del 1917.
5.	 Il concilio Vaticano II e i nuovi Codici.
6.	 L’ordinamento concordatario e la Chiesa Italiana.

Bibliografia
Gerosa L., Introduzione al diritto canonico, 1: Teologia del diritto 

ecclesiale, LEV, Città del Vaticano 2012; Fantappiè C., Per un cambio 
di paradigma. Diritto canonico, teologia e riforme nella Chiesa, EDB, 
Bologna 2019; Id., Il diritto canonico nella società postmoderna, 
Giapichelli, Torino 2020.

BQ4-k02 – Teologia pastorale
(3 ects / 24 ore)

Prof. Bulgarelli Valentino
Obiettivo

Nell'esortazione apostolica Evangelii gaudium, il papa Francesco 
scrive: «La pastorale in chiave missionaria esige di abbandonare il 
comodo criterio pastorale del “si è fatto sempre così”» (EG 33). Il 
corso si propone di orientare ed accompagnare gli studenti ad un 
discernimento sulle transizioni in atto, in riferimento all’agire pa-
storale della Chiesa. I mutamenti culturali richiedono un esercizio 
teologico rigoroso per sapere leggere «i segni tempi». Bussola del 
corso saranno le costituzioni conciliari Lumen gentium e Gaudium 
et spes.

Programma
Preludio
Lo statuto epistemologico della disciplina (fondamento e oggetto).

Primo capitolo
Agire pastorale secondo LG e GS: evangelizzare.
LG 1 e GS 22.40-44.
Cristologia, antropologia e annuncio del vangelo.
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Secondo capitolo
Evangelizzazione ieri e oggi.
Modelli di evangelizzazione: Atti degli apostoli; il concilio di 

Trento; modernità e post-modernità.
L’agire pastorale in Europa.
La scelta della Chiesa italiana (dal 2000 ad oggi).

Terzo capitolo
Il contenuto dell’evangelizzazione.
Gesù di Nazaret figlio di Dio, morto e risorto.
Il Risorto annunciato, celebrato, pregato e vissuto.
Per la costruzione di una umanità nuova.

Quarto capitolo
Le strutture e le persone al servizio dell’evangelizzazione.
Parola, sacramenti e ministeri.
Chiesa locale e parrocchia.
Presbiteri e laici.
Associazioni e movimenti.
La religiosità popolare: chiarificazioni e prospettive.

Quinto capitolo
Evangelizzare la cultura: sfide e opportunità.

Congedo
La prospettiva pastorale dell’Evangelii gaudium e una nuova 

grammatica pastorale.

Bibliografia
Bourgeois H., La pastorale della Chiesa, Jaca Book, Milano 2001; 

Midali M., Teologia pratica, 1: Cammino storico di una riflessione 
fondante e scientifica, 5 voll., LAS, Roma 2000; Id., Teologia pratica, 
2: Attuali modelli e percorsi contestuali di evangelizzazione, LAS, 
Roma 2000; Zulehner P., Teologia Pastorale, 4 voll., Queriniana, 
Brescia 1992; Trentin G. – Bordignon L., Teologia Pastorale in 
Europa, Messaggero, Padova 2003; Salmann E., Passi e passaggi nel 
Cristianesimo. Piccola mistagogia verso il mondo della fede, Cittadella, 
Assisi 2009; Armando M., Presenza infranta. Il disagio postmoderno 
del cristianesimo, Cittadella, Assisi 2008; Dotolo, C., L’annuncio del 
Vangelo, Cittadella, Assisi 2015; Francesco, Esortazione apostolica 
postsinodale Evangelii gaudium, EDB, Bologna 2013; Theobald C., 
Urgenze pastorali, EDB, Bologna 2019.

Avvertenze
Modalità di svolgimento del corso: metodo EAS. Il primo incontro 

sarà dedicato alla illustrazione del metodo. Si consiglia la lettura 
di Rivoltella P.C., Che cos’è un EAS. L’idea, il metodo, la didattica, 
La Scuola, Brescia 2016; Id., Fare didattica con gli EAS. Episodi di 
apprendimento situati, La Scuola, Brescia 2013.

Modalità di verifica del corso: metodo EAS (partecipazione alla 
vita della classe, elaborati, competenze, colloquio finale).
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BQ4-s04 – Storia della Chiesa 4

Dal XVII al XX secolo
(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Mancini Massimo

Obiettivo
Conoscenza dei punti principali della storia ecclesiastica degli 

ultimi quattro secoli.

Programma
Riforme e controversie teologiche nel periodo post-tridentino.
Guerra dei Trent’anni e pace di Westfalia (1648).
Giansenismo nelle sue varie forme.
Controversia sui riti cinesi; conflitti con gli Ottomani.
Giurisdizionalismo settecentesco nei diversi Stati.
Rivoluzione francese e periodo napoleonico.
Restaurazione; i complessi rapporti tra Chiesa e liberalismo.
Relazioni Chiesa-Stato: Concordati o separazione.
Il beato Pio IX ed il concilio Vaticano I.
La Questione romana; la Questione sociale, con gli interventi di 

Leone XIII e degli altri pontefici.
San Pio X, Benedetto XV e la Prima guerra mondiale.
Pio XI: i difficili rapporti della S. Sede con i regimi totalitari.
Da Pio XII al concilio Vaticano II e a san Giovanni Paolo II.

Bibliografia
Martina G., Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni, Mor-

celliana, Brescia 1994 (o eventuali edizioni più recenti), II-III-IV; 
Dell’Orto U. – Xeres S., Manuale di Storia della Chiesa, Morcelliana, 
Brescia 2017, III-IV; Lavenia V., Storia della Chiesa, 3: L’età moderna, 
Il Mulino, Bologna 2020.
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CORSI COMUNI AL 4° E 5° ANNO

BQD-d03 – Diritto Canonico 3
Libri III-IV del Corpus Juris Canonici

(3 ects / 24 ore)

Prof. Drago Daniele

Obiettivo
Nell’alveo della cosiddetta tria munera: docendi, gubernandi et 

sanctificandi, il corso desidera offrire agli studenti una spiegazione 
dei canoni contenuti, rispettivamente, nei libri III e IV del Codice 
di diritto canonico: uno studio monografico sulla funzione di inse-
gnare e santificare della Chiesa. Una volta appellata con il titolo De 
Magisterio (CIC/17), oggi, più opportunamente, il Codice del 1983 
lo intitola «Funzione di insegnare della Chiesa», si accosta alla di-
sciplina sacramentaria, che per mandato divino è stata affidata da 
Cristo alla sua Chiesa.

Programma
Il corso prevede una lettura cursoria ed esegetica dei canoni 

relativi ai due Libri in oggetto, volti ad una conoscenza storico-
giuridica, nonché pastorale delle norme fondamentali del CIC/83, 
così come degli ambiti di insegnamento e di santificazione affidati 
dal Fondatore alla sua Chiesa.

Bibliografia
Pighin B.F., Diritto sacramentale canonico, Marcianum Press, 

Venezia 2016; Urru A.G., La funzione di insegnare della Chiesa nella 
legislazione attuale, Angelicum University Press, Roma 2018.

BQD-d04 – Diritto Canonico 4
Libri V-VII del Corpus juris canonici

(3 ects / 24 ore)

Prof. Drago Daniele

Obiettivo
I Libri V e VII hanno come obiettivo la regolamentazione della 

vita economica e giuridica-processuale della Chiesa. Due ambiti 
distinti e differenti tra di loro ma di uguale importanza per un 
corretto disciplinamento della vita dei fedeli.

Programma
Un commento esegetico-giuridico ai canoni che disciplinano gli 

ambiti economici e processuali della vita della Chiesa, attraverso 
l’analisi dei principali istituti che li compongono e dei principi che 
li animano, alla luce della riflessione offertaci dai documenti del 
concilio ecumenico Vaticano II.
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Bibliografia

Chiappetta L., Il Codice di Diritto Canonico. Commento giuridico-
pastorale, 3 voll., EDB, Bologna 2012, II-III.

CORSI PROPRI DEL 5° ANNO

BQ5-a10 – Sacramentaria 1
Sacramenti in genere e iniziazione cristiana

(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Quartieri Fabio

Obiettivo
Il corso intende offrire agli studenti uno sguardo sui sacramenti 

dell’iniziazione cristiana che insegni loro a vedervi «sempre pre-
senti ed operanti» i misteri della salvezza (cf. OT 16). Tale approc-
cio è intrecciato all’esposizione storico-sistematica delle questioni 
inerenti la Sacramentaria generale.

Programma
1.	 La «scomparsa dei riti» e la celebrazione cristiana.
2.	 Approccio biblico e patristico alla teologia sacramentaria.
3.	 Teologia del battesimo e della confermazione.
4.	 La Sacramentaria medievale.
5.	 Lutero e il concilio di Trento.
6.	 Teologia dell’eucaristia.
7.	 Da Trento a oggi.
8.	 Elementi per una sintesi.

Bibliografia
Maranesi P., Il contatto che salva. Introduzione alla teologia 

sacramentaria, Cittadella, Assisi 2016; Courth F., I Sacramenti. 
Un trattato per lo studio e per la prassi, Queriniana, Brescia 32005; 
Nocke F.-J., Dottrina dei Sacramenti, Queriniana, Brescia 52015; 
Lameri A. – Nardin R., Sacramentaria fondamentale, Queriniana, 
Brescia 2020.

BQ5-a11 – Sacramentaria 2
Ordine

(3 ects / 24 ore)

Prof. Badiali Federico

Obiettivo
Il corso si prefigge di offrire un’introduzione complessiva alla 

teologia del ministero ordinato, a partire dalla prospettiva del con-
cilio Vaticano II, con un’attenzione particolare alle questioni più 
sensibili oggi nel dibattito teologico ed ecclesiale, a partire da un’a-
nalisi storica e teologica.
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Programma
Introduzione al ministero ordinato – Sviluppo storico-teologico 

di tale teologia (Nuovo Testamento; Padri; Medioevo; Età moderna; 
Vaticano II; Post-concilio) – Sintesi sistematica.

Bibliografia
Castellucci E., Nuovo corso di Teologia sistematica, 10: Il mini-

stero ordinato, Queriniana, Brescia 2005.

BQ5-a12 – Sacramentaria 3
Penitenza, Unzione degli infermi, Matrimonio

(3 ects / 24 ore)

Prof. Quartieri Fabio
Obiettivo

Il corso introduce gli studenti alla riflessione sui sacramenti in 
oggetto, con particolare attenzione all’approfondimento dei muta-
menti cui è andata soggetta, nei secoli, la loro prassi e la loro com-
prensione teologica. Tale approfondimento consentirà di orientarsi 
tra i molteplici fattori della attuale crisi della vita sacramentale e 
fornirà stimoli utili ad un suo ripensamento, anche alla luce del Ma-
gistero recente.

Programma
Penitenza:
1.	 Un’icona evangelica (Lc 7,36-50) e la prassi penitenziale del NT.
2.	 Un sacramento, molti nomi.
3.	 Un sacramento, molte forme.
4.	 Un sacramento, molte paure.
5.	 Un sacramento, molte parole.
Unzione degli infermi:
1.	 Un (altro) sacramento in/della crisi
2.	 Lo sfondo biblico del sacramento.
3.	 Percorso storico.
4.	 Osservazioni sistematiche (e pastorali).
Matrimonio:
1.	 Fondazione biblica.
2.	 Sviluppo storico-teologico.
3.	 L’indissolubilità delle nozze e la misericordia per i matrimoni 

falliti.
4.	 Snodi teologici e pastorali.

Bibliografia
Courth F., I Sacramenti. Un trattato per lo studio e per la pras-

si, Queriniana, Brescia 32005; Maffeis A., Nuovo corso di Teologia 
sistematica, 9: Penitenza e unzione dei malati, Queriniana, Brescia 
2012; Grillo A. – Conti D., Fare penitenza. Ragione sistematica e 
pratica pastorale del quarto sacramento, Cittadella, Assisi 2019; Co-
stanzo A., Cambiare vita. Epoche, parole e fonti del «fare penitenza», 
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San Paolo, Cinisello Balsamo 2014; Cereti G., Matrimonio e indisso-
lubilità. Nuova edizione, EDB, Bologna 2014.

BQ5-k01 – Catechetica
(3 ects / 24 ore)

Prof. Bulgarelli Valentino

Obiettivo
Conoscere e valutare la problematica attuale della catechesi e 

approfondirne i fondamenti e rispondere alla domanda: che cos’è 
la catechesi, che scopo si prefigge, che ruolo svolge nella comunità 
ecclesiale, chi ne ha la responsabilità?

Obiettivi particolari
1.	 Avere una conoscenza generale della situazione e della pro-

blematica catechetica e dei documenti ufficiali della catechesi.
2.	 Capire in forma approfondita e sufficientemente chiara la na-

tura e le dimensioni fondamentali dell’azione catechetica.
3.	 Riconoscere la collocazione, il significato e l’importanza della 

catechesi nel contesto dell’azione pastorale della Chiesa.
4.	 Individuare le scelte e le tendenze pastorali caratterizzanti 

oggi l’ambito dell’azione catechetica.
5.	 Chiarire e approfondire i concetti base dell’azione catecheti-

ca: natura, obiettivi, dimensioni, luoghi, operatori, contenuti…
6.	 Avere un primo quadro di criteri valutativi della propria espe-

rienza pastorale e delle concezioni e realizzazioni catecheti-
che nella Chiesa oggi.

Programma
A.	 La catechetica

1.	 Natura e compiti.
2.	 Studiare catechetica oggi.

B.	 Evangelizzazione e catechesi oggi
1.	 Il problema catechistico oggi: situazioni e prospettive.
2.	 Il progetto pastorale e catechistico della Chiesa Italiana.

C.	 La catechesi nell’ambito della prassi ecclesiale
1.	 La catechesi nella storia: alcuni tratti conoscitivi.
2.	 Identità e dimensioni fondamentali della catechesi: mini-

stero della parola; iniziazione, educazione e insegnamen-
to; azione ed esperienza ecclesiale; le scienze umane (psi-
cologia evolutiva, pedagogia e didattica).

D.	 Per una teologia dell’educazione dell’atto di fede
Agostino, Tommaso, R. Guardini, B. Lonergan, J. Maritain e 
H.U. von Balthasar.

E.	 Dimensioni qualificanti della catechesi
1.	 Catechesi e Bibbia.
2.	 Catechesi e liturgia.
3.	 Catechesi e diaconia.
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F.	 Tappe e momenti del processo di evangelizzazione
1.	 Il primo annuncio.
2.	 La catechesi di iniziazione.
3.	 Altre forme di catechesi e educazione permanente della 

fede.
G.	 Elementi di metodologia catechistica

1.	 La storia del metodo catechistico nel sec. XX.
2.	 Gli elementi fondamentali per una metodologia catecheti-

ca.
H.	Alcune questioni attuali

1.	 La catechesi narrativa.
2.	 La catechesi tra istanza veritativa e istanza antropologica.
3. Le prospettive dell’Evangelii gaudium di papa Francesco.
4. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi dei vescovi ita-

liani (Incontriamo Gesù).

Bibliografia
Congregazione per il Clero, Direttorio generale per la Cateche-

si, LEV, Città del Vaticano 1997; Cei, Il Rinnovamento della Cateche-
si, LEV, Città del Vaticano 1988; Paolo VI, Esortazione apostolica 
Evangelii nuntiandi, Roma 1975; Giovanni Paolo II, Esortazione 
apostolica Catechesi tradendae, Roma 1979; Istituto di Cateche-
tica, Andate e insegnate, Elledici, Leumann 2002; Cei, Incontriamo 
Gesù. Orientamenti per l’annuncio e la catechesi, EDB, Bologna 2014.

Avvertenze
Modalità di svolgimento del corso: metodo EAS. Il primo incontro 

sarà dedicato alla illustrazione del metodo. Si consiglia la lettura 
di Rivoltella P.C., Che cos’è un EAS. L’idea, il metodo, la didattica, 
La Scuola, Brescia 2016; Id., Fare didattica con gli EAS. Episodi di 
apprendimento situati, La Scuola, Brescia 2013.

Modalità di verifica del corso: metodo EAS (partecipazione alla 
vita della classe, elaborati, competenze, colloquio finale).

BQ5-x02 – Seminario
Sintesi teologica
(3 ects / 24 ore)

Prof. Scimè Giancarlo Giuseppe

Obiettivo
Aiutare gli studenti nella preparazione dell’esame finale di Bacca-

laureato e riflettere sulla metodologia del ragionamento teologico.

Programma
Il seminario verte sui contenuti e sul metodo. Riguardo ai conte-

nuti teologici esso prevede l’esposizione in forma sintetica dei 12 
argomenti del tesario dell’esame finale di Baccalaureato e la rela-
tiva discussione con gli studenti nella forma seminariale. Riguar-
do al metodo teologico esso sottopone gli stessi contenuti al vaglio 
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critico di una riflessione circa i criteri con cui, a partire dal vissuto 
esistenziale, si passa da una domanda implicita di senso teologico 
ad una corrispondente risposta ragionevole, matura e riflessa.

Bibliografia
Ratzinger J., Introduzione al cristianesimo. Lezioni sul Simbo-

lo apostolico (Books), Queriniana, Brescia 162008 (orig. tedesco 
Einführung in das Christentum. Vorlesungen über das Apostolische 
Glaubensbekenntnis, 1969); Carpin A., Sintesi teologica per la rifles-
sione e la catechesi, Sant’Antonio, Chisinau (Moldavia) 2019; Com-
missione Teologica Internazionale, La teologia oggi: Prospettive, 
princìpi e criteri (29.11.2011), LEV, Città del Vaticano 2012. Anche 
on line:

https://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/
cti_documents/rc_cti_doc_20111129_teologia-oggi_it.html

Avvertenze
Tipo di corso: Lezioni interattive.
Tipo di esame: Elaborati scritti verificati in itinere.

CORSI COMUNI AL TRIENNIO TEOLOGICO

BQIII-b10 – Esegesi Antico Testamento
Salmi e Sapienziali 1

(3 ects / 24 ore)

Prof. Settembrini Marco
Obiettivo

Presentare i maggiori contributi della riflessione poetico-sa-
pienziale dell’antico Israele alla luce del contesto storico-letterario 
e della sua collocazione nel canone biblico, affinché lo studente pos-
sa commentare con pertinenza un Salmo, comprendere gli elementi 
caratteristici dell’antropologia biblica, valutare i rapporti tra i testi 
biblici e quelli vicino-orientali affini, commentare un passo dei Pro-
verbi (riconoscendone i temi principali, la funzione dei personaggi 
citati, il lessico caratteristico), rendere conto delle caratteristiche 
proprie del testo Masoretico rispetto ai Settanta, cogliere il legame 
che unisce l’ispirazione e il dono divino della sapienza.

Programma
In un primo modulo il corso si incentrerà sullo studio del Salte-

rio, ovvero sul percorso che vi si offre all’interno dei cinque libri 
che lo costituiscono. I diversi generi letterari ivi impiegati saranno 
apprezzati attraverso il commento di pagine scelte, quali Salmi 1–2; 
22–23; 51; 89–90; 104; 142. Dopo una sintetica presentazione del 
Cantico dei Cantici si entrerà quindi nel secondo modulo del corso, 
dedicato al mondo della sapienza dell’antico Vicino Oriente e, nel 
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dettaglio, al libro dei Proverbi di Salomone. Il contesto storico-cul-
turale sarà introdotto mediante la lettura di alcuni passi di compo-
nimenti egiziani e mesopotamici (L’insegnamento di Ptahhotep, Le 
istruzioni di Shuruppak, I detti di Ahikar). L’esegesi di Proverbi 1; 8; 
22,17–24,22; 31 mostrerà quale sia la natura della sapienza, a chi si 
indirizzi, come si accresca e, in ultimo, da dove provenga.

Bibliografia
Barbiero G., Non svegliate l’amore. Una lettura del Cantico dei 

Cantici, Paoline, Milano 2007; Barbiero G. – Pavan M. – Schnocks J. 
(a cura di), The Formation of the Hebrew Psalter: The Book of Psalms 
between Ancient Versions, Material Transmission and Canonical Exe-
gesis, Mohr Siebeck, Tübingen 2021; Brown W.P. (a cura di), The 
Oxford Handbook of the Psalms, Oxford University Press, New York 
2014; Dobbs-Allsopp F.W.,  On Biblical Poetry, Oxford University 
Press, Oxford 2015; Dorival G., Les Psaumes. Livre 1 Psaumes 1-40 
(41 TM) (La Bible d’Alexandrie 20), du Cerf, Paris 2021; Lorenzin T., 
I Salmi, Paoline, Milano 2000; Perdue L.G., Proverbi, Claudiana, To-
rino 2011; Id., The Sword and the Stylus. An Introduction to Wisdom 
in the Age of Empire, Eerdmans, Grand Rapids 2008; Settembrini 
M., Proverbi. Dispense a uso degli studenti FTER, Bologna 2020, pp. 
70 ca.; Seybold K., Poetica dei Salmi, Paideia, Brescia 2007; Zenger 
E., I Salmi. Preghiera e poesia, 4 voll., Paideia, Brescia 2013-2018.

Avvertenze
In ogni appello l’esame si terrà in forma scritta (per la durata 

di un’ora e mezza) se gli iscritti sono più di cinque, in forma orale 
(per la durata di venti minuti) se il numero degli iscritti è inferiore. 
Alla luce della materia presentata durante le lezioni e sulla scorta 
di alcune letture scelte (complessivamente 200 pp.), si chiederà di 
commentare un passo del Salterio e un testo del libro dei Proverbi 
(non necessariamente fatto oggetto di analisi durante il corso)

BQIII-b11 – Antico Testamento
Salmi e Sapienziali 2

(3 ects / 24 ore)

Prof. Settembrini Marco

Obiettivo
Il corso intende approfondire importanti tematiche della sapien-

za di Israele in epoca postesilica attraverso lo studio di passi scelti, 
affinché lo studente possa commentare passi canonici e deuteroca-
nonici di Giobbe, Qohelet, Daniele e Sapienza alla luce del loro con-
testo storico-letterario nella loro valenza antropologico-teologica.

Programma
In tre moduli rispettivamente dedicati alla cosiddetta «sapienza 

critica» (Giobbe e Qohelet), alle espressioni sapienziali più tardive 
di età ellenistica (Siracide e Sapienza) e alla sapienza apocalittica 
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(Daniele), si osserverà come l’antico Israele elabori la propria visio-
ne della vita in stretto rapporto con le culture limitrofe.

La teologia del racconto del giusto sofferente sarà attinta 
dall’analisi di Giobbe 1; 3; 19; 28; 38, luoghi in cui si mette in 
discussione la stessa possibilità di conoscere Dio e il suo volere 
allorché prevalgono lo smarrimento e il senso di impenetrabilità 
dinanzi al Cielo. Lo studio dell’avvio e delle espressioni ricorrenti 
del libro di Qohelet consentirà quindi di apprezzare il caratteristico 
invito alla gioia dell’antico saggio di Gerusalemme, pur afflitto dal 
senso di fugacità, di fatica e di inutilità dell’esperienza umana.

Tornando a formule più tradizionali per Israele, si studierà Sira-
cide 22,27–23,6; 24. All’interno del libro della Sapienza di Salomo-
ne, composto ad Alessandria d’Egitto e di pochi decenni distante 
dalla nascita di Gesù di Nazaret, si approfondirà poi la riflessione 
sul giudizio di Dio e sulla ricompensa riservata per il giusto (Sa-
pienza 3–4), soffermandosi infine sulla teologia sottesa all’invoca-
zione della sapienza del c. 9.

La lettura di Daniele 1–4 e 7 allargherà quindi l’orizzonte della 
ricerca del senso della vita alle dimensioni più ampie delle sorti dei 
popoli specificamente indagate dall’apocalittica. Se ne riconosce-
ranno le modalità espressive tipiche, si vedrà come da un lato si 
percepisca la presenza del male e dall’altro si annunci il tempo della 
salvezza in seno alla storia ultimamente guidata da Dio.

Bibliografia
Clines D.J.A., Job 21-37  (WBC), Nelson, Nashville 2006; Id., Job 

38-42 (WBC), Nelson, Nashville 2011; Habel N., Job (OTL), London, 
Westminster 1985; Kynes W. (a cura di), The Oxford Handbook of 
Wisdom and the Bible, Oxford University Press, New York 2021; 
Lohfink, N., Qohelet, Morcelliana, Brescia 1997; Mazzinghi L., Li-
bro della Sapienza: introduzione, traduzione, commento, G&B Press, 
Roma 2020; Palmisano M.C., Siracide, San Paolo, Cinisello Balsamo 
2016; Seow C.L., Job 1-21, Eerdmans, Grand Rapids 2013; Settem-
brini M., Daniele. Introduzione, traduzione e commento, San Paolo, 
Cinisello Balsamo 2019; Weeks S., Ecclesiastes. A Critical and Exege-
tical Commentary, Bloomsbury T&T Clark, London 2020.

Avvertenze
Tipo di esame: In ogni appello l’esame si terrà in forma scritta 

(per la durata di un’ora e mezza) se gli iscritti sono più di cinque, in 
forma orale (per la durata di venti minuti) se il numero degli iscritti 
è inferiore. Alla luce della materia presentata durante le lezioni e 
sulla scorta di alcune letture scelte (complessivamente 200 pp.), si 
chiederà di commentare un passo dei libri biblici approfonditi (non 
necessariamente fatto oggetto di analisi durante il corso).
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BQIII-b12 – Nuovo Testamento
Sinottici e Atti 1
(3 ects / 24 ore)

Prof. Marcheselli Maurizio
Obiettivo

Il corso si rivolge a studenti che hanno già una buona conoscenza 
della genesi dei Vangeli sinottici e delle caratteristiche letterarie e 
teologiche del Vangelo secondo Marco, per avviarli allo studio speci-
fico del Vangelo secondo Matteo, che è il «vero» sinottico di Marco.

Programma
Il corso comincia con una rapida ripresa di Mc (già studiato al 

Biennio), volta a darne alcune chiavi di lettura sintetiche. L’introdu-
zione letteraria e teologica a Matteo parte dalla presentazione della 
polarità vangelo/legge, che attraversa l’intero libro, e procede poi a 
una descrizione complessiva dell’architettura del vangelo, che aiuti 
a familiarizzarsi soprattutto con quelle parti che sono più originali 
rispetto alla narrazione marciana. L’esegesi di Matteo sarà dedicata 
a brani scelti dei cinque grandi discorsi, privilegiando il discorso 
della montagna (Mt 5–7).

Bibliografia
A) Testi introduttivi
Grilli M., Vangeli sinottici e Atti degli apostoli (Fondamenta), 

EDB, Bologna 2016, 167-229; Guijarro Oporto S., I quattro vangeli 
(Antico e Nuovo Testamento 24), Morcelliana, Brescia 2019, 283-
348; Luz U., La storia di Gesù in Matteo (Studi Biblici 134), Paideia, 
Brescia 2002.

B) Articoli del docente
Marcheselli M., «Il dono della riconciliazione e le sue mediazio-

ni. Schemi e modelli neotestamentari», in Nardello M. (a cura di), 
La Riconciliazione e il suo Sacramento. Associazione Teologica Italia-
na, XXV Corso di Aggiornamento per Docenti di Teologia, Istituto per 
la storia ecclesiastica padovana–Associazione Teologica Italiana, 
Padova–Roma 2015, 45-99 (§4 «Il “modello matteano” di remissio-
ne dei peccati») [http://www.teologia.it/index.php/pubblicazioni/
libri-digitali]; Id., «Le beatitudini (Mt 5,3-10) e il giudizio finale (Mt 
25,31-46): etica evangelica in un contesto multireligioso», in Id. (a 
cura di), Il vangelo nella città. Atti del Convegno annuale della FTER 
a cura del DTE, 19-20 marzo 2020 (BTE 13), EDB, Bologna 2020, 
187-212; Id., «Il Dio della cura e l’esperienza della croce: Getsemani 
e Padre nostro nel Vangelo di Matteo», in Id. (a cura di), Cos’è l’esse-
re umano da necessitare cura? Atti del Convegno annuale della FTER 
a cura del DTE, 15-16 marzo 2022 (BTE 16), EDB, Bologna 2023, 
239-261.

C) Studi monografici
Dumais M., Il discorso della Montagna. Stato della ricerca, inter-

pretazione, bibliografia, Elledici, Torino 1999; Grilli M., Il discorso 
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della montagna. Utopia o prassi quotidiana? (Biblica), EDB, Bologna 
2016; Munari M., Il compimento della Torah. Gesù e la Scrittura in 
Mt 5,17-48 (SBF Analecta 81), Terra Santa, Milano 2013.

Avvertenze
Allo studente è richiesta la lettura previa integrale in italiano dei 

Vangeli di Marco e Matteo.

BQIII-b13 – Nuovo Testamento
Sinottici e Atti 2
(3 ects / 24 ore)

Prof. Marcheselli Maurizio

Obiettivo
Il corso si rivolge a studenti che hanno già una buona conoscen-

za della genesi dei Vangeli sinottici e delle caratteristiche lettera-
rie e teologiche del vangelo secondo Marco, per avviarli allo studio 
specifico dei due volumi dell’opera lucana (Vangelo secondo Luca e 
Atti degli Apostoli).

Programma
L’introduzione all’opera lucana comincerà dalla presentazione 

della struttura dei due tomi che la compongono (Luca e Atti): lo 
studio dell’articolazione del testo del terzo Vangelo e del libro degli 
Atti permetterà di cogliere le linee fondamentali della teologia re-
dazionale lucana. Il percorso prosegue con la messa a fuoco dell’u-
nità di composizione dell’opera lucana e dello scopo che l’autore si 
prefisse nel comporre il suo dittico. La parte esegetica sarà dedicata 
a parti scelte del terzo Vangelo privilegiando il materiale peculiar-
mente lucano, per poi eventualmente prendere in esame qualche 
testo degli Atti.

Bibliografia
A) Testi introduttivi
Grilli M., Vangeli sinottici e Atti degli apostoli (Fondamenta), EDB, 

Bologna 2016, 231-285; Guijarro Oporto S., I quattro vangeli (An-
tico e Nuovo Testamento 24), Morcelliana, Brescia 2019, 349-441.

B) Articoli del docente
Marcheselli M., «“Poiché ho cinque fratelli…” (Lc 16,28a): 

se c’è un padre ci sono dei fratelli», in Protestantesimo 71(2016), 
165-184; Id., «Il dono della riconciliazione e le sue mediazioni. 
Schemi e modelli neotestamentari», in Nardello M. (a cura di), 
La Riconciliazione e il suo Sacramento. Associazione Teologica 
Italiana, XXV Corso di Aggiornamento per Docenti di Teologia, 
Istituto per la storia ecclesiastica padovana-Associazione Teologica 
Italiana, Padova-Roma 2015, 45-99 (§3 «La “remissione” in senso 
teologico, nell’opera lucana») [http://www.teologia.it/index.php/
pubblicazioni/libri-digitali]; Id., «Marta e Maria (Lc 10,38-42)», in 
Parole di Vita 55(2010)4, 18-23.
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C) Studi su Luca e Atti
Aletti J.-N., Il racconto come teologia. Studio narrativo del terzo 

Vangelo e del libro degli Atti degli Apostoli, EDB, Bologna 2009; Id., 
Il Gesù di Luca, EDB, Bologna 2012; Fusco V., Da Paolo a Luca. Studi 
su Luca-Atti, I-II (Studi biblici 124 e 139), Paideia, Brescia 2000 e 
2003; Aletti J.-N., Il Gesù di Luca, EDB, Bologna 2012; Green J.B., La 
teologia del vangelo di Luca (Letture bibliche 16), Paideia, Brescia 
2001; Landi A., Il vangelo fino ai confini della terra. Testimonianza 
e missione negli Atti degli apostoli (Studi sull’Antico e sul Nuovo 
Testamento), San Paolo, Cinisello Balsamo 2020; Marguerat D., La 
prima storia del cristianesimo. Gli Atti degli apostoli (Parola di Dio 
20), San Paolo, Cinisello Balsamo 2002; Id., Lo storico di Dio. Luca e gli 
Atti degli Apostoli (Strumenti – Biblica 68), Claudiana, Torino 2019.

Avvertenze
Allo studente è richiesta la lettura previa integrale in italiano 

dell’opera lucana (Vangelo secondo Luca e Atti degli Apostoli).

BQIII-m05 – Teologia morale sociale 1
Fondamenti

(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Toso Mario
Obiettivo

Il corso mira a introdurre gli studenti in una visione teologica 
e morale delle realtà sociali in cui la vocazione umana e cristiana 
raggiunge la sua storica realizzazione, senza marginalizzare il suo 
orientamento escatologico. A questo scopo si approfondiranno i 
fondamenti antropologici e i principi salienti dell’insegnamento 
sociale e cattolico.

Programma
   1.	 Introduzione alla dottrina sociale della Chiesa da papa 

Leone XIII a papa Francesco.
   2.	 Il disegno di amore di Dio per l’umanità.
   3.	 Missione della Chiesa, evangelizzazione del sociale, pastorale 

sociale.
   4.	 Catechesi e dottrina sociale.
   5.	 Dottrina sociale e impegno dei laici.
   6.	 Umanesimo integrale e sociale.
   7.	 La persona umana e i suoi diritti.
   8.	 I principi della dottrina sociale della Chiesa.
   9.	 Il lavoro umano.
10.	 La vita economica.
11.	 La comunità politica.
12.	 La comunità internazionale.
13.	 La cura della casa comune.
14.	 La promozione della pace.
15.	 Per una civiltà dell’amore.
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Bibliografia

Concilio ecumenico Vaticano II, Gaudium et spes (1965); 
Catechismo della Chiesa Cattolica, LEV, Città del Vaticano 1992: 
Pontificio Consiglio della giustizia e della pace, Compendio 
della dottrina sociale della Chiesa, LEV, Città del Vaticano 2004; Papa 
Benedetto XVI, Caritas in veritate (2009); Cei, Educare alla vita 
buona del vangelo. Orientamenti pastorali dell’episcopato italiano 
per il decennio 2010-2020, EDB, Bologna 2010; Papa Francesco, 
Evangelii gaudium (2013); Bruni L. – Smerilli A., L’altra metà 
dell’economia. Gratuità e mercati, Città Nuova, Roma 2014; Toso 
M., Nuova evangelizzazione del sociale. Benedetto XVI e Francesco, 
LEV, Città del Vaticano 2014; Id., Riappropriarsi della democrazia, 
LEV, Città del Vaticano 2014; Papa Francesco, Laudato si’ (2015); 
Toso M., Per una economia che fa vivere tutti, LEV, Città del Vaticano 
2015; Docat, Che cosa fare?, San Paolo, Milano 2016; Sorge B., 
Introduzione alla dottrina sociale della Chiesa, Queriniana, Brescia 
2016; Toso M., Per una nuova democrazia, LEV, Città del Vaticano 
2016; Id., La nonviolenza stile di una nuova politica per la pace, 
Società Cooperativa Sociale Frate Jacopa, Roma 2017; Id., Uomini 
e donne in cerca di pace. Commento al Messaggio per la Giornata 
mondiale della pace 2018, Società cooperativa sociale Frate Jacopa, 
Roma 2018; Id., Cattolici e politica, Società cooperativa sociale 
Frate Jacopa, Roma-Bologna 2019; Id., Ecologia integrale dopo il 
coronavirus, Società cooperativa sociale Frate Jacopa, Roma 2020; 
Id., Dimensione sociale della fede. Sintesi aggiornata di dottrina 
sociale della fede, LAS, Roma 32023; Id., Basta guerre, è l’ora della 
pace, Cittadella, Assisi 2023.

Avvertenze
Per una più proficua partecipazione alle lezioni si consiglia di 

leggere i documenti del magistero sociale pontificio.

BQIII-m06 – Teologia morale sociale 2
Questioni

(3 ects / 24 ore)

Prof. Prodi Matteo

Obiettivo
Il corso desidera approfondire le questioni pratiche che fanno ri-

ferimento alla Dottrina sociale della Chiesa, in particolare alla luce 
del magistero di papa Francesco, nella prospettiva di costruire una 
nuova umanità in pace, giustizia, fraternità.

Programma
Il programma affronterà tutte le questioni più urgenti che tocca-

no la vita dell’umanità di oggi. Dopo una rilettura del magistero di 
papa Francesco si affronteranno i temi della politica, dell’economia, 
della finanza, della pace, dell’ambiente, della geopolitica interna-
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zionale, della pandemia 2020, delle guerre in atto col desiderio di 
capire quale nuova umanità si può costruire a partire dal Vangelo 
di Gesù. L’orizzonte di fondo sarà la costruzione di una pace reale 
e sostenibile.

Bibliografia
Pontificio Consiglio della giustizia e della pace, Compendio 

della dottrina sociale della Chiesa, Parte Seconda, LEV, Città del Va-
ticano 2004; Piana G., In novità di vita, 3: Morale socioeconomica e 
politica, Cittadella, Assisi 2013; Sorge B., Brevi lezioni di Dottrina 
sociale, Queriniana, Brescia 2017; Prodi M., Per una nuova umanità, 
Cittadella, Assisi 2018; Id., Rigeneriamo il mondo, Cittadella, Assi-
si 2019; Id., Regno di Dio e mondo nel De Civitate Dei. Una parola 
attuale per il cambiamento d’epoca, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 
2021; Id., Fratelli, tra briganti e locandieri? Fraternità ed economia, 
Cittadella, Assisi 2021; Id., Politica, meglio! Sul sentiero di papa 
Francesco, Cittadella, Assisi 2022.

BTA-lt01 – Liturgia 1
Liturgia 1: Introduzione generale e anno liturgico; Liturgia 

delle ore, liturgia dei defunti, benedizioni
(3 ects / 24 ore)

Prof. Calaon Paolo

BTQA-lt01 – Liturgia 1
Liturgia 1: Introduzione generale e anno liturgico; 
Liturgia delle ore, liturgia dei defunti, benedizioni

(1,5 ects / 24 ore)

Proff. Calaon Paolo – Righi Davide

Obiettivo
Lo spirito della liturgia, che è giustamente ritenuta «l’esercizio 

della funzione sacerdotale di Gesù Cristo» (SC 7), è considerata nel 
suo «spirito» proprio (R. Guardini), attraverso l’analisi del suo evol-
versi storico e dei suoi elementi costitutivi. Il corso si prefigge di 
guidare gli studenti ad un approccio al dato liturgico attraverso i 
suoi elementi essenziali, storici, pastorali che tenga conto del senso 
teologico della liturgia, secondo quanto indicato in Sacrosanctum 
concilium 16 circa l’insegnamento della liturgia, nel suo aspetto teo-
logico, storico, spirituale, pastorale e giuridico, e nella connessione 
con le altre discipline teologiche, in modo che venga messo in rilievo 
il mistero di Cristo e la storia della salvezza, secondo l’antico adagio: 
lex orandi, lex credendi. Principi che saranno considerati nello stu-
dio dei sacramentali (esequie, benedizioni…) e nello studio della 
Liturgia delle ore [LO].
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Programma

   1.	 Essenza e natura della liturgia cristiana (la definizione, le 
divisioni, il rapporto con le altre scienze teologiche).

   2.	 Gli elementi fondamentali e le fonti: l’assemblea celebrante, 
i santi segni, la presenza di Cristo nella proclamazione della 
Parola di Dio, la partecipazione dei fedeli, diversità e unità 
nella liturgia, la liturgia e la storia della salvezza.

   3.	 La questione delle fonti nella liturgia e il rapporto con la 
tradizione: presentazione delle principali fonti bibliche, 
patristiche e magisteriali.

   4.	 La storia della liturgia dalle origini fino al IV secolo: la 
nascita delle famiglie liturgiche occidentale ed orientale.

   5.	 La storia della liturgia dal IV secolo fino alla riforma caro-
lingia: i libri liturgici antichi della tradizione liturgica oc-
cidentale. Presentazione e caratteristiche dei sacramentari 
antichi. Le famiglie liturgiche orientali e le caratteristiche 
principali.

   6.	 La storia della liturgia dal IX secolo fino alla riforma del 
Vaticano II: la nascita dei messali plenari, dei pontificali e 
rituali e del breviario. La riforma del concilio di Trento e 
i libri liturgici tridentini. Il periodo del rubricismo e della 
fissazione.

   7.	 Il movimento liturgico: centri di irraggiamento, protagoni-
sti ed elementi fondamentali. La Mediator Dei ed altri docu-
menti pontifici.

   8.	 La liturgia nel Vaticano II. La costituzione sulla sacra litur-
gia Sacrosanctum concilium. I principi generali e la promo-
zione della liturgia. L’applicazione della riforma dopo il Va-
ticano II e i libri liturgici promulgati. 

   9.	 L’anno liturgico: il tempo e la liturgia; la santa Pasqua di 
risurrezione, il tempo di Quaresima e il ciclo pasquale. La 
celebrazione della domenica, pasqua della settimana e altre 
celebrazioni del Signore, della Beata Vergine Maria, dei San-
ti. 

10.	 La LO. Introduzione alla preghiera cristiana (fonti e peculia-
rità). Prassi della Chiesa antica: approccio storico e liturgi-
co: il sorgere della prassi della veritas horarum. La LO nella 
tradizione bizantina: alcuni riferimenti. Presentazione del-
la prassi liturgico-celebrativa attuale sottolineando gli ele-
menti legati alla tradizione e le novità della Riforma. Analisi 
di elementi scelti della LO e modalità celebrativa. La salmo-
dia e l’interpretazione cristologica e gli altri elementi della 
LO; la prassi liturgico-celebrativa nella riforma del concilio 
Vaticano II e il breviario promulgato da Paolo VI. Presenta-
zione dei Principi e norme della Liturgia delle ore.

11.	 I sacramentali: natura e divisioni. Le benedizioni: fonti bi-
bliche ed elementi storici. Analisi dei Praenotanda del be-
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nedizionale promulgato dopo il concilio Vaticano II, sua 
divisione e novità. Analisi di testi di riti di benedizione e di 
altri sacramentali.

12.	 Il rito delle esequie: spunti di teologia sulla morte cristiana. 
La prassi liturgica antica (nei Sacramentari e Ordines roma-
ni). Analisi e studio del Nuovo Rito delle Esequie nella se-
conda Edizione Typica della Conferenza Episcopale italiana 
(2011), analisi dei Praenotanda, della struttura celebrativa, 
dei testi, con attenzione alle novità rispetto alla prima edi-
zione (tra cui il rito nel caso della cremazione della salma). 
Un caso particolare: le esequie dei bambini (novità e dati 
teologici emergenti). Il viatico e la liturgia dei morenti. Il 
rito delle esequie riformato dopo il Vaticano II. La dimen-
sione pasquale della morte del cristiano nei gesti del rito e 
nei testi.

Bibliografia
Adam A. – Haunerland W., Corso di liturgia, Queriniana, Brescia 

2013; Augé M., Liturgia. Storia, celebrazione, teologia, spiritualità 
(Universo teologia 11), San Paolo, Milano 2003; Enchiridion Liturgi-
co, Piemme, Casale Monferrato 1994 [per lo studio dei Praenotanda 
liturgici dei vari riti possono essere utilizzati anche altre raccolte 
similari]; Sartore D. – Triacca A. – Cibien C. (a cura di), «Liturgia», 
in I dizionari San Paolo, San Paolo, Cinisello Balsamo 2001; Lodi E., 
Liturgia della Chiesa. Guida allo studio della liturgia nelle sue fonti 
antiche e recenti, EDB, Bologna 1981 [passi scelti]; Martimort A.G., 
La Chiesa in preghiera. Introduzione alla Liturgia, edizione rinno-
vata, Queriniana, Brescia 1984, I-III-IV; Sacrosanctum Concilium 
oecumenicum Vaticanum secundum, Constitutio de sacra liturgia, 
in Enchiridion Vaticanum. 1, EDB, Bologna 101976ss, 16-95.

Avvertenze
Il corso, secondo l’attuale proposta formativa comune ai due 

percorsi di Baccalaureato, si armonizzerà con il programma dei 
corsi di liturgia specifici del Baccalaureato quinquennale, e preve-
derà al suo interno alcune specifiche lezioni tenute da altri docenti 
per l’approfondimento di tematiche specifiche.

Durante il corso saranno programmate alcune lezioni di appro-
fondimento tenute dal prof. don Davide Righi e dai suoi collabora-
tori su argomenti specifici ed attinenti al programma. Sarà indicato 
durante il corso altro materiale di approfondimento, ed una raccol-
ta di siti web specifici utili per lo studio. È prevista anche la visita 
al fondo liturgico della biblioteca di San Domenico con la presen-
tazione di alcuni sussidi per l’analisi testuale delle fonti e lo studio 
della liturgia.
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BACCALAUREATO TRIENNALE

Corsi propri del 1° anno erogati in comune con il 
Baccalaureato quinquennale

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

BQA-b03 Introduzione all’AT – Profeti e Libri 
sapienziali

Settembrini M. 4,5 36

BQA-b05 Introduzione al NT – Lettere 
neotestamentarie

Marcheselli M. 4,5 36

BQ1-p01 Patrologia 1 Scimè G. – 
Sirna D.
(assistente)

3 24

BQ1-s01 Storia della Chiesa antica Pieri F. 3 24
BQ2-s02 Storia della Chiesa: 

dal V al XIV secolo
Festa G. 3 24

BTA-lt01 Liturgia 1: Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

Calaon P. 3 24 

Corsi propri del 1° anno nuovo ordinamento

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

BTA-a01 Teologia fondamentale Salvioli M. 3 24
BTA-a02 Teologia dogmatica:

Il mistero del Dio uno
Olmi A. 3 24

BTA-a03 Teologia dogmatica:
Il mistero del Dio Trino

Barzaghi G. 3 24

BTA-a04 Teologia dogmatica: Antropologia 
teologica, creazione del mondo e 
degli angeli

Salvioli M. 6 48

BTA-a05 Teologia dogmatica: Sacramenti 
in genere

Galassi P. 3 24

BTA-b01 Introduzione alla sacra Scrittura Salvioli M. 3 24

BTA-d01 Diritto canonico 1: Libri I-II del 
Corpus juris canonici

Drago D. 3 24

BTA-m01 Teologia morale:
Il fine ultimo, gli atti umani; 
le passioni, gli habitus; il peccato

Carbone G. 6 48

BTA-m02 Teologia morale: La legge Arici F. 3 24

BTA-s03 Storia della teologia medievale Guerrieri T. 3 24
BTA-x01 Seminario: Metodologia ed 

epistemologia teologica 
Olmi A. 3 24
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Corsi propri del 2° e 3° anno erogati in comune con il 
Baccalaureato quinquennale 

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

BQD-d03 Diritto canonico: Libri III-IV del CJC Drago D. 3 24

BQD-d04 Diritto canonico: Libri V-VII del CJC Drago D. 3 24

BQ1-p02 Patrologia 2 Scimè G.G. 3 24

BQ3-s03 Storia della Chiesa moderna Mancini M. 3 24

Corsi propri del 2° e 3° anno

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

BTB-a06 Teologia dogmatica: Cristologia Olmi A. 3 24

BTB-a07 Teologia dogmatica: Soteriologia Olmi A. 3 24

BTB-a08 Teologia dogmatica: Ecclesiologia Pari M.R. 3 24

BTB-a09 Teologia dogmatica: Mariologia Pari M.R. 3 24

BTB-a14 Teologia delle religioni Monge C. 3 24

BTB-g01 Ebraico Pari F. 3 24

BTB-m03 Teologia morale: la grazia Salvioli M. 3 24

BTB-m04 Teologia morale: la fede e la 
speranza

Salvioli M. – 
Pari M.R.

3 24

BTB-m05 Teologia morale: la carità Carbone G. 3 24

BTB-q01 Teologia spirituale Festa G. 3 24

BTB-s05 Storia della teologia moderna Mancini M. 3 24

BTB-s08 Archeologia e arte cristiana Zanotto R. 3 24

BTB-z02 Seminario interdisciplinare 
2 – Letteratura e Teologia

Festa G. 3 24

BTB-z03 Corso opzionale 2: La riflessione 
politica di san Tommaso d’Aquino 
nella storia della teologia

Arici F. 3 24

N.B. I programmi dei corsi sono presentati secondo l’ordine delle 
tabelle precedenti (per codice).
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CORSI PROPRI DEL  

1° ANNO EROGATI IN COMUNE CON  
IL BACCALAUREATO QUINQUENNALE

BQA-b03 – Introduzione all’Antico Testamento
Profeti e Libri Sapienziali

(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Settembrini Marco

Si veda il programma del corso alle pp. 98-99.

BQA-b05 – Introduzione al Nuovo Testamento
Lettere neotestamentarie

(4,5 ects / 36 ore)

Prof. Marcheselli Maurizio

Si veda il programma del corso alle pp. 100-101.

BQ1-p01 – Patrologia 1
I Padri della Chiesa prima del concilio di Nicea

(3 ects / 24 ore)

Proff. Scimè Giancarlo Giuseppe
Sirna Daniele (assistente)

Si veda il programma del corso alle pp. 95-96.

BQ1-s01 – Storia della Chiesa 1
Dal I al IV secolo
(3 ects / 24 ore)

Prof. Pieri Francesco

Si veda il programma del corso allr pp. 97-98.

BTA-lt01 – Liturgia 1
Introduzione generale e anno liturgico; 

Liturgia delle ore, liturgia dei defunti, benedizioni
(3 ects / 24 ore)

Prof. Calaon Paolo

Si veda il programma del corso alle pp. 145-147.
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CORSI PROPRI DEL 1° ANNO

BTA-a01 – Teologia fondamentale
(3 ects / 24 ore)

Prof. Salvioli Marco
Obiettivo

Il corso intende offrire gli strumenti per un primo inquadramen-
to delle principali questioni di competenza della Teologia fonda-
mentale, secondo uno stile che – per quanto possibile – corrisponda 
alle principali coordinate della sintesi elaborata da san Tommaso 
d’Aquino, ripensate nel contesto delle esigenze evidenziate dalla 
riflessione contemporanea.
Programma

Il corso prevede un prologo dedicato allo studio dei primi articoli 
della Summa Theologiae in modo da specificare il senso tommasia-
no della Sacra Doctrina e la sua importanza per il contesto contem-
poraneo. Segue poi una tripartizione tematica, corredata dalle prin-
cipali indicazioni storiche, concernente lo sviluppo della riflessione 
teologica relativa a quanto segue: 

A) la correlazione tra Rivelazione e fede teologale (a partire da 
Dei Verbum, nn. 1-6);

B) il senso della Tradizione come trasmissione della divina Rive-
lazione, in rapporto alla sacra Scrittura e al Magistero (a partire da 
Dei Verbum, nn. 7-10);

C) il plesso delle problematiche aperte dalla relazione tra fede e 
ragione, così come da quella tra teologia, filosofia e scienze umane 
(a partire da Fides et ratio).
Bibliografia

Barzaghi G., o.p., Dialettica della rivelazione, ESD, Bologna 1996; 
Cattaneo E., Trasmettere la fede. Tradizione, Scrittura e Magistero 
nella Chiesa. Percorso di teologia fondamentale, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 1999; Greco G., Rivelazione di Dio e ragioni della fede. Un 
percorso di teologia fondamentale, San Paolo, Cinisello Balsamo 
2012; Narcisse G., o.p., Premiers pas en théologie (Bibliotèque 
de la Revue Thomiste), Parole et Silence, Paris 2005; Pié-Ninot 
S., La teologia fondamentale. «Rendere ragione della speranza» 
(1 PT 3,15), Queriniana, Brescia 2010; Salvioli M., o.p., «Per una 
teologia fondamentale non dualista e, pertanto, autenticamente 
post-moderna. Milbank interprete di san Tommaso d’Aquino», in 
Divus Thomas (2013)116/1; Sequeri P., L’idea della fede. Trattato 
di teologia fondamentale, Glossa, Milano 2002; Tanzella Nitti G., 
Lezioni di teologia fondamentale, Aracne, Roma 2007 oppure Id., La 
Rivelazione e la sua credibilità. Percorso di Teologia fondamentale, 
EDUSC, Roma 2016; Id., «Proposte e modelli di teologia fon-
damentale nel XX secolo», in Annales theologici 24(2010), 175-238; 
Tommaso d’Aquino, Summa Theologiae, I, q. 1, aa. 1-8.
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BTA-a02 – Teologia dogmatica

Il mistero del Dio uno
(3 ects / 24 ore)

Prof. Olmi Antonio
Obiettivo

Il corso si propone di rispondere alla domanda sull’esistenza e 
sugli attributi di Dio, utilizzando le risorse della ragione illuminata 
dalla fede nella prospettiva del pensiero di san Tommaso d’Aquino.

Programma
Il «senso della realtà» come costante antropologica, presupposta 

alla conoscenza di Dio (naturale e rivelata). La conoscenza di Dio 
per connaturalità (esperienza del sacro/Santo). La conoscenza di 
Dio per astrazione («prove» razionali dell’esistenza e degli attributi 
di Dio). Gli attributi entitativi di Dio (semplicità, perfezione, bontà, 
infinità, onnipresenza, immutabilità, eternità, unità). Gli attributi 
operativi di Dio (scienza, volontà, provvidenza, onnipotenza, bea-
titudine).

Bibliografia
Una dispensa sui temi del corso è disponibile online.
Sono inoltre necessari: Giovanni Paolo II, Fides et ratio, Lette-

ra enciclica sui rapporti tra fede e ragione (14 settembre 1998); 
Olmi A., «Senso della realtà e scienza del sacro: appunti per una 
ierologia realista», in La visibilità del Dio invisibile – Divus Thomas 
121(2008)51, 152-172; Tommaso d’Aquino, Summa Theologiae, I, 
2-26.

BTA-a03 – Teologia dogmatica
Il mistero del Dio trino

(3 ects / 24 ore)

Prof. Barzaghi Giuseppe

Obiettivo e Programma
Le processioni intradivine. Le relazioni divine. Le persone. La 

pluralità delle persone divine. I modi espressivi dell’unità e plurali-
tà in Dio. La nostra conoscenza delle persone divine. Le persone in 
rapporto all’essenza, alle proprietà e agli atti nozionali. L’uguaglian-
za delle persone. Le missioni divine.

Bibliografia
Barzaghi G., La Somma Teologica di San Tommaso d’Aquino in 

Compendio, ESD, Bologna 2009; Id., Lo sguardo di Dio. Nuovi saggi 
di teologia anagogica, ESD, Bologna 2013; Id., La Trinità. Mistero 
giocato tra i riflessi, ESD, Bologna 2016.
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BTA-a04 – Teologia dogmatica
Antropologia teologica, creazione del mondo e degli angeli

(6 ects / 48 ore)

Prof. Salvioli Marco
Obiettivo

Esplorando la Rivelazione accolta per fede dalla Chiesa che con-
templa il Trinitas Deus come «creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili», il corso intende illustrare la nozione 
teologica di creazione, presentare le principali caratteristiche degli 
angeli e soprattutto chiarire la posizione dell’uomo nel Disegno. 
A tal fine, procedendo dalla considerazione anagogica del Dise-
gno rivelato e realizzato da Gesù Cristo, si cercherà di introdurre 
gli studenti alla teologia della creazione così come si può evincere 
tanto dalle principali pagine della sacra Scrittura dedicate al tema, 
quanto dalle dichiarazioni del Magistero e dei protagonisti della 
storia della teologia. In conformità con l’orientamento del Diparti-
mento di Teologia Sistematica, questo percorso verrà compiuto alla 
luce dell’insegnamento di san Tommaso d’Aquino, il cui pensiero, 
se interpretato con fedeltà creativa, manifesta la capacità di soste-
nere l’impostazione fondamentale di una teologia della creazione 
espressiva della ricchezza che procede dalla rivelazione attestata, 
che concepisce l’orizzonte creato all’interno della peculiare (pre)
destinazione volta a «ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, 
quelle nei cieli e quelle sulla terra» (Ef 1,10). Per il Doctor commu-
nis, infatti, «sebbene la creazione non presupponga niente da parte 
del creato, presuppone però qualche cosa nel pensiero di Dio. E in 
questo modo viene qui custodito il senso della giustizia, in quanto 
le cose vengono all’essere in modo conforme alla sapienza e alla 
bontà divine. In un certo qual modo, viene poi custodito il senso 
della misericordia, in quanto le cose “passano” dal non essere all’es-
sere» (STh I, q. 21, a. 4, ad 4m). La giustizia e la misericordia che 
caratterizzano l’atto della creazione, secondo l’Aquinate, rimanda-
no effettivamente alla persona e alla missione del Figlio Unigenito, 
il Verbo nel quale il Padre dice se stesso e ogni creatura (cf. STh I, 
q. 37, a. 2, ad 3m), in modo da onorare quanto la Scrittura afferma 
di Cristo stesso: «tutte le cose sono state create per mezzo di lui e 
in vista di lui» (Col 1,16b). È all’interno di questo cristocentrismo 
cosmico che dev’essere collocata la concomitante centralità nel Di-
segno divino dell’uomo – inteso come microcosmo, la cui anima in-
tellettiva costituisce quasi un orizzonte tra le creature corporee ed 
incorporee (cf. SCG II, c. 68).

Programma
Dopo aver illustrato le questioni di competenza della teologia 

della creazione, nella prima parte del corso verranno sviluppati i 
seguenti plessi tematici: a) l’introduzione ai testi dell’AT e del NT 
relativi alla creazione; b) la considerazione dell’elaborazione della 
dottrina della creazione nella storia della teologia, con particolare 
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attenzione alle dichiarazioni del Magistero; c) la proposta di una 
prospettiva sistematica, sviluppata in chiave anagogica, che cerchi 
di articolare il cristocentrismo cosmico con l’impianto elaborato da 
san Tommaso d’Aquino. Da questo punto di vista, verranno com-
mentati gli articoli più significativi della Summa theologiae dedicati 
esplicitamente alla creazione (I, qq. 44-49); d) verranno poi intro-
dotte le coordinate bibliche e teologiche che permettono di delinea-
re una seria angelologia, alla luce della riflessione sviluppata dall’A-
quinate sulla natura delle creature spirituali (STh I, qq. 50-64); e) 
procedendo ancora dalla Summa, verranno poi commentate le que-
stioni sull’origine e la natura dell’uomo nello stato d’innocenza (ST 
I, qq. 20-102); f) sul governo divino del creato (I, qq. 103-119), che 
comprende anche l’analisi dell’azione delle creature – e, in partico-
lare, di quelle angeliche – sulle altre; g) infine, il corso prevede la 
presentazione del rapporto che può essere riconosciuto, da un lato, 
tra creazione ed evoluzione e, dall’altro, tra il creato e la salvaguar-
dia della «casa comune», con riferimento all’enciclica Laudato si’ di 
papa Francesco.

Dopo avere trattato questi temi alla luce della Rivelazione atte-
stata dalla sacra Scrittura, in riferimento ai chiarimenti offerti dal 
Magistero, e alla luce della sintesi offerta dall’Aquinate, verranno of-
ferti alcuni approfondimenti che mirano in particolare a mostrare 
i motivi dell’affermazione della mentalità secolare nel corso dell’e-
tà moderna e gli orizzonti aperti dall’affacciarsi di un’epoca post-
secolare. Sulla base di un’iniziale descrizione storica del percorso 
dell’Occidente quanto alla comprensione dell’uomo, verranno poi 
ripresi soprattutto i temi tommasiani riguardanti l’uomo creato a 
immagine di Dio e il desiderio naturale di vedere Dio, con particolare 
riferimento all’interpretazione offerta da Henri de Lubac.

Bibliografia
Tommaso d’Aquino, La Somma teologica, ESD, Bologna 2014, I; 

Arnould J., o.p., La teologia dopo Darwin. Elementi per una teolo-
gia della creazione in una prospettiva evoluzionista (gdt 270), Que-
riniana, Brescia 2000; Barzaghi G., o.p., «La nozione di creazione 
in s. Tommaso d’Aquino», in Id., L’essere, la ragione, la persuasione 
(Lumen 11), ESD, Bologna 1998, 139-154; Id., «L’inseità redentiva 
della creazione. Logica anagogica e metafisica della redenzione», in 
Id., Lo sguardo di Dio. Nuovi saggi di teologia anagogica, Pref. di G. 
Biffi, ESD, Bologna 2012, 157-270; Biffi G., Liberti di Cristo. Saggio 
di antropologia cristocentrica, Jaca Book, Milano 1995; Bonino S.-T., 
o.p., Les anges et les démons, Deuxième édition, revue et augmentée 
(Bibliothèque de la Revue thomiste), Parole et Silence, Paris 2017; 
Id. – Mazzotta G., Dio creatore e la creazione come casa comune. 
Prospettive tomiste (Doctor Communis), Urbaniana University 
Press, Roma 2018; Brambilla F.G., Nuovo corso di Teologia siste-
matica, 12: Antropologia teologica. Chi è l’uomo perché te ne curi?, 
Queriniana, Brescia 2005; Carbone G., o.p., L’uomo a immagine 
e somiglianza di Dio. Uno studio sullo Scritto sulle Sentenze di san 
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Tommaso d’Aquino (Claustrum 22), ESD, Bologna 2003; Chaberek 
M., o.p., Catholicism and Evolution. A History from Darwin to Pope 
Francis, Angelico Press, Kettering (OH) 2015; Durand E., o.p., L’être 
humain, divin appel. Anthropologie et création, du Cerf, Paris 2016; 
Horn S.O. – Wiedenhofer S. (a cura di), Creazione ed evoluzione. 
Un convegno con papa Benedetto XVI a Castel Gandolfo, Pref. di C. 
Schönborn, EDB, Bologna 2007; Kehl M., «E Dio vide che era cosa 
buona». Una teologia della creazione (BTC 146), Queriniana, Brescia 
2009; Ladaria L.F., s.j., «Natura e soprannaturale», in Sesboüé B. (a 
cura di), Storia dei dogmi, 2: L’uomo e la sua salvezza: V-XVII seco-
lo: antropologia cristiana: creazione, giustificazione e grazia, etica, 
escatologia, Piemme, Casale Monferrato 1997, 327-360; Id., Antro-
pologia teologica (Teologia 3), G&B Press, Roma 2015; Id., «Il nuovo 
umanesimo a partire da Cristo. La prospettiva teologica di Gaudium 
et spes 22», in Rassegna di Teologia 56(2015), 533-548; Marconci-
ni B. – Amato A. – Rocchetta C. – Fiori M., Angeli e Demoni. Il dram-
ma della storia tra il bene e il male (Corso di teologia sistematica. 
Complementi 1), EDB, Bologna 1992; Marie de l’Assomption, o.p., 
L’homme, personne corporelle. La spécificité de la personne humaine 
chez saint Thomas d’Aquin (Bibliothèque de la Revue Thomiste), 
Préf. O. Boulnois, Parole et Silence, Paris 2014; Martelet G., s.j., 
Evoluzione e creazione. Dall’origine del cosmo e all’origine dell’uo-
mo, Pref. di F. Facchini, Jaca Book, Milano 2003; Milbank J., Il fulcro 
sospeso. Henri de Lubac e il dibattito sul soprannaturale, ed. it. a cura 
di Salvioli M., ESD, Bologna 2013; Moltmann J., Dio nella creazio-
ne. Dottrina ecologica della creazione (BTC 52), Queriniana, Brescia 
1986, 42019; Pontificia Commissione Biblica, Che cosa è l’uomo? 
Un itinerario di antropologia biblica, LEV, Città del Vaticano 2019; 
Ruiz de la Peña J.L., Teologia della creazione, Borla, Roma 1988; 
Schumacher L., «A problem with Method in Theological Anthro-
pology: Towards an All-Inclusive Theology», in The Expository 
Times 127(2016), 375-389; Williams R., Cristo, cuore della crea-
zione (BTC 202), Queriniana, Brescia 2020; Zizioulas J., Il crea-
to come eucaristia. Approccio teologico al problema dell’ecologia, 
Qiqajon, Magnano 2000.

BTA-a05 – Teologia dogmatica
Sacramenti in genere

(3 ects / 24 ore)

Prof. Galassi Pierre
Obiettivo

Il corso intende offrire agli studenti uno sguardo sui sacramenti 
in genere che sia sufficientemente fondato e organico dal punto di 
vista scritturistico, dogmatico e teologico, così da permettere agli 
studenti di armonizzare tradizione e contemporaneità e poter af-
frontare un studio solido e approfondito dei sacramenti in specie.
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Programma

Parte I (storica): partendo dai dati biblici, la trattazione mostrerà 
lo sviluppo storico-teologico della sacramentaria fondamentale, 
a partire dalla nozione di μυστήριον-sacramentum, nella sua 
polivalenza applicativa (Cristo come sacramento, la Chiesa 
come sacramento, i sacramenti della Chiesa). Si affronteranno 
quindi sinteticamente la sacramentaria patristica e medievale, le 
dichiarazioni magisteriali essenziali da Innocenzo III al concilio 
di Trento, per approdare alla manualistica e ai nuovi orientamenti 
della sacramentaria contemporanea dopo il Vaticano II.

Parte II (sistematica): si introdurranno gli elementi-chiave 
della teologia sacramentaria fondamentale: Cristo come origine e 
fondamento dei sacramenti; il settenario sacramentale; materia e 
forma dei sacramenti; ministro e soggetto dei sacramenti; grazia 
e carattere dei sacramenti; efficacia dei sacramenti. Introduzione 
sintetica ai sacramentali.

Bibliografia
Tommaso d’Aquino (s.), Summa theologiae, IIIa, qq. 60-65; 

Schillebeeckx E., I sacramenti, punti d’incontro con Dio (gdt 3), 
Queriniana, Brescia 51983; Id., Cristo, sacramento dell’incontro 
con Dio, Paoline, Cinisello Balsamo 91987; Rocchetta C., Corso 
di Teologia sistematica, 8: Sacramentaria fondamentale. Dal 
«Mysterion» al «sacramentum», EDB, Bologna 1989; Testa B., I 
sacramenti della Chiesa (Amateca. Manuali di teologia cattolica), 
Jaca Book, Milano 2007; Miralles A., I sacramenti cristiani. 
Trattato generale, EDUSC, Roma 22008; Boersma H. – Levering 
M. (a cura di), The Oxford Handbook of Sacramental Theology, 
Oxford University Press, New York 2015; Maranesi P., Il contatto 
che salva. Introduzione alla teologia sacramentaria, Cittadella, 
Assisi 2016; Ziegenaus A., La presenza della salvezza nella Chiesa. 
Sacramentaria (Dogmatica cattolica 7), Lateran University Press, 
Roma 2018; Michelet T., Sacra doctrina. Mystère et Sacramentalité 
de la Parole dans la Somme de Théologie de S. Thomas d’Aquin 
(Bibliothèque de la Revue Thomiste), Parole et Silence, Paris 2019; 
Commissione Teologica Internazionale, Reciprocità tra fede e 
sacramenti nell’economia sacramentale, LEV, Città del Vaticano 
2020; Lameri A. – Nardin R., Nuovo corso di Teologia sistematica, 6: 
Sacramentaria fondamentale, Queriniana, Brescia 2020; Granados 
García J., Teologia dei sacramenti, Cantagalli, Siena 2023.

Avvertenze
Il materiale per il corso consisterà in letture consigliate dal pro-

fessore a partire dalla bibliografia e appunti presi a lezione.

Tipo di corso: Il corso si terrà sotto forma di lezioni frontali.
Tipo di esame: L’esame si svolgerà in modalità orale, e consisterà 

in due domande inerenti al corso: una di approfondimento da parte 
dello studente, e una del professore sul programma svolto.
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BTA-b01 – Introduzione alla sacra Scrittura
(3 ects / 24 ore)

Prof. Salvioli Marco
Obiettivo

A partire dalla recezione della costituzione dogmatica Dei  
Verbum del concilio ecumenico Vaticano II e in continuità con 
quanto appreso sulla Rivelazione e la sua trasmissione nel corso di 
Teologia fondamentale, il corso intende introdurre alla compren-
sione della sacra Scrittura come Parola di Dio, secondo il senso 
analogico espresso recentemente da Benedetto XVI nell’esortazio-
ne postsinodale Verbum Domini (n. 7). Si tratta, in altri termini, di 
mettere in luce le motivazioni teologiche per cui si debba affermare 
tanto che «Dio nella sacra Scrittura ha parlato per mezzo di uomini 
alla maniera umana» (DV 12), quanto che «lo studio delle sacre pa-
gine [è] come l’anima della sacra teologia» (DV 24).

Programma
Concepito a partire dalla costituzione dogmatica Dei Verbum, 

tenendo conto degli sviluppi operati dai documenti del recente Ma-
gistero e della Pontificia Commissione Biblica, il corso prevede la 
presentazione critica dei seguenti nuclei tematici: a) la Bibbia come 
Parola di Dio (autore divino e autori umani; ispirazione); b) la que-
stione della verità biblica e l’unità delle sacre Scritture; c) il canone 
e le caratteristiche del testo biblico; d) principi di ermeneutica bi-
blica e breve storia dell’esegesi; e) la sacra Scrittura nella vita della 
Chiesa (liturgia, teologia e lectio divina).

Bibliografia
Concilio ecumenico Vaticano II, Costituzione dogmatica Dei 

Verbum sulla divina Rivelazione (1965), nn. 11-26; Benedetto XVI, 
Esortazione apostolica postsinodale Verbum Domini sulla parola di 
Dio nella vita e nella missione della Chiesa (2010); Pontificia Com-
missione Biblica, L’interpretazione della Bibbia nella Chiesa (1993); 
Id., Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture nella Bibbia cristiana 
(2001); Id., Ispirazione e verità della Sacra Scrittura (2014); Arto-
la A.M. – Sánchez Caro J.M., Bibbia e parola di Dio, (Introduzio-
ne allo studio della Bibbia, 2), Paideia, Brescia 1994; Beauchamp 
P., s.j., Leggere la sacra Scrittura oggi. Con quale spirito accostarsi 
alla Bibbia (Sorgenti di vita 19), Massimo, Milano 1990; Capelli P. 
– Menestrina G. (a cura di), Vademecum per il lettore della Bibbia, 
Morcelliana, Brescia 2017; Noceti S. – Repole R. (a cura di), Com-
mentario ai Documenti del Vaticano II, 5: Dei Verbum, Testi di Massi-
mo Epis – Vincenzo Di Pilato – Luca Mazzinghi, EDB, Bologna 2017; 
Farkasfalvy D. – Cist O., Inspiration & Interpretation. A Theological 
Introduction to Sacred Scripture, The Catholic University of America 
Press, Washington D.C. 2010; Id., A Theology of the Christian Bible. 
Revelation, Inspiration, Canon, The Catholic University of America 
Press, Washington D.C. 2018; Mannucci V. – Mazzinghi L., Bibbia 
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come parola di Dio. Introduzione generale alla sacra Scrittura, Que-
riniana, Brescia 222018; Sequeri P., Iscrizione e Rivelazione. Il cano-
ne testuale della parola di Dio (gdt 446), a cura di Peruzzotti F., 
Queriniana, Brescia 2022; Tábet M., Introduzione generale alla Bib-
bia (L’abside. Saggi di teologia), San Paolo, Cinisello Balsamo 1998.

BTA-d01 – Diritto canonico 1
Libri I-II del Corpus juris canonici

(3 ects / 24 ore)

Prof. Drago Daniele
Obiettivo

Il corso si prefigge di raggiungere una lettura critica dei cano-
ni che compongono l’odierno Ordinamento giuridico della Chiesa 
cattolica, riconoscendone le sue fonti e sapendolo attualizzare nel 
contesto sociale ed ecclesiale.

Programma
La lettura cursoria dei canoni che compongono i primi due Libri 

del CIC/83 e la loro esegesi storico-giuridica, consente allo studen-
te un approccio scientifico alla normativa ecclesiastica nella sua 
contestualizzazione di applicazione. Uno studio sistematico delle 
norme generali che regolano la Chiesa cattolica e i rapporti tra i 
fedeli cristiani, chierici e laici.

Bibliografia
Chiappetta L., Il Codice di Diritto Canonico. Commento giuridico-

pastorale, 1: I Libri I-II, EDB, Bologna 2012; Redazione di Quaderni 
di Diritto ecclesiale (a cura di), Codice di Diritto Canonico com-
mentato, Àncora, Milano 2012.

BTA-m01 – Teologia morale
Il fine ultimo, gli atti umani; le passioni, gli habitus; il peccato

(6 ects / 48 ore)

Prof. Carbone Giorgio

Obiettivo e Programma
Il corso si propone la presentazione delle categorie fondamenta-

li della Teologia morale, sulla scorta della rivelazione storico-bibli-
ca e della tradizione.

Bibliografia
Giovanni Paolo II, Lettera enciclica circa alcune questioni fon-

damentali dell’insegnamento morale della Chiesa, Veritatis splendor, 
6 agosto 1993; Tommaso d’Aquino, La Somma Teologica, I-II, qq. 
1-89; Pinckaers S., Le fonti della morale cristiana – Metodo, conte-
nuto, storia, Ares, Milano 1992.

Ulteriore bibliografia sarà fornita durante il corso. Dispense del 
professore.
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BTA-m02 – Teologia morale
La legge

(3 ects / 24 ore)

Prof. Arici Fausto

Obiettivo
La nozione di legge è una nozione pienamente teologica. Come 

qualsiasi cosa che riguardi l’uomo, anche la legge deve essere col-
ta secondo il modello circolare exitus-reditus, secondo cui, nella 
Summa, qualsiasi evento umano, qualsiasi agire dell’uomo e l’uomo 
stesso non possono essere colti nella loro più profonda verità se 
non collocati in un procedere storico, che è la storia della salvezza 
alla cui origine vi è Dio, da cui tutto viene, e al cui apice sta Dio, 
al quale tutto torna. Ed è per questa ragione che la nozione teo-
logica di legge non può essere esaurientemente comprensibile se 
non intesa come una legum diversitas, come cioè leggi diverse che si 
tengono fra loro vitalmente insieme. Vi è, infatti, una legge eterna, 
che è l’eterna volontà di Dio; una legge naturale, in cui si notifica 
parte di questa legge eterna proveniente da Dio; una legge fatta 
dall’uomo, che – se vuole avere tutti i crismi della legge – non può 
contraddire né le precedenti leggi (eterna e naturale), né la legge 
posta da Dio nella storia, cioè l’Antico e il Nuovo Testamento. Anche 
in questo caso, com’è facile scorgere, siamo dinanzi a una circola-
rità exitus-reditus: una legge che viene da Dio, quella eterna, e che 
ritorna a Dio per il tramite della legge che Dio ha posto nella storia, 
che non è altro che la legge della grazia, la legge nuova della carità.

Programma
Durante il corso si tratteranno i seguenti temi:
1. Il punto di partenza della riflessione dell’Aquinate: i concetti 

di ius e di lex.
2. La lex æterna.
3. La lex naturalis.
4. La lex positiva divina e umana. 
5. Questioni disputate.

Bibliografia
Tommaso d’Aquino, Summa Teologica, I-II, qq. 90-108; De Ber-

tolis O. – Todescan F., Tommaso d’Aquino, CEDAM, Padova 2003; 
Carbone G.M., Morale della legge: la legge senza timore, ESD, Bolo-
gna 2020.
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BTA-s03 – Storia della teologia medievale

(3 ects / 24 ore)

Prof. Guerrieri Tiberio
Obiettivo

Scopo del corso è quello di offrire una lettura specialistica su 
alcune tematiche del periodo preso in considerazione, attraverso 
una metodologia che consenta allo studente di acquisire una solida 
capacità di sintesi, frutto di una nuova lettura della storia. Il corso 
tratta dei problemi di storia della teologia dall’VIII al XIV secolo, 
nei suoi lineamenti generali e in aperta correlazione con la storia 
del cristianesimo, nelle evidenti implicazioni tanto con la storia 
delle Chiese orientali e Greco-bizantine quanto con la storia dei 
movimenti ereticali del medioevo; il corso è preceduto da una in-
troduzione di carattere metodologico, sui concetti storiografici di 
medioevo e di cristianità medievale e sui problemi di orientamenti 
metodologici per lo studio della storia della teologia medievale.

Programma
I contenuti del corso, diviso in due parti (Da Beda a Bonaventura 

e da Alberto Magno al Nominalismo), saranno complessivamente 
così ripartiti:

1. L’eredità del VI secolo
a)	L’eredità patristica (L’uso della Scrittura; l’uso delle arti li-

berali; l’importanza del «testo» e del commento);
b)	L’eredità filosofica (Aristotele nei Padri; l’introduzione di 

Aristotele in Occidente da parte di Boezio; i tre «ingressi» 
di Aristotele).

2. Lo studio della Teologia da Alcuino al XII secolo
a)	I secoli VIII-IX: Beda e Alcuino (La teologia sotto il regime 

della grammatica); Giovanni Scoto Eriugena; La teologia 
tra dialettica e metadiscorso (Dialettici e antidialettici); Le 
controversie dottrinali del secolo IX sull’eucaristia e sulla 
predestinazione;

b)	I secoli X e XI; il processo della dialettica: Lanfranco di Pavia 
e la dialettica; Pier Damiani e la retorica dell’XI secolo; An-
selmo. La dialettica degli uomini e la vita di preghiera.

3. La Rinascita del XII secolo. la teologia sotto il regime della dia-
lettica

a)	La Scuola di Laon (Anselmo di Laon: Le glosse e le prime 
raccolte di sentenze teologiche) e Abelardo;

b)	Le scuole di Chartres: l’uomo, il mondo e Dio; La scuola di 
San Vittore: la prospettiva enciclopedica;

c)	 San Bernardo (La teologia e la retorica dell’esperienza);
d)	Pietro Lombardo (la teologia delle sentenze);
e)	Gilbert de La Porrée e Alano di Lilla (Il discorso teologico 

di fronte alla filosofia);
f)	 Lo sviluppo della «Quaestio»;
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g)	Il ruolo dei testi nel sapere medievale e l’elaborazione delle 
raccolte di sentenze; I maestri in teologia.

4. L’età d’oro della scolastica. la teologia sotto il regime della me-
tafisica

a)	Aristotele maestro del pensiero razionale (L’università me-
dievale; La Scrittura, i Santi e i Filosofi; Alberto Magno, il 
«Dottore universale»; Il terzo «ingresso» di Aristotele; la 
Teologia in San Tommaso d’Aquino);

b)	La linea agostiniana (La tradizione agostiniana degli uo-
mini di Chiesa; posizione generale dei maestri agostiniani; 
San Bonaventura);

c)	 Posizioni e dibattiti delle «Scuole».

5. Il XIII secolo e la prima scuola francescana
a)	Alessandro di Hales e il progetto incompiuto della Summa 

halensis;
b)	Ruggero Bacone. La riforma mancata della teologia;
c)	 Bonaventura. La teologia alla ricerca di espressione;
d)	La condanna del 1277. I filosofi al tribunale dei teologi.

6. Il XIV secolo e la Critica teologica
a)	Duns Scoto; Guglielmo d’Occam;
b)	Raimondo Lullo;
c)	 Il tomismo trecentesco;
d)	Lo sviluppo del nominalismo e delle altre correnti scola-

stiche;
e)	La mistica ai margini dell’università.

7. La Mistica renano-fiamminga (Ekhart, Taulero e Susone); Le 
donne a confronto con la mistica e la teologia (Ildegarda di Bingen, 
Hadewich, Matilde di Magdeburgo, Angela da Foligno, Margherita 
Porete, Caterina da Siena e Brigida di Svezia).

8. Tra Oriente e Occidente: la crisi iconoclasta; il Filioque; lo sci-
sma del 1053. I grandi padri del medioevo bizantino: Teodoro Stu-
dita, Simeone il Nuovo Teologo, Gregorio Palamas.

Bibliografia
Manuali di riferimento
D’Onofrio G., Storia della Teologia, 2: Età medievale, tomi 1-3, 

Piemme, Casale Monferrato 2003; Dal Covolo E. (a cura di), Storia 
della Teologia, 1: Dalle origini a Bernardo di Chiaravalle, EDB, Bolo-
gna 22015, 427-517; Occhipinti G. (a cura di), Storia della Teologia, 
2: Da Pietro Abelardo a Roberto Bellarmino, EDB, Bologna 22015, 
17-314; Mondin B., Storia della teologia, I e II, ESD, Bologna 1996; 
Osculati R., La teologia cristiana nel suo sviluppo storico, 1: Primo 
millennio, San Paolo, Cinisello Balsamo 1996; Id., La teologia cristia-
na nel suo sviluppo storico, 2: Secondo millennio, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 1997; Vilanova E., Storia della teologia cristiana, 1: Dalle 
origini al XIV secolo, Borla, Roma 1991.
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Titoli di carattere più generale a sostegno della presentazione 

del docente e del lavoro personale a cura degli studenti
Beierwaltes W., Platonismo nel Cristianesimo, Vita e Pensiero, 

Milano 2000; Biffi I., Al cuore della cultura medievale. Un profilo di 
storia della teologia, Jaca Book, Milano 2006; Id., Mirabile Medioevo. 
La costruzione della teologia medievale, Jaca Book, Milano 2009; 
Biffi I.– Marabelli C. (a cura di), Figure del Pensiero Medievale, 6 
voll., Jaca Book-Città Nuova, Milano-Roma 2008-2010; Chenu M.-D., 
La Teologia nel XII secolo, Jaca Book, Milano 2016; Id., La Teologia 
come scienza nel XIII secolo, Jaca Book, Milano 1985; De Libera A., 
Storia della filosofia medievale, Jaca Book, Milano 1997; Ghisalberti 
A., Medioevo teologico, Edizioni Biblioteca Francescana, Milano 
2020; Gilson É., La filosofia del Medioevo. Dalle origini patristiche 
fino al XIV secolo, Sansoni, Firenze 2004; Lafont G., Storia teologica 
della Chiesa. Itinerario e forme della teologia, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 1997; Leclercq J., Il pensiero che contempla, Jaca Book, 
Milano 2013; D’Onofrio G., Storia del pensiero medievale, Città 
Nuova, Roma 2013; Bianchi L. – Randi E. (a cura di), Filosofi e 
teologi. La ricerca e l’insegnamento nell’università medievale, 
Lubrina Bramani Editore, Bergamo 1989.

Avvertenze
Per ognuno degli argomenti trattati si fornirà in sede di lezione 

una adeguata bibliografia di riferimento. Si ritiene infine necessa-
ria la lettura critica di un’opera generale sul periodo trattato, da 
concordare con il docente e da scegliere tra i testi precedentemente 
indicati o tra i seguenti:

Congar Y., L’ecclésiologie du haut Moyen Age, du Cerf, Paris 
1968ss; Gilson É., La teologia mistica di san Bernardo, Jaca Book, 
Milano 1987ss; Lafont G., Structures et méthode dans la «Somme 
théologique» de saint Thomas d’Aquin, du Cerf, Paris 1996; De 
Libera A., Introduzione alla Mistica renana, Jaca Book, Milano 
1999; Leclercq J., Cultura umanistica e desiderio di Dio. Studio 
sulla letteratura monastica del Medioevo, Sansoni, Firenze 2002ss; 
Smalley B., Lo studio della Bibbia nel Medioevo, EDB, Bologna 2008; 
Volker W., Massimo il Confessore. Maestro della vita spirituale, Vita 
e Pensiero, Milano 2008; McGinn B., L’abate calabrese. Gioacchino 
da Fiore nella storia del pensiero occidentale, Marietti, Milano 
2010; Ratzinger J., L’idea di Rivelazione e la teologia della storia 
di Bonaventura, LEV, Roma 2017; De Lubac H., Corpus Mysticum. 
L’Eucarestia e la Chiesa nel Medioevo, Jaca Book, Milano 2018.
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BTA-x01 – Seminario di Metodologia 
ed epistemologia teologica

(3 ects / 24 ore)

Prof. Olmi Antonio

Obiettivo
Il seminario si propone di illustrare il paradigma della teologia, 

intesa come «scienza ecclesiale della fede nel mistero di Dio».

Programma
Diverse definizioni di «teologia». La teologia come «scienza ec-

clesiale della fede nel mistero di Dio». Chiarimento dei termini del-
la definizione: che cosa si intende per «scienza», «Dio», «mistero», 
«fede», «Chiesa». Teologia e cultura. Dalla definizione di «teologia» 
alla missione del teologo.

Bibliografia
Una dispensa sul tema del corso è disponibile online.
Sono inoltre necessari:
Commissione teologica internazionale, Magistero e Teologia, 

1975; Congregazione per la dottrina della fede, Istruzione 
sulla vocazione ecclesiale del teologo Donum veritatis, 24 maggio 
1990; Id., Inde ab ipsis primordiis, Nota dottrinale illustrativa della 
formula conclusiva della Professio fidei (29 giugno 1998); Tommaso 
d’Aquino, Summa Theologiae, I, q. 1.
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CORSI PROPRI DEL 2° E 3° ANNO

 EROGATI IN COMUNE CON IL 
BACCALAUREATO QUINQUENNALE

BQD-d03 – Diritto Canonico 3
Libri III-IV del Corpus Juris Canonici

(3 ects / 24 ore)

Prof. Drago Daniele

Si veda il programma del corso alla p. 133.

BQD-d04 – Diritto Canonico 4
Libri V-VII del Corpus Juris Canonici

(3 ects / 24 ore)

Prof. Drago Daniele

Si veda il programma del corso alle pp. 133-134.

BQ1-p02 – Patrologia 2
I Padri della Chiesa dopo il concilio di Nicea

(3 ects / 24 ore)

Prof. Scimè Giancarlo Giuseppe

Si veda il programma del corso alle pp. 96-97.

BQ2-s02 – Storia della Chiesa 2
Dal V al XIV secolo

(3 ects / 24 ore)

Prof. Festa Gianni

Si veda il programma del corso alle pp. 114-115.
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CORSI PROPRI DEL 2° E 3° ANNO

BTB-a06 – Teologia dogmatica
Cristologia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Olmi Antonio

Obiettivo
Il corso si propone di presentare il dogma cristologico nel suo 

sviluppo storico, e nella sistematizzazione che ne ha dato san Tom-
maso d’Aquino.

Programma
Gesù Cristo nella cristologia contemporanea. Il mistero di Cristo 

nella sacra Scrittura. Storia del dogma cristologico da Nicea I (325) 
a Nicea II (787). L’incarnazione come evento trinitario. L’incarna-
zione come evento cristologico. La persona di Cristo nella Summa 
theologiae di Tommaso d’Aquino.

Bibliografia
Il materiale necessario alla preparazione dell’esame sarà dispo-

nibile online.
Si consigliano inoltre:
Amato A., Gesù il Signore. Saggio di cristologia, EDB, Bologna 

51999, 1-511; Olmi A., Il consenso cristologico tra le Chiese calce-
donesi e non calcedonesi (1964-1996) (Analecta Gregoriana 290), 
EPUG, Roma 2003, 23-172; Tommaso d’Aquino, Summa theologiae, 
III, 1-26.

BTB-a07 – Teologia dogmatica
Soteriologia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Olmi Antonio

Obiettivo
Il corso si propone di approfondire il mistero cristiano della sal-

vezza, nella prospettiva del Magistero ecclesiale e della teologia di 
san Tommaso d’Aquino.

Programma
L’incarnazione del Verbo come evento soteriologico. L’univer-

salità salvifica del mistero di Cristo. Soteriologia e religioni nella 
prospettiva della Chiesa cattolica. I misteri della vita di Cristo nella 
Summa theologiae di san Tommaso d’Aquino.

Bibliografia
Il materiale necessario alla preparazione dell’esame sarà dispo-

nibile online.
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Si consigliano inoltre:
Commissione Teologica Internazionale, Alcune questioni sulla 

teologia della redenzione (1995); Id., Il cristianesimo e le religioni 
(1997); Congregazione per la Dottrina della Fede, Dominus 
Iesus, Dichiarazione circa l’unicità e l’universalità salvifica di 
Gesù Cristo e della Chiesa (6 agosto 2000): EV 19/656-709; Olmi 
A., «La soteriologia della Commissione Teologica Internazionale 
(1969-2003)», in Divus Thomas 107(2004)37, 125-187; Tommaso 
d’Aquino, Summa theologiae, III, 27-59.

BTB-a08 – Teologia dogmatica
Ecclesiologia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Pari Michele Roberto

Obiettivo
Il corso si propone di presentare la dottrina cattolica e le rifles-

sioni teologiche riguardanti la Chiesa, sulla base soprattutto delle 
affermazioni della sacra Scrittura e del Magistero della Chiesa, in 
particolare della Lumen gentium.

Programma
Dopo aver presentato le fonti e lo sviluppo storico dell’ecclesio-

logia, nella parte positiva si analizzeranno i testi della sacra Scrit-
tura, dei Padri della Chiesa e del Magistero relativi al mistero della 
Chiesa, e poi, nella parte sistematica, si presenteranno le riflessioni 
teologiche riguardanti la natura della Chiesa, l’appartenenza alla 
Chiesa e la sua necessità, le proprietà e le note della Chiesa, la sua 
struttura, la sua costituzione gerarchica e, infine, la dimensione del-
la comunione dei santi

Bibliografia
Concilio Vaticano II, Lumen gentium; Bartmann B., Teologia 

dogmatica, 2.: La Redenzione, la Grazia, la Chiesa, Paoline, Alba 
1950; Journet C., Teologia della Chiesa, Marietti, Torino 1965; 
Bouyer L., La Chiesa di Dio, Cittadella, Assisi 1971; Hamer J., La 
Chiesa è una comunione, Morcelliana, Brescia 1983; Tillard J.-M., 
Chiesa di chiese. L’ecclesiologia di comunione, Queriniana, Brescia 
1989; Mondin B., La Chiesa: primizia del regno, EDB, Bologna 1992; 
Id., La Chiesa sacramento d’amore. Trattato di ecclesiologia, ESD, Bo-
logna 1993; Semeraro M., Mistero, comunione e missione. Manuale 
di ecclesiologia, EDB. Bologna 1997; La Soujeole B.-D. de, Il sacra-
mento della comunione. Ecclesiologia fondamentale, Piemme, Casale 
Monferrato 2000; Calabrese G. – et Al., Dizionario di Ecclesiologia, 
Città Nuova, Roma 2010; Kasper W., Chiesa cattolica. Essenza, real-
tà, missione, Queriniana, Brescia 2012; Mignozzi V., Ecclesiologia, 
EDB, Bologna 2019.
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BTB-a09 – Teologia dogmatica
Mariologia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Pari Michele Roberto

Obiettivo
Il corso si propone di presentare la dottrina cattolica e le rifles-

sioni teologiche riguardanti la Beata Vergine Maria, sulla base delle 
affermazioni del Magistero della Chiesa in particolare del c. VIII del-
la Lumen gentium, e della Tradizione sia occidentale sia orientale.

Programma
Dopo aver esposto i principi fondamentali della mariologia, si 

presenterà la figura di Maria nella Rivelazione, con particolare ri-
ferimento alla dimensione biblica e patristica, e si analizzeranno i 
quattro grandi dogmi mariani: la divina maternità di Maria, la sua 
verginità, la sua immacolata concezione e la sua assunzione al cielo; 
si studierà anche il rapporto tra Maria e la Chiesa e il culto mariano.

Bibliografia
Concilio Vaticano II, Lumen gentium, c. VIII; Tommaso d’Aqui-

no, La Somma Teologica, III, qq. 27-30; Merkelbach B.E., Summa 
theologiae moralis. Tractatus de spe divina, Desclée De Brouwer et 
Cie, Bruges 1939; De Fiores S., Corso di teologia sistematica, 6: Ma-
ria Madre di Gesù. Sintesi storico-salvifica, EDB, Bologna 1992; De 
Fiores S. - et al. (a cura di), Mariologia, San Paolo, Cinisello Balsa-
mo 2010; Coggi R., Trattato di mariologia, ESD, Bologna 2011; Lau-
rentin R., Breve trattato sulla Vergine Maria, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 2016; Ratzinger J., La Figlia di Sion. La devozione a Maria 
nella Chiesa, Jaca Book, Milano 2016; Greshake G., Maria-Ecclesia. 
Prospettive di una teologia e di una prassi ecclesiale fondata in senso 
mariano, Queriniana, Brescia 2017; Valerio A., Maria di Nazaret. 
Storia, tradizioni, dogmi, Il Mulino, Bologna 2017; Valentini A.,  
Teologia mariana, EDB, Bologna 2019.

BTB-a14 – Teologia delle religioni
(3 ects / 24 ore)

Prof. Monge Claudio

Obiettivo
Le religioni non cristiane possono essere via di salvezza? Se sì, 

in che senso Cristo è necessario alla salvezza e la Chiesa è mezzo 
di salvezza? Se no, in che modo i non cristiani possono salvarsi? E 
che peso teologico assume il dato di fatto che la maggioranza de-
gli uomini nella storia non ha sentito parlare di Cristo? Le risposte 
elaborate dalla teologia più recente vengono classificate, in base 
al riconoscimento dato o non dato all’interlocutore, come scelta 
di esclusivismo, di inclusivismo e di pluralismo, oppure, in base al 
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concetto teologico strutturante, come ecclesiocentrismo. cristocen-
trismo e teocentrismo. La teologia cristiana delle religioni cerca 
una collocazione delle altre tradizioni religiose nel piano salvifico 
di Dio e quindi una relazione positiva tra la salvezza cristiana e gli 
altri annunci di salvezza. Sono chiamati in causa concetti come ri-
velazione, salvezza, missione: atteggiamenti diversi come dialogo 
o esclusione, riconoscimento o condanna, valorizzazione o sincre-
tismo. L’incontro con le altre grandi religioni è uscito dai libri ed è 
entrato nelle nostre città: l’incontro con gli «altri» credenti, prima 
raccontato dai missionari, è oggi contatto quotidiano di strada e di 
lavoro. «Il pluralismo sollecita la costruzione di una grammatica 
dei presupposti umano-culturali (relazionale) con i quali stabilire 
una rete di rapporti che favoriscano il rispetto e la conoscenza re-
ciproci (dialogica), ma anche le condizioni per rendere più fecondo 
l’annuncio del Vangelo. È la questione del dialogo interreligioso. 
Anch’esso con le sue varianti: dialogo ed evangelizzazione, dialogo 
e inculturazione, dialogo e pluralismo religioso. Perché tale dialo-
go sia fruttuoso, occorre che il cristianesimo, e in concreto la Chie-
sa cattolica, si impegni a precisare come valuta, dal punto di vista 
teologico, le religioni. Da questa valutazione dipenderà in grande 
misura il rapporto dei cristiani con le varie religioni e con i loro 
seguaci, e il conseguente dialogo che, in diverse forme, si stabilirà 
con esse». Ecco, propriamente, la «teologia delle religioni». Questo 
corso tenterà di presentare, nel suo sviluppo storico, le grandi linee 
dell’atteggiamento della Chiesa nei confronti dei seguaci delle altre 
tradizioni religiose e delle loro istituzioni socio-culturali, eviden-
ziando la «svolta» epocale operata dal Vaticano II; di precisare la 
natura e gli scopi di questa disciplina; di illustrare sistematicamen-
te le principali questioni che cadono sotto il suo interesse.

Che piaccia o no, la teologia delle religioni è diventata una parte 
essenziale di qualsiasi teologia sistematica. In altre parole, è impos-
sibile immaginare lo sviluppo di una teologia sistematica cristiana 
senza prendere in considerazione la questione delle religioni. L’ap-
proccio teologico alle religioni è tanto più arduo in quanto chiama 
in causa tutti i dati della teologia. Completa lo studio dei trattati 
nel loro insieme. Ecclesiologia, cristologia, pneumatologia, soterio-
logia... tutti questi campi teologici sono messi in discussione dalla 
teologia delle religioni e questo rende questo studio talvolta osteg-
giato e temuto. Ma la teologia delle religioni contribuisce anche a 
riaffermare le questioni fondamentali dei trattati principali in dia-
logo con una storia che cammina e che chiede l’ardire di un «incar-
nazione continua» di una parola di salvezza.
Programma

1. Teologia delle religioni (TR): la questione del metodo
a.	 Luogo e compiti di una TR.
b.	 Il rapporto tra TR e scienze delle religioni.
c.	 TR fra teologia fondamentale e dogmatica.
d.	 Dialogo interreligioso e TR.
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2. Le Scritture come testimonianza e fonte di una TR
a.	 Accenni sui fondamenti biblico-patristici per una TR.
b.	 Chiesa e religioni: alcuni punti di svolta storici.
c.	 Alcune figure storiche tra filosofia e teologia: per un’evo-

luzione sulla concezione del pluralismo religioso.

3. Modelli e proposte: la questione della «Salvezza dei non-cristiani»
a.	 Modello ecclesiocentrico a tendenza esclusivista.
b.	 Modello ecclesiocentrico a tendenza inclusivista.
c.	 La missione nell’orizzonte della «salvezza dei non cristiani».

4. La teologia cristiana delle religioni
a.	 Il superamento dell’ecclesiocentrismo ad opera del Vatica-

no II.
b.	 Il riconoscimento conciliare di elementi rivelativi e salvifici 

nelle grandi tradizioni religiose non cristiane.
c.	 La rilettura conciliare del tema Chiesa-salvezza.
d.	 Salvezza e missione ad gentes nel Vaticano II e nel post-

concilio.

5. La teologia cristiana del pluralismo religioso: pensatori e scuole
a.	 Modello teocentrico a tendenza apofatica (John Hick e Rai-

mon Panikkar).
b.	 Modello teocentrico a tendenza regnocentrica e soterio-

centrica (Paul Knitter).
c.	 Modello teocentrico con cristologia «costitutiva» (Jacques 

Dupuis).
d.	 Teologie del pluralismo religioso in contesti extra-europei 

(latino-americano, asiatico e africano).

6. I grandi dibattiti attuali in TR
a.	 La questione della verità.
b.	 Potenzialità dell’approccio trinitario.
c.	 L’abbandono del principio soteriologico e la ricerca di nuo-

ve categorie teologiche (stima, ospitalità...).

Bibliografia
Documenti del Magistero
Pontificio consiglio per il Dialogo interreligioso e Congre-

gazione per l’evangelizzazione dei popoli, Dialogo e annuncio. 
Riflessioni e orientamenti sul dialogo interreligioso e l’annuncio del 
vangelo di Gesù Cristo, 19 maggio 1991: EV 13/287-386; Commis-
sione teologica internazionale, Temi scelti di ecclesiologia, 7 
ottobre 1985: EV 9/1668-1765; Id., Il cristianesimo e le religioni, 
1997; Congregazione per la dottrina della fede, Dichiarazione 
Dominus Jesus circa l’unicità e l’universalità salvifica di Gesù Cristo 
e della Chiesa, 6 agosto 2000.

Alcuni testi scelti
Canobbio G., Chiesa, religioni, salvezza. Il Vaticano II e la sua rece-

zione, Morcelliana, Brescia 2007; Crociata M. (a cura di), Teologia 
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delle religioni. Bilanci e prospettive, Paoline, Milano 2001; Di Tora 
M., Teologia delle religioni, Flaccovio, Palermo 2014; Molari C., Teo-
logia del pluralismo religioso, Pazzini, Verrucchio 2013; Panikkar 
R., Il dialogo intrareligioso, Cittadella, Assisi 2001; Fitzgerald M.L., 
Dialogo interreligioso. Il punto di vista cattolico, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 2007.

Essenziali
Knitter P., Introduzione alle teologie delle religioni (gdt 315), 

Queriniana, Brescia 2005; Castellucci E., Annunciare Cristo alle 
genti, EDB, Bologna 2008; Dupuis J., Verso una teologia del plurali-
smo religioso (gtd 95), Queriniana,	 Brescia 21998.

Avvertenze
La bibliografia verrà arricchita con documenti e articoli forniti 

dall’insegnante.

Tipo di corso: Frontale con possibili esercitazioni.
Tipo di esame: Scritto.
Lingua: il corso è erogato in italiano, ma la bibliografia spazierà 

anche su scritti in altre lingue.

BTB-g01 – Ebraico
(3 ects / 24 ore)

Prof. Pari Fabio
Obiettivo

L’obiettivo del corso è quello di fornire le conoscenze, le capacità 
e gli strumenti idonei alla lettura, alla comprensione e alla traduzio-
ne dell’ebraico biblico. La capacità e il perfezionamento della lettura 
saranno acquisite tramite l’ascolto della viva voce del docente. Per 
la comprensione della lingua, saranno fornite le regole grammati-
cali di base e un sufficiente lessico, che permetteranno, congiun-
tamente agli strumenti che saranno indicati (dizionari, strumenti 
informatici, ecc.), lo studio guidato e il possibile approfondimento 
personale della lingua ebraica biblica. Al termine del corso, lo stu-
dente avrà acquisito una sufficiente capacità di comprensione del 
modo specifico in cui la lingua ebraica biblica esprime i concetti e il 
pensiero propri degli autori del testo biblico.

Programma
Il programma del corso prevede innanzitutto una sufficiente 

conoscenza dell’alfabeto ebraico (consonanti e vocali) e della 
modalità di scrittura ebraica. Saranno poi fornite le principali 
regole grammaticali che governano la morfologia del nome e del 
verbo ebraico. Per il nome, saranno analizzati il genere (maschile, 
femminile), il numero (singolare, duale, plurale) e lo stato (assoluto, 
determinato, costrutto). Particolare attenzione sarà dedicata ad 
alcune classi specifiche di nomi (soprattutto i «segolati»), così come 
ai suffissi pronominali e possessivi. Per il verbo, sarà analizzato il 
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valore temporale, aspettuale e modale delle forme verbali. Sarà 
presentata un’esposizione sufficientemente estesa dei tempi 
(perfetto, imperfetto), dei modi (imperativo, participio, infinito) 
e delle coniugazioni (qal, nifal, piel, pual, hifil, hofal, hitpael) del 
verbo. Particolare attenzione sarà dedicata ai verbi stativi, deboli 
o irregolari. Saranno anche elencate le principali preposizioni e 
congiunzioni. Infine saranno fornite le conoscenze basilari della 
sintassi e della lessicografia dell’ebraico biblico. Le spiegazioni 
grammaticali saranno accompagnate e illustrate dalla lettura 
guidata di alcuni brani dell’Antico Testamento, cioè Gen 1,1-8; Dt 
6,4-9; Sal 1,1.

Bibliografia
Alonso Schökel L., Dizionario di ebraico biblico, San Paolo, Ci-

nisello Balsamo 2013; Elliger K. – Rudolph W., Biblia Hebraica 
Stuttgartensia, Deutsche Bibelgesellshaft, Stuttgart 1967/1977; 
Davidson B., The Analitycal Hebrew and Chaldee Lexicon, Hen-
drickson Publishers, Peabody 2011; Deiana G. – Spreafico A., Gui-
da allo studio dell’ebraico biblico, Urbaniana University Press-Socie-
tà Biblica Britannica & Forestiera, Città del Vaticano-Roma 2009; 
Joüon P. – Muraoka T., A Grammar of Biblical Hebrew (Subsidia Bi-
blica 27), G&B Press, Roma 2011; Koehler L. – Baumgartner W., 
The Hebrew and Aramaic Lexicon of the Old Testament, Brill, Leiden-
Boston-Köln 2001; Lambdin T.O., Introduzione all’ebraico biblico 
(Subsidia Biblica 45), G&B Press, Roma 2014.

Avvertenze
Per il corso seguiremo le dispense fornite dal professore. Per un 

sufficiente apprendimento della lingua è necessario essere regolar-
mente al passo con le lezioni, in particolare memorizzando la mate-
ria presentata dal docente nella lezione precedente.

BTB-m03 – Teologia morale
La Grazia

(3 ects / 24 ore)

Prof. Salvioli Marco

Obiettivo
A fronte dell’attuale secolarizzazione vissuta e in vista di un suo 

superamento, il corso intende presentare il Tractatus de Gratia di 
san Tommaso d’Aquino mettendo in luce la specificità della visione 
cristiana sull’uomo e la condizione di possibilità di rispondere ope-
rativamente all’amore ricevuto in Cristo.

Programma
Dopo un inquadramento introduttivo alla quaestio de gratia 

nella contemporaneità ed una presentazione del tema nella sacra 
Scrittura, il corso prevede il commento del relativo Trattato pre-
sente nella Summa theologica di san Tommaso d’Aquino (I-II, qq. 
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109-114). Verranno pertanto discussi gli elementi portanti della 
necessità della grazia, la sua essenza con le divisioni conseguen-
ti, la causa della grazia, la giustificazione del peccatore ed infine il 
merito. La Grazia, come partecipazione alla vita divina, verrà per-
tanto descritta come condizione di possibilità della divinizzazione 
dell’uomo e, pertanto, della vita nuova in Gesù Cristo.

Bibliografia
Tommaso d’Aquino, La somma teologica, ESD, Bologna 2014, II; 

Brambilla F.G., «Una vicenda esemplare: la storia del De Gratia e 
l’evanescenza del soprannaturale», in Id., Nuovo corso di Teologia si-
stematica, 12: Antropologia teologica. Chi è l’uomo perché te ne curi?, 
Queriniana, Brescia 42014, 65-84; Greshake G., Libertà donata. 
Introduzione alla dottrina della grazia, Queriniana, Brescia 2002; 
Milbank J., Il fulcro sospeso. Henri de Lubac e il dibattito intorno al 
soprannaturale, a cura di M. Salvioli, ESD, Bologna 2013; Ocáriz F., 
Natura, grazia e gloria, EDUSC, Roma 2003.

BTB-m04 – Teologia morale
La Fede e la speranza

(3 ects / 24 ore)

Proff. Salvioli Marco – Pari M.R.

Obiettivo
Il corso si propone di presentare le virtù teologali della Fede e 

della Speranza, avendo come punti di riferimento la Scrittura inter-
pretata nella Tradizione della Chiesa, con particolare attenzione al 
Magistero ecclesiale e al pensiero di Tommaso d’Aquino ripensati 
nel contesto contemporaneo.

Programma
Il Corso è costituito da due parti: la prima riguardante la Fede, 

svolta dal prof. Salvioli (8 lezioni), e l’altra centrata sulla Speranza, 
affidata al prof. Pari (4 lezioni). Per quanto concerne la parte relativa 
alla Fede teologale, dopo una breve introduzione biblica e storico-
teologica, verrà commentato il trattato dedicato dall’Aquinate 
all’interno della Summa theologiae (ST II-II, qq. 1-16), cercando di 
coordinarlo con quanto già studiato sul tema nel corso di Teologia 
fondamentale. Si approfondiranno, pertanto, soprattutto gli 
aspetti relativi all’oggetto, agli atti e al habitus della fede, nonché 
i doni corrispondenti (intelletto e scienza). Quanto al trattato sulla 
Speranza, dopo averne definito le sue varie sfaccettature, dapprima 
si studieranno i dati della Rivelazione e del Magistero ad essa 
relativi e in seguito si presenterà una riflessione sistematica sulla 
speranza, collocandola all’interno delle virtù teologali, studiandone 
la causa efficiente, l’oggetto, il soggetto, le proprietà, il dono dello 
Spirito Santo connesso, i peccati opposti e le teologie della speranza 
contemporanee.
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Bibliografia
Per quanto riguarda la Fede
Tommaso d’Aquino, La Somma Teologica, II-II, qq. 1-16; Dulles 

A., Il fondamento delle cose sperate. Teologia della fede cristiana, 
Queriniana, Brescia 1997; Joas H., La fede come opzione. Possibilità 
di futuro per il cristianesimo, Queriniana, Brescia 2013; Sequeri P., 
L’idea della fede. Trattato di teologia fondamentale, Glossa, Milano 
2002; Vitali D., Esistenza cristiana. Fede, Speranza, Carità, Queri-
niana, Brescia 22012.

Per quanto riguarda la Speranza
Tommaso d’Aquino, La Somma Teologica, II-II, qq. 17-22; 

Merkelbach B.E., Summa theologiae moralis. Tractatus de spe 
divina, Desclée De Brouwer et Cie, Bruges 1946; Melchiorre V., 
Sulla speranza, Morcelliana, Brescia 2000; Mondin B., I teologi della 
speranza, Borla, Torino 1970; Pieper J., Sulla speranza, Morcelliana, 
Brescia 1960.

BTB-m05 – Teologia morale
La Carità

(3 ects / 24 ore)

Prof. Carbone Giorgio

Obiettivo e Programma
In 1 Gv 4,8 è detto: Dio è amore, carità. La carità è l’identità stessa 

di Dio. La virtù teologale che porta questo nome e che Dio ci elargi-
sce ci rende partecipi della stessa attività di amore oblativo divino. 
È questo il fulcro della rivelazione e delle azioni divine verso Dio. Il 
corso analizza il rapporto tra le Persone divine e la virtù teologale 
della carità, l’essenza della carità e la sua eccellenza, la sua genesi e 
la sua crescita, la carità verso Dio, verso noi stessi, verso il prossimo 
e verso il creato, gli effetti della carità, gli errori dottrinali circa la 
carità, i peccati contrari ad essa e il dono dello Spirito Santo della 
sapienza.

Bibliografia
Carbone G.M., Ma la più grande di tutte è la carità, ESD, Bologna 

22022.

BTB-q01 – Teologia spirituale
(3 ects / 24 ore)

Prof. Festa Gianni
Obiettivo

Il corso intende offrire agli studenti una presentazione esaurien-
te della Teologia spirituale secondo il magistero teologico di san 
Tommaso d’Aquino e della scuola domenicana. Inoltre, verrà riser-
vata una particolare attenzione ad alcune scuole o indirizzi di vita 
spirituale del Novecento: gesuiti, carmelitani, benedettini, ecc.
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Programma

Introduzione alla storia della disciplina. I contenuti della «Teo-
logia spirituale». Il magistero di san Tommaso d’Aquino. Approfon-
dimenti: le scuole di spiritualità del Novecento. I domenicani: A. 
Gardeil, R. Garrigou-Lagrange; i gesuiti: J. De Guibert; i benedettini: 
A. Stolz, A. Louf; i carmelitani: Gabriele di Santa Maria Maddalena. 
Giovanni Moioli e la rinascita della disciplina in Italia.

Bibliografia
Sul concetto di «spiritualità» cf. Solignac A. – Dupuy M., s.v., 

«Spiritualité», in Dictionnaire de Spiritualitè, Ascétique et Mystique, 
1989-1990, XV, coll. 1142-1173.

Manuale informativo: Trianni P., Teologia spirituale, EDB, Bolo-
gna 2019.

Sulla teologia spirituale secondo san Tommaso: Pinckaers S., La 
vita spirituale del cristiano secondo san Paolo e san Tommaso d’Aqui-
no, Jaca Book, Milano 1995; Id., La via della felicità. Alla riscoperta 
del Discorso della montagna, Ares, Milano 2011; Torrel J.-P., Tom-
maso d’Aquino. Maestro Spirituale, Città Nuova, Roma 1998.

Sulla Teologia spirituale in Italia cf. Moioli G., s.v., «Teologia spi-
rituale», in Nuovo Dizionario di spiritualità, Paoline, Roma 1979ss, 
1597-1609.

BTB-s05 – Storia della teologia moderna
(3 ects / 24 ore)

prof. Mancini Massimo

Obiettivo
Conoscenza dei temi principali della storia della teologia dell’età 

moderna.

Programma
Il protestantesimo e la risposta cattolica.
Il concilio di Trento.
Controversie teologiche post-tridentine.
Giansenismo e quietismo.

Bibliografia
Lacoste J.-Y., Storia della Teologia, Queriniana, Brescia 2011; 

Occhipinti G. (a cura di), Storia della teologia, 2: Da Pietro Abelardo 
a Roberto Bellarmino, EDB, Bologna 2015; Fisichella R. (a cura 
di), Storia della teologia, 3: Da Vitus Pichler a Henri de Lubac, EDB, 
Bologna 2015; Mondin B., Storia della Teologia, 3: Epoca moderna, 
ESD, Bologna 1996.
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BTB-s08 – Archeologia cristiana
(3 ects / 24 ore)

Prof. Zanotto Rita

Obiettivo
Conoscenza delle metodologie, delle principali problematiche, 

dei luoghi e dei monumenti più significativi, dell’iconografia e della 
cultura materiale pertinenti al cristianesimo dei primi secoli (I-VI).

Programma
1.	 Breve storia degli studi e statuto epistemologico della disci-

plina.
2.	 Luoghi di sepoltura e culto funerario cristiano, anche in rife-

rimento al contesto culturale dei primi secoli (catacombe e 
cimiteri; sarcofagi a soggetto cristiano).

3.	 Luoghi di culto e liturgia: dalla domus ecclesiae alla basilica 
cristiana. Battisteri, cattedrali, edifici martiriali e basiliche 
cimiteriali: analisi in particolare delle loro forme e della loro 
dislocazione topografica in alcuni contesti urbani privilegiati 
(Roma, Gerusalemme, Ravenna, Milano, Aquileia, Costantino-
poli).

4.	 Cultura materiale cristiana: lucerne, vetri, amuleti, vasellame, 
utensili, stoffe. Iscrizioni di ambito cristiano su supporto du-
revole (= cenni di epigrafia cristiana).

5.	 Elementi di arredo architettonico e problemi inerenti.
6.	 Elementi di iconografia cristiana, con particolare riferimento 

alle immagini di Gesù e di Maria.

Bibliografia
Testini P., Archeologia cristiana, Edipuglia, Bari 1980; 

Deichmann F.W., Archeologia cristiana, L’Erma di Bretschneider, 
Roma 1993; Cervellin L., L’arte cristiana delle origini, Elledici, 
Leumann 1988 (esaurito ma reperibile nella Biblioteca FTER); 
Ìñiguez Herrero J.A., Archeologia cristiana, San Paolo, Cinisello 
Balsamo 2003; Liccardo G., Introduzione allo studio dell’archeologia 
cristiana, San Paolo, Cinisello Balsamo 2004; Chavarrìa Arnau A., 
Archeologia delle chiese. Dalle origini all’anno Mille, Carocci, Roma 
2009; Bisconti F. – Brandt O. (a cura di), Lezioni di Archeologia 
cristiana (Sussidi allo studio delle Antichità cristiane pubblicati a 
cura del PIAC XXVII), Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana, 
Città del Vaticano 2014; Filacchione P. – Papi C. (a cura di), 
Archeologia Cristiana. Coordinate storiche, geografiche e culturali 
(secoli I-V), Libreria Ateneo Salesiano, Roma 2015.

Ulteriore bibliografia di approfondimento sarà fornita durante 
il corso.

Avvertenze
Tipo di corso: Lezione frontale / interattiva a partire dalle im-

magini.
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BTB-z02 – Seminario interdisciplinare 2

Letteratura e Teologia
(3 ects / 24 ore)

Prof. Festa Gianni

Obiettivo
Il seminario intende portare alla conoscenza degli studenti la ri-

flessione teologica di uno dei più innovativi esponenti della scuola 
domenicana francese del XX secolo: Jean-Pierre Jossua «l’uomo che 
aveva tratto dalla letteratura una parte della sua sostanza viva e 
della sua riflessione sull’esistenza, e lo specialista di una teologia 
cristiana che pure voleva accordare alla modernità». Richiaman-
dosi al pensiero di H. Bremond, tematizza l’attuale divorzio tra 
cristianesimo e cultura consumatosi con l’Illuminismo e ne pro-
spetta un superamento. Un dato risulta chiaro e incontrovertibile: 
il problema è, in buona parte, linguistico. Quale linguaggio oggi è 
chiamato a esprimere il mistero e l’esperienza cristiani? A giudizio 
di Jossua, la separazione tra cultura e fede potrà essere superata 
solamente quando il linguaggio teologico e quello letterario potran-
no integrarsi in maniera naturale e spontanea. Il teologo domeni-
cano prende le distanze da tutte quelle impostazioni che cercano 
corrispondenze esplicite o implicite tra la letteratura moderna e le 
questioni teologiche, tra poesia e dogmatica: per Jossua il contri-
buto che la letteratura ha da offrire alla teologia non va ricercato 
innanzitutto nell’ordine delle concordanze tematiche, ma in quello 
della creatività linguistica, del vigore espressivo e dell’efficacia rap-
presentativa. Allora ciò che caratterizza la ricerca intellettuale del 
teologo di Le Saulchoir è l’attenzione al problema del linguaggio, 
inteso non solo come strumento di comunicazione e di espressione, 
ma soprattutto come luogo privilegiato della presa di coscienza di 
sé e del mondo, e della testimonianza di fede. Avvia dunque un iti-
nerario alla scoperta «di ciò che rappresenta la creazione letteraria 
come avventura spirituale e come cammino per lo scrittore».

Programma
Il seminario prende avvio con la presentazione del pensiero di 

Jossua e di altri critici che lo hanno preceduto su questo cammino 
(H. Bremond, C. Moeller, H.U. von Balthasar, G. Pozzi, W. Ong, H.N. 
Frye, G. Steiner, F. Castelli, ecc.) per verificarne successivamente 
il portato ermeneutico e teologico in alcuni poeti e scrittori del 
Novecento italiano: Eugenio Montale, Mario Luzi, Pier Paolo 
Pasolini e Italo Calvino.

Bibliografia
Jossua J.-P., Pour une histoire religieuse de l’expérience littéraire, 

4 voll., Beauchesne, Paris 1985-2000; Id., La letteratura e l’inquie-
tudine dell’assoluto, Diabasis, Reggio Emilia 2005; Id., «Esperien-
za cristiana e comunicazione della fede», in Concilium 9(1973)5, 
99-113; Jacquemont P. – Jossua J.-P. – Quelquejeu B., Esperienza 
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di fede, Cittadella, Assisi 1974; Jossua J.-P. – Metz J.B., «Teologia e 
letteratura. Con una lettera di Marie-Dominique Chenu», in Conci-
lium 12(1976)5; Bodrato A., «Della ragion simbolica: Jean-Pierre 
Jossua, itinerario di un teologo», in Humanitas 41(1986), 593ss; 
Festa G. (a cura di), «L’acqua di Rebecca. Ricerca di Dio e deserto 
dell’uomo nella letteratura del ’900», in Sacra Doctrina (Monogra-
fia) 4(2007); Id., Il discepolo e lo scriba: i «fondamenti invisibili» del-
la poesia di Mario Luzi, ESD, Bologna 2013; D’Alessandro F. – Festa 
G. (a cura di), «La poesia scala a Dio: tra parola poetica e parola 
sacra», in Sacra Doctrina. Studi e Ricerche 56(2011); Baioni P. (a 
cura di), I Domenicani e la letteratura (Biblioteca della «Rivista di 
Letteratura Italiana» 24), Introduzione di Carlo Delcorno, Serra, 
Pisa-Roma 2016, 143-161.

BTB-z03 – Corso opzionale 2
La riflessione politica di san Tommaso d’Aquino 

nella storia della teologia
(3 ects / 24 ore)

Prof. Arici Fausto

Obiettivo
Già dai primi decenni successivi alla morte del santo e nonostan-

te la condanna parigina nel 1277, l’eredità dell’Aquinate diventa 
un’imprescindibile pietra d’angolo anche della riflessione sulla po-
litica. Forse il più prossimo erede della peculiare visione tomista 
della politica è il fiorentino Remigio de’ Girolami (1247-1319), al-
lievo del santo e autore, fra tanto altro, di alcuni scritti che ripro-
pongono l’originaria nozione aristotelico-tomista di uomo animale 
sociale, rivisitandola in uomo animale civico, sino al punto da am-
mettere che si non est civis non est homo. Passando per i contributi 
del parigino Jean Quidort (1255-1306), del santo vescovo fioren-
tino Antonino Pierozzi (1389-1459) e per il tramite di una multi-
forme trattatistica nella scia degli specula principis, tale peculiare 
eredità giunge alle soglie della modernità quando ineluttabilmente 
si rimodula in profondità di pari passo con il complesso modificar-
si di alcune fondamentali categorie della riflessione teologica. Sarà 
solo con il XIX secolo che tale eredità, ormai ampiamente meta-
morfosata, riacquista un profilo gradualmente sempre più congruo 
con l’insegnamento del santo dottore, sino a divenire nel XX secolo 
l’effettivo fondamento della riflessione politico-giuridica di ambito 
cattolico.

Programma
Durante il corso si tratteranno i seguenti temi:
1. La tipicità della riflessione teologico-politica di san Tommaso 

d’Aquino.
2. Remigio de’ Girolami e i primi eredi.
3. La trattatistica teologico-politica di ambiente domenicano.
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4. L’eredità tomista alla prova del Gaetano e del Suarez.
5. La ripresa tomista nelle scuole politico-giuridiche del XIX e 

XX secolo.

Bibliografia
Ancona E. – De Anna G. (a cura di), Il tomismo giuridico del XX 

secolo, Giappichelli, Torino 2015; Arici F., Somnus populi quietus 
et dulcis. Il principe della tradizione tomista e il monopolio del 
sacro, Istituto Mantovano di Storia Contemporanea, Mantova 
2018; Daguet, F. Du politique chez Thomas d’Aquin, Librairie 
Philosophique J. Vrin, Paris 2015; dei Girolami R., Dal bene comune 
al bene del comune. I trattati politici, a cura di Panella E., Nerbini, 
Firenze 2014.
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LICENZA

Corsi comuni

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

LTB-a03 Teologia sistematica III – 
Antropologia: Un tempo da salvare

Badiali F. 4 24

LTB-a04 Teologia sistematica IV – 
Sacramentaria:: Il sacramento in  
Jean-Luc Marion: evento di rivelazione

Peruzzotti F. 4 24

LTB-b03 Sacra Scrittura III – AT – Profeti 
e altri scritti: Il libro di Daniele e 
l’apocalittica giudaica antica

Settembrini M. 4 24

LTB-b04 Sacra Scrittura IV – NT – 
Corpus Giovanneo – Il boccone 
di Giuda come rîb gestuale. Una 
proposta di ripensamento della 
giustificazione giovannea

Arcangeli D. 4 24

LTB-i01 Corso teologico di sintesi 
interdisciplinare (area di Teologia 
dogmatica) – Indirizzo ecclesiologico: 
Essere cattolici. La forma del 
cattolicesimo

Salvioli M. 4 24

LTB-i02 Corso teologico di sintesi 
interdisciplinare (area di Teologia 
dogmatica) – Indirizzo pastorale: 
Ministero ordinato e leadership 
della comunità

Nardello M. 4 24 

Corsi propri della Licenza in Teologia dell’Evangelizzazione

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

TEB-f01 Umanesimo e cristianesimo: 
«Andare alla sorgente». Percorsi 
teologici sulla speranza in R. Guardini, 
G. Lafont, C. Theobald

Cabri P.L. – 
Gardusi N. – 
Quartieri F.

4 24

TEB-f02 Antropologie contemporanee: 
L’uomo nelle e delle crisi

Boschini P. 4 24

TEB-lt01 Teologia dell’agire pastorale della 
Chiesa e della celebrazione liturgica
Evangelizzare l'urbano che diventa 
postmetropolitano

Colombo M. 4 24

TEB-m02 Ecologia integrale Prodi M. – 
Ferrari G. – 
Mascilongo P.

4 24

TEB-z01 Seminario – Cattolici e cultura 
nell’età contemporanea: 
La Chiesa cattolica di fronte alle 
«crisi» del ventesimo secolo

Baldassarri A. 4 24 
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Corsi propri della Licenza in Teologia Sistematica

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

TSB-a01 Questioni di cristologia e 
soteriologia – Nell’approssimarsi 
del 1700° anniversario del concilio 
di Nicea

Monge C. 4 24

TSB-a04 Questioni di antropologia 
teologica – L’evoluzione della 
categoria teologica di «stato 
di natura»

Arici F. 4 24

TSB-a06 Questioni di Teologia sacramentaria 
– L’eucaristia in Cina

Sun X. 4 24

TSB-lt01 Chiesa e sacramenti Bertoglio C. 4 24

TSB-z01 Seminario – Morale delle virtù 
cardinali

Carbone G. 4 24

TSB-z02 Questioni di Teologia trinitaria – 
La Trinità come «dizione 
affettuosa»: il riflesso delle 
processioni nelle missioni

Barzaghi G. 4 24

Corsi propri della Licenza in Storia della Teologia

CODICE INSEGNAMENTO DOCENTE ECTS ORE

STA-a07 Teologia delle religioni e del dialogo 
interreligioso. Le tradizioni religiose 
non cristiane: Antologia dei Dialoghi 
tra cristiani e musulmani dalle origini 
fino al presente

Righi D. 4 24

STA-p01 Patrologia – Storia della Chiesa antica. 
La teologia nei primi quattro secoli: 
Il commento ai Salmi di Didimo il Cieco. 
Ermeneutica biblica e ascesi spirituale 

Scimè G.G. 4 24

STB-b01 Introduzione generale alla sacra 
Scrittura. Storia delle teologie  
bibliche e del canone delle Scritture:  
Per una storia della Vulgata.  
Genesi e diffusione 

Pieri F. 4 24

STB-lt01 Liturgia e spiritualità: Mistagogia  
della messa in ambito occidentale

Pieri F. 4 24

STB-s04 Storia della Chiesa moderna – 
Storia della teologia. Teologia 
dell’epoca moderna fino 
all’Ottocento: Un Dio «amabile»: 
Kant e la teologia

Sgubbi G. 4 24

STB-z05 Seminario – Teologia cristiana. 
Oriente e occidente: Sintesi e antologie
teologiche alla fine dell’epoca patristica

Mantelli S. 4 24

N.B. I programmi dei corsi che seguono sono presentati secondo 
l’ordine di queste tabelle (per codice).
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CORSI COMUNI

LTB-a03 – Teologia sistematica III – Antropologia
Un tempo da salvare

(4 ects / 24 ore)

Prof. Badiali Federico

Obiettivo
Durante il lockdown, tutti abbiamo percepito in maniera diversa 

il fluire del tempo: a qualcuno le singole giornate sono sembrate 
assolutamente interminabili; ad altri, invece, i mesi sono sembrati 
volare. In ogni caso, tutti ci siamo rapportati con un tempo «diver-
so». A partire da questa esperienza comune, il corso vuole offrire 
un approfondimento filosofico e teologico di questa categoria così 
profondamente correlata alla vita dell’uomo. Ci porremo alla scuola 
di alcuni grandi autori contemporanei che hanno riflettuto su que-
sta tematica, sulla scorta della lunga tradizione che li ha precedu-
ti, ma ci metteremo in ascolto anche di alcune opere letterarie che 
hanno saputo esprimere in maniera magistrale l’esperienza umana 
del tempo. A fare da fil rouge del corso sarà una domanda: cosa può 
«salvare» l’esperienza umana del tempo, che sembra inesorabil-
mente destinata a fare i conti o con la fugacità o con la noia? Questo 
interrogativo ci consentirà di entrare più esplicitamente in contatto 
con le fonti della rivelazione cristiana, che, mediante l’atto di fede, 
annunciano la possibilità di un tempo finalmente «compiuto» e 
«per sempre».

Programma
L’esperienza del tempo nei mesi del lockdown – Il tempo secondo 

la scienza: la sintesi di Carlo Rovelli – Il tempo della narrazione: 
La montagna incantata di Thomas Mann – Il tempo dei filosofi: 
la riflessione di Martin Heidegger, di Paul Ricœur e di Emmanuel 
Lévinas – Alcune letture teologiche del tempo: Oscar Cullmann, 
Ghislain Lafont, Kurt Appel – Cosa salva il tempo? La prospettiva 
biblica.

Bibliografia
Decameron project. Ventinove nuovi racconti dalla pandemia sele-

zionati dagli editor del New York Times Magazine, NN editore, Mila-
no 2021; Agamben G., Il tempo che resta. Un commento alla Lettera 
ai Romani, Bollati Boringhieri, Torino 2000; Appel K., Tempo e Dio. 
Aperture contemporanee a partire da Hegel e Schelling, Querinia-
na, Brescia 2018; Barth K., L’Epistola ai Romani, Feltrinelli, Mila-
no 2002; Cullmann O., Cristo e il tempo, Il Mulino, Bologna 1965; 
Forte B., L’eternità nel tempo. Saggio di antropologia ed etica sacra-
mentale, San Paolo, Cinisello Balsamo 1998; Heidegger M., Essere 
e tempo, Longanesi, Milano 2005; Id., Il concetto di tempo, Adelphi, 
Milano 1998; Lafont G., Dieu, le temps et l’être, du Cerf, Paris 1986; 
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Lévinas E., Dio, la morte e il tempo, Jaca Book, Milano 1996; Löwith 
K., Significato e fine della storia. I presupposti teologici della filoso-
fia della storia, Il Saggiatore, Milano 2015; Mann T., La montagna 
incantata, Corbaccio, Milano 2011; Moltmann J., Teologia della spe-
ranza. Ricerche sui fondamenti e sulle implicazioni di un’escatologia 
cristiana, Queriniana, Brescia 2017; Ricœur P., Tempo e raccon-
to, 3 voll., Jaca Book, Milano 2016; Rovelli C., L’ordine del tempo, 
Adelphi, Milano 2017.

LTB-a04 –Teologia sistematica IV – Sacramentaria
Il sacramento in Jean-Luc Marion: evento di rivelazione

(4 ects / 24 ore)

Prof.ssa Peruzzotti Francesca
Obiettivo

Il corso si propone di illustrare il contributo che il pensiero feno-
menologico – nello specifico la sua reinterpretazione realizzata da 
Jean-Luc Marion attraverso la fenomenologia della donazione – può 
offrire alla teologia. In particolare, il corso affronterà la questione 
del sacramento a partire dal paradigma eucaristico (interpretato 
come questione determinante dell’intera produzione marioniana) 
verificando come, attraverso l’analisi delle categorie di miracolo, 
icona, saturazione ed evento, esso si innesti nel discorso fondamen-
tale relativo alla possibilità di una fenomenologia della rivelazione 
cristologicamente centrata.

Programma
Il corso prenderà avvio da una introduzione al pensiero feno-

menologico che metterà in luce gli snodi decisivi che lo rendono di 
interesse determinante anche per la scienza teologica. Guadagnati i 
concetti fondamentali della fenomenologia, si potrà allora introdur-
re la produzione di Jean-Luc Marion, mostrando come la questione 
teologica non possa essere considerata settoriale, né trascurabile, 
nella sua intera riflessione. In particolare, verranno affrontate al-
cune questioni fondamentali proposte dal filosofo francese (feno-
meno saturo, donazione, evento, miracolo, icona) e si mostrerà in 
quale misura esse si sviluppino parallelamente all’interesse deci-
sivo che Marion, sin dai primi scritti, non ancora esplicitamente 
fenomenologici, dedica al tema del sacramento eucaristico e della 
rivelazione. Questo percorso consentirà di concludere il corso con 
una valutazione dell’impossibilità di definire una netta separazio-
ne, nel dispositivo marioniano, tra la fenomenologia e la teologia, 
ma il loro reciproco intrecciarsi a partire dalla necessità di accoglie-
re nel pensiero la particolarità della rivelazione cristologica e della 
sua forma sacramentale.

Bibliografia
Marion J.-L., «Présence et distance. Remarques sur l’implica-

tion réciproque de la contemplation eucharistique et de la présen-
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ce réelle», in Résurrection (1974)43-44, 31-58; Id., «Le verbe et le 
texte», in Résurrection (1975)46, 63-79; Id., L’idolo e la distanza, 
Jaca Book, Milano 1979; Id., «Splendeur de la contemplation eucha-
ristique», in La politique de la mystique. Hommage à Mgr Maxime 
Charles, Adolphe Ardant-Criterion, Limoges-Paris 1984, 17-28; Id., 
«Réaliser la présence réelle», in La maison Dieu (2001)225, 19-28; 
Id., Dato che. Saggio per una fenomenologia della donazione, SEI, To-
rino 2001; Id., De surcroît, PUF, Paris 2001; Id., «Del sito eucaristi-
co della teologia», in Id., Dio senza essere, Jaca Book, Milano 22008, 
173-195; Id., «Il presente e il dono», in Id., Dio senza essere, Jaca 
Book, Milano 22008, 197-239; Id., Il visibile e il rivelato, Jaca Book, 
Milano 2007; Id., «La fenomenalità del sacramento: essere e dona-
zione», in Id., Credere per vedere. Riflessioni sulla razionalità della 
Rivelazione e l’irrazionalità di alcuni credenti, Lindau, Torino 2012, 
193-214; Id., Da altrove, la rivelazione, Inschibboleth, Roma 2022.

Letteratura secondaria
Belli M., «Caro veritatis cardo». L’interesse della fenomenologia 

francese per la teologia dei sacramenti, Glossa, Milano 2013; Boz-
zolo A., «L’eucaristia tra fenomenologia e tipologia», in Id., Il rito 
di Gesù. Temi di teologia sacramentaria, LAS, Roma 2013, 153-175; 
Canullo C., La fenomenologia rovesciata. Percorsi tentati in Jean-Luc 
Marion, Michel Henry e Jean-Louis Chrétien, Rosenberg & Sellier, 
Torino 2004; Grillo A., «Il dono e la mistica. Una svolta “fenome-
nologica” della teologia?», in Esperienza mistica e pensiero filosofico, 
LEV, Città del Vaticano 2003, 26-43; Holzer V., «Phénoménologie 
radicale et phénomène de révélation», in Transversalités (1999)70, 
55-68; Peruzzotti F., «El fenómeno sacramental: posibilidades 
para la saturación en la dramática de la historia», in Roggero J. (a 
cura di), El fenomeno saturado. La excedencia de la donación en la 
fenomenología de Jean-Luc Marion, SB Editorial, Buenos Aires 2020, 
229-240; Ead., La prova del tempo. Hans Urs von Balthasar e Jean-
Luc Marion, ETS, Pisa 2022; Ead., «La rivelazione come icona. La 
possibile co-implicazione umano divina in Jean-Luc Marion», in 
Phàsis (2023)7, 103-122; Reali N., Fino all’abbandono, l’eucaristia 
nella fenomenologia di Jean-Luc Marion, Città Nuova, Roma 2001; 
Id., «Il sacramento nella fenomenologia francese contemporanea», 
in Tommasi F.V. (a cura di), Del sacramento che viene all’idea. Storia 
filosofica di un concetto teologico, Fondazione centro studi Campo-
strini, Verona 2015, 127-150; Ubbiali S., Il sacramento cristiano. Sul 
simbolo rituale, Cittadella, Assisi 2008, 61-71.
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LTB-b03 – Sacra Scrittura III – AT 

Profeti e altri scritti
Il libro di Daniele e l’apocalittica giudaica antica

(4 ects / 24 ore)

Prof. Settembrini Marco

Obiettivo
Il corso intende indagare le persuasioni teologiche e le forme let-

terarie caratteristiche dei testi usualmente considerati espressione 
dell’apocalittica giudaica antica.

Programma
Attraverso il commento a pagine scelte del libro di Daniele si ap-

profondiranno le istanze soggiacenti ai più antichi racconti di corte 
(Dn 2–6), la prospettiva teologica delle espansioni più recenti del 
libro (Dn 1 e 8–12), per indagare quindi la portata della celebre 
visione del figlio dell’uomo (Dn 7). Si apprezzeranno così le mo-
dalità con cui Israele, in età persiana ed ellenistica, si impegna a 
riscrivere la propria tradizione religiosa in dialogo con la cultura e 
la lingua del tempo, cercando di comprendere il senso della storia, 
segnata dal male. La trattazione di alcune grandi tematiche, quali 
la speranza nel tempo della persecuzione, il sopraggiungere del re-
gno dell’Altissimo, il ruolo del Figlio dell’uomo, condurrà a vedere 
nell’apocalittica elementi costitutivi dell’annuncio del Vangelo di 
Gesù di Nazaret. Il contesto letterario del libro sarà opportunamen-
te richiamato mediante riferimenti alla letteratura deuterocanoni-
ca (Susanna, Bel e il Drago, 2 Maccabei in particolare), enochica (il 
Libro dei Vigilanti) e qumranica (4QIstruzione in special modo).

Bibliografia
Collins J.J., The Apocalyptic Imagination. An Introduction to 

Jewish Apocalyptic Literature, Eerdmans, Grand Rapids 2016; Id. (a 
cura di), The Oxford Handbook of Apocalyptic Literature, Oxford Uni-
versity, New York 2014; Horsley R., Revolt of the Scribes. Resistance 
and Apocalyptic Origins, Fortress, Minneapolis 2010; Newsom C., 
Daniel (Old Testament Library), Westminster John Knox, Louisville 
2014; McAllister C. (a cura di), The Cambridge Companion to Apo-
calyptic Literature, Cambridge University Press, Cambridge 2020; 
Portier-Young A., Apocalypse against Empire, Eerdmans, Grand 
Rapids 2011; Russell D.S., L’apocalittica giudaica (200 a.C. - 100 
d.C.), Paideia, Brescia 1991; Settembrini M., Sapienza e storia in 
Dn 7-12 (Analecta Biblica 169), PIB, Roma 2007; Id., Daniele. Intro-
duzione, traduzione e commento (Nuova Versione della Bibbia dai 
Testi Antichi 26), San Paolo, Cinisello Balsamo 2019.

Avvertenze
Tipo di esame: Elaborato scritto di 5.000 parole.
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LTB-b04 – Sacra Scrittura IV – NT 
Corpus Giovanneo

Il boccone di Giuda come rîb gestuale.
Una proposta di ripensamento della giustificazione giovannea

(4 ects / 24 ore)

Prof. Arcangeli Davide

Obiettivo
Partendo da una disamina delle possibili interpretazioni offer-

te al gesto e alle parole di Gesù nei confronti di Giuda nell’ultima 
cena (cf. Gv 13,26), il corso esplora la possibilità di comprendere il 
comportamento di Gesù verso il discepolo traditore come un rîb ge-
stuale che punta alla trasformazione dell’interlocutore e, in ultima 
analisi, ad una potenziale riconciliazione con lui.

Per giungere a tale obiettivo interpretativo il corso affronta una 
serie di testi caratterizzati da dispute bilaterali tra Gesù e i suoi av-
versari (Giudei/farisei) per mostrare come il Quarto Vangelo (QV) 
adoperi il modello formale del rîb (secondo lo schema strutturale 
mostrato da P. Bovati) modificandolo secondo una precisa intenzio-
nalità narrativa e teologica.

Programma
I testi studiati in classe saranno anzitutto i capitoli centrali del 

QV, in cui si trovano le controversie bilaterali tra Gesù e i suoi av-
versari a seguito dei suoi segni (c. 5; cc. 7–9) per poi concludere 
con il racconto giovanneo della passione, preceduto da quell’ouver-
ture al libro dell’ora che è rappresentata dal racconto della lavanda 
dei piedi e dai dialoghi seguenti tra Gesù e i suoi discepoli (cc. 13 
e 18,1–19,42). La metodologia utilizzata sarà costituita da opera-
zioni sintattico-semantiche e narratologiche, utili ad individuare 
la composizione del materiale narrativo e discorsivo e a formulare 
un’interpretazione a riguardo della tematica giuridica soggiacente, 
in rapporto con il modello del rîb. Alla luce di ulteriori testi notevoli 
caratterizzati da un lessico giuridico (cf. 3,12-21; 16,8-11) e più in 
generale alla luce dell’intero macroracconto giovanneo si cercherà 
di offrire una interpretazione complessiva a proposito della pecu-
liare forma di giustificazione per la fede proposta dal QV, ponendosi 
in un dialogo critico con altre posizioni esegetiche al riguardo (cf. 
Harvey, Pancaro, Lincoln).

Si mostrerà infine come questa proposta interpretativa abbia 
conseguenze notevoli ed interessanti a riguardo del rapporto tra 
escatologia finale ed escatologia realizzata nel QV e, infine, sia utile 
a sciogliere l’enigma del comportamento di Gesù nei confronti di 
Giuda nel c. 13, mostrando la funzione e la portata rivelativa del 
gesto del boccone donato al discepolo traditore.

Bibliografia
Monografie
Asiedu-Peprah M., Johannine Sabbath Conflicts as Juridical Con-
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troversy, Mohr Siebeck, Tübingen 2001; Bovati P., Ristabilire la giu-
stizia. Procedure, vocabolario, orientamenti (Analecta Biblica), PIB, 
Roma 2005; Cucca M. – Rossi B. – Sessa S.M., «Quelli che amo io li 
accuso»: il rib come chiave di lettura unitaria della Scrittura: alcuni 
esempi (Os 11,1; Ger 13,1-11; Gv 15,1-11/Ap 2-3), Cittadella, Assisi 
2012; Harvey A.E., Jesus on Trial. A Study in the Fourth Gospel, SPCK, 
London 1976; Lincoln A.T., Truth on Trial. The Lawsuit Motif in the 
Fourth Gospel, Hendrickson Publisher, Peabody 2000; Pancaro S., 
The Law in the Fourth Gospel: The Torah and the Gospel, Moses and 
Jesus, Judaism and Christianity According to John, Brill, Leiden 1975.

Articoli
Arcangeli D., «Il boccone offerto a Giuda (Gv 13,26): un rîb ge-

stuale di Gesù?» in Marcheselli M. (a cura di), Cos’è l’essere umano 
da necessitare cura? Atti del Convegno annuale della FTER a cura 
del DTE, 15-16 marzo 2022 (BTE 16) EDB, Bologna 2023, 289-309; 
Marcheselli M., «Peccato e peccatori in Gv 9», in Id., Studi sul Van-
gelo di Giovanni. Testi, temi e contesto storico, G&B Press, Roma 
2016, 29-44; Sessa S.M., «“Non rispondi nulla?”. Il silenzio di Gesù 
nel contesto processuale dei sinottici. Una “nuova” proposta inter-
pretativa alla luce del rîb profetico», in Benzi G. – Scaiola D. – Bo-
narini M. (a cura di), La profezia tra l’uno e l’altro Testamento. Studi 
in onore del prof. Pietro Bovati in occasione del suo settantacinquesi-
mo compleanno, G&B Press, Roma 2015, 285-309.

Dispense del docente

Avvertenze
Tipo di corso: lezione frontale con esercitazioni.

LTB-i01 – Corso teologico di sintesi 
interdisciplinare (area di Teologia dogmatica) – 

Indirizzo ecclesiologico
Essere cattolici. La forma del cattolicesimo

(4 ects / 24 ore)

Prof. Salvioli Marco

Obiettivo
Il corso intende aiutare gli studenti a chiarire il senso dell’essere 

cattolici, attraverso la ripresa di alcuni classici del Novecento e di 
alcune opere più recenti centrate su quella che possiamo definire, a 
grandi linee, la forma stessa del cattolicesimo.

Programma
Nel dettaglio, tenendo conto del dibattito degli anni Venti del 

Novecento, così come di alcune delle opere più recenti orientate a 
chiarire il senso dell’appartenenza alla confessione cattolico-roma-
na, il corso si concentrerà sull’opera di Henri de Lubac, Cattolice-
simo. Aspetti sociali del dogma, che mette a fuoco diversi elementi 
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della «forma cattolica» particolarmente utili ad orientarsi nell’at-
tuale passaggio d’epoca, che richiede un complesso processo di 
riforma della Chiesa. Lo studio di quest’opera poliedrica, alla luce 
del presente, permetterà agli studenti di elaborare una personale 
sintesi disciplinare grazie al punto di vista ecclesiologico. «Ci si 
rimprovera d’essere individualisti», scrive de Lubac, «anche a no-
stro malgrado, a causa della nostra fede, quando in realtà il catto-
licesimo è essenzialmente sociale. Sociale nel senso più profondo 
della parola: non soltanto per le sue applicazioni nel campo delle 
istituzioni naturali, ma prima di tutto in se stesso, nel suo centro 
più misterioso, nell’essenza della sua dommatica». In tempi di ipe-
rindividualismo, attualizzare questa certezza di fede può contribu-
ire ad una visione più unitaria del cattolicesimo, nel rispetto delle 
legittime differenze. Tra i temi affrontati nel corso, in chiave sinteti-
co-interdisciplinare ad indirizzo ecclesiologico, verranno affrontati 
quelli che scandiscono l’indice stesso dell’opera di Henri de Lubac: 
il dogma, la Chiesa, i sacramenti, la vita eterna, il cristianesimo e 
la storia, l’interpretazione delle Scritture, la salvezza mediante la 
Chiesa, la predestinazione della Chiesa, il cattolicismo, la situazione 
presente, persona e società ed, infine, la Trascendenza.

Bibliografia
Bertoletti I., Cattolicesimi italiani. Conservatore, liberale, de-

mocratico, Scholé, Brescia 2020; Guardini R., La visione cattolica 
del mondo, a cura di Zucal S., Morcelliana, Brescia 1994; Karl A., 
L’essenza del cattolicesimo, a cura di Bendiscioli M., Morcelliana, 
Brescia 1947; Lafont G., Un cattolicesimo diverso, a cura di Straz-
zari F., EDB, Bologna 2019; Lippert P., Visione cattolica del mondo, 
Pref. di M. Bendiscioli, Morcelliana, Brescia 1944; Lubac de H., Cat-
tolicesimo. Aspetti sociali del dogma, Jaca Book, Milano 1992; O’Col-
lins G. – Farrugia M., Cattolicesimo. Storia e dottrina, Queriniana, 
Brescia 2006; Menke K.-H., Sacramentalità. Essenza e ferite del cat-
tolicesimo, Queriniana, Brescia 2015; Milbank J., Il fulcro sospeso. 
Henri de Lubac e il dibattito intorno al soprannaturale, a cura di Sal-
violi M., o.p., ESD, Bologna 2013; Scheffczyk L., Il mondo della fede 
cattolica. Verità e Forma, con un’intervista a Benedetto XVI, Vita e 
Pensiero, Milano 2007.

Avvertenze
Tipo di esame: Orale con esercitazione scritta.
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LTB-i02 – Corso teologico di sintesi 

interdisciplinare (area di Teologia dogmatica) – 
Indirizzo pastorale

Ministero ordinato e leadership della comunità
(4 ects / 24 ore)

Prof. Nardello Massimo

Obiettivo
Porre a confronto le attuali prospettive della teologia cattolica 

sul ministero ordinato con quelle di alcune Chiese di tradizione ri-
formata al fine di coglierne somiglianze e differenze in particolare 
per quanto attiene alla guida pastorale.

Programma
Il corso intende offrire una lettura comparativa della teologia 

del ministero ordinato e della leadership ecclesiale che esso fonda 
ponendo a confronto la prospettiva cattolica con quelle di alcune 
tradizioni riformate. Dopo aver messo a fuoco gli sviluppi teologici 
cattolici dal concilio al presente sul tema in esame, si analizzeranno 
alcuni contributi di area riformata al fine di ricavare delle istanze 
critiche che possano aiutare a reinterpretare il ministero ordinato 
in modo più sintonico con lo stile sinodale che dovrebbe caratteriz-
zare il vissuto ecclesiale.

Bibliografia
Castellucci E., Il ministero ordinato, Queriniana, Brescia 2002; 

Herbert T.D., Kenosis and priesthood: towards a Protestant re-
evaluation of the ordained ministry, Paternoster, Milton Keynes-
Colorado Springs 2008; Creech R.R., Pastoral theology in the Baptist 
tradition: distinctives and directions for the contemporary church, 
Baker Academic, a division of Baker Publishing Group Grand Rapids 
(MI) 2021; Tuell J.M., The organization of the United Methodist 
Church, Abingdon Press, Nashville 2005; The  Oxford  handbook  of 
Anglican studies, Oxford University Press, Oxford 2016; The Oxford 
handbook of Calvin and Calvinism, Oxford University Press, Oxford 
2021; The Oxford handbook of Methodist studies, Oxford University 
Press, Oxford-New York 2009; The  Oxford  handbook  of Quaker 
studies, Oxford University Press, Oxford 2013; The Oxford handbook 
of Presbyterianism, Oxford University Press, New York 2019; 
The Oxford handbook of reformed theology, Oxford University Press, 
Oxford 2020.
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CORSI PROPRI DELLA LICENZA 
IN TEOLOGIA DELL’EVANGELIZZAZIONE

TEB-f01 – Umanesimo e cristianesimo
«Andare alla sorgente». Percorsi teologici sulla speranza

in R. Guardini, G. Lafont, C. Theobald
(4 ects / 24 ore)

Proff. Cabri Pier Luigi – Gardusi Nicola – Quartieri Fabio

Obiettivo
Il corso si propone di esplorare alcune questioni che ruotano 

attorno alla speranza, in riferimento al pensiero di R. Guardini, G. 
Lafont e C. Theobald, al fine di introdurre elementi di analisi e di 
riflessione per un confronto sugli ambiti che tale tema apre nel dia-
logo contemporaneo a livello religioso, teologico e culturale.

Programma
L’ingresso nelle tematiche del corso avviene attraverso un ap-

proccio al pensiero di R. Guardini, autore dalla «spiccata sensibilità 
per cogliere intuitivamente le sfumature dei cambiamenti epocali» 
e dalla «rigorosa capacità nel ricondurne gli effetti alle vere cause» 
(A. Grillo); si evidenzieranno soprattutto gli elementi propriamente 
cristiani (liturgici e cristologici) della sua «ansia per l’uomo».

Nel volume sulla storia della teologia cattolica, G. Lafont si pro-
poneva di individuare quegli «itinerari» e quelle «forme» che di vol-
ta in volta la scienza teologica ha assunto per proporre il tema della 
Rivelazione.

«Itinerari» e «forme» danno vita al pensiero, danno carne alla 
prassi. Prima un vissuto, un esperito, un contemplato, poi un nar-
rato e celebrato, infine un pensato e assunto come regola di vita. La 
preoccupazione di Lafont è quella di avviare nella teologia un «per-
corso “teologico” valido a livello antropologico generale», di ripor-
tare il sapere teologico alla dimensione umana. Attraverso l’analisi 
di alcuni testi del teologo benedettino, scomparso recentemente, 
cercheremo di evincere quale sia il cuore della speranza cristiana e 
come oggi la comunità ecclesiale, che si rilegge e si rinnova alla luce 
di questo, possa essere risposta alle domande di senso dell’uomo.

In C. Theobald è proprio la prospettiva «progressista» dell’uma-
nesimo antropologico dell’epoca moderna che sollecita il cristiane-
simo a una doppia presa di coscienza: da una parte una riflessione 
sull’essenziale (l’immagine della «sorgente», contenuta nel titolo, 
esprime la ricerca, nel contesto plurale che caratterizza il nostro 
tempo, di una nuova comprensione della fede); dall’altra una ri-
flessione sull’altro (persona-risorsa, capace di gratitudine, sequela, 
fraternità e carità). Se la speranza costituisce l’ultimo «baluardo» 
di una umanità che, se vuole sopravvivere, deve volersi umana, ci 
si chiede: che cosa permette e chi può (ri)suscitare questa fiducia 
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e questa speranza? Un nuovo umanesimo si colloca su una soglia 
«spirituale» ed «evangelica», ove trovano spazio i temi della fede, 
dell’ospitalità, del tempo, della santità testimoniale. La figura di 
Gesù Cristo, letta in questa prospettiva, costituisce il collante di una 
rigenerazione umana e spirituale.

Bibliografia
Testi di Romano Guardini: La fine dell’epoca moderna. Il potere, 

Morcelliana, Brescia 132022; Antropologia cristiana, Morcelliana, 
Brescia 22022; Formazione liturgica, Morcelliana, Brescia 32022; 
L’essenza del cristianesimo, Morcelliana, Brescia 112022.

Testi di Ghislain Lafont: Dio, il tempo e l’essere, Piemme, Casale 
Monferrato 1992; Peut-on connaître Dieu en Jésus-Christ?, du Cerf, 
Paris 1969; Che cosa possiamo sperare?, EDB, Bologna 2011; Piccolo 
saggio sul tempo di papa Francesco, EDB, Bologna 2017; Un cattoli-
cesimo diverso, EDB, Bologna 2019.

Testi di Christoph Theobald: La fede nell’attuale contesto euro-
peo. Cristianesimo come stile, Queriniana, Brescia 2021; Il popolo 
ebbe sete. Lettera sul futuro del cristianesimo, EDB, Bologna 2021; 
Urgenze pastorali. Per una pedagogia della riforma, EDB, Bologna 
2019; Trasmettere un vangelo di libertà, EDB, Bologna 2022 (nuova 
edizione).

Avvertenze
Durante lo svolgimento del corso saranno indicati i testi e le pa-

gine specifiche da studiare per l’esame.

Tipo di corso: Lezioni frontali, con interazione degli studenti, 
confronto e discussione sui contenuti proposti.

TEB-f02 – Antropologie contemporanee
L’uomo nelle e delle crisi

(4 ects / 24 ore)

Prof. Boschini Paolo
Obiettivo

Il corso presenta alcune interpretazioni moderne e contempo-
ranee dei mutamenti antropologici indotti dalla globalizzazione 
del rischio e propone una riflessione filosofica sull’ambivalenza del 
concetto di crisi: fine e inizio; tramonto e alba.

Programma
È passato più di un secolo da quando la Prima guerra mondia-

le interruppe bruscamente il sogno di un progresso umanizzatore 
che dall’Occidente si sarebbe rapidamente esteso ai popoli «meno 
sviluppati» del pianeta. Da allora molte crisi – belliche, economi-
che, politiche, sociali, migratorie, sanitarie, ecologiche, religiose – 
si sono succedute e intrecciate l’una con l’altra e hanno esteso al 
mondo intero un crescente sentimento di insicurezza e di pericolo. 
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Il futuro dell’umanità si presenta sempre più incerto e incontrolla-
bile. Speranze e ideologie di cambiamento segnano il passo; vengo-
no surclassate da visioni apocalittiche e si moltiplicano i profeti di 
sventura.

Qual è il compito del cristianesimo e della teologia in questo 
tempo di crisi, in cui le istituzioni religiose e la loro capacità di co-
municare sono esse stesse in crisi?

Bibliografia
Beck U., Conditio humana. Il rischio nell’età globale, Laterza, Ro-

ma-Bari 2011; Halik T., Pomeriggio del cristianesimo. Il coraggio di 
cambiare, Vita e Pensiero, Milano 2022; Valéry P., La crisi del pen-
siero, Il Mulino, Bologna 1994.

Avvertenze
Il docente riceve gli studenti su appuntamento o al termine delle 

lezioni.

TEB-lt01 – Teologia dell’agire pastorale 
della Chiesa e della celebrazione liturgica

Evangelizzare l’urbano che diventa postmetropolitano
(4 ects / 24 ore)

Prof. Colombo Mattia

Obiettivo
Il corso si propone di esplorare tanto i recenti studi sull’urba-

nesimo regionale (postmetropoli) in Italia (con un’attenzione 
particolare al contesto dell’Emilia-Romagna) quanto la riflessione 
teologica più recente sulla città e sulla pastorale urbana cosicché 
lo studente acquisisca strumenti e competenze per rileggere e ri-
pensare la propria azione pastorale. Il corso mantiene un taglio 
teologico-pastorale in quanto si pone in ascolto di altre discipline 
(urbanistica, sociologia e antropologia), svolge una riflessione con-
testuale e soprattutto mette a tema la questione decisiva della for-
ma ecclesiae.

Programma
Il corso si divide in 6 moduli, corrispondenti ai rispettivi giorni 

di lezione:
I.	 La postmetropoli e l’urbanesimo regionale. Alcune categorie 

che aiutano a rileggere il contesto in cui ci troviamo.
II.	 La vita cristiana alla prova della postmetropoli. Come i cam-

biamenti dell’urbano destrutturano e ristrutturano la vita di 
fede e la prassi cristiana.

III.	 Teologia della città. Come cambia il modo di guardare alla 
città nel Magistero recente e nella teologia.

IV.	 «Dios vive en la ciudad». Il contributo dell’America Latina ad 
una pastorale urbana.

V.	 La Chiesa «riformata» dalla postmetropoli. Come continuare 
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a immaginare il cattolicesimo popolare e la parrocchia nel 
nuovo contesto urbano.

VI.	 Missione possibile. Analisi e valutazione di alcuni paradigmi 
ed esperienze pastorali pensati per il contesto urbano.

Bibliografia
«Chiesa e città: la sfida dell’evangelizzazione» (Dossier), in 

Orientamenti pastorali (2019)5, 15-73; «Défis actuels de la pasto-
rale urbaine. Arriver en ville», in Lumen vitae 66(2011)4; Balducci 
A. – Fedeli V. – Curci F. (a cura di), Oltre la metropoli. L’urbanizza-
zione regionale in Italia (Il futuro delle città 2), Guerini e associati, 
Milano 2017; Bravo Pérez B., Pastoral urbana. Simbólica urbana 
y simbólica cristiana, Credo ediciones, Saarbrücken 2013; Bressan 
L., «Milano come Ninive. Il presente urbano del cristianesimo e il 
suo futuro», in Teologia 44(2019), 166-182; Carrara P. (a cura di), 
La missione ecclesiale nello spazio urbano. Percorsi storici, questio-
ni teoriche, ricerche pastorali (Quaderni di studi e memorie), Glos-
sa, Milano 2022; Comblin J., Teologia della città, Cittadella, Assisi 
1971; Cravero D. – Cosentino F., Lievito nella pasta. Evangelizzare 
la città postmoderna (Percorsi di Teologia Urbana), EMP, Padova 
2018; Delarbre C., «Habiter la ville. Interpellation pour l’église 
en ces temps urbains», in Transversalités 143(2015)3, 67-82; 
Delarbre C., «Pourquoi l’église dans la ville?», in Theobald C. (a 
cura di), Pourquoi l’Église? La dimension ecclésiale de la foi dans 
l’horizon du salut (Théologie), Bayard Montrouge Cedex 2014, 219-
238; Frosini G., Babele o Gerusalemme? Per una teologia della città, 
Paoline, Cinisello Balsamo 1992; Galli C.M., Dio vive in città. Verso 
una nuova pastorale urbana, LEV, Città del Vaticano 2014; Mar-
cheselli M. (a cura di), Il Vangelo nella città (Biblioteca di Teologia 
dell’Evangelizzazione 13), EDB, Bologna 2020; Martinez Sistach 
L. (a cura di), La pastorale delle grandi città. Atti del I Congresso In-
ternazionale, Barcellona 20-22 maggio, 24-26 novembre 2014, LEV, 
Città del Vaticano 2015; Rosito V., Dio delle città. Cristianesimo e 
vita urbana, EDB, Bologna 2018; Id., Metamorfosi del centro. Cultu-
ra, fede e urbanizzazione (Percorsi di teologia urbana), EMP, Padova 
2019; Routhier G., «Sfidare la città», in Regno-attualità (2021)10, 
327-336; Soja E.W., Dopo la metropoli. Per una critica della geogra-
fia urbana e regionale (Geografia e organizzazione dello sviluppo 
territoriale 50), Pàtron editore, Bologna 2007.

Avvertenze
Tipo di corso: Lezione frontale con alcuni momenti di lavoro più 

seminariale.
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TEB-m02 – Ecologia integrale
(4 ects / 24 ore)

Proff. Prodi Matteo – Ferrari Giuseppe – Mascilongo Paolo

Obiettivo
L’obiettivo del corso è approfondire l’ecologia integrale nelle sue 

radici bibliche e filosofiche, proponendo infine alcune piste concre-
te percorribili.

Programma
Il corso avrà tre parti: una biblica, una filosofica, una che valute-

rà alcune scelte concrete su temi decisivi per l’oggi.
La parte biblica individuerà le tracce principali della rivelazione 

su AT e NT, in particolare in Gen 1 e 2 e in San Paolo.
La parte filosofica avrà queste tappe: le sfide e i limiti di Lynn 

White. Riflessioni sul famoso articolo (1967) che chiama in causa 
la tradizione ebraico-cristiana come presunta causa della crisi eco-
logica; Francesco d’Assisi e la cura del creato: dagli Scritti al Cantico 
di Frate sole; la teologia della creazione in Paolo De Benedetti; Etica 
animale. Sul recente volume del teologo morale Martin M. Lintner; 
riscoprirci terrestri. Riflessioni critiche sul pensiero di Bruno La-
tour intorno al nostro essere partecipi di «Gaia».

La parte sulle scelte concrete si concentrerà su questi temi: il 
cibo, l’acqua e l’energia. Si cercherà di capire come operare il di-
scernimento tra tutte le proposte che possano aiutare l’umanità a 
vivere con rinnovata sapienza nella casa comune.

Bibliografia
Giuntoli F., Genesi 1,1-11,26 (Nuova versione della Bibbia dai 

testi antichi 1.1), San Paolo, Cinisello Balsamo 2013; Gasparro L., 
Gesù e il creato. Parole di ecologia nei Vangeli (Studi biblici 96), EDB, 
Bologna 2022; Bianchini F., «Dalla creazione alla nuova creazione. 
L’uso paolino di Gen 1-11», in Ricerche Storico Bibliche 24(2012), 
295-317; Vanni U., «La creazione in Paolo: una prospettiva di teolo-
gia biblica», in Rassegna di teologia 36(1995), 285-325; White L. Jr., 
«The Historical Roots of Our Ecological Crisis», in Science, vol. 155, 
10 March 1967, 1203-1207 (trad it. ne Il Mulino [1973/2, marzo-
aprile] «Le radici-storico sociali della nostra crisi ecologica»); Id., 
«Continuing the Conversation», in Barbour I. (a cura di), Western 
Man and Environmental Ethics, Addison-Wesley, London 1973, 54-
64; Fonti Francescane, Edizioni Francescane, Padova 32011; Sorrel 
Roger D., St. Francis of Assisi and Nature: Tradition and Innovation 
in Western Christian Attitudes Toward the Environment, Oxford Uni-
versity Press, New York-Oxford 1988; De Benedetti P., Teologia 
degli animali, a cura di Caramore G., Morcelliana, Brescia 2016 
[2007]; Id.., E l’asina disse... L’uomo e gli animali secondo la sapien-
za di Israele, Qiqajon, Magnano [1999]; Lintner M., Etica animale. 
Una prospettiva cristiana, Queriniana, Brescia 2020; Latour B., La 
sfida di Gaia. Il nuovo regime climatico, Meltemi, Milano 2020; Id., 
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Essere di questa terra. Guerra e pace al tempo dei conflitti ecologici, 
Rosenberg & Sellier, Torino 2019; Armaroli N., Emergenza energia. 
Non abbiamo più tempo, Dedalo, Bari 2020; Bompan E. – Iannelli 
M., Water grabbing. Le guerre nascoste per l’acqua del XXI secolo, 
EMI, Verona 2018; Giraud G. – Petrini C., La transizione ecologica 
come via per la felicità, Slow Food, Roma 2023.

TEB-z01 – Seminario – Cattolici e cultura 
nell’età contemporanea

La Chiesa cattolica di fronte alle «crisi» del ventesimo secolo
(4 ects / 24 ore)

Prof. Baldassarri Angelo

Obiettivo
La storia del ventesimo secolo è segnata da «crisi» globali (guer-

re, difficoltà economiche, cambiamenti di sistemi politici e sociali) 
che hanno comportato grandi difficoltà e rotture d’equilibrio. Il cor-
so intende indagare come la Chiesa cattolica ha vissuto quelle situa-
zioni, il suo ruolo rispetto ad esse, il contributo dato alla risoluzione 
e come quelle stesse situazioni hanno influito sul suo assetto.

Nello stesso tempo, nella linea «purificazione della memoria» 
proposta da Giovanni Paolo II alla fine del millennio, intendiamo 
approfondire come la Chiesa ha vissuto un discernimento storico 
sulle responsabilità dei cristiani per le colpe del passato in vista di 
un discernimento sulle crisi intra-ecclesiali del presente.

Programma
Il corso intende affrontare tipologie eterogenee di crisi che han-

no attraversato la storia del mondo nel ventesimo secolo, facendo 
emergere gli interventi magisteriali dei papi e dei vescovi sul tema 
e i diversi vissuti delle comunità cristiane. Tra i fatti su cui ci soffer-
meremo ci sono la prima e la seconda guerra mondiale, la depres-
sione economica del 1929, l’avvento dei totalitarismi; il coloniali-
smo e la sua fine; la contestazione del ’68; il rapporto con l’islam e i 
movimenti fondamentalistici.

Nel contempo è intendimento del corso indagare la storia di crisi 
interne alla stessa comunità ecclesiale, quali la questione moderni-
sta di inizio Novecento, lo scandalo degli abusi di fine secolo, vicen-
de di violenza tra tribù ed etnie diverse all’interno delle stesse Chie-
se nazionali: crisi affiorate in alcuni momenti, ma che solitamente 
attraversano in forma sotterranea più decenni.

Bibliografia
Filoramo G. (a cura di), Le religioni e il mondo moderno, 1: Cri-

stianesimo, Einaudi, Torino 2008; Dell’Orto U. – Xeres S., Manuale 
di Storia della Chiesa. L’epoca contemporanea, Morcelliana, Brescia 
2017; Romano S., Atlante delle crisi mondiali, BUR, Milano 2018; 
Menozzi D., Storia della Chiesa, 4: L’età contemporanea, EDB, Bo-
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logna 2019; Diamond J., Crisi – Come rinascono le nazioni, Einaudi, 
Torino 2019.

Avvertenze
Il corso è condotto in forma seminariale. Per ogni argomento le-

gato a una tipologia di crisi viene presentata una bibliografia spe-
cifica con articoli e fonti. Ad ogni alunno è chiesto un approfondi-
mento su uno dei temi che vengono affrontati, facendo emergere 
fonti ed esperienze se possibile anche dalla Chiesa locale di cui è 
più competente. Alla valutazione finale concorre la partecipazione 
attiva agli incontri, l’argomento presentato in una delle lezioni e l’e-
sercitazione scritta finale.

CORSI PROPRI DELLA LICENZA 
IN TEOLOGIA SISTEMATICA

TSB-a01 – Questioni di cristologia e soteriologia
Nell’approssimarsi del 1700° anniversario del concilio di Nicea

(4 ects / 24 ore)

Prof. Monge Claudio

Obiettivo
Il concilio di Nicea convocato dall’imperatore Costantino I ri-

guardava lo statuto teologico di Gesù, figlio di Dio, che fino ad allo-
ra non era stato ancora fissato, dando luogo ad aspre controversie 
che, in qualche modo, minavano anche la pax imperiale. Insomma, 
sullo sfondo di questa contesa teologica emergono tutte le impli-
cazioni politiche, sociali e culturali che essa portava con sé. Certo, 
si può restare sorpresi dall’atmosfera piena di complotti politico-
teologici, dalle violenze e i tumulti che percorsero la Chiesa del IV 
secolo. Eppure, nei testi evangelici, incentrati sulla vicenda cristo-
logica, non solo non troviamo alcun riferimento esplicito ad una 
trinità in Dio ma neppure alcuna speculazione «cristologica» in 
senso tecnico, cioè una totale assenza di una esplicita dottrina sulla 
persona di Cristo. Ci si chiede, allora, come fu possibile che nel giro 
di poco più di due secoli il cristianesimo si lacerasse proprio sul-
le dispute teologiche intorno alla persona di Cristo. In linea molto 
generale possiamo affermare che allo sviluppo del dogma non ha 
concorso soltanto il confronto con la filosofia greca, ma anche lo 
gnosticismo e i prestiti paralleli a realtà sociali e politiche comuni 
tanto ai cristiani che ai greci. L’adesione al monoteismo, ad esem-
pio, era sotto certi aspetti un problema politico, così come era un 
problema politico anche la degiudaizzazione del messaggio di Gesù 
operata da un Giustino nel II secolo. Insomma, se analizziamo con 
attenzione ed obiettività la cristologia (o come qualcuno sostiene le 
cristologie) del Nuovo Testamento, appare evidente che le afferma-
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zioni di Nicea rappresentino un modo del tutto nuovo, affatto non 
scritturistico, di esprimere e concepire quanto era stato afferma-
to su Gesù Cristo. Atanasio tuttavia si affretterà a precisare che le 
espressioni utilizzate a Nicea contengono il senso delle Scritture. 
A distanza di 1700 anni, è lecito chiedersi quante delle principali 
scelte teologiche di Nicea, a prescindere dalle motivazioni del tem-
po, hanno avuto nella storia cristiana un impatto determinante. Che 
cosa resta oggi di tutto questo? Quali nuove attenzioni si pongono? 
Quali stridono? Il contesto teologico odierno lamenta da più parti 
la mancanza di un quadro filosofico-metafisico di riferimento che 
permetta di comprendere la vicenda di Gesù e le stesse affermazio-
ni cristologiche nel mutato contesto culturale. Il mondo non è solo 
«luogo teologico», ma anche il luogo che interroga la teologia. Come 
partire (anche metodologicamente) dalle istanze di una «teologia 
contestuale» oggi e non dalla lettura della tradizione (che dovrà 
essere recuperata in seconda istanza), riferendosi all’evento di Ni-
cea in modo critico, per aprire questioni sul modo di fare teologia e 
sulla forma della Chiesa stessa. Come pensare la questione cristolo-
gica nei termini della domanda: «chi dite che io sia?», per scorgere 
come la questione rinvia subito a chiedersi il significato di salvezza 
per noi oggi… Dalle domande che nascono dall’esperienza umana, 
è necessario oggi ripensare le cristologie non solo in sé ma al cuore 
della confessione di fede trinitaria, dell’azione trasformatrice dello 
Spirito Santo. Inoltre, non si può ignorare la nuova rilevanza della 
questione cosmologica che irrompe nella dialettica «cristologia» 
e «antropologia»: in altre parole, come prendere in conto il valore 
ontologico e soteriologico dell’incarnazione, non solo per l’umanità 
ma per il cosmo intero, con prospettive nuove anche dal punto di 
vista interreligioso. Da un Dio che «crea», «conserva», «mantiene» 
e «compie» (relazioni unilaterali), ad un Dio che, in Cristo e nello 
Spirito, «inabita», «compatisce», «partecipa», «accompagna», «sof-
fre», «si rallegra» e «glorifica» (relazioni reciproche), designando 
una comunità cosmica di vita tra Dio, lo Spirito e l’insieme delle 
creature al cuore della creazione tutta intera.

Programma
Elenchiamo qui solo alcune grandi tematiche che dovranno es-

sere affrontate.
1. Prospettive sistematiche

a.	 La singolarità di Cristo come condizione della singolarità 
della comprensione cristiana di Dio-Chiesa.

b.	 Il fondamento cristiano della pretesa d’assolutezza di Gesù 
di Nazaret in quanto Cristo.

c.	 Da una cristologia dall’alto ad una cristologia dal basso: la 
cristologia epifanica.

d.	 L’equilibrium cristologico-pneumatologico nell’ecclesiolo-
gia di Zizioulas.

e.	 La cristologia quale ermeneutica delle religioni.
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2. Dalle cristologie europee di taglio classico-universalista alle 
«cristologie contestuali» asiatiche, africane e latino-americane

3. Cristologia e pluralismo religioso
a.	 La teologia della presenza di Cristo nelle religioni.
b.	 Relativizzazione kenotica o teologica ed escatologica della 

pretesa di Gesù in contesto pluralista.
c.	 Disagi contemporanei di fronte al paradosso cristiano 

dell’incarnazione.
d.	 La mediazione definitiva di Gesù Cristo, come determina-

zione originaria del rapporto tra Dio e l’uomo.
e.	 Dalla cristologia dialogica alla «cristologia inter-credente».

4. L’ampiezza cosmica dell’azione di Cristo
a.	 Il valore soteriologico dell’incarnazione nella prospettiva di 

una «teologia del creato».
b.	 Dal concetto di trasformazione del creato a quello di «inabi-

tazione compatiscente».

Bibliografia
Documenti del Magistero
Commissione teologica internazionale, Teologia, Cristologia, 

Antropologia, LEV, Città del Vaticano 1981.

Alcuni testi scelti
Moioli G., Cristologia, Glossa, Milano 1995; Sesboüe B., Gesù 

Cristo l’unico mediatore. Saggio sulla redenzione e la salvezza 1 
e 2, Paoline, Cinisello Balsamo 1991 e 1994; Gäde G., Cristo nelle 
religioni, Borla, Roma 2003; Moingt J., L’homme qui venait de Dieu, 
du Cerf, Paris 1993; Duquoc C., L’unique Christ. La symphonie 
différée, du Cerf, Paris 2002.

Avvertenze
La bibliografia verrà arricchita con documenti e articoli forniti 

dall’insegnante.

Tipo di corso: Frontale con possibili esercitazioni, ma anche in-
terventi di colleghi esterni.

Tipo di esame: Scritto.
Lingua: Il corso sarà principalmente erogato in italiano, ma con 

la possibilità di qualche intervento in streaming di colleghi stranie-
ri (in caso di difficoltà verrà assicurata la traduzione). La bibliogra-
fia spazierà certamente anche su scritti in altre lingue.
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TSB-a04 – Questioni di antropologia teologica
L’evoluzione della categoria teologica di «stato di natura»

(4 ects / 24 ore)

Prof. Arici Fausto
Obiettivo

La tradizionale riflessione teologica premoderna, quasi senza 
eccezione, si è riconosciuta nella percezione di una historia salutis 
che scandiva il suo procedere in tre tappe fondamentali: lo status 
naturæ integræ, che designerebbe la condizione dei progenitori pri-
ma della caduta, lo status naturæ lapsæ, che vorrebbe definire la 
condizione dell’uomo all’indomani del peccato originale e lo status 
gratiæ che vorrebbe invece designare la situazione dell’uomo dopo 
la redenzione del Cristo. Saranno poi le diverse accezioni di finis ul-
timus hominis e di beatitudo a condurre la teologia, all’esordio della 
modernità, a scardinare questa visione tripartita della historia sa-
cra anteponendovi un quarto status quello della pura natura che – 
in netta discontinuità con la tradizione precedente – ipotizzerebbe 
un uomo sine peccato et sine gratia et sine aliis donis supernatura-
libus, come se la sua condizione naturale potesse essere pensata a 
prescindere radicalmente dall’opera della grazia. Notevole e perse-
verante è stata la posterità di questa singolare visione del rappor-
to natura e grazia sia nella teologia sia in quelle teorie, cosiddette 
contrattualiste, che sono alla radice non solo di gran parte del pen-
siero politico moderno e contemporaneo, ma anche di una longeva 
visione ecclesiologica.

Programma
Durante il corso si tratteranno i seguenti temi:
1. Intorno alle nozioni di natura e di finis ultimus hominis.
2. La lettura tomista e quella scotista della beatitudo.
3. Il moliniano status puræ naturæ e la sua longeva posterità 

teologica.
4. La nozione di natura nella riflessione contrattualista da Ugo 

Grozio a Robert Nozick.

Bibliografia
«Le concept de nature selon saint Thomas», in Revue Thomiste 

CXXII(2022)1; Briguglia G. – Rosier-Carach I. (a cura di), Adam, 
la nature humaine avant et après. Épistémologie de la Chute, Publi-
cations de la Sorbonne, Paris 2016; Grozio U., Il diritto della guerra 
e della pace, a cura di Arici F. – Todescan F., CEDAM, Padova 2010; 
Rodeschini S., Stati di natura. Saggi sul contrattualismo moderno e 
contemporaneo, Carocci, Roma 2012; Todescan F., Lex, natura, bea-
titudo. Il problema della legge nella Scolastica spagnola del sec. XVI, 
CEDAM, Padova 2014.
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TSB-a06 – Questioni di teologia sacramentaria.
L’eucaristia in Cina

(4 ects / 24 ore)

Prof. Sun Xuyi
Obiettivo

La comprensione del contesto in cui ha avuto luogo l’evangeliz-
zazione della Cina, in particolar modo nei secoli XVI-XVII e nella 
seconda metà del secolo scorso, pur nella mancanza di una piena 
e vera libertà religiosa; la ripresa del processo di una adeguata 
traduzione dei testi liturgici, compresi quelli che riguardano la ce-
lebrazione eucaristica, indispensabile ai credenti per la loro piena 
partecipazione alla vita cristiana e occasione di arricchimento per 
tutta la Chiesa odierna.

Programma
Il corso tratterà specificamente dell’eucaristia in Cina, per sco-

prire quali sono le caratteristiche, il metodo usato, i risultati rag-
giunti nel lavoro, partendo dalla traduzione dell’Ordo Missae del 
rito romano, sfociato nell’elaborazione del testo attualmente usato 
dalla Chiesa in Cina per la celebrazione eucaristica. Si esporranno le 
sfide legate alla traduzione dei testi liturgici e alla conseguente ri-
caduta nella vita del credente all’interno del contesto delle espres-
sioni culturali della millenaria civiltà cinese.

Bibliografia
Sun Xuyi, L’Eucaristia in Cina, ESD, Bologna 2009; Testa B., I sa-

cramenti della Chiesa, Jaca Book, Milano 2001.

TSB-lt01 – Chiesa e sacramenti
(4 ects / 24 ore)

Prof. Bertoglio Chiara
Obiettivo

Il corso ha l’obiettivo di agevolare la conoscenza della musica 
cristiana per la liturgia eucaristica, e, tramite la musica, di appro-
fondire la teologia della liturgia stessa. Partendo dallo stretto lega-
me fra canto e culto, storicamente nello stabilirsi delle forme della 
liturgia cristiana con le sue radici ebraiche, teologicamente ed ese-
geticamente nell’analizzare le correlazioni bibliche e spirituali fra 
musica ed azione liturgica, e spiritualmente nell’affrontare il tema 
del senso del bello nella liturgia (come elemento dell’azione di gra-
zie e strumento pastorale), si presenteranno composizioni basate 
sulla liturgia dell’Ordinarium Missae. Si tratta di capolavori dell’arte 
cristiana (non solo cattolica), talora concepiti con la finalità preci-
sa di integrarsi nei tempi e nei modi della liturgia, mentre in altri 
casi si collocano esplicitamente e volontariamente al di fuori delle 
necessità pratiche del culto; tutti, però, forniscono un apporto pre-
zioso per l’approfondimento spirituale e teologico dell’eucaristia.
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Programma

Obiettivo del corso è fornire agli studenti alcuni strumenti 
ermeneutici per un approfondimento della teologia dell’eucaristia 
sviluppata attraverso la musica.

Nei Vangeli di Marco e Matteo, fra l’Ultima Cena e la preghiera 
del Getsemani è incastonata l’annotazione: «Dopo aver cantato l’in-
no, uscirono». Nella prassi e nella teologia della Chiesa, la musica 
ha sempre costituito un elemento di grande importanza nella cele-
brazione liturgica, grazie alla sua dimensione simbolica, alla sua ca-
pacità di «tenere insieme» l’aspetto razionale, affettivo, relazionale 
e spirituale dell’essere umano, e predisponendolo così all’incontro 
con il divino. Inoltre, la musica come linguaggio della bellezza è 
sembrata particolarmente adatta ad «adornare» il sacrificio eucari-
stico, costituendo anche un parallelo rispetto alla liturgia (cantata 
e suonata) che l’Apocalisse dipinge nel suo eterno svolgersi davanti 
al trono di Dio.

Il corso, diretto anche a persone che non abbiano esperienze 
precedenti di musica, prenderà in esame alcune versioni musica-
li dell’Ordinarium Missae, a partire dagli inizi della polifonia e fino 
a giungere ai giorni nostri. Verrà proposta un’analisi del linguag-
gio musicale e dei suoi simboli, offrendo chiavi interpretative che 
permettano di comprendere ciò che il compositore ha inteso evi-
denziare, all’interno del testo liturgico, e la prospettiva entro cui si 
muove. Si inquadreranno le composizioni all’interno della prospet-
tiva storico-estetica della loro epoca, dimostrando come la musica 
entra in dialogo con la cultura, il sapere e le sfide del suo tempo. Si 
discuteranno gli eventuali elementi problematici di alcune versioni, 
in rapporto alle linee guida magisteriali e a considerazioni di op-
portunità e di etica della musica.

Infine, si proporrà la possibilità di approfondire alcune altre 
versioni musicali dell’Ordinarium Missae, non obbligatoriamente 
provenienti dalla tradizione «eurocolta» (e quindi con aperture nei 
confronti di patrimoni tradizionali di civiltà extraeuropee, oppure 
nei confronti di linguaggi musicali rock, pop e simili), secondo la 
sensibilità e gli interessi particolari degli studenti.

1)	 Le radici della liturgia: Riconoscere le radici teologiche della 
presenza della musica nel culto eucaristico, a partire dalla Bibbia e 
dalla tradizione ebraica, attraverso il periodo patristico, e fino allo 
stabilirsi dell’Ordinarium Missae nella cristianità latina medievale. 
Arricchire la conoscenza delle forme musicali del medioevo in 
Occidente tramite lo studio del patrimonio «gregoriano».

2)	 La polifonia della comunione/1: Riconoscere le sfide e le risorse 
estetiche, sociali e religiose rappresentate dall’affermarsi della 
polifonia: da un lato, esperienza quasi mistica della trascendente 
bellezza di Dio (come in Dante); dall’altro, professionalizzazione 
dell’aspetto musicale della liturgia. Comprendere gli interscambi 
fra teologia, cultura e musica dopo l’anno Mille, anche con un 
approfondimento sulla teologia della musica in Dante e nella Com-
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media; confrontare tali visioni estetico/teoretiche con l’esperienza 
concreta della musica, in particolare nel nascere della «forma-
messa» ad opera di G. de Machaut e della scuola fiammingo-
borgognona.

3)	 La polifonia della comunione/2: Approfondire l’esperienza 
della scuola fiamminga, in particolare con figure come Obrecht, 
Ockeghem, Josquin.

4)	 La «messa» e la «Messa» nell’opposizione confessionale/1: Ar-
ricchire la conoscenza delle problematiche interconfessionali an-
dando alla radice dei conflitti religiosi del XVI secolo; argomentare 
i punti di vista delle diverse confessioni cristiane rispetto all’euca-
ristia, al suo aspetto sacrificale, al suo valore pastorale; compren-
dere in che modo le diverse teologie dell’eucaristia si siano tra-
dotte in diverse pratiche musicali. Approfondimento sulla musica 
delle Chiese protestanti (luterana e anglicana: Tallis, Byrd, Thomas 
Müntzer e i primi compositori luterani).

5)	 La «messa» e la «Messa» nell’opposizione confessionale/2: La 
musica per la celebrazione eucaristica nella Riforma cattolica (Pa-
lestrina, Victoria, Ruffo, e la tradizione veneziana dei Gabrieli e del-
la policoralità).

6)	 La Messa in si minore di Bach tra cattolicesimo e luteranesimo: 
Comprendere il ruolo della Messa in si minore di J.S. Bach sia nella 
storia della musica (a confronto con la tradizione precedente, p. es. 
Palestrina, studiata attentamente da Bach, e con quella successiva 
influenzata da Bach stesso) sia nella storia della Chiesa, con il ruolo 
svolto da questa composizione nel creare un «ponte» ecumenico 
fra la teologia protestante e quella cattolica del culto eucaristico. 
Comprendere il modo in cui una composizione cattolica scritta da 
un luterano e, peraltro, quasi «inutilizzabile» dal punto di vista pra-
tico possa tuttavia offrire un percorso affascinante di conoscenza 
ed approfondimento della teologia eucaristica da un punto di vista 
ecumenico.

7)	 Lo «spettacolo» della Messa: Arricchire la discussione e la 
comprensione del ruolo della musica nell’eucaristia affrontando 
composizioni musicali in cui l’aspetto estetico è talora preponde-
rante, fino al rischio di trasformare la Messa in uno «spettacolo»; 
argomentare i pro ed i contro di tali atteggiamenti, valutando i 
rischi e le opportunità pastorali offerte da un atteggiamento 
«estetico» nei confronti della liturgia, analizzando composizioni di 
musicisti come Vivaldi e Mozart. Comprendere le tensioni e le fri-
zioni che vi possono essere tra le esigenze del culto e quelle della 
cultura, le convergenze e le divergenze che si creano fra l’aspirazio-
ne al bello ed al piacevole e quelle alla santità ed alla gioia trascen-
dente.

8)	 Inno alla gioia e rendimento di grazie: Riconoscere le ten-
denze e le peculiarità filosofico/estetiche del periodo illuminista 
nel suo trascolorare verso il romanticismo, nonché le particolarità 



202

Pr
os

pe
tto

 e 
pr

og
ra

m
m

i
personali e spirituali della visione beethoveniana del divino nella 
colossale Missa solemnis, con il suo valore artistico/spirituale e le 
sue problematicità. Comprendere il profondo legame tra la visione 
filosofica e psicologica del divino in Beethoven e nella sua epoca a 
confronto con le problematiche di allora e di oggi nella comprensio-
ne della liturgia.

9)	 Divine liturgie: Arricchire la discussione e la comprensione 
della liturgia cristiana e della sua musica tramite lo studio delle 
«musiche d’arte» per la liturgia provenienti dalla tradizione or-
todossa, in particolare ascoltando le composizioni di Čajkovskij e 
di Rachmaninov. Comprendere come il diverso ruolo e la diversa 
visione del mistero eucaristico nelle diverse confessioni cristiane 
possa condurre a diversi (e complementari) esiti dal punto di vista 
artistico, particolarmente nell’esperienza di musicisti di fede reli-
giosa ortodossa ma di formazione musicale occidentale, a cavallo 
tra Ottocento e Novecento.

10)	 Messe da Requiem: Presentare la forma particolare della 
Messa da Requiem approfondendo la visione teologica della vita e 
della morte che essa trasmette, con particolare riferimento ai capo-
lavori di W.A. Mozart e di Giuseppe Verdi. Approfondire il legame 
fra tale prospettiva e il significato sacramentale del culto eucaristi-
co rispetto all’intercessione per i defunti.

11)	 Messe per l’oggi: Riconoscere come i diversi linguaggi musi-
cali del Novecento abbiano influito sulla creazione di nuove forme 
per la liturgia; argomentare il ruolo ed il significato delle scelte mu-
sicali come veicolo di contenuti estetici, spirituali, teologici e cul-
turali; comprendere il modo in cui la musica liturgica si inserisce 
nell’esperienza di fede dell’uomo e della donna di oggi. Si analizze-
ranno, fra l’altro, la Berliner Messe (1990) di Arvo Pärt, la Atma Mass 
(2003) e la Missa Wellensis (2013) di John Tavener, la Missa Papae 
Francisci di Ennio Morricone (2013-2014).

12)	 Messe «diverse»: Comprendere il ruolo di creazioni musicali 
e religiose molto diverse fra loro nell’esprimere il rapporto con il 
sacro di diverse esperienze umane, a partire dalle sfide dell’incul-
turazione nelle realtà non europee (p. es. Missa Luba e Misa Criolla), 
passando per esperimenti come la Messa Beat, e fino alle composi-
zioni musicali più «politiche» basate sul testo della Messa, citato 
letteralmente oppure parafrasato.

Bibliografia
Bertoglio C., Pane, vino e canto. Il mistero eucaristico e la musica, 

Centro Eucaristico, Ponteranica 2018; Jaschinski E., Breve storia 
della musica sacra, Queriniana, Brescia 2006; Garbini L., Breve 
storia della musica sacra. Dal canto sinagogale a Stockhausen, Il 
Saggiatore, Bologna 2012; Militello S., La mistagogia della musica, 
San Paolo, Cinisello Balsamo 2022; Rainoldi F., Traditio Canendi, 
CLV, Roma 2000; Saliers Don E., Musica e teologia, Queriniana, 
Brescia 2017.
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Avvertenze
Non è richiesta una preparazione musicale di base; verranno for-

niti gli strumenti per addentrarsi nel linguaggio musicale durante 
il corso.

Tipo di esame: Orale con possibilità di approfondimento scritto.

TSB-z01 – Seminario – Morale delle virtù cardinali
(4 ects / 24 ore)

Prof. Carbone Giorgio

Obiettivo e Programma
Il corso si propone di esaminare i rapporti tra libertà umana, vir-

tù e leggi morali, e di risolvere le contraddizioni diffuse tra queste 
nozioni. In secondo luogo si propone di mettere in luce la relazione 
tra l’agire libero e le varie tipologie di leggi che si danno nella vita 
umana. La legge morale è necessariamente un obbligo esterno? Si 
può pensare alla legge morale come qualcosa che ci muova inte-
riormente?

Bibliografia
Abbà G., Le virtù per la felicità, LAS, Roma 2018; Samek Lodovici 

G., La socialità del bene, ETS, Pisa 2017; Macintyre A., Dopo la virtù. 
Saggio di morale, Armando, Roma 2007; Isacco di Ninive, Discorsi 
ascetici, testo critico e trad. it., ESD, Bologna 2018; Gregorio Pa-
lamas, Luce del Tabor. Difesa dei santi esicasti, ESD, Bologna 2022; 
Chardon L., La Croce di Gesù, ESD, Bologna 22020; Rhonheimer M., 
Legge naturale e ragione pratica: una visione tomista dell’autonomia 
morale, Armando, Roma 2001.

TSB-z02 – Questioni di Teologia trinitaria
La Trinità come «dizione affettuosa»: 

il riflesso delle processioni nelle missioni
(4 ects / 24 ore)

Prof. Barzaghi Giuseppe

Obiettivo
Esplorazioni anagogiche del dettato tomista

Programma
Il corso propone una indagine speculativa circa le «processioni» 

trinitarie nel loro riflesso «missionario» quale fondamento cristo-
centrico della cultura cristiana: i diversi aspetti del cristianesimo 
nelle parole.

Bibliografia
Barzaghi G., Lo sguardo di Dio. Saggi di teologia anagogica, Can-

tagalli, Siena 2003; Id., Lo sguardo di Dio. Nuovi saggi di teologia 
anagogica, ESD, Bologna 2012; Id., La Trinità. Mistero giocato tra 
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i riflessi, ESD, Bologna 2016; Id., Lezioni di dialettica. E l’esame di 
coscienza, ESD, Bologna 2019; Id., La Fuga. Esercizi di filosofia e di 
Anagogia, ESD, Bologna ²2020.

CORSI PROPRI DELLA LICENZA 
IN STORIA DELLA TEOLOGIA

STA-a07 – Teologia delle religioni e del dialogo
interreligioso. Le tradizioni religiose non cristiane

Antologia dei Dialoghi tra cristiani e musulmani 
dalle origini fino al presente

(4 ects / 24 ore)

Prof. Righi Davide

Obiettivo
Offrire la conoscenza degli svariati dialoghi cristiano-islamici av-

venuti nella storia e offrire un saggio dei contenuti di quelli che si 
possono considerare i più importanti e i più documentati.

Programma
Dopo una prima introduzione e una serie di puntualizzazioni 

previe all’esame dei testi, si esamineranno i testi contestualizzan-
doli dal punto di vista storico e teologico: Timoteo I e i suoi dialoghi 
con il califfo al-Mahdī (VIIIs), Abramo di Tiberiade e la sua dispu-
ta con ʿAbd al-Raḥmān al-Hāšimī (IXs), Elia di Nisibi e le sessioni 
(maǧālis) con il visìr Abū al-Qāsim (XIs), l’incontro di san Francesco 
con il sultano Mālik al-Kāmil (XIIIs), i dialoghi con un musulmano 
tenuti da Manuele II Paleologo (XIVs), il dialogo di papa Francesco 
con Aḥmad al-Ṭayyeb (XXIs) e il documento congiunto sulla frater-
nità.

Bibliografia
Abramo di Tiberiade, Dialogo con l’emiroʿAbd al-Raḥmān al-Hā

šimī. Un dialogo islamo-cristiano ambientato a Gerusalemme agli 
inizi del IX secolo, a cura del Gruppo di Ricerca Arabo-Cristiana, 
Bologna 2018; Samir Khalil Samir, Foi et culture en Irak au XIe 
siècle: Elie de Nisibe et l’Islam, Variorum, Aldershot 1996; Manuele 
II Paleologo, Dialoghi con un musulmano, ESD-Edizioni San Cle-
mente, Bologna 2007; Roggema B. – Thomas D., Christian-Muslim 
Relations, a Bibliographical History, 1: (600-900), Brill, Leiden-Bo-
ston 2009; Thomas D. – Mallet A., Christian-Muslim Relations, a 
Bibliographical History, 2: (900-1050), Brill, Leiden-Boston 2010; 
Id., Christian-Muslim Relations, a Bibliographical History, 3: (1050-
1200), Brill, Leiden-Boston 2011; Id., Christian-Muslim Relations, a 
Bibliographical History, 4: (1200-1350), Brill, Leiden-Boston 2012.

Altra bibliografia sarà fornita durante il corso.
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Avvertenze
Gran parte del materiale bibliografico sarà caricato sulla pagina 

del docente e scaricabile dagli studenti. Si valuterà non solo il ri-
sultato del colloquio d’esame, ma anche l’attenzione prestata alle 
singole lezioni e le eventuali domande poste in classe.

Tipo di esame: Esame orale, ma se lo studente preferisce può pre-
sentare un elaborato scritto su un tema e una bibliografia concor-
data con il docente.

STA-p01 – Patrologia – Storia della Chiesa antica: 
La teologia nei primi quattro secoli

Il Commento ai Salmi di Didimo il Cieco. 
Ermeneutica biblica e ascesi spirituale

(4 ects / 24 ore)

Prof. Scimè Giancarlo Giuseppe
Obiettivo

Farsi un’idea della serietà e complessità del lavoro teologico 
degli antichi esegeti della Scuola alessandrina e coglierne alcune 
intuizioni sul piano ascetico e spirituale.

Programma
Introduzione storica. Lettura dei Commenti ai Salmi di Didimo 

recentemente scoperti, studiati e tradotti in italiano. Approfondi-
menti filologici, teologici e spirituali sui testi originali in greco.

Bibliografia
Didymos Der Blinde, Psalmenkommentar (Tura-Papyrus), 1: 

Kommentar zu Psalm 20-21 (Papyrologische Texte und Abhandlun-
gen 7), herausgegeben und übersetzt von Doutreleau L. – Gesché 
A. – Gronewald M., Rudolf Habelt Verlag GMBH, Bonn 1969; Id., 
Psalmenkommentar (Tura-Papyrus), 2: Kommentar zu Psalm 22-
26,10 (Papyrologische Texte und Abhandlungen 4), herausgegeben 
und übersetzt von Gronewald M., Rudolf Habelt Verlag GMBH, 
Bonn 1968; Id., Psalmenkommentar (Tura-Papyrus), 3: Kommen-
tar zu Psalm 29-34 (Papyrologische Texte und Abhandlungen 8), 
in Verbindung mit Gesché A. herausgegeben und übersetzt von 
Gronewald M., Rudolf Habelt Verlag GMBH, Bonn 1969; Id., Psal-
menkommentar (Tura-Papyrus), 4: Kommentar zu Psalm 35-39 
(Papyrologische Texte und Abhandlungen 6), herausgegeben und 
übersetzt von Gronewald M., Rudolf Habelt Verlag GMBH, Bonn 
1969; Id., Psalmenkommentar (Tura-Papyrus), 5: Kommentar zu 
Psalm 40-44,4 (Papyrologische Texte und Abhandlungen 12),  
herausgegeben und übersetzt von Gronewald M., Rudolf Habelt 
Verlag GMBH, Bonn 1970; Didimo il cieco, Lezioni sui Salmi. Il  
Commento ai Salmi scoperto a Tura (Letture cristiane del primo 
millennio 37), Intr., trad. e note di Prinzivalli E., Paoline, Milano 
2005.



206

Pr
os

pe
tto

 e 
pr

og
ra

m
m

i
Avvertenze

Il corso presuppone la conoscenza della Bibbia cristiana, soprat-
tutto del Salterio, e delle principali questioni teologiche e cristolo-
giche del IV secolo. Durante le lezioni si faranno frequenti riferi-
menti ai testi biblici e patristici di lingua greca.

STB-b01 – Introduzione generale 
alla sacra Scrittura. Storia delle teologie bibliche 

e del canone delle Scritture
Per una storia della Vulgata. Genesi e diffusione

(4 ects / 24 ore)

Prof. Pieri Francesco

Obiettivo
Comprendere storicamente l’affermazione e la fortuna della Bib-

bia «Vulgata».

Programma
L’affermazione della «Vulgata» come Bibbia dell’Occidente è sta-

to un processo lento e graduale, occupando il lungo arco di tempo 
che va dall’età carolingia al concilio di Trento, attraverso la crisi 
rappresentata dalla Riforma. Per comprenderne la genesi è neces-
sario riesaminare anzitutto i criteri della sua composizione e la 
lenta elaborazione da parte di Girolamo di una criteriologia della 
revisione dei testi e delle versioni preesistenti.

Bibliografia
Testo di riferimento
Weber R. – Gryson R. (a cura di), Biblia sacra iuxta Vulgatam 

versionem, Deutsche Bibelgesellschaft, Stuttgart 2007.

Altri testi (in ordine cronologico)
Stramare T., La Bibbia Vulgata dalle origini ai nostri giorni, Ab-

bazia San Girolamo-LEV; Città del Vaticano-Roma 1987; Paul A., La 
Bibbia e l’Occidente. Dalla biblioteca di Alessandria alla cultura euro-
pea, Paideia, Brescia 2009; Fernández Marcos N., Septuaginta. La 
Bibbia di ebrei e cristiani (Antico e Nuovo Testamento 6), Morcellia-
na, Brescia 2010.

STB-lt01 – Liturgia e spiritualità
Mistagogia della messa in ambito occidentale

(4 ects / 24 ore)

Prof. Pieri Francesco

Obiettivo
L’approccio mistagogico al rito non è limitato soltanto agli scritti 

dei secc. IV e V appartenenti a tale specifico genere letterario, ma 
è riconoscibile nelle opere antecedenti dell’antichità patristica e 
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prosegue negli autori bizantini. Essa ha un ambito privilegiato della 
sua applicazione non solo nella liturgia battesimale, ma anche in 
quella eucaristica e si caratterizza per la stretta interdipendenza 
che scorre tra azione liturgica, Scrittura ed interezza dell’economia 
salvifica.

Programma
Il corso si propone di contestualizzare storicamente e letteraria-

mente le più antiche testimonianze raccolte dalla grande antologia 
curata da L. d’Ayala Valva, ove si trovano presentate in base ad un 
criterio tematico. Una parte degli incontri potrà essere svolto in for-
ma seminariale, tramite approfondimenti su singoli autori a cura 
degli studenti.

Bibliografia
Testo di riferimento
d’Ayala Valva L. (a cura di), Entrare nei misteri di Cristo. Mistago-

gia della liturgia eucaristica attraverso i testi dei padri greci e bizan-
tini, Qiqajon, Magnano 2012.

Altri testi (in ordine cronologico)
Giraudo C., In unum corpus. Trattato mistagogico sull’eucaristia, 

San Paolo, Cinisello Balsamo 2001; Brouard M. (a cura di), Eucha-
ristia. Enciclopedia dell’Eucaristia, EDB, Bologna 2004 (ed. orig. Pa-
ris 2002); Bériou N. – Cadeau B. – Rigaux D. (a cura di), Pratiques 
de l’eucharistie dans les Églises d’Orient et d’Occident, 1: L’institution; 
2: Les réceptions. Actes du séminaire tenu à Paris (Antiquité et Mo-
yen Âge), Institut catholique (1997-2004), Paris 2009; Hellholm 
D.– Sänger D. (a cura di), The Eucharist – Its Origins and Contexts 
Sacred Meal, Communal Meal, Table Fellowship in Late Antiquity, 
Early Judaism, and Early Christianity, 2: Patristic Tradition, Icono-
graphy, Mohr Siebeck, Tübingen 2017.

STB-s04 – Storia della Chiesa moderna 
Storia della teologia. 

Teologia dell’epoca moderna fino all’Ottocento
Un Dio «amabile»: Kant e la teologia

(4 ects / 24 ore)

Prof. Sgubbi Giorgio

Obiettivo e Programma
Il terzo centenario della nascita di Immanuel Kant è l’occasione 

per un sereno confronto con questo grande e decisivo pensatore. 
Nella tradizione cattolica il nome di Kant è stato per lo più associa-
to alla negazione della metafisica, al trionfo dell’illuminismo e alla 
penetrazione invasiva delle idee luterane nella fede e nella teologia 
della Chiesa. Accogliendo un invito di Benedetto XVI, è opportuno 
abbandonare gli stereotipi e le letture convenzionali che accompa-
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gnano il pensatore di Königsberg e concentrarsi sulle reali intenzio-
ni che hanno spinto Kant ad occuparsi di Dio e della sua rilevanza 
nella vita dell’uomo; solo una riflessione serena e scevra da pregiu-
dizi potrà infatti favorire la verifica di un’eventuale armonizzabilità 
del pensiero di Kant con la teologia cattolica.

La preferenza per un Dio che si affaccia all’orizzonte della libertà 
e non nel concetto, per una Trascendenza che emerge dal contesto 
delle grandi attese dell’uomo, il primato accordato alla speranza, 
la preminenza dell’attesa sul possesso, il limite della ragione letto 
come stimolo e proposta piuttosto che come sconfitta e umiliazio-
ne: saranno questi gli elementi di cui si occuperà il corso.

Agli effetti di una valutazione critica della «teologia» di Kant si 
dovranno considerare la natura sacramentale della fede cristiana, 
l’effettiva realtà dell’incarnazione, il valore efficace e salvifico del-
la redenzione, come pure la dimensione storica della Chiesa. Sono 
questi infatti i nodi teologici che rendono problematico il rapporto 
di Kant con la teologia cattolica.

Bibliografia
Weischedel W., «Die philosophische Theologie bei Kant», in 

Id., Der Gott der Philosophen, Wissenschaftliche Buchgesellschaft, 
Darmstat 1972, I, 191-221; Mancini I., Kant e la teologia, Cittadella, 
Assisi 1982; Faggiotto P., Introduzione alla metafisica kantiana del-
la analogia, Massimo, Milano 1989; Mancini I., «Il bisogno della ra-
gione», in Id., Frammento su Dio, Morcelliana, Brescia 2000, 35-61; 
Melchiorre V., «Kant o dell’analogia segreta», in Id., La via analo-
gica, Vita e Pensiero, Milano 1996, 295-306; Ferretti G., Ontologia 
e teologia in Kant, Rosenberg & Sellier, Torino 1997; Id., «Immanuel 
Kant. Dal Cristo “ideale” della perfetta moralità al ritorno del Cristo 
della fede ai “confini” della ragione», in Zucal S. (a cura di), Cri-
sto nella filosofia contemporanea. Da Kant a Nietzsche, San Paolo, 
Cinisello Balsamo 2000, 64-65; Fischer N., (a cura di), Kant und 
der Katholizismus. Stationen einer wechselhaften Geschichte, Her-
der, Freiburg-Basel-Wien 2005; Essen G. – Striet M., Kant und die 
Theologie, Wissenschaftliche Buchgesellschaft, Darmstadt 2005; 
Fischer N., «Kants letzter Schritt im Denken der Freiheit», in Danz 
C. – Langthaler R. (a cura di), Kritische und absolute Transzendenz. 
Religionsphilophie und Philosophische Theologie bei Kant und Schel-
ling, Alber, Freiburg/München 2006, 67-86; Barth K., «Kant», in Id., 
La teologia protestante nel XIX secolo. Le origini. Lörscher, Rousseau, 
Lessing, Kant, Herder, Novalis, Hegel, Jaca Book, Milano 2017, 311-
355; Pelz Christian G., Vernunft – Freiheit – Gott. Mit Origenes und 
Immanuel Kant zur Theologie als Wissenschaft, Aschendorff, Mün-
ster 2023.
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STB-z05 – Seminario – Storia del cristianesimo 
e delle Chiese – Teologia cristiana. 

Oriente e occidente
Sintesi e antologie teologiche alla fine dell’epoca patristica

(4 ects / 24 ore)

Prof. Mantelli Sincero
Obiettivo

Il seminario intende mostrare il formarsi del metodo teologico 
dei Padri, il ricorso alla tradizione e quindi alla citazione di autori 
precedenti divenuti di riferimento. Dopo un’introduzione generale 
al fenomeno della «citazione» e dell’argomento «di autorità», ogni 
studente potrà approfondire e condividere con gli altri l’analisi di 
un’opera di sintesi o un florilegio patristico. Questo esercizio porte-
rà a comprendere meglio il metodo teologico dei Padri e i problemi 
connessi all’uso di altri autori limitato a citazioni o a brani usati per 
affrontare nuovi problemi dottrinali.

Programma
La riflessione cristiana è guidata fin dalle origini dalla tradizione, 

come principio normativo ereditato dal giudaismo. Esso porta con 
sé l’esigenza di utilizzare (χρῆσις) il pensiero autorevole di altri e di 
citarne i passi utili, soprattutto nelle controversie dottrinali. Grandi 
promotori di questo metodo furono Eusebio, Basilio, Agostino e 
Cirillo di Alessandria

Sintesi e antologie vengono approntate fin dagli inizi della 
riflessione cristiana. I Padri della Chiesa devono anzitutto mostrare 
il valore soteriologico della vicenda di Gesù e pertanto fin dai primi 
secoli selezionano brani biblici (Testimonia) utili a mostrare il 
compimento delle Scritture ebraiche in Cristo e nella Chiesa. Ma 
è soprattuto lo sviluppo di dottrine ritenute eretiche, e quindi da 
smascherare e combattere, a portare alcuni teologi a citare autori 
precedenti, a sintetizzarne e selezionarne il pensiero attraverso 
antologie.

Dopo un’introduzione generale si esamineranno alcune tipo-
logie di opere di sintesi o florilegi dottrinali in un arco temporale 
compreso fra il IV secolo e la fine dell’epoca patristica. Il nostro in-
teresse si volgerà ai florilegi dogmatici – non ci soffermeremo sulle 
Catene bibliche o sulle antologie spirituali – particolarmente nume-
rosi e significativi a proposito delle questioni cristologiche.

Bibliografia
Grillmeier A., Gesù il Cristo nella fede della Chiesa, 2/1: La 

ricezione del Concilio di Calcedonia (451-518), Paideia, Brescia 
1996, 58-99; Studer B., «Florilegia», in Di Berardino A. (a cura 
di), Nuovo dizionario patristico e di antichità cristiane, Marietti, 
Genova-Milano 2007, coll. 1984-1988; Cassin M., «Citer, collecter: 
florilèges et citations d’auteurs patristiques dans les controverses 
doctrinales», in Annuaire EPHE-SR 128(2021), 217-230; Id., «Citer, 
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collecter: florilèges et citations d’auteurs patristiques dans les 
controverses doctrinales», in Annuaire EPHE-SR 129(2022), 271-
284; Mantelli S., «Breuis instructio de natura et quomodo credere 
debeamus e De Trinitate (CPG 2296) attribuita ad Atanasio di 
Alessandria: una sintesi dogmatica», in Sacris Erudiri 61(2022), 
79-124.

Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno offerte nel corso 
del seminario.

Avvertenze
Tipo di esame: Elaborato scritto.
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DOTTORATO IN TEOLOGIA

Seminari per i Dottorandi

1° Appuntamento 
ordinario

5 ottobre 2023
Seminario metodologico 1 e  
Introduzione al terzo ciclo

ore 9.30-13.00 «La tesi e la sua progettazione» 
(Massimo Nardello)
La tesi e le sue derive, l’ermeneutica degli 
autori, il carattere creativo della ricerca, 
la stesura del testo della dissertazione,
gli strumenti della ricerca

ore 14.30-17.00 Pomeriggio di Introduzione al terzo ciclo 
per tutti gli iscritti al 1° anno di Dottorato 
(compresi quelli che provengono da una 
Licenza FTER)

2° Appuntamento 
ordinario

9 novembre 2023
Tavola rotonda
(dottorandi e professori)

ore 9.30-13.00 Testo da definirsi
Assemblea elettiva dei rappresentanti degli 
studenti al CdF

Extra: Prolusione 
inizio a.a. (Dies 
Academicus)

29 novembre 2023

ore 17.30-19.30 [Tema e relatore da stabilirsi]

3° Appuntamento 
ordinario

14 dicembre 2023
Seminario metodologico 2

ore 9.30-13.00 «La tesi e la sua costruzione» 
(Federico Badiali)
Ricostruzione del contesto culturale e 
scientifico del tema studiato; fonti primarie, 
fonti e commenti dell’autore; bibliografia 
secondaria; schedatura e note

Extra: Giovedì  
dopo le Ceneri

15 febbraio 2024

ore 10.00-12.30 [Tema da stabilirsi]

4° Appuntamento 
ordinario

Convegno FTER organizzato dal DST
12-13 marzo 2024

Tre mezze giornate «La Bibbia per la riforma della Chiesa»
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5° Appuntamento 
ordinario

9 maggio 2024
Seminario metodologico 3 e  
Assemblea presentazione progetti

ore 9.30-13.00 «La tesi e la sua scrittura» 
(Paolo Boschini)
L’atto della scrittura teologica: stesura  
di un articolo scientifico e della tesi

ore 14.30-17.00 Assemblea di presentazione dei progetti 
(partecipazione obbligatoria per tutti)



Calendario
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LEGENDA

   BQ	 =	 Baccalaureato quinquennale in Teologia 
   BT	 =	 Baccalaureato triennale in Teologia
   TE	 =	 Licenza in Teologia dell’Evangelizzazione
   ST	 =	 Licenza in Storia della Teologia
   TS	 =	 Licenza in Teologia sistematica
   DT	 =	 Dottorato in Teologia
   ***	 =	 giornate caratterizzate da impegni istituzionali.

   SR	 = Baccalaureato in Scienze Religiose (Laurea in SR)
   SM	 = Licenza in Scienze Religiose (Laurea Magistrale in SR)

DURATA DEI SEMESTRI

1° semestre BQ = 25.09.2023 / 08.01.2024
2° semestre BQ = 12.02.2024 / 30.05.2024

1° semestre BT = 25.09.2023 / 08.01.2024
2° semestre BT = 12.02.2024 / 29.05.2024

1° semestre LT = 10.10.2023 / 17.01.2024
2° semestre LT = 13.02.2024 / 29.05.2024

Dies academicus: 
mercoledì 29 novembre 2023 ore 17.00
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AGOSTO 2023

13 do XIX dom. del T.O.
14 lu Inizio iscrizioni online all’a.a. 2023-2024
15 ma Assunzione B.V.M.
16 me
17 gi
18 ve
19 sa
20 do XX dom. del T.O.
21 lu
22 ma
23 me
24 gi
25 ve
26 sa
27 do XXI dom. del T.O.
28 lu Apertura uffici di segreteria 
29 ma
30 me
31 gi

SETTEMBRE 2023

1 ve
2 sa
3 do XXII dom. del T.O.
4 lu Inizio esami sessione autunnale
5 ma
6 me
7 gi *** Consiglio di Presidenza (ore 11.00)
8 ve
9 sa

10 do XXIII dom. del T.O.

11 lu TEST DI LINGUA MODERNA
(ore 14.30)

TEST DI LINGUA ITALIANA
(ore 14.30)

12 ma
13 me
14 gi
15 ve *** Commissione Biblioteca (ore 14.30)
16 sa
17 do XXIV dom. del T.O.
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18 lu
19 ma *** Consiglio di Facoltà (ore 14.30)
20 me
21 gi *** Riunione ordinaria DTE (ore 9.30)
22 ve *** ESAMI DI GRADO
23 sa Fine esami sessione autunnale
24 do XXV del T.O.
25 lu

***
1a settimana di lezione BQ/BT

Riunione ordinaria DST (ore 14.00)
26 ma 1a settimana di lezione BQ/BT
27 me 1a settimana di lezione BQ/BT
28 gi 1a settimana di lezione BQ/BT
29 ve 1a settimana di lezione BQ/BT
30 sa Fine iscrizioni all’a.a. 2023/2024

OTTOBRE 2023

1 do XXVI dom. del T.O.
2 lu 2a settimana di lezione BQ/BT
3 ma 2a settimana di lezione BQ/BT
4 me Solennità di San Petronio
5 gi 2a settimana di lezione BQ/BT

DOTTORATO 1° Appuntamento
6 ve 2a settimana di lezione BQ/BT
7 sa
8 do XXVII dom. del T.O.
9 lu 3a settimana di lezione BQ/BT

Assemblea elettiva degli studenti:
BQ, BT

TEST DI LINGUA MODERNA
(ore 14.30)

TEST DI LINGUA ITALIANA
(ore 14.30)

10 ma

***

3a settimana di lezione BQ/BT
1a settimana di lezione TE/TS/ST

Consiglio di Presidenza (ore 14.30)
11 me

***

2a settimana di lezione BQ/BT
1a settimana di lezione TE/TS/ST

Consiglio Istituto ISSR (ore 18.00)
12 gi 3a settimana di lezione BQ/BT 
13 ve 3a settimana di lezione BQ/BT
14 sa
15 do XXVIII dom. del T.O.
16 lu

***
4a settimana di lezione BQ/BT
Consiglio di Redazione RTE 

(ore 15.00)
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17 ma 4a settimana di lezione BQ/BT
2a settimana di lezione TE/TS/ST
Assemblea elettiva degli studenti LT

18 me

***

3a settimana di lezione BQ/BT
2a settimana di lezione TE/TS/ST

ESAMI DI GRADO
19 gi 4a settimana di lezione BQ/BT
20 ve 4a settimana di lezione BQ/BT
21 sa
22 do XXIX dom. del T.O.
23 lu 5a settimana di lezione BQ/BT
24 ma 5a settimana di lezione BQ/BT

3a settimana di lezione TE/TS/ST
25 me 4a settimana di lezione BQ/BT

3a settimana di lezione TE/TS/ST
26 gi

***
5a settimana di lezione BQ/BT

Riunione ordinaria DTS (ore 11)

27 ve 5a settimana di lezione BQ/BT
28 sa
29 do XXX dom. del T.O.
30 lu 6a settimana di lezione BQ/BT
31 ma 6a settimana di lezione BQ/BT

4a settimana di lezione TE/TS/ST

NOVEMBRE 2023

1 me Solennità di Tutti i Santi
2 gi Commemorazione dei fedeli defunti
3 ve Ponte di Tutti i Santi
4 sa Ponte di Tutti i Santi
5 do XXXI dom. del T.O.
6 lu 7a settimana di lezione BQ/BT

TEST DI LINGUA MODERNA
(ore 14.30)

7 ma 7a settimana di lezione BQ/BT
5a settimana di lezione TE/TS/ST

8 me 5a settimana di lezione BQ/BT
4a settimana di lezione TE/TS/ST

9 gi 6a settimana di lezione BQ/BT
DOTTORATO 2° Appuntamento

10 ve 6a settimana di lezione BQ/BT
11 sa
12 do XXXII dom. del T.O.
13 lu 8a settimana di lezione BQ/BT
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14 ma

***

8a settimana di lezione BQ/BT
6a settimana di lezione TE/TS/ST
Consiglio di Facoltà (ore 14.30)

15 me 6a settimana di lezione BQ/BT
5a settimana di lezione TE/TS/ST

16 gi
***

7a settimana di lezione BQ/BT
Riunione ordinaria DTE (ore 9.30)

17 ve
***

7a settimana di lezione BQ/BT
Commissione Biblioteca (ore 14.30)

18 sa
19 do XXXIII dom. del T.O.
20 lu 9a settimana di lezione BQ/BT
21 ma

***

9a settimana di lezione BQ/BT
7a settimana di lezione TE/TS/ST

Riunione ordinaria DST (ore 14.00)
22 me 7a settimana di lezione BQ/BT

6a settimana di lezione TE/TS/ST
23 gi 8a settimana di lezione BQ/BT
24 ve 8a settimana di lezione BQ/BT
25 sa
26 do XXXIV dom. – Cristo Re
27 lu 10a settimana di lezione BQ/BT
28 ma

***

10a settimana di lezione BQ/BT
8a settimana di lezione TE/TS/ST

Consiglio di Presidenza (ore 14.30)
29 me

***

8a settimana di lezione BQ/BT
7a settimana di lezione TE/TS/ST

Dies academicus (ore 17.00)
30 gi 9a settimana di lezione BQ/BT
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DICEMBRE 2023

1 ve 9a settimana di lezione BQ/BT
2 sa
3 do I dom. di Avvento
4 lu 11a settimana di lezione BQ/BT
5 ma 11a settimana di lezione BQ/BT

9a settimana di lezione TE/TS/ST
6 me 9a settimana di lezione BQ/ BT

8a settimana di lezione TE/TS/ST
7 gi 10a settimana di lezione BQ/BT
8 ve Immacolata Concezione
9 sa

10 do II dom. di Avvento
11 lu

***
12a settimana di lezione BQ/BT

Consiglio di Redazione RTE
(ore 15.00)

12 ma

***

12a settimana di lezione BQ/BT
10a settimana di lezione TE/TS/ST

Consiglio di Facoltà (ore 14.30)
13 me 10a settimana di lezione BQ/BT

9a settimana di lezione TE/TS/ST
14 gi 11a settimana di lezione BQ/BT

DOTTORATO 3° Appuntamento
15 ve

***
10a settimana di lezione BQ/BT

ESAMI DI GRADO
16 sa
17 do III dom. di Avvento
18 lu 11a sett. MERCOLEDÌ di lezione BQ/BT 

(recupero)
19 ma 11a settimana di lezione TE/TS/ST
20 me 12a settimana di lezione BQ/BT

10a settimana di lezione TE/TS/ST
21 gi 12a settimana di lezione BQ/BT
22 ve 11a settimana di lezione BQ/BT
23 sa Inizio vacanze per le festività natalizie
24 do IV dom. di Avvento
25 lu Natale del Signore
26 ma Santo Stefano
27 me Vacanze natalizie
28 gi Vacanze natalizie
29 ve Vacanze natalizie
30 sa Vacanze natalizie
31 do Santa Famiglia
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GENNAIO 2024

1 lu Maria SS. Madre di Dio
2 ma Vacanze natalizie
3 me Vacanze natalizie
4 gi Vacanze natalizie
5 ve Vacanze natalizie
6 sa Epifania del Signore
7 do Battesimo del Signore
8 lu 12a sett. VENERDÌ di lezione BQ/BT

(recupero)
TEST DI LINGUA ITALIANA e
TEST DI LINGUA MODERNA

(ore 14.30)
Inizio iscrizioni al II semestre dell’a.a.

9 ma Inizio esami sessione invernale BQ/BT
12a settimana di lezione TE/TS/ST

10 me
***

11a settimana di lezione TE/TS/ST
Riunione ordinaria DST (ore 14.00)

11 gi
12 ve
13 sa
14 do II dom. del T.O.
15 lu
16 ma
17 me *** 12a settimana di lezione TE/TS/ST 

Consiglio Istituto ISSR (ore 18.00)
18 gi

***
Inizio esami sessione invernale TE/TS/ST

Riunione ordinaria DTE (ore 9.30)
19 ve *** Commissione Biblioteca (ore 14.30)
20 sa
21 do III dom. del T.O.
22 lu TEST DI LINGUA ITALIANA (ore 14.30)
23 ma
24 me
25 gi
26 ve
27 sa
28 do IV dom. del T.O.
29 lu Festa di s. Tommaso  

(s. Messa ore 18.30 c/o S. Domenico) 
Consegna pergamene di laurea

30 ma *** Consiglio di Presidenza (ore 14.30)
31 me
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FEBBRAIO 2024

1 gi
2 ve
3 sa
4 do V dom. del T.O.
5 lu
6 ma
7 me *** ESAMI DI GRADO
8 gi
9 ve

10 sa Fine esami sessione invernale
11 do VI dom. del T.O.
12 lu 1a settimana di lezione BQ/BT
13 ma

***

1a settimana di lezione BQ/BT
1a settimana di lezione TE/TS/ST
Consiglio di Facoltà (ore 14.30)

14 me Le ceneri 1a settimana di lezione BT
(lezioni del pomeriggio)

15 gi *** 1a settimana di lezione BQ/BT 
Giovedì dopo le Ceneri (ore 10.00)

DOTTORATO (EXTRA)
16 ve 1a settimana di lezione BQ/BT

Fine iscrizioni al II semestre dell’a.a.
17 sa
18 do I dom. di Quaresima
19 lu 2a settimana di lezione BQ/BT
20 ma 2a settimana di lezione BQ/BT

2a settimana di lezione TE/TS/ST
TEST DI LINGUA MODERNA (ore 14.30)

21 me 1a settimana di lezione BQ
2a settimana di lezione BT

1a settimana di lezione TE/TS/ST
22 gi

***
2a settimana di lezione BQ/BT

Riunione ordinaria DST (ore 14.00)
23 ve 2a settimana di lezione BQ/BT
24 sa
25 do II dom. di Quaresima
26 lu

***
3a settimana di lezione BQ/BT

Consiglio di Redazione RTE (ore 15.00)
TEST DI LINGUA ITALIANA (ore 14.30)

27 ma 3a settimana di lezione BQ/BT
3a settimana di lezione TE/TS/ST

28 me 2a settimana di lezione BQ
3a settimana di lezione BT

2a settimana di lezione TE/TS/ST
29 gi

***
3a settimana di lezione BQ/BT

Riunione ordinaria DTS (ore 11.00)
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MARZO 2024

1 ve 3a settimana di lezione BQ/BT
2 sa
3 do III dom. di Quaresima
4 lu 4a settimana di lezione BQ/BT
5 ma 4a settimana di lezione BQ/BT

4a settimana di lezione TE/TS/ST
6 me 3a settimana di lezione BQ

4a settimana di lezione BT
3a settimana di lezione TE/TS/ST

7 gi 4a settimana di lezione BQ/BT
8 ve 4a settimana di lezione BQ/BT
9 sa

10 do IV dom. di Quaresima
11 lu 5a settimana di lezione BQ/BT
12 ma *** Convegno 

annuale 
di Facoltà 
organizzato 
dal DST

La comunità accademica tutta partecipa 
ai lavori

(La partecipazione al Convegno accredita ore
in caso di necessità)

DOTTORATO 4° Appuntamento

13 me *** Convegno 
annuale 
di Facoltà 
organizzato 
dal DST

La comunità accademica tutta partecipa 
ai lavori

(La partecipazione al Convegno accredita ore
in caso di necessità)

DOTTORATO 4° Appuntamento

14 gi
***

5a settimana di lezione BQ/BT
Riunione ordinaria DTE (ore 9.30)

15 ve 5a settimana di lezione BQ/BT
16 sa
17 do V dom. di Quaresima
18 lu 6a settimana di lezione BQ/BT
19 ma

***

5a settimana di lezione BQ/ BT
5a settimana di lezione TE/TS/ST

TEST DI LINGUA MODERNA
(ore 14.30)

Consiglio di Presidenza (ore 14.30)

20 me 4a settimana di lezione BQ
5a settimana di lezione BT

4a settimana di lezione TE/TS/ST
21 gi 6a settimana di lezione BQ/BT
22 ve

***
6a settimana di lezione BQ/BT

Commissione Biblioteca (ore 14.30)
23 sa
24 do Domenica delle Palme
25 lu Vacanze pasquali
26 ma Vacanze pasquali

27 me Vacanze pasquali 
28 gi Vacanze pasquali
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29 ve Vacanze pasquali – Dies natalis FTER
30 sa Vacanze pasquali
31 do Domenica di Pasqua

APRILE 2024

1 lu Lunedì dell’Angelo
2 ma Vacanze pasquali
3 me Vacanze pasquali
4 gi Vacanze pasquali
5 ve Vacanze pasquali
6 sa Vacanze pasquali
7 do Domenica dell’ottava di Pasqua
8 lu 7a settimana di lezione BQ/BT
9 ma 6a settimana di lezione BQ/BT

6a settimana di lezione TE/TS/ST
10 me 5a settimana di lezione BQ

6a settimana di lezione BT
5a settimana di lezione TE/TS/ST

11 gi 7a settimana di lezione BQ/ BT
12 ve 7a settimana di lezione BQ/ BT
13 sa
14 do III dom. di Pasqua
15 lu 8a settimana di lezione BQ/BT

Inizio esami sessione primaverile

16 ma

***

7a settimana di lezione BQ/BT
7a settimana di lezione TE/TS/ST
Consiglio di Facoltà (ore 14.30)

17 me 6a settimana di lezione BQ
7a settimana di lezione BT

6a settimana di lezione TE/TS/ST

18 gi
***

8a settimana di lezione BQ/BT
ESAMI DI GRADO

19 ve 8a settimana di lezione BQ/BT
20 sa Fine esami sessione primaverile
21 do IV dom. di Pasqua 
22 lu 9a settimana di lezione BQ/BT
23 ma

***

8a settimana di lezione BQ/BT
8a settimana di lezione TE/TS/ST

Consiglio di Presidenza (ore 14.30)

24 me 7a settimana di lezione BQ
8a settimana di lezione BT

7a settimana di lezione TE/TS/ST

25 gi Anniversario liberazione
26 ve 9a settimana di lezione solo BT
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27 sa
28 do V dom. di Pasqua 
29 lu 10a settimana di lezione BQ/BT

8a settimana di lezione TE/TS/ST
30 ma 9a settimana di lezione BQ/BT

9a settimana di lezione TE/TS/ST

MAGGIO 2024

1 me S. Giuseppe lavoratore
2 gio 9a settimana di lezione BQ/BT

3 ve 9a settimana di lezione BQ
10a settimana di lezione BT
TEST DI LINGUA ITALIANA

(ore 14.30)
4 sa
5 do VI dom. di Pasqua
6 lu

***

11a settimana di lezione BQ/BT
Consiglio di Redazione RTE 

(ore 15.00)
7 ma 10a settimana di lezione BQ/BT

10a settimana di lezione TE/TS/ST
8 me 8a settimana di lezione BQ

9a settimana di lezione BT
8a settimana di lezione TE/TS/ST 

9 gi Madonna di San Luca: no lezioni BQ
10a settimana di lezione BT

DOTTORATO 5° Appuntamento
10 ve 10a settimana di lezione BQ

11a settimana di lezione BT
TEST DI LINGUA MODERNA

(ore 14.30)
11 sa
12 do Ascensione del Signore
13 lu 12a settimana di lezione BQ/BT
14 ma 11a settimana di lezione BQ/BT

11a settimana di lezione TE/TS/ST
15 me

***

9a settimana di lezione BQ
10a settimana di lezione BT

9a settimana di lezione TE/TS/ST
Consiglio Istituto ISSR (ore 18.00)

16 gi 10a settimana di lezione BQ 
11a settimana di lezione BT

17 ve 11a settimana di lezione BQ
12a settimana di lezione BT

18 sa
19 do Domenica di Pentecoste
20 lu
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21 ma

***

12a settimana di lezione BQ/BT
12a settimana di lezione TE/TS/ST

Consiglio di Facoltà (ore 14.30)
22 me 10a settimana di lezione BQ

11a settimana di lezione BT
10a settimana di lezione TE/TS/ST

Memoria traslazione S. Domenico
23 gi

***
11a settimana di lezione BQ 
12a settimana di lezione BT

Riunione ordinaria DTE (ore 9.30)
24 ve

***
12a settimana di lezione BQ

Commissione Biblioteca (ore 14.30)
TEST DI LINGUA MODERNA

(ore 16.00)
Memoria traslazione S. Domenico

25 sa
26 do Santissima Trinità
27 lu
28 ma 11a sett. MERCOLEDÌ di lezione BQ

(recupero)
11a sett. MERCOLEDÌ di lez. TE/TS/ST 

(recupero)
29 me 12a settimana di lezione BQ

12a settimana di lezione BT
12a settimana di lezione TE/TS/ST

30 gi 12a settimana di lezione BQ
Riunione ordinaria DTS (ore 11)

31 ve Inizio esami sessione estiva FTER
Riunione ordinaria DST (ore 14.00)

GIUGNO 2024

1 sa
2 do SS. Corpo e Sangue di Cristo – 

Festa della Repubblica
3 lu Collegio plenario dei docenti
4 ma
5 me *** ESAMI DI GRADO
6 gi
7 ve
8 sa
9 do X dom. del T.O.

10 lu
11 ma
12 me
13 gi
14 ve
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15 sa
16 do XI dom. del T.O.
17 lu
18 ma
19 me
20 gi
21 ve *** Commissione Biblioteca (ore 14.30)
22 sa
23 do XII dom. del T.O.
24 lu
25 ma
26 me
27 gi
28 ve
29 sa Fine esami sessione estiva FTER
30 do XIII dom. del T.O.

LUGLIO 2024

1 lu
2 ma
3 me
4 gi
5 ve
6 sa Fine esami sessione estiva ISSR
7 do XIV dom. del T.O.
8 lu
9 ma *** ESAMI DI GRADO

10 me
11 gi
12 ve
13 sa
14 do XV dom. del T.O.
15 lu
16 ma
17 me
18 gi
19 ve
20 sa
21 do XVI dom. del T.O.
22 lu Chiusura segreteria per ferie estive
23 ma
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24 me
25 gi
26 ve
27 sa
28 do XVII dom. del T.O.
29 lu
30 ma
31 me

AGOSTO 2024: chiusura al pubblico





Indici
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INDICI

LISTA DEGLI INSEGNAMENTI ORDINATI PER DOCENTE
 Docente Codice Insegnamento Ects Pag.

Arcangeli D. LTB-b04 Sacra Scrittura IV – NT – Corpus 
Giovanneo – Il boccone di Giuda 
come rîb gestuale. Una proposta di 
ripensamento della giustificazione 
giovannea

4 185

Arici F. BTA-m02 Teologia morale: La legge 3 159

Arici F. BTB-z03 Corso opzionale 2: La riflessione 
politica di san Tommaso d’Aquino 
nella storia della teologia

3 177

Arici F. TSB-a04 Questioni di antropologia teologica – 
L’evoluzione della categoria  
teologica di «stato di natura»

4 198

Badiali F. BQ3-a06 Antropologia teologica 1: 
Creazione e peccato

6 117

Badiali F. BQ3-a07 Antropologia teologica 2: 
La Grazia

3 118

Badiali F. BQ3-a08 Antropologia teologica 3: 
Escatologia

3 119

Badiali F. BQ5-a11 Sacramentaria 2: Ordine 3 134

Badiali F. LTB-a03 Teologia sistematica III – 
Antropologia: Un tempo da salvare

4 181

Baggio A. BQA-f03 Storia della filosofia moderna 3 101

Baldassarri A. TEB-z01 Seminario – Cattolici e cultura 
nell’età contemporanea: La Chiesa 
cattolica di fronte alle «crisi» del 
ventesimo secolo

4 194

Barzaghi G. BTA-a03 Teologia dogmatica: Il mistero del 
Dio Trino

3 152

Barzaghi G. TSB-z02 Questioni di Teologia trinitaria – 
La Trinità come «dizione 
affettuosa»: il riflesso delle 
processioni nelle missioni

4 203

Bertoglio C. TSB-lt01 Chiesa e sacramenti 4 199

Boschini P. BQA-f08 Antropologia filosofica – Origine, 
evoluzione ed epilogo dell’uomo 
urbano: campagna, città, metropoli

4.5 104

Boschini P. BQA-f11 Ermeneutica e Filosofia della storia 
– Fine dell’Occidente? Tramonto e 
alba di una civiltà in crisi

3 106

Boschini P. BQA-f12 Filosofia morale – Desiderio e 
felicità: fondamenti, costanti e 
contraddizioni del pensiero etico 
occidentale

3 107
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Boschini P. BQA-f13 Filosofia politica – Tra forma e 
sostanza: le ragioni della crisi delle 
democrazie odierne

3 108

Boschini P. TEB-f02 Antropologie contemporanee: L’uomo 
nelle e delle crisi

4 190

Bulgarelli V. BQ4-k02 Teologia pastorale 3 130

Bulgarelli V. BQ5-k01 Catechetica 3 136

Cabri P.L. BQ1-a02 Teol. fondamentale 1: la rivelazione 6 93

Cabri P.L. TEB-f01 Umanesimo e cristianesimo: «Andare 
alla sorgente». Percorsi teologici sulla 
speranza in R. Guardini, G. Lafont, 
C. Theobald

4 189

Calabrese A. BQA-f04 Storia della filosofia contemporanea – 
L’esperienza religiosa nella riflessione 
filosofica del XXI secolo: tra pluralità 
e conflitto

3 102

Calaon P. BTQA-lt01 Liturgia 1 – Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

1,5 145

Calaon P. BTA-lt01 Liturgia 1: Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

3 145

Carbone G. BTA-m01 Teologia morale: Il fine ultimo, 
gli atti umani; le passioni, gli habitus; 
il peccato

6 158

Carbone G. BTB-m05 Teologia morale: la carità 3 173

Carbone G. TSB-z01 Seminario – Morale delle virtù 
cardinali

4 203

Cassani M. BQ3-m01 Teologia morale fondamentale 1 4,5 122

Cassani M. BQ3-m02 Teologia morale fondamentale 2 4,5 122

Colombo M. TEB-lt01 Teologia dell’agire pastorale della 
Chiesa e della celebrazione liturgica:
Evangelizzare l’urbano che diventa 
postmetropolitano 

4 191

Drago D. BTA-d01 Diritto canonico 1: Libri I-II del 
Corpus juris canonici

3 158

Drago D. BQD-d03 Diritto canonico: Libri III-IV del CJC 3 133

Drago D. BQD-d04 Diritto canonico: Libri V-VII del CJC 3 133

Ferrari G. BQA-f16 Seminario filosofico 3 109

Ferrari G. TEB-m02 Ecologia integrale 4 193

Festa G. BTB-z02 Seminario interdisciplinare 2 –  
Letteratura e Teologia

3 176

Festa G. BQ2-s02 Storia della Chiesa 2: dal V al  
XIV secolo

3 114

Festa G. BQQ2-s02 Storia della Chiesa 2: dal V al  
XIV secolo

1,5 116
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Festa G. BTB-q01 Teologia spirituale 3 173

Galassi P. BTA-a05 Teologia dogmatica: Sacramenti  
in genere

3 155

Gardusi N. TEB-f01 Umanesimo e cristianesimo: «Andare 
alla sorgente». Percorsi teologici sulla 
speranza in R. Guardini, G. Lafont,  
C. Theobald

4 189

Guerrieri T. BTA-s03 Storia della teologia medievale 3 160

Luppi L. BQ2-q01 Teologia spirituale 1: Introduzione 3 114

Luppi L. BQ3-q02 Teologia spirituale 2 – La preghiera 
cristiana

3 123

Mancini M. BQ3-s03 Storia della Chiesa 3: dal XV al  
XVIII secolo

3 124

Mancini M. BQQ3-s03 Storia della Chiesa 3: dal XV al  
XVIII secolo

1,5 124

Mancini M. BQ4-s04 Storia della Chiesa 4: dal XIX al  
XX secolo

4,5 132

Mancini M. BTB-s05 Storia della teologia moderna 3 175

Mantelli S. STB-z05 Seminario – Storia del Cristianesimo 
e delle Chiese. Teologia cristiana. 
Oriente e occidente: Sintesi e 
antologie teologiche alla fine 
dell’epoca patristica

4 206

Marcheselli M. BQ3-b01 Introduzione generale alla s. Scrittura 3 120

Marcheselli M. BQIII-b12 Esegesi NT – Sinottici e Atti 1 3 141

Marcheselli M. BQIII-b13 Esegesi NT – Sinottici e Atti 2 3 142

Marcheselli M. BQA-b05 Introduzione al NT – Lettere 
neotestamentarie

4,5 100

Mascilongo P. BQA-g02 Greco biblico 3 112

Mascilongo P. TEB-m02 Ecologia integrale 4 193

Monge C. BTB-a14 Teologia delle religioni 3 167

Monge C. TSB-a01 Questioni di cristologia e soteriologia 
– Nell’approssimarsi del 1700° 
anniversario del concilio di Nicea

4 195

Moretto D. BQ2-a04 Cristologia – Storia del dogma e 
sistematica

7,5 113

Nardello M. BQ4-a09 Ecclesiologia 1 e 2 7,5 126

Nardello M. BQ4-a14 Ecumenismo 3 127

Nardello M. LTB-i02 Corso teologico di sintesi 
interdisciplinare (area di Teologia 
dogmatica) – Indirizzo pastorale: 
Ministero ordinato e leadership della 
comunità

4 188

Olmi A. BTA-a02 Teologia dogmatica: Il mistero 
del Dio uno

3 152
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Olmi A. BTA-x01 Seminario: Metodologia ed 
epistemologia teologica 

3 163

Olmi A. BTB-a06 Teologia dogmatica: Cristologia 3 165

Olmi A. BTB-a07 Teologia dogmatica: Soteriologia 3 165

Paltrinieri R. BQ3-a05 Il Dio Uno e Trino 6 116

Paltrinieri R. BQC-z05 Seminario 1: Trinità, Salvezza 
e Chiesa. Attuali sfide e nuove 
prospettive

3 125

Pane R. BQA-g01 Greco 6 111

Pari F. BTB-g01 Ebraico 3 170

Pari M.R. BTB-a08 Teologia dogmatica: Ecclesiologia 3 166

Pari M.R. BTB-a09 Teologia dogmatica: Mariologia 3 167

Pari M.R. BTB-m04 Teologia morale: la fede e la speranza 3 172

Peruzzotti F. LTB-a04 Teologia sistematica IV – 
Sacramentaria:: Il sacramento in 
Jean-Luc Marion: evento di rivelazione

4 182

Pieri F BQ1-s01 Storia della Chiesa 1: dal I al IV sec. 3 97

Pieri F BQQ1-s01 Storia della Chiesa 1: dal I al IV sec. 1,5 98

Pieri F. STB-b01 Introduzione generale alla sacra 
Scrittura. Storia delle teologie 
bibliche e del canone delle Scritture: 
Per una storia della Vulgata. Genesi e 
diffusione

4 207

Pieri F. STB-lt01 Liturgia e spiritualità: Mistagogia 
della messa in ambito occidentale

4 208

Prodi M. BQIII-m06 Teologia morale sociale 2: Questioni 3 144

Prodi M. TEB-m02 Ecologia integrale 4 193

Quartieri F. BQ5-a10 Sacramentaria 1: Sacramenti in 
genere e iniziazione cristiana

4,5 134

Quartieri F. BQ5-a12 Sacramentaria 3: Penitenza, 
Unzione degli infermi, Matrimonio

4,5 135

Quartieri F. TEB-f01 Umanesimo e cristianesimo:
«Andare alla sorgente». Percorsi 
teologici sulla speranza in
R. Guardini, G. Lafont, C. Theobald

4 189

Righi D. BQ3-lt01 Liturgia 1: Introduzione (con 
elementi di canto liturgico)

3 121

Righi D. BTQA-lt01 Liturgia 1: Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

1,5 145

Righi D. STA-a07 Teologia delle religioni e del 
dialogo interreligioso. Le tradizioni 
religiose non cristiane: Esempi di 
dialogo islamo-cristiano dall’VIII 
secolo a oggi

4 204

Ruffini F. BQ1-a01 Introduzione al mistero di Cristo 3 93
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Ruffini F. BQ4-a13 Mariologia 1,5 127

Salvarani B. BQ4-a15 Teologia della missione e del 
dialogo

3 128

Salvioli M. BTA-a01 Teologia fondamentale 3 151

Salvioli M. BTA-a04 Teologia dogmatica: Antropologia 
teologica, creazione del mondo e 
degli angeli

6 153

Salvioli M. BTA-b01 Introduzione alla sacra Scrittura 3 157

Salvioli M. BTB-m03 Teologia morale: la grazia 3 171

Salvioli M. BTB-m04 Teologia morale: la fede e la speranza 
– I Padri della Chiesa prima del 
concilio di Nicea

3 172

Salvioli M. LTB-i01 Corso teologico di sintesi 
interdisciplinare (area di Teologia 
dogmatica) – Indirizzo ecclesiologico: 
Essere cattolici. La forma del 
cattolicesimo

4 186

Scimè G.G. BQ1-p01 Patrologia 1 – I Padri della Chiesa 
prima del concilio di Nicea

3 95

Scimè G.G. BQ1-p02 Patrologia 2 – I Padri della Chiesa 
dopo il concilio di Nicea

3 96

Scimè G.G. BQ5-x02 Seminario di sintesi 3 137

Scimè G.G. STA-p01 Patrologia – Storia della Chiesa 
antica. La teologia nei primi quattro 
secoli: Il commento ai Salmi di 
Didimo il Cieco

4 205

Sciotti M. BQA-f09 Logica e filosofia del linguaggio 3 105

Settembrini M. BQIII-b10 Esegesi AT – Salmi e Sapienziali 1 3 138

Settembrini M. BQIII-b11 Esegesi AT – Salmi e Sapienziali 2 3 139

Settembrini M. BQA-b03 Introduzione all’AT – Profeti e Libri 
sapienziali

4,5 98

Settembrini M. LTB-b03 Sacra Scrittura III – AT – Profeti 
e altri scritti: Il libro di Daniele e 
l’apocalittica giudaica antica

4 184

Sgubbi G. STB-s04 Storia della Chiesa moderna – Storia 
della teologia. Teologia dell’epoca 
moderna fino all’Ottocento: Un Dio 
«amabile»: Kant e la teologia

4 209

Sgubbi G. BQ3-a05 Il Dio Uno e Trino 6 116
Sgubbi G. BQA-f05 Teologia razionale 3 103
Sun X. TSB-a06 Questioni di Teologia  

sacramentaria – L’eucaristia in Cina
4 199

Toso M. BQIII-m05 Teologia morale sociale 1: 
Fondamenti

4,5 143

Violi S. BQ4-d01 Diritto canonico 1: Teologia 
del diritto ecclesiale

3 130

Zanotto R. BTB-s08 Archeologia e arte cristiana 3 175
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BQ1-a01 Ruffini F. Introduzione al mistero di Cristo 3 93

BQ1-a02 Cabri P.L. Teol. fondamentale 1: la rivelazione 6 93

BQ1-p01 Scimè G.G. Patrologia 1 – I Padri della Chiesa 
prima del concilio di Nicea

3 95

BQ1-p02 Scimè G.G. Patrologia 2 – I Padri della Chiesa 
dopo il concilio di Nicea

3 96

BQ1-s01 Pieri F Storia della Chiesa 1: dal I al IV sec. 3 97

BQ2-a04 Moretto D. Cristologia – Storia del dogma e 
sistematica

7,5 113

BQ2-q01 Luppi L. Teologia spirituale 1: Introduzione 3 114

BQ2-s02 Festa G. Storia della Chiesa 2: dal V al 
XIV secolo

3 114

BQ3-a05 Paltrinieri R. –
Sgubbi G. 

Il Dio Uno e Trino 6 116

BQ3-a06 Badiali F. Antropologia teologica 1: Creazione 
e peccato

6 117

BQ3-a07 Badiali F. Antropologia teologica 2: La Grazia 3 118

BQ3-a08 Badiali F. Antropologia teologica 3: Escatologia 3 119

BQ3-b01 Marcheselli M. Introduzione generale alla 
s. Scrittura

3 120

BQ3-lt01 Righi D. Liturgia 1: Introduzione (con 
elementi di canto liturgico)

3 121

BQ3-m01 Cassani M. Teologia morale fondamentale 1 4,5 122

BQ3-m02 Cassani M. Teologia morale fondamentale 2 4,5 122

BQ3-q02 Luppi L. Teologia spirituale 2 – La preghiera 
cristiana

3 123

BQ3-s03 Mancini M. Storia della Chiesa 3. Storia della 
Chiesa moderna: dal XV al XVIII secolo

3 124

BQ4-a09 Nardello M. Ecclesiologia 1 e 2 7,5 126

BQ4-a13 Ruffini F. Mariologia 1,5 127

BQ4-a14 Nardello M. Ecumenismo 3 127

BQ4-a15 Salvarani B. Teologia della missione e del dialogo 3 128

BQ4-d01 Violi S. Diritto canonico 1: Teologia del 
diritto ecclesiale

3 130

BQ4-k02 Bulgarelli V. Teologia pastorale 3 130

BQ4-s04 Mancini M. Storia della Chiesa 4: dal XVII al  
XX secolo

4,5 132

BQ5-a10 Quartieri F. Sacramentaria 1: Sacramenti in 
genere e iniziazione cristiana

4,5 134

BQ5-a11 Badiali F. Sacramentaria 2: Ordine 3 134

BQ5-a12 Quartieri F. Sacramentaria 3: Penitenza, Unzione 
degli infermi, Matrimonio

4,5 135
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BQ5-k01 Bulgarelli V. Catechetica 3 136

BQ5-x02 Scimè G.G. Seminario di sintesi 3 137

BQA-b03 Settembrini M. Introduzione all’AT – Profeti e Libri 
sapienziali

4,5 98

BQA-b05 Marcheselli M. Introduzione al NT – Lettere 
neotestamentarie

4,5 100

BQA-f03 Baggio A. Storia della filosofia moderna 3 101

BQA-f04 Calabrese A. Storia della filosofia contemporanea – 
L’esperienza religiosa nella riflessione 
filosofica del XXI secolo: tra pluralità 
e conflitto

3 101

BQA-f05 Sgubbi G. Teologia razionale 3 103

BQA-f08 Boschini P. Antropologia filosofica – Origine, 
evoluzione ed epilogo dell’uomo 
urbano: campagna, città, metropoli

4.5 104

BQA-f09 Sciotti M. Logica e filosofia del linguaggio 3 105

BQA-f11 Boschini P. Ermeneutica e filosofia della storia – 
Fine dell’Occidente? Tramonto e alba 
di una civiltà in crisi

3 106

BQA-f12 Boschini P. Filosofia morale – Desiderio e felicità: 
fondamenti, costanti e contraddizioni 
del pensiero etico occidentale

3 107

BQA-f13 Boschini P. Filosofia politica – Tra forma e 
sostanza: le ragioni della crisi delle 
democrazie odierne

3 108

BQA-f16 Ferrari G. Seminario filosofico 3 109

BQA-g01 Pane R. Greco 6 111

BQA-g02 Mascilongo P. Greco biblico 3 112

BTQA-lt01 Calaon P. –  
Righi D.

Liturgia 1: Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

1,5 145

BQC-z05 Paltrinieri R. Seminario 1: Trinità, Salvezza 
e Chiesa. Attuali sfide e nuove 
prospettive

3 125

BQD-d03 Drago D. Diritto canonico: Libri III-IV del CJC 3 133

BQD-d04 Drago D. Diritto canonico: Libri V-VII del CJC 3 133

BQIII-b10 Settembrini M. Esegesi AT – Salmi e Sapienziali 1 24 138

BQIII-b11 Settembrini M. Esegesi AT – Salmi e Sapienziali 2 24 139

BQIII-b12 Marcheselli M. Esegesi NT – Sinottici e Atti 1 24 141

BQIII-b13 Marcheselli M. Esegesi NT – Sinottici e Atti 2 3 142

BQIII-m05 Toso M. Teologia morale sociale 1: 
Fondamenti

4,5 143

BQIII-m06 Prodi M. Teologia morale sociale 2: 
Questioni

3 144

BQQ1-s01 Pieri F Storia della Chiesa 1: dal I al IV sec. 1,5 98
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BQQ2-s02 Festa G. Storia della Chiesa 2 – dal V al  
XIV secolo

1,5 116

BQQ3-s03 Mancini M. Storia della Chiesa 3: dal XV al  
XVIII secolo

1,5 124

BTA-a01 Salvioli M. Teologia fondamentale 3 151

BTA-a02 Olmi A. Teologia dogmatica: Il mistero 
del Dio uno

3 152

BTA-a03 Barzaghi G. Teologia dogmatica: Il mistero 
del Dio Trino

3 152

BTA-a04 Salvioli M. Teologia dogmatica: Antropologia 
teologica, creazione del mondo e 
degli angeli

6 153

BTA-a05 Galassi P. Teologia dogmatica: Sacramenti 
in genere

3 155

BTA-b01 Salvioli M. Introduzione alla sacra Scrittura 3 157

BTA-d01 Drago D. Diritto canonico 1: Libri I-II del 
Corpus juris canonici

3 158

BTA-lt01 Calaon P. Liturgia 1: Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

3 145

BTA-m01 Carbone G. Teologia morale: Il fine ultimo, 
gli atti umani; le passioni, 
gli habitus; il peccato

6 158

BTA-m02 Arici F. Teologia morale: La legge 3 159

BTA-s03 Guerrieri T. Storia della teologia medievale 3 160

BTA-x01 Olmi A. Seminario: Metodologia ed 
epistemologia teologica 

3 163

BTB-a06 Olmi A. Teologia dogmatica: Cristologia 3 165

BTB-a07 Olmi A. Teologia dogmatica: Soteriologia 3 165

BTB-a08 Pari M.R. Teologia dogmatica: Ecclesiologia 3 166

BTB-a09 Pari M.R. Teologia dogmatica: Mariologia 3 167

BTB-a14 Monge C. Teologia delle religioni 3 167

BTB-g01 Pari F. Ebraico 3 170

BTB-m03 Salvioli M. Teologia morale: la grazia 3 171

BTB-m04 Pari M.R. Teologia morale: la fede e la speranza 3 172

BTB-m05 Carbone G. Teologia morale: la carità 3 173

BTB-q01 Festa G. Teologia spirituale 3 173

BTB-s05 Mancini M. Storia della teologia moderna 3 174

BTB-s08 Zanotto R. Archeologia e arte cristiana 3 175

BTB-z02 Festa G. Seminario interdisciplinare 2 – 
Letteratura e Teologia

3 176

BTB-z03 Arici F. Corso opzionale 2: La riflessione 
politica di san Tommaso d’Aquino 
nella storia della teologia

3 177
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BTQA-lt01 Calaon P. –  
Righi D.

Liturgia 1 – Introduzione generale 
e anno liturgico; Liturgia delle ore, 
liturgia dei defunti, benedizioni

3 145

LTB-a03 Badiali F. Teologia sistematica III – 
Antropologia: Un tempo da salvare

4 181

LTB-a04 Peruzzotti F. Teologia sistematica IV – 
Sacramentaria:: Il sacramento in  
Jean-Luc Marion: evento di 
rivelazione

4 182

LTB-b03 Settembrini M. Sacra Scrittura III – AT – Profeti 
e altri scritti: Il libro di Daniele e 
l’apocalittica giudaica antica

4 184

LTB-b04 Arcangeli D. Sacra Scrittura IV – NT – Corpus 
Giovanneo – Il boccone di Giuda 
come rîb gestuale. Una proposta di 
ripensamento della giustificazione 
giovannea

4 185

LTB-i01 Salvioli M. Corso teologico di sintesi 
interdisciplinare (area di 
Teologia dogmatica) – Indirizzo 
ecclesiologico: Essere cattolici. 
La forma del cattolicesimo

4 186

LTB-i02 Nardello M. Corso teologico di sintesi 
interdisciplinare (area di Teologia 
dogmatica) – Indirizzo pastorale: 
Ministero ordinato e leadership 
della comunità

4 188

STA-a07 Righi D. Teologia delle religioni e del 
dialogo interreligioso. Le tradizioni 
religiose non cristiane: Esempi  
di dialogo islamo-cristiano  
dall’VIII secolo a oggi

4 204

STA-p01 Scimè G.G. Patrologia – Storia della Chiesa 
antica. La teologia nei primi quattro 
secoli: Il commento ai Salmi di 
Didimo il Cieco

4 205

STB-z05 Mantelli S. Seminario – Storia del cristianesimo 
e delle Chiese. Teologia cristiana. 
Oriente e occidente: Sintesi e 
antologie teologiche alla fine 
dell’epoca patristica

4 206

STB-b01 Pieri F. Introduzione generale alla sacra 
Scrittura. Storia delle teologie 
bibliche e del canone delle Scritture: 
Per una storia della Vulgata. Genesi 
e diffusione

4 207

STB-lt01 Pieri F. Liturgia e spiritualità: Mistagogia 
della messa in ambito occidentale

4 208

STB-s04 Sgubbi G. Storia della Chiesa moderna – Storia 
della teologia. Teologia dell’epoca 
moderna fino all’Ottocento: Un Dio 
«amabile»: Kant e la teologia

4 209
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TEB-f01 Cabri P.L. –
Gardusi N. –
Quartieri F.

Umanesimo e cristianesimo: «Andare 
alla sorgente». Percorsi teologici sulla 
speranza in R. Guardini, G. Lafont, 
C. Theobald

4 189

TEB-f02 Boschini P. Antropologie contemporanee: 
L’uomo nelle e delle crisi

4 190

TEB-lt01 Colombo M. Teologia dell’agire pastorale della 
Chiesa e della celebrazione liturgica:
Evangelizzare l’urbano che diventa 
postmetropolitano 

4 191

TEB-m02 Ferrari G. –
Mascilongo P. –
Prodi M. 

Ecologia integrale 4 193

TEB-z01 Baldassarri A. Seminario – Cattolici e cultura 
nell’età contemporanea: La Chiesa 
cattolica di fronte alle «crisi» del 
ventesimo secolo

4 194

TSB-a01 Monge C. Questioni di cristologia e soteriologia 
– Nell’approssimarsi del 1700° 
anniversario del concilio di Nicea

4 195

TSB-a04 Arici F. Questioni di antropologia teologica – 
L’evoluzione della categoria teologica 
di «stato di natura»

4 198

TSB-a06 Sun X. Questioni di Teologia sacramentaria 
– L’eucaristia in Cina

4 199

TSB-lt01 Bertoglio C. Chiesa e sacramenti 4 199

TSB-z01 Carbone G. Seminario – Morale delle virtù 
cardinali

4 203

TSB-z02 Barzaghi G. Questioni di Teologia trinitaria – 
La Trinità come «dizione affettuosa»: 
il riflesso delle processioni nelle 
missioni

4 203
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